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UNA «CAMPAGNA» DIFFICILE PER FISSARE PROGRAMMI CONCRETI 


I partiti davanti agli elettori 


‘Timori di assenteismo e proteste 


Il presidente della Camera denuncia la tendenza al 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

‘ROMA — Aspettando l’esi- 
to del dibattito in programma 
al Senato per giovedì pome- 
riggio e le successive decisioni 
di Fanfani e di Pertini, i parti- 
ti hanno di fatto aperto la 
campagna elettorale. Sara 
una competizione difficile, ca- 
ratterizzata dall’esigenza di 
chiarezza per evitare un ulte- 
riore distacco tra gli elettori e 
le istituzioni. —» 

È questo il filo conduttore 
di tutti gli interventi anche se, 
per assurdo, gli unici a non 
aver ancora detto senza mezzi 
termini cosa vorrebbero fare 
dopo le elezioni e con chi vor- 
rebbero governare, sono i so- 
cialisti. 

Proprio sulle contraddizioni 
del Psi è concentrata l’atten- 
zione di tutte le altre forze 
politiche: la maggioranza 
(con i repubblicani pronti a 
rientrare nel giro) preme affin- 
ché Craxi confermi l’opzione a 
favore del pentapartito, i co- 
munisti insistono per un pro- 
nunciamento immediato per 
Valternativa di sinistra. 

A questa esigenza di chia 
rezza, che non riguarda solo i 
possibili alleati ma interessa 
tutto il Paese; il Psi risponde 
prendendo tempo. Ancora ieri 
Martelli ha assicurato che il 
suo partito dirà «in assoluta 
chiarezza la proposta politica 
ed il programma di governo 
senza nascondersi dietro for- 
mule e slogan», ma per il mo- 
mento non c’è nulla di più di 
questa promessa. 

La ragione è evidente: ci 
sono due ‘anime contrapposte 
che si stanno confrontando 
all’interno dello schieramento 
socialista. C'è chi, come il 
ministro Lagorio, è favorevole 
alla riconferma dell’attuale 
quadro politico, e chi, come la 
sinistra, preme per compiere 
immediatamente. il salto: del- 
l'alternativa. Craxi media ‘e 
aspetta il momento più propi- 
zio per prendere una decisio- 
ne definitiva. 

Perle altre forze politiche ci 
sono meno problemi. La Dc 
ha una linea chiara, e così gli 
altri partiti della maggioran- 
za, ed il Pci. «La crisi c'è — 
dice De Mita — e la nostra 
linea è di affrontarla in solida- 
rietà con gli altri partiti 
democratici in una posizione 
di alternativa al Pci. Chi fa 
saltate questa linea è il Psi: 
evidentemente la ‘tesi della 

| governabilità, pure apprezza- 
bile, era basata su una ambi- 
guità e una approssimazione 
che non aiutano a costruire 
un raccordo tra proposta poli- 
tica e pubblica opinione». 

E proprio su questo tema il 
segretario democristiano po- 
ne. l'accento mettendo in 
guardia «due pericoli di disaf- 
fezione alla democrazia i cui 
sintomi non sottovalutabili 


già serpeggiano sotto la forma. 


delle schede bianche e dell’a- 
stensionismo». 

Secondo De Mita la costru- 
zione di un rapporto di'lealtà 
tra partito che propone e pub- 
blica opinione è fondamenta- 
le: «alle elezioni confermere- 
mo tutte intatte le nostre po- 
sizioni perche le elezioni sono 
momenti di verifica dello sta- 
to di avanzamento di una 
strategia politica». 

Per una De che ha già indi- 
viduato una strategia, c'è un 


Pci che fa altrettanto sul ver- 
sante opposto. Zangheri sul- 
l’«Unità» di oggi scrive che 
essendo «impossibile» una 
collaborazione con la Dc per 
un «progetto di rinnovamen- 
to» è diventato urgente cerca- 
re il confronto «e l'impegno di 
tutte le forze della sinistra e di 
progresso per impostare e im- 
porre una grande battaglia di 
risanamento e di alternativa». 

È il filo conduttore del Pci 
dal congresso di Milano che 
rivolge ai «compagni» sociali- 
sti il solito invito: «il Psi ha 
visto in quale direzione porti 
il nuovo corso democristiano 
— dice Zangheri — ora sta a 
loro indicare i contenuti ed il 
metodo di una svolta. 

Alle esigenze di chiarezza 
fanno appello, s'è detto, un 
po' tutti. Longo ha detto ieri 
che le prossime elezioni politi- 
che, per essere utili e garanti- 
re la stabilità dell’esecutivo 


ed'il buon governo «debbono 
svolgersi su basi completa- 
mente diverse dalle altre che 
l'hanno precedute. C'è biso- 
gno — avverte il segretario 
socialdemocratico — innanzi- 
tutto di chiarezza politica. Da 
parte nostra respingiamo siai 
tentativi di un ritorno al neo- 
centrismo sia le fughe in 
avanti dell’alternativa». 

Per questa ragione i social- 


‘democratici insistono per una 


alleanza pre-elettorale «preci- 
sa e definita. E un invito — ha 
aggiunto Longo — che ripetia- 
mo ai socialisti, ai liberali, ai 
repubblicani e naturalmente 
ai democratici cristiani. Sol- 
tanto una effettiva parità tra 
queste due grandi areee poli- 
tiche può consentire il rinno- 
vamento dei metodi». 

E dall’area laica le risposte 
sono positive. I liberali stanno 
consumando il loro consiglio 
nazionale (oggi si coneluderà 


troppo frequente 


con una replica di Zanone) dal 
quale giungono messaggi fa- 
vorevoli a un patto di legisla- 
tura tra le forze del pentapat- 
tito. 

Su questa linea si sta muo- 
vendo anche il Partito repub- 
blicano, pur con le riserve do- 
vute per chi deve necessaria- 
mente criticare una esperien- 
za che li ha visti ai margini 
della maggioranza. La Malfa 
ha spiegato ieri che il governo. 
Fanfani consegna al Paese 
‘una situazione aggravata del- 
la finanza pubblica, una ten- 
denza dell’inflazione a restare 
sui livelli del 16 per cento, ed 
alcuni contratti di lavoro che 
eccedono i limiti del 13 per 
cento. 

Ma sul tema del ricorso alle 
urne è intervenuto lo stesso. 
presidente della Camera, Nil- 
de Jotti, in occasione delle 
celebrazioni della Liberazione 
alla Guardia di Finanza di 


ricorso alle urne 


Milano. 

«Proprio per la carica che 
ricopro — ha detto la Jotti — 
ritengo di dover denunciare 
con preoccupazione la ten- 
denza che si è creata negli 
ultimi dieci anni, dal ’72 in 
poi, ogni qualvolta ci si è tro- 
vati di fronte a gravi nodi, a 
tensioni politiche ad invocare 
un anticipato ricorso alle urne 
come soluzioni della crisi. 


«Bisogna porre fine a que- | 


sta tendenza — ha detto l'on. 
Jotti — ed occorre perciò un 
lavoro comune non solo per 
eliminare ogni causa di pro- 
cesso degenerativo nella vita 
dei partiti e delle istituzioni 
ma anche perché si creino le 
condizioni ‘generali per un 
confronto politico chiaro, se 
occorre anche duro e aspro, 
ma che si svolga tutto nell’al- 
veo e nei termini delineati dal 
nostro sistema costituzio- 


nale». ‘rommaso Genisio 


Quaterna della Sampdoria al «Friuli» 


SI 


UDINESE-SAMPDORIA 0-4. Sorpresa al «Friuli», sia per il risultato, sia per il punteggio che 
l’ha determinato. L'Udinese è stata sconfitta dalla Sampdoria con un secco 4-0. Assente Causio 
e con Galeone in panchina al posto dello squalificato Ferrari, a far maturare il passivo peri 
bianconeri è stata soprattutto la leggerezza della difesa. Ecco il primo gol dei blucerchiati: 
Francis anticipa Cattaneo e segna su rovesciata 
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SVOLTA POLITICA DOPO TREDICI ANNI DI STABILITÀ 


Austria: i socialisti di Kreisky 
perdono la maggioranza assoluta 


Il cancelliere annuncia di non voler più guidare il 
conquistati dai «popolari» - | «verdi» non entrano 


Bruno Kreisky 


| VIENNA — Dopo tredici an- 
.pi.di continue vincite, Bruno 
Kreisky (il «Kaiser Bruno» co- 
me lo chiamano i suoi rivali) 
ha perduto. alla roulette elet- 
torale. Aveva puntato sul ple- 
biscito; e affermato. solenne- 
mente che, se non avesse avu- 
to anche questa volta la mag- 
gioranza assoluta, si sarebbe 
ritirato. Ù 
«Sono vecchio e malato, e 


non ho le forze per un governo 
di coalizione», aveva dichiara- 
to fino all'ultimo. Ora il suo 
partito, la Spò, ha vinto il 
confronto elettorale (secondo 
le proiezioni delle ore 21 di 


ieri, il ministero degli interni 
le attribuiva 90 seggi contro i 
95.di prima), ma non ha più la 
maggioranza assoluta in par- 
lamento (gli altri seggi an- 
drebbero 82 ai popolari che ne 
avevano 77 e 11 ai liberali, che 
sono rimasti fermi). 


sono riusciti al conquistare 
nemmeno un seggio, sebbene 
le previsioni gliene attribuis- 
sero otto. 

‘Il cancelliere ha confermato 
ieri sera. la volontà di non 
restare più alla guida del 
governo anche se continuerà 
a presiedere per qualche tem- 
po il suo partito. L'Austria del 
dopo Kreisky potrebbe anda- 
re incontro a quell’instabilità 
politica che è causa di ineffi- 
cienza in molti paesi europei. 
Nella sua campagna, il vinci 
tore di queste elezioni, il de- 
mocristiano , Alois Mock, ha 
usato lo stesso slogan del 
«cambiamento» che ha porta- 
to alla vittoria Kohl in Ger- 
mania. Ma i 5 milioni di elet- 
tori austriaci, pur premiando- 
lo con cinque seggi in più, non 
hanno dato al suo successo 
proporzioni tali da farne un 
autorevole candidato alla 
cancelleria, 

Anche se ha perso la mag- 
gioranza assoluta, il partito 
socialista resta la principale 
forza politica del paese a cui 
spetta di formare il prossimo 
governo. Questa infatti è sta- 
ta la prima dichiarazione del 
vicepresidente del partito del 
cancelliere uscente, Karl Ble- 
cha, il quale però, come anche 
il vicecancelliere Fred Sino- 
watz, non si è pronunciato 
sulla formazione del nuovo 
governo. 


Come si vede, i «verdi» non. | 


I liberali dal canto loro, per 

bocca del segretario generale 
Walter Grabher-Mayer, sareb- 
bero disposti a coalizzarsi 
«con l’uno o con l’altro dei 
grandi partiti» solamente a 
condizione di potere svolgere 
un ruolo «non di secondo 
piano». 
_ Per il segretario generale 
del. partito popolare, Michael 
Graf, un governo «dei partiti 
perdenti» (socialisti e liberali) 
non potrebbe avere «alcun av: 
venire». 

Il capo dei «Verdi uniti» 
(Vgoe), prof. Tollmann, ama- 
reggiato per il fatto che i.«ver- 
di», pur avendo ottenuto 
dall’1,5 al 2 per cento non 
sono entrati in parlamento, si 
ritirerà dalla vita politica. 

L’«era RKreisky», incomin- 
ciata nel marzo del ’70, ha 


portato importanti riforme al- 
l'interno del paese, in tutti i 
settori, dal campo sociale a 
quello dell’istruzione, della 
giustizia, del diritto di fami- 
glia. Ma è soprattutto in poli- 
tica estera che la posizione 
dell'Austria, la cui neutralità 
è ‘garantita dal frattato ‘di 
Stato, ha assunto ruolo! signi- 
ficativo. 


Bruno Kreisky, l’ultimo 
«capo storico» della socialde- 
mocrazia europea, è alla gui- 
da del paese dal 16 aprile 
1966. Nato a Vienna il 22 gen- 
naio 1911 (il padre era diretto- 
re generale dell'industria tes- 
sile austriaca), è sposato con 
‘una svedese ed ha due figli, il 
maggiore laureato in legge, la 
secondogenita maestra d’a- 
silo. , 

Da parte sua Alois Mock, il 


governo - La Spò ha ceduto di 5 seggi 
al parlamento - Restano fermi i liberali 


candidato del partito popola- 
re austriaco che ha cercato di 
«strappare» a Kreisky la can- 
celleria dopo tredici anni (è 
nato il 10 giugno 1934 ad Eu- 
ratsfeld nell’Austria inferiore 
da famiglia contadina, sposa- 
to senza figli\aveva presenta- 
to agli elettori un ambizioso 
programma per i suoi primi 
cento giorni di governo, qua- 
lora fosse risultato vincitore 
alle consultazioni: drastici ta: 
gli alla spesa pubblica, elimi- 
nazione di un folto numero di 
sottosegretari, agevolazioni 
alle piccole imprese per risol. 
levare un’economia che sta 
accusando i contraccolpi del- 
la crisi internazionale con un 
forte ristagno della domanda 
interna e un preoccupante au- 
mento del livello di disoccu- 
pazione, 


«ULTIMA SPIAGGIA» PER IL PIANO REAGAN NEL M.0. 


Shultz arriva in Egitto 
per l’estrema mediazione 


Mercoledì sarà in Israele - Gerusalemme si ritira da Beirut? 


IL CAIRO —Ilsegretario di 
Stato americano Georges 
Shultz giunge oggi al Cairo, 
prima tappa di una tournée di 
dieci giorni nei principali pae- 
si del Medio Oriente. Nella 
capitale egiziana Shultz avrà 
una serie di colloqui con il 
ministro degli esteri Kamal 
Hassan Ali e domani sarà 
ricevuto dal Presidente Hosni 
Mubarak. 

‘A quanto riferisce il quoti- 
diano «Al Ahram», Habib pre- 
siederà anche una riunione 
degli ambasciatori statuni- 
tensi nella regione, in modo 
da avere un quadro più preci-. 
so della situazione prima di 
affrontare le tappe più impe- 
gnative del suo viaggio, che 
sono quelle di Tel Aviv, Bei- 
rut ed Amman. 

La missione (la prima che 
Shultz intraprende nel Medio 
Oriente da quando è stato 


L’abdicazione del «Kaiser» di Vienna 


«É stata una chiara sconfit- 
ta. Ne traggo le conseguenze. 
come avevo promesso alla vi- 
gilia del voto. Ho 72 anni e 
prima o poi va scritta la paro- 
la fine». Dopo una sorta di 
‘prolungato e inedita «suspen- 
se» elettorale, Bruno Kreisky, 
ha annunciato la sua decisio- 
ne di lasciare la cancelleria. 

Quali le cause dell’inatteso 
scacco? All’inevitabile ‘do- 
manda dei giornalisti, «Kai- 
ser Bruno», coronando con 
l’autocritica la sua abdicazio- 
ne, risponde che esse vanno 
in parte cercate nel suo stesso 
atteggiamento. Era stato 
Kreisky, infatti, a trasforma- 


re le elezioni în un referen-, 


dum sulla sua permanenza al 
potere: il grande perdente ri- 
conosce ora che la plebiscita- 
ria conferma gli è stata nega- 
ta. Assicura, comunque, che 
rimarrà, almeno transitoria- 
mente, alla guida del partito, 
per pilotare le trattative volte. 
alla formazione d'un nuovo 
governo. 

La svolta promette di essere 
incisiva: dopo 17 anni di ese- 
cutivi monocolori (quattro 
con i popolari e tredicì con la 
Spò), l'Austria ritorna, alla 
coalizione. Kreisky ha esclu- 
so un’intesa tra è due:grandi 
partiti, stile anni Cinquanta. 


Secondo l’allegoria ferrovia- 
ria circolante nei quartieri ge- 
nerali della politica viennese, 
il prossimo treno dovrebbe 
avere una locomotiva rossa 
edunvagone blu. È ritenuto, 
cioè, oltremodo probabile îl 
varo di una «piccola coalizio- 
ne» social-liberale. 

Il «Partito della libertà» è 
risultato — contro ogni previ 
sione — rafforzato nel suo 
ruolo di tradizionale «terza 
forza». Il suo potenziale di 
protesta è stato intaccato solo 
in minima parte dai «verdi» 
di orientamento conservato- 
te. Volgendo le spalle ai cri- 
stiano-popolari secondo una 


preferenza laica collaudata 
ripetutamente: alle elezioni 
presidenziali, la formazione 
liberale si accinge ad entrare 
come correttivo «borghese» în 
un esecutivo controllato daî 
socialisti ormai «orfani». 
Spetterà all’erede di Kreisky 
— probabilmente il suo attua- 
le vice Sinowatz — aprire una 
nuova fase. 

Mentre la sinistra democra- 
tica europea perde il suo de- 
cano, la stabilità di fondo del 
consenso, non corroso dalla 
presenza chiassosa di grup- 
puscolìi «alternativi», garanti- 
sce la. continuità «modello» 
austriaco. Mario Nordio 


nominato segretario di Stato, 
nel giugno 1982) ha infatti il 
carattere di «ultima spiag- 
gia»: o gli Stati Uniti riescono 
a sciogliere il nodo libanese, 
persuadendo Israele a ritirare 
le sue truppe; o gli sforzi intra- 
presi per risolvere il problema 
medio-orientale e, culminati 
nel. cosiddetto. «piano Rea- 
gan», sono destinati a fallire. 


Dal canto suo, Israele atten- 
de l’arrivo di George Shultz, 
previsto per mercoledì, preci- 
sando che «la visita avviene 
su iniziativa di Washington». 
Al termine della riunione del 
consiglio dei ministri a Geru- 
salemme, prevalentemente 
dedicata alla situazione in Li- 
bano, un alto funzionario go- 
vernativo ha detto che Shultz 
verrà ricevuto dai più alti 
esponenti del governo e potrà 
sollevare tutte le questioni di 
comune interesse. Egli ha pe- 
rò aggiunto di «non prevedere 
pressioni degli Usa in Israele 
per quanto concerne il nego- 
ziato col Libano»: 


Con prevedibile soddisfa- 
zione ‘viene giudicata la di- 
chiarazione del Presidente 
Reagan, per il quale il ruolo 
dell’Olp dei negoziati di pace 
in Medio Oriente «non è indi 
spensabile». «Siamo lieti che 
gli Stati Uniti si siano liberati 
delle illusioni che avevano 
sull’Olp, noi non ne abbiamo 
mai avute», ha commentato 
un funzionario del ministero 
degli esteri israeliano. 


Intanto Radio Tel Aviv ha 
dato notizia che il consiglio 
dei ministri ha anche esami- 
nato una proposta che preve- 
de il ritiro delle truppe che si 
trovano nella regione di Bei- 
rut su posizioni situate nel 


L'attentato 
all'ambasciata: 
Philip Habib 
fu avvertito 


TEL AVIV — La Radio 
israeliana ha rivelato, ieri 
mattina, che fin dai settem- 
bre scorso i responsabili 
americani erano stati avvisa- 
ti che la loro ambasciata a 
Beirut era nel mirino del ter- 
rorismo arabo e che sarebbe 
stata oggetto di un attentato. 

L'emittente di Tel Aviv ha 
precisato che gli israeliani 
avvisarono l’inviato speciale 
americano, Philip Habib, ed 
il suo aiutante, Morris Dra- 
per, durante i negoziati per il 
ritiro delle truppe israeliane 
dal Libano del pericolo che la 
loro rappresentanza diplo- 
matica a, Beirut correva. 


cri e, ee 


Libano meridionale a ridosso 
del confine tra i due paesi. 

Infine, una notizia «rosa». Il 
palazzo reale giordano ha an- 
nunciato che è nata una figlia 
a Re Hussein e alla regina 
Noor di Giordania. I due so- 
vrani hanno già due figli, il 
Principe Hamzeh di 3 anni e il 
principe Hashem di 2 anni. Re 
Hussein ha 48 anni e la con- 
sorte 32. Alla nuova principes- 
sa è stato dato il nome di 
Iman, che significa «fede». E 
l'undicesima figlia del sovra- 
no giordano, inclusa una figlia 
adottata nel 1973. Gli altri 
figli sono nati dalle unioni con 
le sue due prime mogli, da 
‘ambedue delle quali ha divor- 
ziato. La terza moglie, come si 
ricorderà, perì in un incidente 
di elicottero. 


NELLE PAGINE INTERNE 


[ NELLE PAGINE INTERNE | 


Il 25 aprile 


in Italia 


Le celebrazioni per il 38.0 anniversario della Libe- 
razione hanno avuto inizio ieri a Milano, con un 


Pertini oggi a Venezia 


grande comizio in piazza del Duomo, nel corso del 
quale hanno parlato il presidente della Camera, on. 
Nilde Jotti, il vicepresidente, on. Aldo Aniasi ed il 
sen. Luigi Granelli. Oggi si avrà il momento culumi- 
nante a Venezia, dove il Presidente della Repubblica, 
Sandro Pertini, presenzierà a due cerimonie: una 
manifestazione militare in piazza San Marco e un 


rito solenne nel teatro «La Fenice». 


A pagina2. 


Un piano per deviare 
la lava dell'Etna. 


La lava dell'Etna, che secondo gli amministratori 
di Nicolosi ha già provocato danni per 40 miliardi, 
continua la sua marcia, sia pure a passo ridotto, e si 
trova ora a circa 4 chilometri in linea d'aria dai 
centri abitati di Nicolosi e Belpaso. : 

Teri intanto il ministro della protezione civile 
Fortuna, in una riunione con gli esperti ha predispo- 
sto gli eventuali provvedimenti urgenti da adottare 
in concerto «con i ministeri dell'interno e della 
ricerca scientifica. L'idea è quella di deviare il corso 
della lava in prossimità del cratere mediante dighe e 
sbarramenti e con l’impiego di cariche esplosive ma 


non bombardando la colata dall’alto. 


A pagina 2 


IERI MATTINA LA SENTENZA DELLA CORTE-D'ASSISE DI FIRENZE 


Un ergastolo e 1.052 anni di carcere 
ai «piellini» per le attività in Toscana 


La reclusione = vita al latitante Coda - A Donat Cattin, 9 anni eda Bignami, 12 
Segio, la Ronconi e altri 11, 30 anni - I giudici clementi con i «pentiti» 


FIRENZE — Un ergastolo e 
condanne per. complessivi 
1052 anni di reclusione per 84 
dei 92 imputati; due assolu- 
zioni per insufficienza di pro- 
ve, cinque imputati dichiarati 
non punibili in base all’artico- 
lo 1 della cosiddetta legge sui 
«pentiti», che è stata ampia- 
mente applicata, al di là delle 
stesse richieste del pubblico 
ministero. Questa, in sintesi, 
la sentenza letta ieri mattina 
dal presidente della Corte 
d'Assise di Firenze, Pietro 
Cassano, al processo per l’at- 
tività di «Prima linea» in\ 
toscana, dopo sei giorni di 


lcamera di consiglio. 


\ L’ergastolo è stato inflitto 
al latitante Franco Coda, ac- 
cusato, insieme ad altri sedici 
imputati, di strage per il falli- 
to assalto al carcere delle Mu- 
rate, in cui;il 28 gennaio del 
1978 venne ucciso l’agente di 
polizia Fausto Dionisi e ven- 
nero feriti i suoi colleghi Dario 
Atzeni e Oreste Cianciosi. 

. L'accusa, per tutti e 17, è 
stata derubricata in quella di 


omicidio e tentativo di omici- 
dio. A Coda, accusato di aver 
sparato il colpo che uccise 
l’agente, la Corte non ha con- 
cesso le attenuanti generiche. 
Lo ha fatto invece per gli altri 


imputati, e questo ha fatto 


modificare la pena dall’erga- 
stolo a 30 anni di reclusione 
per tredici di essi. 

Sono stati condannati a 30 
anni Renato Bandoli, Franco 
Tannotta, Raffaele Iemulo e 
Giorgio Pernazza (i quattro 
detenuti che due «comman- 
do» di «Pl» avrebbero dovuto 
far evadere il. 20 gennaio 1978), 
Sergio D'Elia, Corrado Mar- 
cetti, Florinda Petrella, Nico- 
la Solimano. (ritenuti i capi 
delle strutture’ di «Prima li- 
nea» in Toscana e come tali 
imputati di tutte le azioni ri- 
vendicate in Toscana), Sergio 
Segio (che non partecipò 
direttamente all’azione delle 
Murate), Bruno Laronga, 
Gianni Maggi, Sonia Bene- 
detti e Susanna Ronconi, ac- 
cusati di far parte di uno dei 
due «commando», 


I tre «pentiti» accusati dei 
fatti del 20 gennaio 1978, Mar- 


co Donat Cattin, Gianni Ca-° 


-‘magni e Giuseppe Crippa, so- 
no stati condannati rispetti- 
vamente a nove anni il primo 
e a sette anni gli altri due. A 
tutti e tre la Corte ha condo- 
nato due anni. 


Gabriella Argentiero e Sal- 
vatore Palmieri, ritenuti com- 
ponenti del «comando loca- 
le», sono stati condannati a 28 
anni di reclusione; Giancarlo 
Scotoni a 23 anni; Carlo Tali 
ni a 19 anni; Lucio Catania e 
Mikis Mavropoulos, conside- 
rati responsabili del cosiddet- 
to «comando squadre», a 20 
anni; Nico Filigheddu a 17; 
Augusto Cicchini, Giovanna 
Ponzetta, Benigno Moi e Pia 
Sacchi a 12. Pene via via mi. 
nori per gli altri. 


Per la struttura. Pisa- 
Livorno, Marco Solimano è 
stato condannato a 20 anni; 
Maria Pia Cavallo a 19; Lucia 
Niccolai a 18; Lucia Battagli- 
ni a 12. 


Per la nuova struttura di 
«Pl» che l’organizzazione, se- 
condo l'accusa, aveva tentato 
di mettere in piedi a Firenze 
dopo gli arresti della primave- 
ra del 1979, Francesco D’Ursi 
e Attilio Faillace sono stati 
condannati a 17 anni. 

Fra gli imputati non «loca- 
li» sono stati condannati fra 
gli altri Liviana Tosi, Fernan- 
do Cesaroni e Bruno Russo 
Palombi (18 anni), Marco Fa- 
giano e Felice Maresca (17 
anni), l’ideologo di «Prima li- 
nea» Roberto Rosso (16 anni), 
‘Alba Donata Magnani (15 an- 
ni), Ciro Longo e Guido Mani- 
na (14 anni), Maurice Bignami 
(12 anni). Suo padre, Torqua- 
to, accusato di porto e deten- 
zione di armi da guerra in 
relazione a un tentativo di 
fabbricazione di bombe a ma- 
no, è stato condannato a sei 
anni. 

Cinque fra «pentiti e disso- 
ciati» sono stati condannati a 
pene varianti da un anno e 
mezzo a tre anni, con la so- 
spensione condizionale. 


Islanda: partito 
di sole donne 
in parlamento 


REYKJAVIK — Per la pri- 
ma voita un partito femmini- 
sta di tutte donne ha ottenuto 
în una consultazione eletto- 
rale più del 5 per cento dei 
voti e mandato tre membri 
all’«Althing», il parlamento 


islandese considerato il più- 


antico d’Europa essendosi 
riunito nel 930. Si tratta dalla 
«Lista delle donne», che si 
era già affermata nelle elezio- 
ni municipali del 1982, e che 
non avrà probabilmente mol- 
to peso nella formazione del 
nuovo governo. 

Andati alle urne, con un 
anticipo di otto mesi, î 150 
mila elettori islandesi grava- 
ti da un’inflaziohe arrivata 
all80 per cento hanno ridato 
la loro fiducia al maggiore 
partito del paese (il conserva- 
tore «Partito dell’indipen- 
denza», che a causa di una 
dissidenza;interna era all’op- 
posizione, ha conquistato 23 
dei 60 seggi), e hanno punito i 
partiti della coalizione go- 
vernativa diretta da Gunnar 
Thoroddsen. 

Il «Partito progressista» 
(ex agrari, di tendenza rifor- 
mista); ha ora 14 seggi (ne 
aveva 17) e l’<Alleanza del 
popolo» (socialisti di sinistra 
e comunisti) 10 (ne aveva 11). 
Una seria flessione ha subito 
il partito: socialdemocratico 
che da 10 seggi è passato a 6. 


VITTORIA QUASI SCONTATA IN PORTOGALLO 


Si fa largo Soares 
sulle rive del Tago 


I so 


ndaggi indicano nettamente favoriti i socialisti 


ma il gioco delle alleanze non si presenta agevole 


LISBONA — I giochi, sulle 
rive del Tago, sono ormai fat- 
ti. Dopo una campagna elet- 
torale combattuta senza 
esclusione di colpi, i protago- 
nisti sì affidano ‘al responso 
delle urne. 

Saranno dunque i sette mi- 
lioni di cittadini chiamati al 
voto a decidere se il decimo 
Parlamento dalla «Rivoluzio- 
ne» del 25 aprile 1974 sarà 
dominato dal partito sociali 
sta di Mario Soares oppure se 
riuscirà a resistere la coalizio- 
ne moderata di «Alleanza de- 
mocratica». 

In verità, i numerosi son- 
daggi demoscopici realizzati 
negli ultimi giorni non lascia- 
no adito ‘a molti dubbi sul 
risultato della' prova elettora- 
le. Il grande favorito della vi- 
gilia resta il partito socialista 
di Mario Soares, resuscitato 
dalle macerie di un declino 
che sembrava inarrestabile 
dopo la costituzione dell’ac- 
cordo tra i socialdemocratici 
e i democristiani, culminato 
appunto nella coalizione di 


«Alleanza democratica», 

Nelle elezioni dell’80, i tre 
partiti che formavano la coali- 
zione (socialdemocratici, De e 
il piccolo partito monarchico) 
raggiunsero il 45 per cento dei 
voti e 134 deputati (su 250) 
contro. il 26,65 per cento ei 74 
deputati ottenuti dal partito 
socialista. 

Il partito comunista, insie- 
me ad altri gruppi di estrema 
sinistra, raggiunse invece il 
16,75 per cento e 41 deputati. 

Da allora ad oggi, però, la 
coalizione moderata si è sbri- 
ciolata sotto il peso dei con- 
trasti interni che hanno co- 
stretto alle dimissioni il primo 
ministro Pinto Balsemao. Di 
questa situazione ha approfit- 
tato il partito socialista di 
Mario Soares, che è riuscito a 
risalire la china. 

Sbaglierebbe, però, chi pen- 
sasse che la rosa socialista 
portoghese sia tornata a fiori- 
Te senza spine. Soares, infatti, 
ben difficilmente riuscirà a 
conquistare la maggioranza 
assoluta dei seggi. 


e 
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SPINI, A UDINE, ILLUSTRA GLi OBBIETTIVI DEL PARTITO 


| 
\ 


IL PICCOLO 


Il Psi attende dal voto 
un rilancio alternativo 


Le contraddizioni di De Mita - Fiducia nell'elettorato 


UDINE — Valdo Spini, vice- 
segretario del Partito sociali- 
sta ha partecipato ieri a Udi- 
ne a un convegno organizzato 
dal Psi. Durante il suo inter- 
vento (che ha segnato, in pra- 
tica, l’inizio della campagna 
elettorale) ha tracciato un 
quadro della situazione che 
ha portato alla caduta del 
governo e alla fine anticipata 
della legislatura, e ha risposto 
anche alle accuse rivolte dal 
segretario democristiano De 
Mita al Partito socialista. 

«Secondo me De Mita oggi è 
in contraddizione con se stes- 
so» ha detto Spini risponden- 
do a una nostra domanda. «In 
tante occasioni cì ha spiegato 
che l’Italia avrebbe grandi be- 
nefici dall’alternativa. Invece 
adesso accusa il Partito socia- 
lista di volersi rafforzare. Mi 
sembra che le due cose siano 
unpo’in contrasto perché o si 
pensa che l'Italia ha bisogno 
di un minimo di rinnovamen- 
to del quadro politico e di 
riequilibrio tra i partiti (e in 
questo senso, allora è neces- 
sario un Psi più forte); oppure 
si vuole in realtà imporre la 
vecchia egemonia democri- 
stiana». 

«Questi anni hanno. visto 
nuove aperture, con un Presi 
dente della Repubblica socia- 
lista e un’esperienza di presi- 
dente del Consiglio laico: for- 
se la De vuole chiudere que- 
sta pagina. Ma il Psi non può 
accettare questo tipo d’impo- 
stazione, questo invito a stare 
«o di qua o di là»,-che è un 
invito vecchio, sentito molte 
volte. Noi vogliamo impostare 
una campagna elettorale ri- 
formatrice e mettere la De di 
fronte a una scelta: di rifiuta- 
re (o no) questa involuzione 
conservatrice e neocentrista 
che molti ambienti le propon- 
gono. E la De dovrà fare que- 
sta scelta. 

— Il Psì si è assunto la 
responsabilità di nuove. ele- 
zioni. Lei pensa che l’elettora- 
to saprà capirne le motivazio- 
nîì e premiare, di conseguen- 
za, il suo partito? O non pensa 
che potrà avvenire il con- 
trario? 

6Secondo me l'elettorato 
capirà. Noi abbiamo chiesto 
di porre fine rapidamente a 
uno stato di cose incerto e 
confuso che rischiava di pro- 
trarsi a lungo. I partiti sono 
tutti convinti che ci troviamo 
di fronte a un’esigenza di risa- 
namento dell'economia che 
impone scelte molto dure: per 
farle è meglio dunque avere 
davanti un periodo di tempo 
adeguato, cioè una nuova 
legislatura. Non era tollerabi- 
le sostenere un governo, e poi 
leggere sui giornali che alcuni 
ministri democristiani ritene- 
vano insufficiente il program- 
ma di quel governo o addirit- 


Valdo Spini 


tura (come Pandolfi alla Fiera 
di Milano) sentirli prevedere 
nuove elezioni a ottobre». 

— Per compiere il suo dise- 
gno riformatore il Psì ha biso- 
gno di rafforzarsi, ma l’espe- 
rienza insegna: le elezioni 
portano in genere lo sposta- 
mento di ben pochi seggi. Che 


cosa vi aspettate, perché 
cambi veramente qualcosa? 

«Quando alle ultime ammi- 
nistrative ottenemmo risulta- 
ti di avanzamento (che rispet- 
to ad altre democrazie non 
erano astronomici) tutti sì al- 
larmarono. Nel nostro Paese 
spostamenti a prima vista 
modesti, possono essere deci- 
sivi: soprattutto, nel nostro 
caso, se spingono al supera- 
mento di uno stato di cose 
“bipolare” della politica ita- 
liana». 

«Non ci mettiamo a fare 
l'oroscopo di quello che suc- 
cederà. Riteniamo soltanto 
che un nostro successo può 
modificare il quadro politico 
in questo suo assetto bipolari-' 
stico che si protrae da più di 
35 anni, con una De egemone 
al governo e un Pci forte ma 
incapace di guidare un'alter- 
nativa». 

Paolo Stefanato 


\ 
MANIFESTAZIONE PER RICORDARE L’ANNIVERSARIO DEL 25 APRILE 


La Jotti esalta a Milano 
i valori della Liberazion 


MILANO — Le celebrazioni ; 
per il trentottesimo anniver- 
sario della Liberazione, che 
vedrà il suo momento culmi- 
nante oggi a Venezia, dove il 
Presidente della Repubblica, 
Sandro Pertini presenzierà a 
due cerimonie (una manife- 
stazione militare in piazza 
San Marco e un rito solenne 
nel teatro La Fenice), hanno 
avuto inizio ieri a Milano. 

Con un grande comizio in 
piazza Duomo, nel corso del 
quale hanno parlato il presi- 
dente della Camera dei depu- 
tati, on. Nilde Jotti, il vice 
presidente, on. Aldo Aniasi, e 
il sen. Luigi Granelli, Milano 
ha celebrato, nel pomeriggio 
di ieri, l'anniversario della Li- 
berazione. Alle 15 un corteo, 
lungo oltre un chilometro, si è 
avviato da corso Buenos Ai- 
res: in testa la banda della 
Provincia che suonava gli inni 
partigiani «Fischia il vento» e 


«Bella ciao»; seguiva una lun- 
ga schiera di gonfaloni, della 
regione Lombardia, del comu- 
ne di Milano e tutti gli altri 
comuni della regione. 

Circa diecimila persone, se- 
condo un calcolo approssima- 
tivo dei vigàli urbani, parteci- 
pavano al corteo che, dopo 
avere attraversato corso Ve- 
nezia e corso Vittorio Ema- 
nuele è arrivato in piazza 
Duomo, dove si è svolto il 
comzio. 

«La resistenza italiana — ha 
detto Nilde Jotti, concluden- 
do la manifestazione — fu 
davvero un momento di pro- 
fonda trasformazione, e le for- 
ze che ne furono protagoniste 
— comunisti, socialisti, catto- 
lici — si modificarono esse 
stesse mentre riconquistava- 
no l’indipendenza nazionale; 
ci fu un grande sforzo per 
adeguarsi alla realtà nuova 
che esse avevano costruito; e 


di questo sforzo è testimo- 
nianza la Costituzione», «In 
nome della Costituzione — ha 
detto ancora il presidente del- 
la Camera — sono state fatte 
poi grandi conquiste legislati- 
ve che hanno garantito la cre- 
scita della libertà, cambiato 
la qualità stessa dei rapporti 
sociali». In seguito Nilde Jot- 
ti, con il ministro delle finan- 
ze, on. Francesco Forte, il co- 
mandante generale della 
Guardia di finanza, gen. Nico- 
la Chiari, il sindaco di Milano, 
Carlo Tognoli, e numerose al- 
tre autorità civili e militari è 
intervenuta. sulla cerimonia, 
che rievocava la partecipazio- 
ne della Guardia di finanza 
alla liberazione di Milano; nel 
l'insurrezione della città (25- 
26 aprile 1945), il piano opera- 
tivo fu eseguito dalle «Fiam- 
me gialle» agli ordini del col. 
Alfredo Malgeri, che con una 
‘azione rapidissima occuparo- 


Un messaggio trasformatosi in grandi conquiste legislative - Oggi Pertini a Venezia 


no la prefettura, il comando 
militare e altri uffici pubblici. 

Nel ricordare l'episodio, 
l’on. Jotti ha affermato che in 
esso «v'è anche il pegno, 
morale e ideale, di un rappor- 
to futuro che si sarebbe co- 
Struito, con pazienza e supe- 
rando anche ostacoli, nei de- 
cenni a venire tra forze arma- 
te e cittadini, per la difesa e lo 
sviluppo della democrazia re- 
pubblicana». 

Il ministro Forte si è soffer- 
mato sull'opera della Guardia 
di finanza nella lotta all’eva- 
sione fiscale, al contrabbando 
e. alla criminalità organizzata, 
e ha fornito una serie di dati 
sull'attività delle «Fiamme 
gialle» relativi ai primi mesi 
del 1983. 

Nel cortile della caserma 
era schierato un reparto della 
Guardia di finanza, affiancato 
da rappresentanze di tutte le 
armi, 


Lunedì, 25 aprile 1983 


LA VISITA IN GERMANIA DELL’EX PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


Spadolini a Colonia 
ricorda la vittoria 
contro i nazifascisti 


Cerimonia al cimitero militare italiano 


BONN — L’anniversario 
della liberazione dal nazifasci- 
smo'è stato celebrato ieri dal 
senatore Giovanni Spadolini, 
segretario del Partito repub- 
blicano italiano, a metà d’una 
visita di tre giorni che sta 
compiendo nella Repubblica 
federale di Germania, al cimi- 
tero militare italiano di Co- 
lonia. 

Alla cerimonia, destinata a 
sottolineare la ritrovata unità 
dei popoli italiano e tedesco 
nel rifiuto del.totalitarismo e 
nella libera scelta democrati- 
ca, hanno partecipato con 
l'ambasciatore d’Italia Luigi 
Vittorio Ferraris, rappresen- 
tanti del governo regionale 
della Renania del Nord, West- 
falia, della città di Colonia e 
delle forze armate federali. 


Questo comune «atto di fe- 
de nell'Europa unita fondata 
sui principi di ragione e di 
libertà», è stato sottolineato 
dal senatore Spadolini nel di- 
scorso pronunciato di fronte 
al folto pubblico di connazio- 
nali convenuto nel cimitero di 
Zollstock in Colonia. 

Spadolini ha quindi soste- 
nuto che lo stesso coraggio e 
la stessa forza d’animo che 
animarono i martiri della resi- 
stenza sono oggi necessari per 


far fronte alle minacce che 
incombono sul nostro futuro. 

Ricordando l’aggressione 
del terrorismo che «sotto eti- 
chette diverse ma collegate 
da invisibili fili, e rette da un 
unico disegno di destabilizza- 
zione» ha colpito in questi 
anni sia l'Italia, sia la Germa- 
nia, costituendo il massimo 
pericolo per la vita delle due 
democrazie, Spadolini ha fat- 
to notare che questo è un 
pericolo «che abbiamo con- 
trastato con successo, senza 
mai venire meno ai nostri 
principi». Il terrorismo — ha 
detto — è stato vinto «senza 
far ricorso a leggi eccezionali. 


Colonia — Spadolini e il ministro Haak al cimitero italiano 


Crisi o no, Helmut Kohl verrà a Roma 


BONN — L'evoluzione politica in Italia non 
impedirà al Cancelliere della Repubblica fede- 
rale di Germania Helmut Kohl di fare la sua 
programmata visita a Roma il 27 e 28 aprile 
prossimi. Questo si è appreso ieri a Bonn dove 
è stato sottolineato che il Cancelliere ha già 
disdetto il consiglio dei ministri della settima- 
na prossima, che si tiene normalmente il 
mercoledì e che sarà sostituito questa volta da 
un incontro ministeriale martedì sera. 

Secondo quanto si è appreso dalle fonti 
autorizzate, il Cancelliere Kohl, che. sarà 
accompagnato a Roma dal vice cancelliere e 


ministro degli esteri Hans Dietrich Genscher, 
intende nei colloqui di recente avuti a Londra 
e a Washington, sulla necessità d'una linea 
occidentale comune nelle questioni riguardan- 
ti i rapporti Est-Ovest. < ; 

‘Tra questi problemi figurano in prima linea 
quello della riduzione degli armamenti, alla 
luce dei negoziati di Ginevra sugli euromissili 
e sulle armi nucleari strategiche, quelli econo- 
mici mondiali e quelli europei in vista ‘del 
«vertice dei sette» di Williamsburg e del Consi- 
glio europeo di Stoccarda che si svolgeranno 
alla fine di maggio e agli inizi di giugno. 


“— UNA RIUNIONE AL MINISTERO DELLA PROTEZIONE CIVILE 


Fortuna e gli esperti studiano 
come deviare la lava dell'Etna 


Non bombardamenti, ma dighe ed esplosione di mine - Il magma procede, ma a rilento 


ROMA — Il ministro per il 
coordinamento della prote- 
zione civile, Loris Fortuna, ha 
presieduto ieri a Roma una 
riunione di suoî collaboratori, 
nel corso della quale il prefet- 
to Pastorelli gli ha riferito sui 
risultati del suo recente so- 
pralluogo nella zona del- 
VEtna. 

Al ministero della protezio- 
ne civile — informa un comu- 
nicato — intanto, si continua- 
no a seguire ora per ora le 
varie fasi dell’attuale attività 
dell’Etna e si rileva che ierì 
sono giunti a Catania, inviati 
dal ministro Fortuna, alcuni 
esperti della commissione mi- 
nisteriale «grandi rischi» com 
l’incarico di controllare da 
vicino l'eruzione dell’Etna. , 

Il ministro Fortuna, dal 
canto suo — conclude il comu- 
nicato — è in costante contat- 


il to con i ministri dell’interno e 


della ricerca scientifica, con î 
quali esaminerà, se sarà il 
caso, eventuali provvedimen: 
ti urgenti da adottare. 

I provvedimenti dovrebbero 
consistere, si è appreso al 
dipartimento della protezione 
civile, nella deviazione della 
lava subito a ridosso della 
fenditura dalla quale ha ori 
gine la colata ad oltre 2000 
metri di quota. Il progetto, 


condiviso dai componenti del 
comitato che a Catania segue 
il fenomeno e soprattutto dai 
sindaci di Nicolosi e Belpasso 
(i due comuni che si trovano 
sulla traiettoria della colata) 
è stato predisposto dal prefet- 
to Pastorelli. 

In sostanza è stata abban- 
donata l’idea di sbarrare la 
strada alla lava nelle vicinan- 
ze dei due paesi, perché così 
facendo il magma, che ha rag- 
giunto una auota di poco su- 
periore ai 110 metri, verrebbe 
deviata comunque in una z0- 
na cosparsa di costruzioni e 
coltivazioni. Dirottando la co- 
lata subito dopo la sua fuoriu- 
scita, si avrà invece la possi- 
bilità di convogliarla in una 
zona del vulcano già ricoper- 
ta durante le eruzioni del 1910 
e 1970, nella quale quindi non 
potrà provocare altri danni. 

‘Per riuscire nell’operazione. 
sì dovrà predisporre un argi- 
ne a poca distanza dalla boc- 
ca eruttiva e poi aprire dei 
varchi ai lati della lava già 
consolidata ricorrendo, se sa- 
rà necessario, anche agli 
esplosivi: sì tratterà in tutti î 
casì di mine e non di bombe 
lanciate dall’alto. 

Intanto le bocche del vulca- 
no sono ancora abbastanza 
alimentate, ma la lava — e 


IN UN'MODERNO EDIFICIO NEL RIONE VOMERO 


Sparatoria per le scale a Napoli 
Un giovane morto, altri tre feriti 


NAPOLI — L’interminabile 
catena di atti di violenza nel 
Napoletano (che fino a qual- 
che mese fa entrò «in concor- 
renza», per numero di vittime, 
con gli assassinati a Palermo) 
ha aggiunto ieri un altro no- 
me sulla lista degli scomparsi 
e altri tre su quella dei feriti. 

L'ucciso è Gabriele Gentile, 
di 27 anni, nato a Caserta ma 
abitante a Napoli, in corso 
Umberto I. Sembra non aves- 
se alcun precedente penale. 

I tre feriti (il tutto è avvenu- 
to durante una sparatoria in 
una casa di via De Ciccio, nel 
rione Vomero) sono Raffaele 
Munizzi, di 23 anni, Salvatore 
Felago di 24 e Rosario Lasdi- 
ca, anch'egli di 23. Dopo esse- 
re stati operati all'ospedale, 
sono stati ricoverati nel repar- 
to di rianimazione. 

Leloro condizioni sono defi- 
nite molto gravi. Lasdica pre- 
senta ferite di pistola al petto 
e al capo, Felago alla regione 
lombare, Munizzi al capo. 

Rosario Lasdica è un espo- 
nente del «Fronte della gio- 
ventù», rimasto coinvolto nel 
1978 nell’uccisione di uno stu- 
dente di sinistra, Claudio Mic- 
coli, massacrato a bastonate 
davanti ad un locale nel rione 
Mergellina. Lasdica, tuttavia 
fu prosciolto dall’accusa di 
concorso in omicidio, restan- 
do condannato soltanto per 
aggressione. Anche Felago e 
Munizzi sono militanti di de- 
stra. Questo in un primo mo- 
mento ha portato a pensare 


IL PICCOLO 


fondato inel 1881 


LUCIANO CESCHIA 
Direttore responsabile 


«Il Piccolo» è iscritto, 
alla FIEG - Federazione 
Italiana Editori Giornali 


‘che si trattasse di un episodio 
con matrice politica. 

La sparatoria che ha porta- 
to ai ferimenti e alla morte di 
Gabriele Gentile è avvenuta 
sulla soglia dell'abitazione di 
una zia di Lasdica, al terzo 
piano di un modesto edificio. 
La donna, Antonietta Greco, 
aveva dato al nipote la possi- 
bilità di abitare nell’apparta- 
mento e di ricevere amici; Co- 
sa sia esattamente accaduto 
non è stato ancora stabilito 
dalla polizia. 

Tuttavia gli investigatori 
cercano un quinto giovane 
che, secondo quanto emerso 
dalle prime indagini, potreb- 
be essere colui il quale ha 
sparato contro i quattro. In 
un secondo tempo la pista 
politica è stata abbandonata: 
le indagini sono svolte nel- 
l’ambiente della malavita co- 
mune; sembra che i. cinque 
giovani — il morto, i tre rima- 
sti feriti e lo sconosciuto at- 
tualmente irreperibile — fos- 
sero coinvolti in una attività 
illecita. 

Gli investigatori hanno in- 
tanto fatto una più dettaglia- 
ta ricostruzione della vicenda. 
Nell’appartamento si trova- 
vano Salvatore Felago e lo 
sconosciuto, quando sono. ar- 
rivati Rosario Lasdica, Ga- 
briele Gentile, e Raffaele Mu- 
nizzi. La zuffa deve essere co- 
minciata: appena questi ulti- 
mi hanno varcato la soglia, in 
quanto macchie di sangue e 
disordine sono state trovate 
nel pianerottolo davanti alla 
porta e nell’ingresso dell’ap- 
partamento. 

Il.corpo di Gabriele Gentile 
è stato trovato nell’ingresso 
dell’appartamento. Munizzi, 
Felato e Lasdica hanno cerca- 
to di fuggire perle scale. I tre 
sono stati, infatti, trovati ri- 
spettivamente al primo, al se- 
condo e al terzo piano. 

Nell’appartamento, nel cor- 
so della perquisizione, gli in- 
vestigatori hanno trovato due 
pistole, entrambe di calibro 
7.65, una delle quali non uti- 
lizzata, in quanto inceppatasi. 
L'altra aveva il caricatore 
vuoto in quanto erano stati 
sparati tutti i colpi. 


Torino: 
Ucciso 


uno studente 


TORINO — Uno studente di 
19 anni, Davide Selvaggio, è 
stato ucciso con sette colpi di 
pistola sparatigli durante una 
lite con altri giovani. 

Il presunto responsabile — 
Giuseppe Alessi, anch'egli di- 
ciannovenne, disoccupato — è 
stato arrestato dalla squadra 
mobile; nega ogni addebito, ma 
ad accusarlo è un amico — 
Paolo Olmo, 21 anni, guardia 
giurata — che ha partecipato 
alla lite ed è il proprietario del- 
l'arma. 

L'omicidio, è avvenuto verso 
le quattro di ieri mattina, all'an- 
golo tra corso Montevecchio e 
corso Galileo Ferraris. 

Davide Selvaggio abitava a 
Torino in corso Francia 235, fre- 
quentava la quarta ragioneria 
ed era. pugile dilettante. 


Alla Fiera 
di Milano 
arrestati 


37 borsaioli 


MILANO — Trentasette 
borsaioli, dei quali 32 di origi- 
ne straniera, colti in flagranza 
di reato, sono stati arrestati 
dalla polizia durante lo svolgi- 
mento della Fiera di Milano, 
dal 14 al 23 aprile. Altre 40 
persone, delle quali 31 stra- 
niere, sono state! fermate, 
sempre nei giorni della Fiera, 
e sottoposte a misure ammi- 
nistrative (diffidate o allonta- 
nate dai confini dello stato). 

Gli stranieri arrestati 0 fer- 
mati, in maggioranza, prove- 
nivano da paesi sudamerica- 
ni, nordafricani e slavi. Il ser- 
vizio «antiborseggio» era sta- 
to ‘disposto dal questore di 
Milano, dott. Antonio Pirella, 
ed ha impegnato 26 pattuglie 
di agenti in borghese (13 al 
mattino e 13 nel pomeriggio) 
sui mezzi di trasporto pubbli- 
ci di superficie e nella metro- 
politana, tra la stazione cen- 
trale, il centro cittadino e la 
Fiera. 


OGGI A ROMA LA CONCLUSIONE DEL CONVEGNO 


L’Azione cattolica rilancia 
una «nuova partecipazione» 


ROMA — Si conclude oggi 
con l'udienza del Santo Pa- 
dre, l'annuale convegno delle 
presidenze diocesane dell’A- 
zione cattolica italiana. L'in- 
contro, che ha visti riuniti a 
Roma oltre 600 responsabili 
di base di quella che è la più 
‘antica e anche la più numero- 
sa delle associazioni del laica- 
to cattolico, aveva per tema 
uno tra gli argomenti certo 
più discussi del momento: «I 
cattolici italiani e l'impegno 
per il paese». 

L'Azione cattolica, che fece 
negli anni Sessanta una chia- 
ra scelta religiosa sotto la pre- 
sidenza di Vittorio Bachelet, 
ha sempre rifiutato in questi 
anni l'accusa di disimpegno 
dal sociale e dal civile, accusa 
mossale anche da taluni am- 
bienti cattolici. 


Mettendo al centro del pro- 
prio convegno la preoccupa- 
zione del ruole che tutti i 
cattolici debbono svolgere 
nell'attuale momento storico 
nell'interesse del paese, l’as- 
sociazione ha inteso confer- 
mare la continuità di un inte- 
resse per il sociale e per la 
politica che non è. mai venuto 
meno, anche se espresso se- 
condo il metodo di intervento 
ecclesiale o più propriamente 
religioso. 

Anche il magistero dei ve- 
scovi sembra andare con fer- 
‘mezza in questa direzione, La 
scelta dell’episcopato, così 
come appare dall'insieme di 
documenti di più recente pro- 
duzione, comporta il rifiuto 
della logica della società 
industriale, specie nelle dege- 
nerazioni che fanno coincide- 
re la crescita economica e il 
progresso sociale con il dete- 
rioramento di una completa e 
globale promozione del- 
luomo. 


Alla base dell'impegno dei 
cattolici per il paese — si è più 
volte affermato nel corso del 
convegno — è l’immagine di 
‘una società che pone a fonda- 
mento della convivenza e del- 
lo Stato il valore dell’uomo e, 
perciò, rifiuta qualsiasi 
espressione di vita sociale che 
sia «contro» o «sopra» la per- 
sona umana. 


Non sono mancati i riferi. 
menti critici e costruttivi alle 
forze politiche e SOciali del 
paese. Alla Democrazia cri- 
stiana, che si richiama in ma- 
niera esplicita all’ispirazione 
religiosa, i dirigenti dell’Azio- 
ne cattolica hanno lanciato 
un richiamo fermo affinché 
usi di ogni strumento critico e 
di rinnovamento interno per 
non partecipare a quel pro- 
cesso di perdita di valori che 
interessa la vita politica e so- 
ciale, rendendo difficile ‘il con- 
solidamento del nostro siste- 
ma politico democratico. 

Il richiamo è valido per ogni 
altra formazione Politica, Nes- 
sun rapporto Preferenziale 
quindi con la Dc, anche se 
resta una realtà con cui i cat- 
tolici debbono certamente fa- 
re i conti. 

L'Azione cattolica esce da 
questo momento di confronto 


rafforzata nella sua identità: il 
suo impegno si spiegherà 
quindi nelle migliaia di par- 
rocchie in cui è presente, 
costituendo anche un solido 
punto di partenza per una 
nuova vitalità sul territorio. 

Siamo certo lontani dai 
tempi nei quali la frontiera 
civile e cristiana era rappre- 
sentata dalla scoperta delle 
autonomie locali e dalla par- 
tecipazione alla loro gestione 
e, sul versante cristiano, dal 
moltiplicarsi dei gruppi spon- 
tanei. 

Ma una nuova frontiera pa- 
re delinearsi: una nuova par- 
« tecipazione, realizzata meno 
in direzione di potere e più di 
condivisione e di accoglienza. 
I gruppi di Azione cattolica 
vogliono essere, questa la 
conclusione del convegno, 
pionieri in questo cammino. 

Ernesto Preziosi 


Automobile 
travolta 
da un treno: 


quattro morti 


MANTOVA — Quattro vit- 
time in un incidente avvenuto 
al passaggio a livello di Capo- 
sotto (Mantova). Si tratta di 
Giovanni Bastasini di 45 anni, 
operaio, del suo unico figlio 
David, di 10 anni, e di due 
amici del bambino: Alessan- 
dro Rambaldi di sette anni e‘ 
Davide Paviani di 12 anni. 
L’auto su cui viaggiavano è 
stata travolta da un treno. 

Sull’auto si trovavano an- 
che due sorelle: Elettra e Ila- 
ria Lui, rispettivamente di 11 
e 10 anni, che sono rimaste 
seriamente ferite. SR 

I ragazzini si erano trovati a 
casa dei Bastasini per fare 
merenda, prima di andare tut- 
ti insieme ad assistere ad un 
incontro di basket. Giovanni 
Bastasini abitava in una casa 
a circa 500 metri dal passag- 
gio a livello che attraversava 
ogni giorno per recarsi al lavo- 
ro. Non si è potuto ancora 
capire perché l’uomo non si è 
accorto del passaggio del tre- 
no. 


IL CONGRESSO NAZIONALE IN SVOLGIMENTO A TRIESTE 


Compito soprattutto dello Stato 
la preparazione del farmacista 


TRIESTE — La prolusione del triestino 
prof. Carlo Runti (che ha ricevuto un’autentica 
unanimità di consensi) è stata il leitmotiv che 
ha contraddistinto finora il congresso naziona- 
le dei farmacisti, che per la prima volta si tiene 
a Trieste. 

Il pubblico, in altri termini, va educato a 
impiegare bene, consapevolmente, i farmaci 
che gli vengono somministrati. È un compito 
che spetta anzitutto ad enti al di sopra di ogni 
interesse di parte, affinché possa realizzarsi 
non solo un’obiettiva informazione ma anche 
‘una vera e propria formazione culturale dell’u- 
tente. 

È pertanto evidente che, in primo luogo 
(come già avviene), è lo Stato che, attraverso il 
ministero della sanità e le Unità sanitarie 
locali, ha il preciso dovere di provvedere in 
maniera adeguata. Ad esso si affiancano gli 
Ordini dei medici e dei farmacisti e, nelle 
persone, i componenti stessi di queste due 
categorie, in quanto qualificati operatori sani- 
tari. 

A chi spetta un’adeguata e moderna prepa- 
razione del farmacista in questo senso? E 
evidente che gli studi universitari, per le loro 
caratteristiche intrinseche e nonostante la più 
buona volontà di aggiornamento da parte 


delle facoltà e dei docenti, non sono in grado di 
soddisfare pienamente questa esigenza. 

Devono pertanto intervenire le scuole di 
specializzazione universitarie di farmacia, af- 
fiancate da corsi di aggiornamento e prefezio- 
namento gestite dalle Unità sanitarie locali e 
dagli Ordini dei medici e dei farmacisti. 

Nel suo intervento, il presidente dell’Ordine 
di Trieste, dott. Dino Papo, ha rilevato che la 
funzione del farmacista quale educatore sani- 
tario è indubbiamente legata alla preparazio- 
ne che gli si richiede, ben sapendo che questa 
‘preparazione universitaria deve essere inte- 
grata in momenti successivi. Dipende molto, 
comunque, dalla volontà del singolo di com- 
pletare in proprio, le acquisizioni, facendo al 
tresì tesoro di quelle cognizioni generali che 
indubbiamente riceve quando inizia la sua 
vera attività professionale. 


Indubbiamente il consiglio che il farmaci- 
sta dà al paziente può essere vincolato da 
ragioni d'interesse. Ecco allora che, proprio nel 
sereno e disinteressato distacco con cui il 
farmacista sarà capace di operare, l’azione nel 
campo dell’educazione sanitaria potrà essere 
sicuramente valida. 

Ranieri Ponis 


questo è un fatto rassicurante. 
— procede alla velocità di 
pochi metri l'ora diversamen- 
te dagli ultimi giorni quando 
aveva camminato più rapida- 
mente. 

Mentre i fronti più a valle, 
rispettivamente a quota m. 
1200 e m. 1.500, da Ovest di 
monte Rinazzelli e a Nord di 
monte San Leo, sono pratica- 
mente fermi, continuano ad 
avanzare con discreta veloci 
tà e su una lunghezza com- 
plessiva dim. 150 î due bracci 
che sono giunti a Nord-Ovest 
e ad Ovest di monte Manfré 
intorno a ‘quota m. 1.400 e 
precisamente nella zona alta 
del cosiddetto vallone dei 
Parmintelli. Questi due bracci 


— sempre secondo quanto co- 
municato in prefettura — ten- 
dono a ricongiungersi per for- 
mare un unico braccio. 

Il magma è giunto a circa 
quattro chilometri in linea 
d’aria sia da Belpasso sia da 
Nicolosi rispettivamente pae- 
si di tredicimila e di quattro- 
mila abitanti. 

La lava continua a distrug- 
gere ‘alberi d’alto fusto e ville 
piccole e grandi costruite per: 
lo più dal dopoguerra nelle 
zone più suggestive del vulca- 
no. interessate all’eruzione 
che, secondo gli amministra- 
tori locali riunitisi a Nicolosi, 
sinora ha causato danni per 
circa quaranta miliardi dî 
lire. 


Il miglioramento delle pensioni 
verrebbe deciso dopo le elezioni 

ROMA— Dopoilrinvio a data da destinarsi della discussione 
sul progetto di riforma dell’equo canone e lo slittamento del 
disegno di legge sulla nuova imposta locale: per i fabbricati 


(Icof), una nuova vittima illustre della manovra economica 
predisposta dal governo rischia di essere sacrificata sull’altare 


delle elezioni anticipate. 


Si tratta del decreto contenente misure urgenti in materia 
previdenziale e sanitaria che mercoledì riprenderà il proprio 
iter alla commissione bilancio di Montecitorio. 

La De, che in questi giorni ha fatto elaborare ad un gruppo di 
esperti una serie di emendamenti, vorrebbe che il provvedi- 
mento venisse approvato in tempo utile: l'11 maggio. Ma la 
battaglia contro le lancette dell'orologio si presenta ardua ed è 
molto improbabile che questo autentico stralcio al progetto di 
legge generale di riforma delle pensioni (presentato nel luglio 
dello scorso anno) possa essere varato prima della consultazio- 


ne elettorale di giugno. 


Dopo il voto dell’aula di Montecitorio previsto per il 29 aprile, 
il progetto di legge dovrà passare infatti al Senato. Dunque, i 
miglioramenti per i pubblici dipendenti colpiti da invalidità 
(non sarebbero penalizzati in caso di prepensionamento) e per 
quanti, sempre dipendenti dello Stato, abbiano a carico un 
figlio handicappato, rischiano di restare solo intenzioni, sulle 
quali dovrà poi pronunciarsi il nuovo Parlamento. 


di 


ne depressionaria con minimo sul 
Vicino Atlantico estende la sua 
influenza al Mediterraneo centra- 
le. La moderata perturbazione che 
sta attraversando l’Italia si sposta 
verso Levante. Un'altra perturba- 
zione proveniente da Ovest rag- 
giungerà le Alpi occidentali nella 
serata. i 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni da poco nuvoloso a local- 
mente nuvoloso con qualche piog- 
gia residua sul settore Nord- 
orientale. Nel corso della giornata 
graduale peggioramento al Nord 
con precipitazioni sparse ad inizia- 


regioni centro-meridionali. 


ad Ovest della penisola. 


11, 19; Verona 12, 18, Venezia 11, 


| 20; Ancona Falconara 
8, 23; Roma Urbe 9, 21 
Bari 11, 24; Napoli 8, 


tempo che farà 


Situazione: una vasta circolazio-! 


re da Ovest. Nevicate sui rilievi alpini. In serata aumento della 
nuvolosità sulla Toscana e sulla Sardegna. 
Temperatura: senza variazioni al Nord, in lieve aumento sulle 


Venti: deboli o moderati occidentali tendenti a disporsi intorno a 
Sud con locali rinforzi sui versanti sopravvento. 
Mari: da poco mossi a mossi. Moto ondoso in aumento sui bacini 


Temperature minime e massime di ieri? Trieste 12, 18; Bolzano 


Cuneo 7, 15; Genova 14, 17; Bologna 12, 20; Firenze 12, 21; Pisa 12, 

0; Perugia 10,17; Pescara 9, 19; L'Aquila 
joma Fiumicino.9, 20; Campobasso 12, 19; 
; Potenza 10, 18; S. Maria di Leuca 14, 17; 
‘Reggio Calabria 14,22; Messina 15, 23; Palermo 16, 19; Catania 13. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam s, 4, 15; Atene s. 14, 26; Bangkok s. 30, 34; Belgrado s. 12,25; 
‘Berlino n. 8,20; Bruxelles n. 8, 16; Buenos Aires n. 11,18; Copenaghenn.7, / 
9: Dublino n. 7, 11; Francoforte s. 9, 20; Ginevra n. 5, 16; Helsinki s. 8, 14; 
Hong Kong s. 22,27; Johannesburg s. 11,23; Lima n. 23, 25; Lisbona p. 7. 
16; Londra n. 6, 13; Madrid p. 5, 14; 


19; Milano 10, 18; Torino 8,17; | 


Montreal n. 3, 10; Mosca s. 12, 28. 


Lunedì, 25 aprile 1983. 
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UNA: STORIA RICOSTRUITA: DX ANNIBALE ALLA FERROVIA FELL 


Napoleonica, strada ardita 


Le lettere 
milanesi 

di Gadda 
Lollobrigido 
e misantropo 


Si riaprono i cassetti di 
Carlo Emilio Gadda, of 
frendo alla curiosità del 
grande pubblico e dei criti- 
ci romanzi inediti ed epi- 
stolari, sino a oggi scono- 
sciuti. Così, dopo l’edizio- 
ne critica del «Racconto 
italiano di ignoto del No- 
vecento» stampata da Ei- 
naudi, vanno in libreria 
anche le «Lettere agli ami- 
ci‘ milanesi», curate da 
Emma Sassi per il Saggia- 
tore (pagg, XXVII+90, lire 
8.500). 

Gli amici milanesi di 
Gadda sono tre, Ambrogio 
Gobbi, Domenico Mar- 
chetti e Luigi Semenza, gli 
unici compagni di studi 
con cui lo scrittore rimarrà 


cha 


in contatto per tutta la 
vita, tutti appartenenti a 
famiglie di quella rieca 
borghesia a cui Gadda non 
risparmierà i propri attac- 
chi, anche:se, nel «Castello 
di Udine», riconoscerà che 
Si tratta di una classe «tra 
le, più attive, le più salde, 
nella vita economica e mo- 
rale della patria». 

Le lettere agli amici mi- 
lanesi «del ceto mercantile 
e politecnico» ancora con- 
Servate sono in tutto cin- 
quantuno e coprono un ar- 
co. di tempo che va dal 
giugno 1915 all'aprile 1969. 
Particolarmente significa- 
tive sono le prime venti, 
datate 1915/1917, non solo 
perché inerenti l’argomen- 
to guerra, ma perché ante- 
riori a quelle sinora pub- 
blicate. 

Naturalmente è il Gadda 
privato che domina, e così 
disponiamo di un efficace 
ritratto di un giovane in- 
terventista che si arruola 
volontario per la profonda 
convinzione di dover com- 
battere contro l’odiato te- 
desco, ma anche certo di 
avere finalmente l’occasio- 
ne; lui così consapevole 
delle proprie timidezze, de- 
bolezze e angosce, di poter 
dimostrare a se stesso e 
agli altri nascoste capacità: 
personali. 

Sebbene le notizie lette- 
rarie non siano il tema fon- 
damentale dell’epistolario, 


permettendoci di seguire 
la sua parabola. ascen- 
dente, 

Ad esempio, nel 1934 
prega Gobbi di prenotare 
una copia del «Castello di 
Udine», «non per le 11 lire, 
‘ma per il valore morale che 
la cosa rappresenta», men- 
tre nel 1957, in seguito al 
sucdesso del. «Pasticciac- 
cio», racconta a Luigi Se- 
menza che Livio Garzanti 
lo: ha «trascinato persino 
dal Presidente della Re- 
pubblica», e scrive poi a 
Domenica che il libro lo ha 
«messo in un mare di sec- 
cature, di flashes, di perdi- 
tempi d'ognì genere», fa- 
cendolo diventare una 
«sorta di Lollobrigido.o di 
Sofio: Loren». * 

Con il passare degli anni, 
sottolinea Emma Sassi, si 
nota un’accentuazione 
‘della’ misantropia di Gad-! 
da;.che giunge ad afferma- 
zioni paradossali come «gli 
uomini mi divengono di 
più in più odiosi», Descri- 
‘vendo se stesso si dice «ne- 
‘vrastenico, ultramisantro- 
po, desideroso di schiac- 
ciare a colpi di ciabatta i 
quarantasei milioni di 
mangiamaccheroni», men- 
tre sostiene che a dargli 
fastidio sono i vicini di ca-, 


‘spintà.’ ki 
Tutte le manie, le fobie e 
le idiosinerasie gaddiane 
‘emergono con chiarezza 
da queste lettere, che lo 
‘ripropongono come un 
grande intellettuale solita- 
rio, un personaggio scomo- 
do che ha pochi eguali nel- 
la storia della letteratura 
italiana del Novecento, 
con l'unica eccezione di 
‘Antonio Delfini, un altro 
scrittore celebrato dalla 
‘critica ‘ma finora scono- 
sciuto al. grande pubblico. 
Alberto Andreani 


î Nelle due immagini, di- 
segno dì Christian Oliva- 
res dalla copertina del 
libro. 


Gadda vi accenna quaelà, | 


IL PICCOLO 


Il museo del Moncenisio sta 
alla base di una piramide che 
guarda l’acqua. Una chieset- 
ta strana per un lago strano, 
il bacino idrico della capienza 
di 332 milioni di metri cubi 
che fornisce energia elettrica 
alversante italiano e a quello 
francese e in uno scenario di 
massicci dentati, dì ghiacciai 
e dì colli fortificati. 

Sono piccole rudimentali 
segioni, quasi solo deî passag- 
gi, un'encomiabile iniziativa 
dovuta all'opera degli «Amis 
du Mont-Cenis» (rue de Ronde 
n. 7, Chambéry) che hanno 
così voluto narrare tutta la 
storia dî una strada ardita — 
quasi una comprimaria — da 
Annibale alla ferrovia Fell, 
documentandola ‘con mano- 
scritti, acquerelli, stampe, fo- 
tografie. ù 

Sei anni di duro lavoro ave- 
vano trasformato una car- 


ca. Costruita a scopo militare, 
larga diecì metri, fiancheg- 
giata da ventiquattro case di 
ricovero necessarie, a chi 
viaggiava d’inverno; era co- 
stata — allora! — dieci milioni 
di franchi. 

A dieci chilometri da Susa, 
al Molaretto, serviva al cam- 
bio dei cavalli un vasto fab- 
bricato che esiste ancora ed è 
occupato per metà da un 
albergo. Un’incisione ripro- 
duce una diligenza di linea 
nell'atto di affrontare le quat- 
tro terribili curve chiamate 
«la grande scala», o «scala 
del diavolo», mentre il vettu- 
rale incita i destrieri seduto 
alto inserpa a livello del man- 
tice. 

La singolare corriera tirata 
da otto 0 dieci cavalli, faceva 
ogni giorno il tragitto dando 
vita, con le gite domenicali, a 
un turismo ante-litteram che 
scopriva a poco a poco le 
belle montagne, la flora alpi 
na, il lago azzurro. 


t-ca.e nella strada napoleoni- 


a due passi dal Moncenisio 


Ma nel novembre del 1804, 
quando Pio VII passava îl 
valico per andare a incorona- 
re Napoleone, alla gran Croce 
— tre chilometri prima dell’O- 
spizio — «imperversava una 
tale bufera di neve che il pro- 
cedere era difficilissimo». Sei- 
cento operai non bastavano a' 
tener sgombra la strada. 

Nel dîsegno risalente all’inì- 
zio dell’Ottocento la scena è 
spaventosa. Un paesaggio 
bianco ed evanescente, le ci- 
me perse nella nebbia gelida, 
la strada, disseminata di cro- 
ciì e di cappelle, quasi inesi 
stente, l’ospizio, un miraggio 
lontano scomparso nel nevi- 
schio. 


Giunto a Parigi il 2 dicem- 
bre, il papa incorona l’impe- 
ratrice perché Napoleone 
«s’era messo da sé la corona 
in capo» — come del resto fece 
l’anno dopo pronunciando la 
famosa frase. Per questo egli 
stesso aveva passato il Mon- 
cenisio nel 1805..Era dì mag- 
gio, mail freddo era intenso e 
nevicava fitto. 

L'imperatore volle conti 
nuare finché la sua vettura 
uscì di strada ed egli dovette 
‘proseguire a piedi fino all’o- 
spizio, idove arrivò con un 
principio dì congelamento. La 
strada napoleonica comincia 
a essere praticabile nel 1809. 
La percorre nel 1812 di nuovo 


Bancarelle e antiquari: un libro, una curiosità i 


Il «lessico familiare» — co- 
me insegna Natalia Ginzburg 
— è quel particolare linguag- 
gio proprio di ogni famiglia, 
nel quale, ovviamente, si rac- 
capezzano. solo i.membri del 
clan. La Ginzburg scrive 
(«Lessico familiare», Einaudi, 
1963); «Quelle frasi sono il no- 
stro latino, il.vocabolario dei 
nostri giorni andati, sono co- 
mei geroglifici degli egiziani o 
degli assiro/babilonesi, la te- 
stimonianza di un nucleo vi- 
tale che ha cessato di esistere, 
ma che sopravvive nei suoi 
testi, salvati dalla furia delle 
acque, dalla corrosione del 
tempo». 

Si potrebbe aggiungere co- 
me il linguaggio del padre 
della scrittrice, il. professor 
Levi, detto «Pomodoro» a 
‘causa della chioma rossa, non 
fosse proprio così speciale: 
:quando raccomandava tuo- 
nando: «Non fate malagrazie! 
Non fate sbrodeghezzi! Non 
fate potacci! Non siete gente 
da portare nei loghi! Andare 
senza cappello è da negri!», 
adattava alla lingua il triesti- 
no, il dialetto della sua città 
di origine. 

Anche nella famiglia di chi 
scrive c’era un linguaggio di 
famiglia. Ad esempio certi li- 
bri‘erano i «libri del Feoli». 
Dai due tomi di una vecchia 
enciclopedia usati anno dopo. 
‘anno come sostegno alle mon- 
tagnole del presepe, dai libri 
effettivamente posseduti dal 
Feoli (era il patrigno del mio 
povero papà) a quelli delia 
Biblioteca Paravia di Zara 
della quale Gaetano Feoli era 
conservatore. 


Il patrigno giornalista di 
‘mio padre era nato nei pressi 
di Cremona nell’ottobre del 
1856 (dati ricavati dal volu- 
metto «Gente di Dalmazia» di 
U. Scarpelli, Trieste, 1933, li- 
bro rivisto da un antiquario in 
Cittavecchia, abbandonato 
su una sedia assieme a un 
mucchio di altri vecchi libri e 
morì il 31 marzo del 1932. 


Figlio di attori girovaghi fer-..| 


matisi a Spalato, venne tolto 
dal banco di un negozio di 


lautti lasciò precipitosamente 
la Dalmazia, o meglio Fiume, 
per l’Italia, il giovanissimo ex 
commesso lo sostituì nella 
redazione e direzione di vari 
giornali irredentistici della 
costa orientale dell'Adriatico. 

Anche Colautti — cogliendo 
un'immagine di Svevo — fu 
come «uno spicchio d’aglio 
nella cucina di persone che 
non possono sopportarlo», 
prima a Napoli e poi a Milano. 
Un po' di fama gli venne come 
estensore dei versi dei libretti 
‘di «Fedora» e «Adriana Le- 
couvrier» (drammi musicati 
da U. Giordano e da F. Cilea). 
Di certo troppo «dalmata», 
troppo amante dei paradossi 
e della polemica per piacere 
nel clima decadente dell’Ita- 
lia «bizantina» e dello scanda- 
«lo della Banca romana. 

Tra i «libri di Feoli» il posto 
d'onore era occupato dall’o- 


imprevedibile dell'amico poe- 
ta Colautti: l’edizione rilegata 
del «Terzo peccato». Poema 
d’impronta strettamente dan- 
tesca che Colautti pubblicò in 
occasione del sesto centena- 
rio della «Divina commedia», 
«in non molti esemplari» e 
come «devoto omaggio» del 
verseggiatore dalmata al 
«Sommo Poeta» nel 1902. 
Finalmente, nella bibliote- 
ca di un istituto universitario 


mi imbatto in una copia del 
libro «più bello» della biblio- 
teca del patrigno di mio pa- 
dre. Dorso pergamena, fregi e 
taglio superiore delle pagine 
oro. Nella «guardia» foto di 
Colautti: una gran pelata, 
barba, cappello floscio schiac- 
ciato sul ginocchio. Volume in 
8° (mm 203x126), pagg. 664. Il 
frontespizio recita in caratteri 
neri e rossi; «Arturo Colautti / 
Il terzo peccato / Poema degli 
amori/incanti XXIII /Secon- 
da edizione migliorata e anno- 
tata (fregio con la «H> dell’e- 
ditore Ulrico Hoepli, nato da 
famiglia di contadini in Sviz- 
zera, nel 1847: da commesso 
di libreria, lavorò a Zurigo e 
successivamente a Lipsia, 
Breslavia, Vienna, il Cairo e 
Trieste da dove si trasferì sta- 
bilmente a Milano, nel 1870, e 
divenne il fondatore dell’edi- 
toria moderna italiana. spe- 
cialmente tecnica) / Ulrico 
Hoepli / Editore Libraio della 
Real Casa / Milano / 1908». 

L’idea di aggiungere al Can- 
to V dell’«Inferno», nel quale 
«La bufera infernal, che mai 
non resta, / mena gli spirti» di 
Paolg e Francesca da Rimini, 
assieme a Semiramide, Cleo- 
patra, Elena, Didone, Paride e 
‘Tristano, non poteva nascere 
che in ‘una mente un po’ «cot- 
ta» dal sole della Dalmazia. 
Oltre confine gira una barzel- 
letta sui dalmati: «Ci sarebbe 
‘un metodo facile per risanare 
l'economia jugoslava: baste- 
rebbe esportare tutti i dalma- 
ti vendendoli per il valore che 
essi, presumono di avere e 
reimportarli subito dopo pa- 
gando, solo il loro effettivo 
valoré...»; 

In una selva di circa quat- 
tromila versi il poeta zaratino 
tenta la parafrasi della «Divi- 


na commedia». Viaggio tra. 


coloro che peccarono per lus- 
suria in compagnia di Dante 


che ha preso il posto del «Can-' 


tor chiaro d’Enea». In questo 


‘pera forse più bizzarra e, | viaggio oltre alla «funerea so- 


Dante e il terzo peccato 


Un poema del primo Novecento, del dalmata Arturo Colautti 


glia» tra la «gente per diletto 
rea» e nell’«Ospizio del profa- 
no Amore», intrapreso alle so- 
glie del nostro secolo, Dante e 
il nostro Arturo Colautti, da 
Zara, incontrano amanti del 
mondo antico e contempora- 
neo, In una rassegna da iscri- 
vere tutta nel segno emble- 
matico di «amore e morte». 

Tralasciando i canti dove 
compaiono personaggi del 
passato, accompagnati da un 
foltissimo apparato di note 
biografiche (forse l’unico mo- 
tivo che può fare ancora sfo- 
gliare il poema di Colautti), e 
che vanno dall’Aretino a Eleo- 
nora d’Este, dal Bandello alla 
regina Margot, da Casanova a 
Maria di Scozia, dal giovane 
Werther a Gretchen di 
«Faust». 

Nel canto XX del «Terzo 
peccato», dedicato ai «Fata- 
li», il «Ghibellin, di sdegno 
carco», che accompagna il no- 
stro verseggiatore, riconosce 
«alle vermiglie impronte», 
due amanti contemporanei. 
Sono, «nel biancor volante», 
l'arciduca Rodolfo d’Absbur- 
go (1858-1889) e la giovanissi- 
ma baronessina Maria Vetse- 
ra: «Due giovinezze: un fulvo 
crine e un nero / un dilicato e 
marziale sembiante, / un lan- 
guido sorriso e uno altiero; / 
ma, cruda vista! or l'una or 
l’altra fronte / da gran piaga 
gemea e sangue e siero», 

I due amanti — come tutti 
sanno — trovati entrambi uc- 
cisi la mattina del 30 gennaio 
1889 nella tenuta di caccia di 
Mayerling alle porte di Vien- 
na. Delle varie versioni della 
tragedia, riportate — in prati? 
ca — tutte, in nota ai versi, 
l’autore .ha scelto la versione 
«meno ignobile» sulla fine del- 
l'erede della duplice monar- 
chia e della sua compagna: 
quella del suicidio per amore 
disperato dinanzi alla necessi- 
tà della separazione imposta 
dalla volontà di Franz 
Joseph. 

Il canto si conclude con la 
rievocazione del supplizio di 
Guglielmo Oberdan («Era 
Guglielmo pur fiorente e bel- 
10!») e la rievocazione di tutte 
Je tragedie che funestarono la 
vità del vecchio imperatore, 
elencando le tragiche morti 
della casa imperiale: dall’arci- 
duchessa Maria (mori venten- 
ne bruciando l’abito con una 
sigaretta), alla regina Elisa- 
betta, al fratello Massimilia- 
no, alla cognata Carlotta im- 
pazzita, alla cognata Sofia 


morta nell'incendio del pari-, 


gino «Bazar de la Clarité», al 
nipote Giovanni Salvatore 0 
Giovanni Hort morto in un 
naufragio, eccetera. 

Alla fine di questa visione 
Colautti si ritrova nella «dal- 
mata marina», nella natia 
Zara: «Saliva il\sole il suo 
purpureo coro, (...) / qual cri- 


| stallo movente e fermo lume / 


(...) Mentre dal fiero vaneggiar 
ridesta / non più tra veli del 
dolor romita, / immemore di 
tanta ombra funesta / l'anima 
mia benedice la vita». 
Sergio ‘Brossi 


Nella foto, Arturo Colautti. 


Pio VII, questa, volta, però, 
come prigioniero di Napoleo- 
ne al quale aveva lanciato la 
scomunica per aver spogliato 
la Chiesa dei suoî beni. 


Per altrì cinquant'anni la 
diligenza sarà îl solo mezzo di 
comunicazione fra il Piemon- 
teela Savoia, Ma già si pensa 
a uno più veloce. Sfogliando 
la raccolta ufficiale delle leggi 
dell’anno 1865 troviamo che il 
17 dicembre il D.R.'m. 2646 
approvava una convenzione 
«per lo stabilimento ed eserci- 
zio di una ferrovia a locomoti- 
va» fra Susa e la Francia. 

Dopo lunghe discussioni il 
governo italiano e, quello 
francese accettarono il pro- 
getto. dell'ingegnere inglese 
John Barraclough Fell, una 
concezione veramente auda- 
ce perché il percorso presen- 
tava difficoltà non indifferenti 
dovendo raggiungere quota 
2084. Il dislivello era forte. La 
pendenza dal 6,6 passava 
all’8,3 per cento. Le curve si 
restringevano fino a 40 metri 
di ragaio. 

“Eppure, malgrado l’asprez- 
za del terreno, il rigore del 
clima e l’improba fatica del 
trasporto deî materiali, in soli 
due anni i lavori furono ulti- 
mati. Il 15 giugno del 1868 si 
diede il via al primo treno. 

Questa ferrovia seguiva il 
tracciato della strada napo- 
leonica. Inun’immagine della 
rivista «L'universo illustrato» 
del 1869 l’ardito convoglio 
corre veloce, fra abeti e pareti 
rocciose, verso l’alto, il fumo 
bianco al vento come una cri- 
niera. Una foto d’epoca lo ri- 
trae fermo alla stazione della 
Gran Croce. Le rotaie erano 
poste lungo l’orlo esterno del- 
la strada. 

La novità consisteva nella 
cremagliera, una terza rotaia 
nella quale s’ingranavano ‘i 
denti di una speciale ruota. 
Aiutava la locomotiva nelle 
forti salite e nelle discese. Le 
gallerie esterne, fatte in mu- 
tatura e ricoperte di legno e 
dì lamiere, proteggevano la 
linea dalle frane e dalle va- 
langhe. Grandiosi ingrandi- 
menti mostrano quella del 
piano san Nicolao: aì piedi 
della Grande Scala, e l’altra 
a serpentina neì pressi del 
ricovero n. 8. Avevano aper- 
ture a intervalli regolari per îl 
rinnovo dell’aria. 

La locomotiva, riprodotta 
nel libro dì Beniamino Besso 
«Le grandi invenzioni antiche 
e moderne» del 1879, aveva — 
oltre alle quattro ruote per- 
pendicolari =" altrevque in 
posizione orizzontale, : ossia 
parallele al suolo. Queste, 
mosse dalla forza del vapore, 
giravano lungo la rotaia cen- 
trale. Consumava venti chilo- 
grammi di carbone e cento 
grammi di olio il chilometro, e 
rimorchiava un carico dî ven- 
ticinque tonnellate. Era stata 
costruita in Inghilterra dalla 
ditta James Gross. La spesa 
totale si aggirò sui quindici 
milioni di franchi; nessun 
contributo fu chiesto né all’I- 
talia né alla Francia. 

La ferrovia Fell, vera linea 
da fantascienza che poteva 
serpeggiare fra le montagne 
spesso sull’orlo deì precipizi, 
offriva ai viaggiatori panora- 
mi da brivido, nascosti tutta- 
via agli occhi dei più emozio- 
nabili, da finestrini posti mol- 
to in alto. Edoardo VII, allora 
principe di Galles, la giudicò 
una delle strade ferrate più 
sicure. 

Un giornale umoristico del- 
l'epoca mostra în caricatura 
il Cenisio come un. cono aguz- 
zo lungo i cui fianchi un treni- 
no sale verticalmente. Sotto si 
legge: «La ferrovia Fell è arri- 
vata in cima al colle senza 
aver versato alcun passegge- 
ro». Da Susa a Saint-Michel 
essa ci metteva cinque ore 
invece delle dodici impiegate 
dalla diligenza. 

Eppure il Bignami nel suo 
libro «Cenisio € Frejus» rim- 


' piange «quella cara diligenza 


che si fermava per farvi far 
colazione e faceva le salite al 
passo... E il cantare del posti- 
glione, lo schioccar della fri- 
sta misto al tintinnio dei sona- 
gli e al suono prolungato del 
corno, davano più allegria 
del fischio del Vapore...» 

E Tolstoi, in una lettera a 
Turgenev, affermava: «Le fer- 
rovie stanno al viaggio come 


le case di tolleranza all’amo- 


re. Sono tanto più comode ma 
altrettanto meccaniche nella 
loro monotonia». 

Il treno aveva la velocità di 
24 km.in salita e' di 17 în 
discesa. Qui la forza del vapo- 
renon ggiva più e il convoglio 
scendeva con quella di gravi- 
tà a freni serrati. I prezzi 
stabiliti dal'decreto reale era- 
no i seguenti: I classe Coupé, 
lire 27; I classe interno, lire 
25; II classe, lire 22; III classe, 


lire 18. 5 


Quattro classi, dunque, per 
quattro carrozze, tante ne po- 
teva rimorchiare la locomoti- 
va. I bambini pagavano la 
metà e c'era una tariffa anche 
per i cani. È 

Questa linea fantomatica 
scomparve all'improvviso co- 
me era sorta. Un bilancio pas- 
sivo o un ordine giunto dal- 
l'alto. Chissà. I suoi resti sì 
sparsero per la Svizzera dove 
furono impiegati alla traver- 
sata del Jorat fra Losanna ed 
Eschalleus. 

Teresa Petracco 


Nell'illustrazione, la ferro-, 


via del Moncenisio. 
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NEL MONDO DELLA MEDICINA —— 


CONVEGNO INTERNAZIONALE SULLE RINITI DA POLLINE 


Le allergie della primavera 


Presentato un nuovo prodotto terapeutico che non provoca sonnolenza 


DAL NOSTRO INVIATO 


MILANO — Primavera non significa 
soltanto uscire dal tunnel dell'inverno, la 
porta d'accesso alla stagione dei bagni. 
Primavera vuol dire anche tempo di 
starnuti, provocati dalla rinite, questa 
tipica affezione infiammatoria della mu- 
cosa nasale, contraddistinta da malesse- 
re, febbricola, con secrezione acquosa e 
senso di ostruzione. Un disturbo che, nel 
nostro paese, colpisce quattro milioni di 
persone, a ogni ricomparsa della prima- 
vera; e.l'asma bronchiale non è certa- 
mente del tutto estranea a tale affezione. 


Ecco, dunque, perché nel capoluogo 
lombardo si è ritenuto. di tenere un sim- 
posio internazionale, al quale hanno par- 
tecipato numerosi specialisti, per fare il 
punto sulle allergie istamino-dipendenti 
(riniti, rino/congiuntivitì, orticaria, pruri- 
to, eczema). Le due sessioni in cui si è 
articolato il simposio scientifico, organiz- 
zato dal gruppo Lepetit, consociato della 
Dow Chemical Co., sono state presieduti 
dai professori Zanussi e Ortolani, rispet- 
.tivamente direttore e segretario della 
Scuola di allergologia di Milano. 


La novità, sotto l'aspetto terapeutico, 
è consistita nella presentazione di . 
un’ampia documentazione farmacologi- 
ca e clinica su una nuova molecola an: 
tiallergica: la terfenadina. Quali i risulta- 
ti? Tutti sono stati concordi nel ricono- 


scere che si è fatto un significativo passo 
avanti nel trattamento di queste manife- 
stazioni allergiche. 

La rinite allergica (la vox populi la 
chiama febbre da fieno) è una malattia 
indubbiamente fastidiosa e indica una 
esaltata reattività dell'organismo che, a 
contatto con alcune proteine contenute 
nel polline, libera istamina e altri media- 
tori chimici. Siamo in presenza, allora, di 
vasodilatazione, spasmo della muscola- 
tura bronchiale, aumento delle secrezio- 
ni, irritazione delle terminazioni nervose. 


Questa sindrome si ripresenta ogni 
anno in coincidenza con i cicli stagionali 
di fioritura e impollinazione di alcune 
piante, in special modo graminacee. Ma 
molti altri agenti possono essere respon- 
sabili di tale situazione di estremo disa- 
gio: polvere di casa, piume, forfora e altri 
derivati animali provocano infatti riniti 
perenni. E alimenti e farmaci sono re- 
sponsabili di allergie che possono estrin- 
secarsi con manifestazioni di intensità e 
durata variabile per qualsiasi organo o 
tessuto, spesso a livello cutaneo (prurito, 
orticaria). 

Come si difende chi è colpito da que- 
sta autentica sequela di starnuti, rinor- 
rea e lacrimazione? Nelle riniti e rino/ 
congiuntiviti allergiche trovano applica- 
zione gli antistaminici tradizionali. Sì 
può allora parlare di soluzione? No, cer- 


tamente, in maniera completa: perfiné 
questi prodotti sono sì efficaci, ma pre- 
sentano molto spesso degli effetti collate- 
rali negativi: la sonnolenza, anzitutto. E 
per chi si applica nel lavoro lungo l'arco 
della giornata, il disagio riveste un'im- 
portanza notevole. 

Il farmaco presentato al convegno di 

Milano — a quanto è stato assicurato e 
ribadito, a seguito di continui esperimen- 
ti — rappresenta in questo campo una 
felice novità terapeutica. Esso, infatti, 
ripropone e definisce in una dimensiona 
nuova la corretta terapia delle riniti e 
rino/congiuntiviti allergiche nonché di 
tutta la patologia istamino-dipendente. 
La terfenadina non penetra nel cervello, 
non ha effetti collaterali, non causa son- 
nolenza. Sono stati presentati i risultati 
ottenuti su oltre tremila soggetti trattati 
in Gran Bretagna, Francia, Germania c 
Italia, paesi in cui la terfenadina è già in 
commercio. Risultati che parlano di effi- 
cacia valida come i migliori farmaci, con 
una tolleranza clinica bene accetta e, 
soprattutto, con una mancanza di effetti 
negativi largamente superiore a quella di 
ogni altro farmaco. 
. Un’incidenza di effetti collaterali — è 
stato infine sottolineato — pari a quella 
del placebo. E il placebo — occorre ricor- 
darlo? — è una sostanza completamente 
inerte, usata come medicazione. 


Ranieri Ponis 


Oftalmologia: 
negativo giudizio 
di esperti Usa 
su terapia Urss 


BOSTON — Esperti statu- 
nitensi hanno stabilito che 
non è stata sufficientemente 
dimostrata l'efficacia di un 
prodotto sovietico largamen- 
te pubblicizzato per la cura:di 
una particolare malattia ere- 
ditaria degli occhi, la retinite 
pigmentosa, e ne hanno scon- 
sigliato l’impiego. 

Gili esperti hanno reso note 
le loro conclusioni dopo una 
missione lo scorso novembre 
a Mosca e una visita all’Istitu- 
to di. oftalmologia «Helm- 
‘holtz» dove ‘il prodotto, lo 
«Encad», viene utilizzato da 
dodici anni per la cura della 
retinite pigmentosa, una ma- 
lattia degenerativa dell’oc- 
chio. che spesso conduce alla 
cecità. 

La terapia prevede l’iniezio- 


‘ne di acido ribonucleico negli 
occhi. Dando un giudizio‘ su 


questa terapia, il dott. Eliot, 


Berson della «Harvard Medi- 


cal School» ha affermato du- 


rante una conferenza stampa 


che essa non è suffragata da 


valutazioni scientifiche, e che 
i medici sovietici dovrebbero 
abbandonarla. 


Gli esperti statunitensi ri- 
tengono che gli esami condot- 
ti sui pazienti non forniscono’ 
prove sufficienti che la tera- 
pia è in grado di stabilizzare 
l’evoluzione naturale della 
malattia. 


Sotto accusa 
un ormone 


in Francia 


PARIGI — Mezzo milione 
di giovani francesi, fra gli8ei 
25 anni, rischia la sterilità e 
anche il cancro a causa di un 
‘ormone femminile di sintesi, il 
«distolbene» o «des», sommi- 
nistrato alle loro madri tra il 
1950 e il 1976, quando ‘era 
diffuso in Francia, per assicu- 
rare il regolare svolgimento 
delle gravidanze. 


ROMA — Studiosi e meteo- 
rologi, all'arrivo della prima- 
vera, stringono un’intesa 
schierandosi, questa volta, 
dalla parte dell'uomo, il suo 
organismo, le sue molteplici 
manifestazioni. Studiando a 
fondo i ‘vari problemi della 
climatologia, con una conti- 
nua variabilità del tempo, si è 
giunti a considerare le riper- 
cussioni che la «stagion no- 
vella» porta al nostro organi- 
smo, il quale già risente del 
passaggio .dal metabolismo 
invernale a quello estivo. 

‘ Ogni volta che cambia il 
tempo, affermano gli interni- 
sti, e soprattutto la stagione, 
alcune funzioni del nostro cor- 
po accusano una radicale tra- 
sformazione ‘che è regolata 
dall’«ipotalamo», una regione 
della parte inferiore del cer- 
vello, Sono le parole stesse 
degli studiosi a darcene una 
‘spiegazione: 

«La primavera determina 
nel nostro corpo un vero e 
proprio terremoto interno, 
‘una frenetica ripresa di attivi- 
tà e funzioni di ogni tipo: 


tà, il tasso di colesterolo e di 
zucchero. Nei giovani è parti- 
colarmente forte il richiamo 
dei sensi, e ai ragazzi la barba 
e i capelli crescono ‘a ‘una 
velocità doppia del solito... 
Inoltre, non sono solo le varia- 
zioni termiche a influenzare lè 


PROGRAMMA NAZIONALE POST-LAUREA 


Educazione medica 


in aastroenterologia 


Gran parte di quello che si 
sà oggi sulle gastriti e sui 
disordini funzionali dello sto- 
maco, sull’ulcera gastrica e 
duodeonale, sull'esofagite da 
reflusso ‘e su condizioni affini 
è stato scoperto negli ultimi 
dieci anni, Ricercatori dì vari 
campi, dalla biochimica alla 
patologia, dalla diagnostica 
strumentale alla sperimenta- 
zione clinica, hanno reso pos- 
sibile molti passi avanti sulle 
conoscenze deltrattamento di 
questi quadri potenzialmente 
anche: pericolosi. 

Ci sono oggi nuovi procedì- 
menti diagnostici, nuovi far- 


za'medica:Ne sono esempi tra 
glì altri lo sviluppo degli en- 
doscopî a fibre ottiche di 've- 
tro ‘e delle tecniche radiologi- 
ché a’ doppio: contrasto, che 
hanno notevolmente affinato 
la diagnostica strumentale e 
la disponibilità di nuovi far- 
maci di controllo della secre- 
zione gastrica, che hanno 
grandemente accelerato la ci- 
catrizzazione delle ulcere 
peptiche e reso possibile ed 
esenti da rischi sostanziali î 
trattamenti a lungo. termine 
per la prevenzione delle reci- 
dive. - 

Vi è pertanto la necessità di 


maci, nuovi criteri dî assisten- | un aggiornamento continuo 


AUSPICATA SUL NOSTRO TERRITORIO 
Maggiore diffusione 
al trapianto renale 


VERONA — La necessità di una maggiore diffusione del 
trapianto del rene è stata sottolineata nel corso del 14.0 
congresso della Società italiana dei trapianti d'organo che si 
è tenuto a Verona. 

Il seminario, aperto da una relazione del prof. Broyer di 
Parigi (il quale, sulla base di una casistica di 250 interventi, 
ha affermato che il bambino sottoposto a trapianto renale 
può crescere e svilupparsi in maniera del tutto normale), ha 
messo in evidenza i grandi risparmi che consentirebbe al 
servizio sanitario nazionale una maggiore diffusione degli 
interventi di trapianto rispetto all'attuale sistema di dialisi. 

Vi sono ancora oggi però in Italia vaste zone prive di 
centri in grado di compiere questi interventi, e ciò per la 
mancanza di adeguate strutture organizzative ma anche per 
una carenza legislativa di fondo. 

Per vari motivi, nel corso di una tavola rotonda sui 
trapianti alla quale hanno partecipato, fra gli altri, gli 
assessori alla sanità del Veneto e del Piemonte, è stata 
ribadita la necessità di rivedere la legislazione in materia e di 
agevolare i prelievi, sia come diffusione di una «cultura» 
sanitaria sia come stimolo agli operatori, troppo spesso 


aumentano nel sangue l’acidi- . 


oggi lasciati soli con il loro entusiasmo di ricercatori. 


condizioni funzionali di alcuni 
organi e apparati del nostro 
corpo. Anche la pressione, l’u- 
midità, il vento e lo stato 
elettrico dell'atmosfera crea- 
no disfunzioni negli individui 
con sistema neurovegetativo 
instabile. L'abbassamento, 
poi, della pressione atmosferi- 
ca, determina un senso di 
marcata astenia e un indebo- 
limento muscolare...». 

E, come se non bastasse, la 
ionizzazione dell’aria determi- 
na una produzione eccessiva 
di adrenalina. Ecco quindi la 
tensione nervosa, la depres- 
sione e il senso di stanchezza. 
E necessario conoscere que- 
ste reazioni del nostro organi- 
smo e saperle valutare con 
l’aiuto del medico. Medicine 
adatte non mancano allo sco- 
po, cominciando dalle vitami- 
ne: quelle «A», per esempio, 
come elemento indispensabi- 
le per il normale andamento 
dei diversi metabolismi inter- 
‘medi, per regolare certe fun- 
zioni del fegato e della tiroide, 


| La vitamina «E», per ridurre il 


consumo di ossigeno nel me- 
tabolismo, per non parlare del 
fosforo e dell'acido glutamico, 
proprio per quelle forme di 
debolezza fisica e psichica. 
Diamo anche uno sguardo 
alla nostra alimentazione: che 
sia, in modo particolare, a 
base di verdure fresche, di 


| frutta, di uova, di latte, di 


| HA LA SUA IMPORTANZA L’ALIMENTAZIONE 
L'organismo si difende 
dalla «stagion novella» 


pesce e di un buon bicchiere 
di vino. E ricordiamoci, infine, 
di camminare, di muoversi, di 
fare una bella passeggiata, 
tutti i giorni. . 

Piero 'Longardi 


Russare: 
lo si sopprime 


con il bisturi 


STANFORD — Il russare 
non è cosa da poco, e sicura- 
mente non lo è per quelle 
persone che da qualche tem- 
po pagano cinquemila dollari 
(oltre 7 milioni di lire) al dott. 
Balir Simmons per fare giusti- 
zia del fastidioso rumore not- 
turno. i 

Russa almeno il 15 per cen- 
to della popolazione adulta, e 
«molti pensano che si tratti di 
una cosa divertente», ma 
«non lo è», 

Il medico ha quindi racco- 
‘mandato l'operazione solo a 
quelle persone che russano in 
tutte le posizioni e ha detto 
che la tecnica, messa a punto 
tre anni fa da un chirurgo di 
Detroit, consiste nell’interve- 
nire sul tessuto molle nel re- 
tro della gola. 

«E' come il vento che sibila 
tra le foglie di un albero», ha 
concluso Simmons. «In au- 
tunno, quando.-le foglie cado- 


| no, sparisce anche il rumore». 


in questo campo, che sia în 
grado di fornire al medico di 
base nozioni e indirizzi di 
comportamenio pratico ade- 
guati al progresso delle cono- 
scenze. 

Questo è lo scopo che si 
prefigge un programma na- 
zionale post-laurea di educa- 
zione medica, che è dedicato 
appunto ai più recenti svilup- 
pî delle conoscenze in questi 
campi e che è iniziato que- 
st’anno in Italia. IL program- 
ma: ha per titolo «Gastrite e 
malattia ulcerosa: concetti 
attuali» ed è stato disegnato 
da un comitato italiano con 
l’assistenza di «esperti ga- 
stroenterologi e. dì altre spe- 
cialità dì riconoscîìuta autori- 
tà. Esso fa parte del program- 
ma, nazionale della Società 
italiana di gastroenterologia 
ed è patrocinato dalla Fede- 
razione nazionale dell'Ordine 
dei medici. L'organizzazione e 
la preparazione tecnica sono 
della Health Learning Sy- 
stems americana, la maggio- 
re produttrice mondiale indi- 
pendente di programmi di 
educazione medica continua. 
Il tutto è stato reso possibile 
da un fondo per l'educazione 
medica costituito dalla Smith 
Kline & French. 

Il programma ha la durata 
di due anni e mezzo, intera- 
‘mente gratuito e rappresenta 
il più ampio sforzo fin qui 
compiuto in questo campo nel 
nostro paese. Esso si articola 
in diverse fasi: l’ascolto dî 
audiocassette esplicative, 
questionario preliminare di 
autovalutazione, stampa. di 
una monografia e di cinque 
consultazioni cliniche suì più 
attuali temi di patologia ga- 
stroduodenale, conferenze re- 
gionali, questionario finale di 
autovalutazione, che consen- 
tirà ai partecipanti dì valuta- 
re quanto appreso nel pro- 
gramma. 

Quale membro del comitato 
editoriale în campo nazionale 
e coordinatore del program- 
ma della nostra regione è sta- 
to nominato îl prof. Elio Bel- 
sasso, primario del servizio dî 
gastroenterologia del nostro 
ospedale. 

Elemento chiave del pro- 
gramma è rappresentato dal- 
le conferenze regionali (un 
centinaio) che sono în corso 
di svolgimento in tutta Italia, 
nel corso delle quali verranno 
trattate e discusse: l’esofagite 
da reflusso, le gastriti, l’ulce- 
ra gastrica, l’ulcera duodena- 
le e le dispepsie funzionali. 

Le prime due conferenze 
nella nostra regione sono sta- 
te tenute recentemente all’O- 
spedale maggiore dî Trieste, 
sul tema dell’esofagite da re- 
flusso e all'Ospedale civile di 
Udine sull’ulcera gastrica. 
Entrambe sono state modera- 
te dal prof. Belsasso e hanno 
visto l'affluenza di un elevato 
numero di medici locali e del- 
le province limitrofe. Altre tre 
conferenze avranno luogo 
prossimamente a Gorizia, 
Monfalcone e Pordenone e sa- 
ranno dedicate alle altre te- 
matiche del programma: ga- 


‘striti, ulcera duodenale e di- 


spepsia funzionale. 

Sarà questa un'ulteriore 
occasione per î medici generi- 
ci e specialisti della nostra 
regione di approfondire le lo- 
ro conoscenze in questi settori 
della patologia gastroduode- 
nale, che sono di grande îim- 
portanza pratica per la fre- 
quenza con cui si presentano 
all'osservazione del medico e 
per le numerose problemati- 
che a essì connesse. 

Dato il successo ottenuto da 
questa iniziativa tra i medici 
italiani, è auspicabile che 
essa possa ‘în futuro venir 
estesa anche ad altri campî 


1 ‘della medicina. 
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IL PICCOLO 


IL NUOVO PRESULE DI VITTORIO VENETO 


Grande festa a San Giusto 


attorno a Ravignani vescovo 


Tremila fedeli nella cattedrale, metà dei quali giunti dal Veneto 
Solenne rito presieduto da Bellomi presenti vescovi di altre città 


In concomitanza con la so- 
lennità del Buon Pastore e 
nella. «giornata mondiale di 
preghiera per le vocazioni», il 
neo-eletto vescovo di Vittorio 
Veneto, mons. Eugenio Ravi- 
gnani, ha ricevuto nella catte- 
drale di San Giusto l’ordina- 
zione episcopale. 

A Trieste una cerimonia 
analoga non si ripeteva dal 
lontano 1913. Un'enorme folla 
di fedeli (oltre tremila) gremi- 
va già qualche ora prima del- 
l’inizio della cerimonia la ba- 
silica e il sagrato. Solo dalla 
diocesi veneta sono arrivati in 
1.500, superando tutte le pre- 
visioni. La chiesa era stata 
suddivisa in tre settori tran- 
sennati: a sinistra i fedeli 
giunti da Vittorio Veneto, a 
destra.ì triestini e nella.nava- 
ta centrale i parenti di Ravi- 
gnani e le autorità. Tra queste 
c'erano il presidente della re- 
gione Veneto Bernini, la giun- 
ta comunale al completo di 
Vittorio Veneto, gli assessori 
regionali Rinaldi e Coloni 
(quest’ultimo rappresentava 
il presidente Comelli), .il-sin- 
daco Cecovini; l'on. Tombesi 
e numerosi altri. 

Alle 16 inizia la cerimonia 
nella cattedrale affollatissi- 
ma. Imponente la processione 
dei concelebranti: un'centi- 
naio di sacerdoti disposti su 
due file parallele fanno l’in- 
gresso nel tempio con passo 
lento e:solenne, seguono i ca- 
nonici . delle; cattedrali .delle 
due diocesi, l’ordinando 


mons. Ravignani e sei vesco- 
vi. Presiede il vescovo di Trie- 
ste Bellomi. Lo affiancano 
l'arcivescovo di Gorizia Bom- 
marco e l’84.enne mons, Mu- 
cin, già vescovo di Feltre e 


Belluno. Gli altri presuli sono 
Battisti di Udine, il suo ausi- 
lare Pizzoni e Ducoli di Bellu- 
no. Tra i sacerdoti officianti ci 
sono i rettori dei seminari del- 
le Tre Venezie, i membri della 
commissione presbiteriale tri- 
veneta e‘due prelati della Sa- 
cra congregazione per i ve- 
scovi. 

A) rito assistono — e non 
poteva essere altrimenti — i 
rappresentanti delle chiese 
non cattoliche della città e 
della comunità israelitica, 
con le quali Ravignani ha in- 
trattenuto. per sedici anni un 
fruttuoso e’ sereno dialogo 
ecumenico. Il nuovo vescovo 
appare teso, conscio del passo 


Il vescovo Bellomi pone le mani sul'cape del nuovo vescovo 


= 


che sta per compiere e delle 
responsabilità che lo attendo- 
no, ma di tanto in tanto ac- 


.cenna. un sorriso. La gente 


‘applaude ripetutamente; alla 
solennità del rito si accompa- 
gna un clima di festa alimen- 
tato anche dalle esecuzioni 
della Cappella civica. 

Alla lettura del Vangelo se- 
gue l’omelia accorata di 
mons. Bellomi, che si conclu- 
de con una consegna rivolta 
ai fedeli della chiesa vittorie- 
se: «Vi consegno il vostro nuo- 
Vo vescovo. Ora sapete poco 
di lui. Ma vi assicuro che la 
nostra chiesa vi. fa un grande 
dono, perché noi accusiamo 
in-misura pesante il vuoto che 
egli lascia tra noi... Stategli 
accanto con venerazione per- 
ché egli è l’angelo della vostra 
chiesa». 

I rito della consacrazione è 
particolarmente suggestivo. 
L'eletto si avvicina al vescovo 
consacrante e si inginocchia 
davanti a lui. Mons. Bellomi 
impone le mani sul capo di 
Ravignani e altrettanto fanno 
gli altri presuli, poi gli unge la 
fronte con il sacro crisma, Al 
vescovo consacrato vengono 
ora consegnate le insegne be- 
nedette della dignità episco- 
pale, l’anello, il pastorale e la 
mitra. ‘L’applauso della folla è 
caloroso e prolungato e divie- 
ne più intenso quando i presu- 
li abbracciano il loro nuovo 
confratello. 

Durante il canto del «Te 
Deum», Ravignani percorre la 
cattedrale benedicendo la fol- 
la e, giunto al settore riserva- 
to ai fedeli della sua nuova 
diocesi, l'entusiasmo diviene 
incontenibile. 

Al termine della cerimonia 
anche il nuovo vescovo rivol- 
ge ai fedeli alcune parole, tra 
le quali risalta il saluto alla 
diocesi tergestina: «Con cuore 
commosso saluto la santa 
Chiesa di Trieste che lascio. 


La cattedrale di San' Giusto straboccante di fedeli durante la solenne cerimonia 


(Italfoto) 


Non posso dirvi ciò che per 
essa provo e proverò: per me è 
come staccarsi dal grembo di 
una madre, nella quale sono 
cresciuto nella fede, ho matu- 
rato la mia vocazione, ho vis: 
suto il mio servizio pastorale, 
ho gioito ed ho anche sof- 
ferto». 


Mons. Ravignani farà l’in- 
gresso ufficiale nella diocesi 
di Vittorio Veneto il 15 mag- 
gio e sarà il 77.0 presule a 
salire sulla cattedra che fu già 
di S. Tiziano e di Albino Lu- 
ciani, ma il primo proveniente 
da Trieste. 


S.ehi 


Diminuiscono 
I nostri seggi 


Uno in meno in entrambi i casi 
causa il calo della popolazione 


In seguito al calo della po- 
polazione registrato dal censi- 
mento del 1981, la circoscri- 
zione di Trieste non avrà più 
diritto all'elezione di 15 consi- 
glieri regionali ma di 14. Tale 
dato era già noto ma il suo 
effetto è diventato pratico con 
l'avvenuta pubblicazione, po- 
chi giorni fa, sulla Gazzetta 
Ufficiale. Già per le ‘elezioni 
dello scorso giugno si era rite- 
nuto che per la stessa ragione 
i seggi del consiglio provincia- 
le (che erano diventati 30 in 
seguito all'aumento della po- 
polazione registrato dal censi- 
mento del 1971) dovessero ri- 
dursi di nuovo a 24, ma i dati 
dell'Istat non erano ancora 
ufficiali. Essendo essi diventa- 
ti tali nei giorni scorsi, le liste 
dei candidati triestini ‘alle 
prossime «regionali» reche- 
ranno perciò soltanto 14 
nominativi. 


Ciò non vuol dire che Trie- 
ste non possa eleggere alla 
Regione anche un consigliere 
in più oppure addirittura uno 
di meno: ciò dipende poi dal 
gioco dei «resti», grazie al 
quale la nostra circoscrizione 
ebbe: per due legislature un 
sedicesimo consigliere, a sca- 
pito di Gorizia. Ma in teoria il 
numero di sedici spettanti a 
Trieste è comunque diminui- 
to di un'unità. Sempre per 
effetto dell'ufficializzazione 
dei dati del censimento 1981, i 
consiglieri regionali passeran- 
no complessivamente da 61 a 
62; alla diminuzione di un’uni- 
tà a Trieste fanno riscontro 
infatti l'aumento di un seggio 
sia a Udine (da 21 a 22) sia a 
Pordenone (da 13 a 14) mentre 
restano invariati i seggi di cui 


| hanno diritto Gorizia (7) e 


‘Tolmezzo (5). 

Ma ora si aggiunge anche la 
prospettiva delle elezioni poli- 
tiche anticipate, ed ecco che 
qui il calo della popolazione fa 
sentire i suoi effetti. La circo- 
scrizione di Trieste non ha più. 
diritto a quattro deputati ma 
a tre soltanto. D'accordo, 
niente impedisce che attra- 
verso il gioco dei «resti» in 
sede nazionale, Trieste non 
possa conquistare, in teoria, 
‘anche quattro o cinque seggi 
alla Camera. E comunque il 
numero fissato di diritto è 
ininfluente: anche quando po- 
teva eleggere quattro deputa- 
ti, Trieste riuscì a farlo solo 
grazie ai «resti» (quando eles- 
se così un deputato del Msi). 
Ma è un fatto che stavolta il 
«quorum» per l'elezione diret- 
ta aumenterà e risulterà 
obiettivamente difficile il 
mantenimento dello stesso 
numero di deputati 


Per la custodia 
delle foibe 


Com'era stato fatto per la 
Risiera di S. Sabba, la Demo- 
crazia Cristiana è favorevole 
alla valorizzazione, la custo- 
dia e la manutenzione delle 
foibe di Basovizza e Monrupi- 
no e appoggia quindi la pro- 
posta di legge presentata il 7 
aprile da Giacomo Bologna. 
Lo ha affermato l’on. Giorgio 
Tombesi in un incontro con 
l'associazione Venezia Giulia 
e Dalmazia. Le foibe, così 
come già la Risiera, sono sta- 
te riconosciute con decreto 
del 22 febbraio ’80, monumen- 
to nazionale. 


IN VIA COSTALUNGA , 


Trova due proiettili 


zappando 


il terreno 


nel giardino di casa 


Due grossi proiettili, proba- 
bilmente risalenti alla prima 
guerra. mondiale, sono stati 
ritrovati da Daniela Savi, 99 
anni, abitante in via Costa- 
lunga 312, mentre sterrava un 
campicello sul retro della sua 
casa. 

La signora Savi ha notato 
affiorare tra il terriccio due 
oggetti arrugginiti che le sono 


sembrati delle bombe. Ha 
chiamato subito la polizia, e i 
due agenti intervenuti hanno 
‘constatato ‘che i due grossi 
proiettili erano probabilmen- 
te ancora in piena efficienza, 

È stato chiesto, quindi, l’in- 
tervento degli artificieri mili- 
tari che, constatata la perico- 
losità degli ordigni, hanno 


provveduto al loro recupero, 


Così i negozi oggi e mercoledì 


Oggi: chiusura completa di tutti i negozi, ad eccezione delle 
latterie, delle panetterie e dei negozi di fiori freschi e piante, che 
potranno osservare l’apertura antimeridiana. 

Mercoledì: i negozi del settore dell’alimentazione (comme- 
stibili, salumerie, latterie, drogherie, fiori freschi e piante) 
potranno tenere aperto anche nel pomeriggio. 


Discriminatoria 
per la Dc 
la variante 
urbanistica 
di Muggia 


In attesa della ratifica con- 
clusiva della variante genera- 
le al piano regolatore. di Mug- 
gia (sono scattati i cinquanta 
giorni previsti dalla legge per 
le osservazioni), la De locale è 
tornata con un comunicato 
sulla votazione dello strumen- 
to urbanistico, approvato con 
i soli voti della Lista Frausin- 
Pei. 

Perché le opposizioni, che 
pochi giorni prima (LpM 
esclusa) si erano astenute sul 
piano-programma, hanno poi 
dato un:voto negativo? Se- 
condo la De, ciò è dovuto «in 
pari misura al metodo, alle 
linee politiche e alle conse- 
guenti scelte urbanistiche fat- 
te dalla giunta». 


Ma «la cosa peggiore — se- 
condo la Dc. — è stata la 
proposta della giunta di vota- 
re subito la variante senza 
‘accogliere i suggerimenti del- 
le opposizioni, affidando a 
una commissione di esperti 
l’approfondimento delle os- 
servazioni formulate durante 
il dibattito. Il tutto senza ga- 
ranzie che tali osservazioni 
sarebbero poi state recepite». 
Insomma, dice la Dc, una 
«turlupinatura». 


«Contro ogni logica — con- 
tinua la nota — si pretendeva 
che dal consiglio comunale 
venisse adottato uno stru- 
mento urbanistico per il quale 
la stessa giunta ravvisava-la 
necessità di ulteriori verifiche 
e modifiche migliorative». 


Infine, la Dc ritiene «inac* 
cettabile l’evidente discrimi- 
nazione messa in atto.con-la 
diversa determinazione d’uso 
di: terreni e di aree con carat- 
teristiche molto simili, crean- 
do. così ;un meccanismo che 
privilegia 0 danneggia cittadi- 
ni dA pari doveri e pari di- 
ritti». 


In poche righe 


Comitato regionale della Dc 


Il comitato regionale della De si riunirà stamane a Lignano 
per gettare le basi politico-organizzative della prossima campa- 
gna per le elezioni regionali. Sarà questa l'occasione anche per 
Ja ricerca di un accordo, fra le componenti della maggioranza e 
la minoranza morotea, per la gestione unitaria del partito; 
accordo «al quale sono state finalizzate numerose riunioni 
informali in questi ultimi giorni, l'ultima ieri, ad esso essendo 
condizionata la scelta dei candidati e fin d’ora lo stesso assetto 
del prossimo vertice della Regione. 


Associazione amici dei musei 


i 
Si è costituita anche a Trieste l'Associazione degli amici dei 
musei intitolata a Marcello Mascherini, lo scultore recentemen- 
te scomparso. L'Associazione intende richiamare l’attenzione 
dei cittadini verso i musei di Trieste é della sua provincia, verso 
le collezioni di particolare importanza ma anche quelle meno 
note, con lo scopo di diffonderne la conoscenza in città e fuori. Il 
comitato promotore invita tutti coloro che desiderano aderire 
ad indirizzare la'domanda di iscrizione al seguente recapito: 
«Cominotti, via dei Ginepri 4, Opicina. "peg, 


Assemblea dell’Unità sanitaria 


' La seduta dell’assemblea dell’Unità sanitaria, già fissata 
per giovedì 28 aprile, è stata anticipata a: mercoledì 27, sempre 


con inizio alle 18.30. 


Sindacato autonomo di polizia 


Nel corso della recente visita a Trieste del ministro dei 
lavori pubblici Nicolazzi, il segretario regionale del Sindacato 
autonomo di polizia ha esposto al rappresentante del governo 
la grave situazione alloggiativa degli appartenenti alla polizia 


di Stato nella nostra regione, 


Direttivo parastatali della Uil 


È convocata per domani una riunione del direttivo regiona- 
le dei parastatali ‘della Uil. All'ordine del giorno l’esame 
dell’attuale vertenza contrattuale ‘alla luce anche delle differen- 
ti posizioni in merito emerse rispetto a Cisl e Cgil. Verrà altresì 
discussa la decisione della Cisl, definita «incomprensibile», di 


disdire il patto federativo. 


‘Sciopero. dei tessili Cisnal 


| Da federazione tessili della Cisnal ha deciso di proclamare 
uno sciopero di 24 ore, in concomitanza con quello generale di 
giovedì 28, in segno di protesta nei confronti dell’atteggiamen- 
to tenuto dalla Federtessile sul rinnovo del contratto. 


Mostra filatelica al. «Ravasini» 


Proseguè ariche oggi, dalle 9.30 alle 13, la mostra filatelica 
sul tema. dello scoutismo allestita dalla sezione filatelico- 
numismatica «Carlo Ravasini» del circolo lavoratori Terni. La 
mostra è allestita nei locali di via Carducci 24. 
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DECISIONE DEL CONGRESSO NAZIONALE 


Bloccata la costruzione 


di nuovi rifugi del Cai 


Quelli esistenti sono ritenuti sufficienti per le escursioni 
Si teme un’aggressione indiscriminata alle nostre montagne 


Fino al gennaio del 1989 il 
Club alpino italiano non co- 
struirà né nuovi rifugi, né nuo- 
vi bivacchi. Neppure consen- 
tirà che altre vie «ferrate» 
aggrediscano le montagne. 
Questo il più importante 
provvedimento approvato ieri 
dall'assemblea nazionale dei 
delegati del Cai che si è riuni- 
ta all'Auditorium nell’ambito 
delle manifestazioni per cele- 
brare il centenario della So- 
cietà alpina delle Giulie. 

I duecentocinquanta rap- 
presentanti degli oltre due- 
centomila soci del sodalizio 
hanno confermato presidente 
per un altro triennio il novare- 
se Giacomo Priotto. Tra gli 
eletti nel collegio dei revisori 
dei conti c’è anche un rappre- 
sentante della nostra regione, 
il goriziano Paolo Geotti. 

«Non costruiremo ferrate e 
rifugi per sei anni, perché 
quelli in esercizio garantisco- 
no già la sicurezza delle escur- 
sioni. La montagna sta suben- 
do un’aggressione indiscrimi- 
nata. Noi del Cai vogliamo 
invece difenderla», dice uno 
dei delegati della sezione di 
Macugnana che ha proposto 
la mozione all’assemblea. 

Tra le altre decisioni dei 
delegati, l'approvazione del 
bilancio 1982, che chiude con 
un totale di entrate e uscite 
superiore ai due miliardi e 
mezzo. Nell'84 i soci del Cai 
pagheranno un canone più 
salato. La quota minima di 
associazione per un socio ot- 
dinario passa infatti da 13 a 16 
mila lire. Di queste, :8 mila 
vanno alla sede centrale. 

Teri mattina, in apertura di 
assemblea, il sindaco Manlio 


Cecovini ha portato ai con- 
gressisti il saluto della città. 
«Trieste vi accoglie a braccia 
aperte. Qui siete a casa vo- 
stra». Poi il sindaco ha parla- 
to brevemente dell’Alpina e 
del suo centenario. «L’Alpina 
riassume in sé — ha detto 
Cecovini — molte delle vicen- 


de storiche, spirituali e uma-, 


ne della nostra travagliata 
Trieste. La Società, dopo la 
guerra, è stata mutilata dei 
Suoi rifugi posti su quella par- 
te delle Alpi che purtroppo è 
non più italiana. Le nostre 
due sezioni del Cai, l’Alpina e 
la XXX Ottobre, sono dolce 
ed amaro frutto di sacrificio». 

In chiusura, il sindaco ha 
ricordato anche Bruno Cre- 
paz; l’alpinista travolto da 
una valanga lo scorso ottobre 
sul Lantang Lirung nella cate- 
na dell'Himalaya. 

Guido Viberal, presidente 
della Sat, la società degli alpi- 


{Italfoto) 


nisti tridentini, ha consegna- 
to poi a Giovanni Tomasi, 
presidente. dell’Alpina, un 
blocco di roccia della grotta 
«Cesare Battisti» che si apre 
sulla Paganella. 


«Non è per ricordare il bino- 
mio Trieste-Trento! che per 
tanto tempo ha accomunato 
le nostre due città. E per 
ricambiare quel blocco del 
Carso insanguinato che ci 
avete donato nel 1972». 


BI LAVORI — Per un inter- 
vento di costruzione di un 
tronco di fognatura, a partire 
da domani il tratto di via 
Pauliana compreso tra la'via 
Commerciale .e la via Udine 
resterà chiuso al traffico. Un 
divieto di sosta sarà istituito 
sul lato dei civici pari ‘della 
via Commerciale, nel tratto 
compreso tra la scala dei Lau- 
ri e la via Pauliana. 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Marco evangelista — Il 
sole sorge alle 6.03 e tramonta alle 
20,03; la luna cala alle 5.35 e si leva 
‘alle 17.59. 

Teri temperatura massima gradi 
17,6, minima gradi 12,3; pressione 
millibar 1011,3 stazionaria; umidi- 
tà 60 per cento; vento km 10 da 
Ovest; mare quasi calmo con tem- 
peratura di gradi 13,8. 

Maree: oggi, alta alle 9.23 conem 
35 e alle 21.33 con cm 57 sopra il 
livello medio; bassa alle 3.28 con 
cm. 45 alle 15.15 con em'49'sotto il 
livello medio. 

Farmacie aperte dalle 8.30 alle 
13 e dalle 16 alle 20.30: piazza 
Ospedale 8, tel. 793006; via dell’I- 
‘stria 35, tel. 790274; viale Mirama- 
te 117 (Barcola), tel. 410928; via 
Combi 19, tel. 794654; largo Piave 
2, tel. 64765; piazza della Borsa 12, 
tel. 64165. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 13 alle 16: piazza Ospedale 8; via 
dell'Istria 35; viale Miramare 117 
(Barcola); via Combi 19. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (serizio notturno): 
largo Piave 2; piazza della Borsa 
12. 


Farmacie della periferia: Pro- 
secco (tel. 225141) e Aquilinia (tel. 
274630) aperte solo dalle 8.30 alle 
13. Dalle 13 in poi (servizio diurno 
e notturno) solo a chiamata. 


OMAGGIO ALLO SCOMPARSO PARTIGIANO 


Domio, Lacotisce, Franco- 
vec, Mattonaia: fino a pochi 
anni fa poche case immerse 
nel verde delle vigne, oggi un 
disordinato agglomerato di 
periferia, fra industrie, depo- 
siti petroliferi, superstrade. E 
la popolazione è aumentata 
notevolmente, ma fra nuovi 
arrivati e vecchi abitanti 
mancano quei legami che'la 
vita d’un tempo consentiva. È 
soprattutto per questo motivo 
che il Comune di San Dorligo, 
nel:’79, decise di costruire a 
Domio il centro sociale dedi- 
cato alla medaglia d’oro della 
Resistenza Antonio Ukmar 
«Miro», che ieri è stato inau- 
gurato ufficialmente con la 
simbolica consegna delle 
chiavi ai presidenti dei circoli 
culturali e sportivi che vi tro- 
veranno ospitalità. 

«A poche centinaia di metri 


— ha detto îl sindaco SvAb — 


sorge sul suolo del comune di 
Trieste un altro centro socia- 
le, esso è riservato alle mae- 
stranze della zona industriale 
mentre il nostro è aperto ‘a 
tutti, indiscriminatamente, 
perché vogliamo favorire la 
pacifica convivenza fra le 
genti e lo sviluppo civile». In 
altre parole, il «fiore all’oc- 
chiello» del nuovo centro (se- 
de stabile del circolo cultura- 
le «Fran Venturini», del circo- 
lo sportivo di Domio e della 
sezione dell’Anpi) è, per i suoi 
promotori, la disponibilità 
tanto verso la popolazione 
italiana quanto verso quella 
di lingua slovena. 

La struttura, in cemento ar- 
mato e acciaio (opera dell’I- 
talsider di Servota e di Geno- 
va, seconda patria di «Mîro»), 
è costata 700 milioni. Il pro- 
getto dell’architetto Luparelli 
prevede tutte le soluzioni d’a- 


Porta il nome di Antonio Ukmar 
il nuovo centro sociale di Domio 


Il nuovo centro sociale inaugurato ieri a Domio e, nelriquadro, il busto dedicato a Ukmar : 


vanguardia: dal riscalda- 
mento con pannelli solari, al- 
le strutture per handicappati. 


Dopo la benedizione impar- 


. tita da don Angelo-Kosmac, 


parroco dì San Giuseppe, e îl 
discorso del sindaco (erano 
presenti il console generale di 
Jugoslavia Mirosic, vari sin- 
daci e amministratori della 
provincia, autorità civili e 
militari, ma soprattutto tanta 
gente, giovani e anziani), il 
sottoportico è stato trasfor- 
mato in un palcoscenico per 


l'esibizione dei cori e degli‘ 


alunni delle scuole di San 
Dorligo. ' 


Oggi il centro ospiterà una 
festa partigiana, mentre le ce- 
lebrazioni per il 40.0 della Li- 
berazione si svolgeranno da- 
vanti al monumento ai Caduti 
per la libertà di San Dorligo, 
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AUTOMOBILI ITALIA “ 


GALTRUCCO 


Piazza Goldoni, 1 


LA MODA E LA QUALITÀ 
PER TRADIZIONE 


NEL PIÙ VASTO. ASSORTIMENTO 


mio di 1.500.000 lire. 


Risparmio con 

rateazioni a 24 mesi 
Risparmio con * 
rateazioni a 30 mesi 


Risparmio con 
rateazioni a 36 mesi 


L'entusiasmo per la Ritmo, l’auto ita- 
liana più apprezzata nel mondo conta- 
gia anche Sava, Commissionaria Fiat 
Auto e leader italiano delle vendite ra- 
teali. Sava entra nella logica'Ritmo, of- 
e frendo a tutti gli automobilisti il modo 
di acquistare l’auto del momento, con 
un'iniziativa entusiasmante che può 
comportare grazie alla riduzione del 
40% degli interessi sulle rateazioni da 
12 a 36 mesi a rate costanti, un rispar- 


Vediamo, ad esempio l'acquisto rateale 
di una Ritmo 60 5 porte:* 


1.004.000 
1.279.000 


1.566.000 


DI TESSUTI 


SORPRENDE 


0% 


Gli interessi delle rateazioni ridotti del 40% 


Semplice! 


* Senza anticipo sul prezzo. .In contanti 
solo Iva e messa in strada. In base al li- 
suino e ai tassi in vigore il 15/4/1983 


CONCESSIONARI E SUCCURSALI FIAT del Friuli Venezia Giulia e 
del Veneto sono a vostra disposizione. 


Quindi si può,acquistare una Ritmo 60 
5 porte con 35 rate mensili di sole 
Come ‘ approfittarne? 
Innanzitutto entrate. nella 
Succursale o Concessionaria Fiat che vi 
è più comoda e individuate la Ritmo 
che vi interessa. Potrete averla, sce- 
gliendola tra tutte le Ritmo disponibili 
presso quel punto di vendita al momen- 
to della conclusione del contratto, con- 
cordando la rateazione che più vi con- 
viene, fino.a 36 mesi. Occorre, ovvia- 
mente, essere in possesso dei normali 
requisiti di solvibilità richiesti e decide- 
re tempestivamente. Le buone occasio-” 
ni, si sa, non durano sempre. Quest'op- 
portunità, che solo Sava vi offre, è tan- 
to vantaggiosa quanto di durata limita- 
ta: fino al 31 maggio 1983. 


292.300 lire! 


GFOZd SAVA 


dentiere rotte? I 


Riparazioni IMMEDIATE 


SANIDENT s...| 


STUDIO DENTISTICO 
TRIESTE 
Piazza delia Borsa, 4 
Telefono 630201 
ore 9-12.° e 15.19 


SABATO CHIUSO 


i 
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E E 1. 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


LE CELEBRAZIONI PER LA TRENTATREESIMA GIORNATA DEL MUTILATO E INVALIDO 


Onore al lavoro 
e al sacrificio 


Mete raggiunte ed'esigenze 
d'una benemerita categoria 


I triestini che hanno dato il 
loro sangue sul lavoro si sono 
ritrovati ieri per celebrare, per 
il trentatreesimo anno conse- 
cutivo,la giornata del mutila- 
to: Una sezione molto nume- 
rosa è unita, con tremila soci, 
quella: di Trieste dell’Anmil 
(Associazione nazionale muti- 


. lati einvalidi del lavoro) come 


ha fatto rilevare il presidente, 
Giorgio Giombetti.. Questi, 
nel'suo discorso, ha ricordato 
le conquiste della categoria 
nell'ultimo anno: la rivaluta- 
zione delle rendite, passata da 
triennale \ad ‘annuale, l’au- 
mento dell’assistenza ai gran- 
di'invalidi, elevato da 35.mila 
a:250 mila lire mensili, la riva- 
lutazione dell’assegno di in- 
collocabilità, passato da 50.a 
150 mila lire mensili. 
‘Ma, nel'contempo ha messo 
ih guardia da alcuni recenti 
provvedimenti del governo, 
che «bada solo a contenere il 
costo del lavoro, senza guar- 
dare ai diritti degli invalidi», e 
ha fatto l'esempio del decreto 
legge che limita i cicli di cure 
termali. Ha anche rimprove- 
rato le Regioni di non provve- 
dere alla rieducazione profes- 
sionale degli invalidi. 
Giombetti, indicato poi gli 
obiettivi dell’associazione, tra 
i quali una riforma della legi- 
slazione sul collocamento ob- 
bligatorio, una revisione della 
legislazione infortunistica, l’e- 
levazione degli assegni di in- 
collocamento e incollocabili- 
tà, la costituzione di un ente 
di patronato per gli invalidi. 
Nel? corso della cerimonia, 
svoltasi nella sala di Santa 
Maria Maggiore e”alla quale 
hanno partecipato alcune 
centinaia di;soci dell’Anmil, 
Arturo Vigini, presidente del- 
la commissione sanità della 
Regione, e Alfieri Seri, asses- 
sore comunale, hanno assicu- 
rato il loro interessamento ai 
problemi degli invalidi. 
© .Il direttore provinciale del- 


YInail, Luigi Pacileo, ha poi. 
consegnato distintivi d’onore 


algrande invalido Sergio San- 
dri e agli învalidi minori Alfre- 
do Piazzi, Claudio Margiore, 
Giuseppe Paparone, Giorgio 
Parenzan, Virgilio Travan, 
Umberto Gandusio, Bruno 
Stocco, Massimiliano Gana: 
‘letti, Aldo Macoratti, Guido 


Dragoni ed Enrico Condu- 
cente. 

Nel corso della giornata co- 
rone d’alloro sono state depo- 
ste ‘al cippo dei caduti sul 
lavoro a Sant'Anna'e sotto la 
lapide della via ad essi dedi- 
cata. A ricordo dei caduti in 
mare una corona d'alloro è 
stata gettata in acqua da bor- 
do di un rimorchiatore. Nella 
chiesa di via del Rosario, don 
Bruno Menegoni ha celebrato 
una messa. 


Bi DISTRETTO 16 — Il consiglio. 


del Distretto 'scolastico.16 è convo-* 
cato in seduta martedì 3 maggio 
alle 18, con all'ordine del giorno, 
tra l’altro, le conferenze d’orienta-. 
mento sul mondo del lavoro; la 
scuola a tempo pieno. 


Ailavoratori del mare periti nel compimento del loro dovere è stato reso ieri omaggio con una 


corona d’alloro simbolicamente gettata nelle acque del. nostro porto da bordo di un 
rimorchiatore. Il suggestivo rito si è ripetuto anche quest'anno nella Giornata del mutilato 


[| ORE DELLA CITTA‘ 


Corsi per la terza età 


Per l’Università della terza età 

domani, coninizio alle 17.30, nella 
sede di via Tigor 22, il prof. Franco 
Firmiani terrà una lezione su «La 
ritrattistica di Giuseppe Tominz». 


Per le signore al CdS 
Mercoledì per i pomeriggi dedica- 
ti dal Circolo della Stampa alle 

signore e organizzati da Fulvia Co- 

stantinides, con inizio alle 16.30, nella 
sede di corso Italia 12, il prof. Rinaldo 

Derossi commenterà la sua ultima 

pubblicazione «Taccuino carsico». 

Saranno proiettate diapositive a co- 

lori. 


Appuntamento Aitl 


Nella sede di via Trento 1 del 

T’Aitl, Association internationale 
du temps libre, è in programma per 
sabato 30 alle 19.30 il consueto ap- 
puntamento tra i giovani soci. 


Liburnia 


Mercoledì con inizio alle 18.30 si 

terrà l'assemblea ordinaria dei 
‘soci della Liburnia nella sede di pen- 
dice dello Scoglietto 2, con il seguen- 
te ordine del giorno: elezione del 
Consiglio direttivo, del collegio .dei 
probiviri e del collegio dei sindaci; 
‘approvazione delle relazioni morale e 
finanziaria del 1982, discussione dei 
bilanci preventivo 1983 e consuntivo 
1982. 


L'ATTIVITÀ DEL COLLEGIO DELL’ADRIATICO 


Studi senza frontiere 
in continuo progresso 


Proficui risultati di una lunga serie di contatti con l’estero 


Si è conclusa, con le visite 
di una delegazione del Colle- 
gio del. Mondo Unito dell’A- 
driatico a Belgrado e a Vien- 
na, una prima fase di contatti 
all’estero per meglio far cono- 
scere l'istituzione e assicura- 
re, anche attraverso borse di 
studio, la presenza di studenti 
dì varì Paesi a Trieste. 


Seguìranno altri incontri 
con le organizzazioni interna- 
zionali che hanno sede a Gi- 
nevra e a Parigi. al fine di 
costruire rapporti permanen- 
ti con il Collegio dell’Adria- 
tico. 

In particolare, a Vienna, la 
delegazione del Collegio, for- 
mata del presidente on. C'or- 
rado Belci, dal rettore David 
B. Sutcliffe e dal rag. Giorgio 
Pontoni, ha ‘avuto modo di 
prendere contatti:con l'ufficio 
dell’Opec Fund (il fondo del- 
l'Opec destinato ai paesi in 
via: di. sviluppoo..e LPUnwra 
(l’organizzazione. dell'Onu, 


per l'assistenza ai rifugiati). 

Da parte dell’Unwra sarà 
‘inviato al Collegio dell’Adria- 
tico un giovane studente scel- 
to fra gli scampati del campo 
di Cetina. 

Sempre a Vienna si è svolta 
a palazzo Starhemberg, sede 
del ministero della Pubblica 
istruzione, una riunione, alla 
quale è intervenuto il diretto- 
re generale del'dicastero Leo 
Leitner (che è membro coop- 
tato nel consiglio di ammini 
strazione del Collegio dell’A- 


| Piccolo albo . | 


Chi avesse rinvenuto mercoledì 
‘mattina su un autobus della linea 11 
una giacca estiva in una borsa di 
«Ambassador» è cordialmente prega-. 
to di telefonare al 910422 entro le 9. 
Può contare su una ricompensa. 


È stato rinvenuto un portachiavi 
con inciso il nome Luisa'e una data. 


‘Chi l'ha smarrito. può. telefonare al 


415046: 


driatico) con esponenti del 
mondo amministrativo ed 
economico austriaco. Con 
l'interessamento anche del- 
l'ambasciatore d’Italia a 
Vienna, è stato esaminato lo 
sviluppo della presenza au- 
striaca nella vita del Collegio 
dell'Adriatico, sia attraverso 
il sostegno finanziario agli 
studenti che attraverso l’invio 
di insegnanti. L'impegno di 
un docente di lingua tedesca è 
già stato assicurato per il 
prossimo anno. 

Intanto il rettore Sutchjfe 
ha approfondito contatti già 
avviati a Bruxelles con la di- 


‘visione cultura e istruzione 


della. Commissione esecutiva 
della Cee in vista della realiz- 
zazione ‘di progetti specifici 
del Collegìo dell’Adriatico ri- 
guardanti soprattutto la for- 
mazione di insegnanti, pro- 
getti che la Comunità soster- 
tà con propri interventi 
diretti. 


VECCHIO TRUCCO SCOPERTO 


La vistosa cintura 
era piena di eroina 


Un egiziano condannato e tre assolti 


Un poker di egiziani proces- 
sati dal Tribunale penale, pre- 
sieduto dal dott. Brenci p.m. 
il dott. Staffa, cancelliere Ri- 
pepi. Si tratta dei detenuti 
Hassan Ibrahim Hassan Ab- 
do, 40 anni, Ahmed Saad Ibra- 
him Ahmed, 23, Nema Hus- 
sein Saleh. Abdel Antonios 
Malek Abdel Rafat, 45 anni, 
imputati di detenzione di 100 
grammi di eroina e contrab- 
bando della stessa. 


Il solo Abdo viene condan- 
nato a 4 anni di reclusione, 5 
milioni di multa, espulsione 
dall'Italia mentre gli altri tre 
vanno assolti con varie formu- 
le e i due detenuti vengono 
immediatamente scarcerati. 


L'operazione che portò alla 
loro cattura risale al mattino 
del 10 gennaio scorso quando, 
a Opicina, la Finanza salì su 
un treno internazionale per il 
solito controllo! T militari esa- 
minarono i passaporti di di- 


Si aprirà 
un Leo Club 
ai giovani 


AI Lions Club ha avuto luo- 


go un,incontro con esponenti - 


del Leo Club di Gorizia, gui- 
dati dal past presidente di- 
strettuale e presidente del Fo- 
tum Europeo di Venezia, En- 
nio Geromin, allo scopo'di 
studiare l'istituzione di un 
gruppo Leo pure nella nostra 
città. Hi 


Nel corso della riunione alla 
quale ha voluto pure presen- 
ziare il vice governatore di- 
strettuale del Lions, ing. Fra- 
giacomo; il presidente del 
club triestino. dott. Dobrina, 
ha confermato l’adesione del 


Club. all’iniziativa, per offrire 
ai giovani concittadini la pos- 
sibilità di svolgere un’impor- 
tante attività sociale. 

Infatti il Leo Club, costitui- 
toda giovani dai 16 ai 26 anni, 
ha per scopo di offrire ai pro- 
pri aderenti la possibilità di 
partecipare in amicizia, com- 
prensione, indipendenza, alla 
vita sociale, di discutere e af- 
frontare la soluzione dei pro- 
blemi comuni, di adempiere 
servizi di interesse pubblico 
per il benessere della propria 
comunità, città e nazione, 
agendo in spirito di fraterna 
collaborazione con i giovani 
Léo delle altre nazioni, 

La serata, alla quale hanno 
partecipato pure alcuni gio- 
vani triestini interessati all’i- 
niziativa, si è chiusa con un 
amichevole scambio di’ opi- 
nioni e di esperienze e un 
arrivederci al 12 maggio 
quando avrà luogo presso 
l'Hotel Excelsior un incontro 
per illustrare ‘il significato e 
l’importanza dei «Services» 
realizzati dai Leo. 


Consigli rionali 


‘Roiano/GrettalBarcola — 
Domani con inizio alle 20.30, 
nella sede di via Sant'Erma- 
cora 3, riunione con all’ordine 
del giorno un intervento, sul 
problema degli anziani, degli 
esperti dott. Curri, cap. Cre- 
paz, Mitri e dott. Dell'Acqua. 


Chiadino/Rozzol — Mercole- 
dì riunione alle 19.30, nella 
sede di via dei Mille 16, con 
all'ordine del.giorno, fra l’al- 
tro, licenze edilizie; ristruttu- 
razione del piazzale De Ga- 
spéri; modificazioni del rego- 
lamento edilizio. 

Cologna/Scorcola — Vener- 
dì'riunione alle 19.30, nella 
sede di via Cologna 30, con 
all'ordine del giorno, fra Val- 
tro, regolamento edilizio; pro- 
lungamento sino alle 17 del- 
l’orario»delle..scuole materne 
comunali; uso di beni e servizi 
destinati ‘ai centri sportivi e 
ricreativi; problema della 
«curva Masè». 


Siiebandin aiar ssdihis ai 
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PENA RIDOTTA DI 18 MESI 


Corriere della droga 
giudicato in appello 


Con la ‘concessione delle 
«generiche», la pena a suo 
tempo inflitta a Soliman Mo- 
stafà Selim, 32 annida Tanta, 
in Egitto, è stata ridotta nel 
giudizio di secondo grado a 
tre anni di reclusione e 30 
milioni di multa. 

Per introduzione illegale nel 
territorio dello Stato e con- 
trabbando di 200 grammi di 
eroina, il Tribunale lo aveva 
‘condannato a 4 anni, 6 mesi di 
reclusione, 140 milioni di mul- 


«ta e all'espulsione dall'Italia. 


Lo straniero venne.cattura- 
to all’alba del 21.luglio scorso 
a Villa Opicina, dove alcuni 
finanzieri salirono su un treno 
internazionale per un control- 
lo. I militari furono immedia- 
tamente insospettiti dal di- 
sordinato andirivieni di alcu- 
ni passeggeri che sembrava 
volessero eludere l'ispezione. 
Alcuni forestieri, difatti, ven- 
nero fermati e rispediti ai ri- 
spettivi paesi di origine. 

Durante la visita doganale, 
i finanzieri scoprirono nel 
doppio fondo della borsa di 
Selim una busta con 200 


grammi di eroina. Fu arresta- 
to e sostenne che il bagaglio 
apparteneva a. un turco che 
aveva conosciuto durante il 
viaggio e che, a Opicina, si era 
misteriosamente eclissato. Il 
treno, nel frattempo, areva la- 
sciato il posto di blocco ferro- 
viario, e i finanzieri continua- 
Tono nei loro controlli sino a 
Monfalcone senza, peraltro, 
trovare traccia del presunto 
proprietario della borsa. 
Processato e condannato, 
Selim ricorse con il patrocinio 
degli avvocati Beniamino An- 
tonini e Carlini, e la Corte 
d'appello, presieduta dal dott. 


| Costa e formata dai consiglie- 


ri Giuliana Fabiani, gli ab- 
buona ora un anno e mezzo di 
reclusione e dieci milioni di 
multa. 


Î ASSUNZIONI — Il Comune in- 
tende assumeré con contratto di 
lavoro a tempo determinato, in 
‘attesa dell’espletamento dei con- 
corsi che verranno prossimamente 
indetti, infermieri professionali e 
generici, da destinarsi alle case di 
riposo per anziani. È richiesto il 
possessodel diploma. Per informa- 
zioni rivolgersi alla ripartizione IL 


versi orientali e quando il con- 
voglio riprese il viaggio si ri- 
trovarono'tra le mani il passa- 
porto di Abdo. 


Si misero alla ricerca dello 
straniero e, poco dopo, lo av- 
vistarono sul piazzale anti- 
stante la stazione e lo ferma- 
rono. Abdo sfoggiava una vi- 
stosa e rigonfia cintura che le 
guardie vollero controllare: 
‘conteneva la droga. Farfugliò 
giustificazioni di vario genere 
mentre i due suoi connaziona- 
li arrestati poco dopo sosten- 
nero di ignorare che nella cin- 
tola c’era lo stupefacente. Il 
quarto indiziato non.fu. più 
rintracciato. 

Il p.m. chiede che gli stra- 


nieri.siano condannati a 4 an- 
ni e, 6 mesi di reclusione e 6 


milioni di multa a testa. In' 


difesa di Abdo e di Raham 


discute la causa l’avv. Benia- 


mino Antonini, e per gli altri 
due l’avv. Calligaris. 


IL PCI IN POLEMICA CON L'ASSESSORE AI LAVORI PUBBLICI 


Vivaci critiche al rinvio 
della decisione sul Silos 


Il gruppo comunista al Con- 
siglio comunale, in polemica 
con l'assessore ai lavori pub- 
blici Jagodie e i suoi collabo- 
ratori, giudica «del tutto inat- 
teso e di estrema gravità» il 
fatto che ha provocato l’inter- 
ruzione dei lavori della com- 
missione istituita per giudica- 
re l'appalto concorso al quale 
è legata la realizzazione del 
noto progetto di ristrutturare 
il silo di piazza della Libertà. 

«La Commissione — si affer- 
ma in una nota — ha deciso di 
non decidere: ”azzerando” i 
propri lavori e chiedendo alle 
imprese partecipanti di cerca- 
re per conto proprio quella 
deroga — che solo gli uffici 
ministeriali possono concede- 
re—capace di render accetta- 
‘bile dal punto di vista delle 
norme di sicurezza uno, 0 più, 
o tutti i progetti presentati. 

«Il metodo seguito dalla 
Commissione — secondo il 
Pci — è dunque ”pilatesco”’, 
dopo mesi e mesi di lavoro, di 
attese, di rinvii; essa avrebbe 
potuto anche procedere diver- 


'‘samente, evitando questo rin- 


Biglietto da visita strappato 


Dovrebbe essere un invitante biglietto da visita della nostra città la pianta di Trieste, contutte 


‘le indicazioni utili per i forestieri che è stata esposta a cura dell’Azienda autonoma di 


soggiorno all’esterno della palazzina alla radice del molo Audace, ma ignoti vandali, ai quali, 
evidentemente, non stanno a cuore né le sorti del turismo, né il nostro buon nome, hanno 
infranto il vetro dal quale era protetta 


RIPA MARI BRA CISZA MLT RUDI ARABEN ARR bA ra (even essi rie rrama ioni nene ri 


(Italfoto) 


vio ’’sine die” che si annuncia 
lungo. 

«Stupisce — prosegue il co- 
municato — che l’assessore ai 
Lavori pubblici Jagodic, al 
quale era affidata la responsa- 
bilità di presiedere la commis- 
sione, non abbia ritenuto op- 
portuno dare notizia diretta- 
mente all'assemblea della de- 
cisione finale, tanto che i con- 
siglieri Phanno dovuto: ap- 
prendere dalla stampa». 


Dopo aver rilevato che: «al- 
trettanto silenziosi» sono sta- 
ti gli altri componenti la com- 
missione, e cioè il prof. Guac- 
ci, gli ingegneri Gialdini, Po- 
lacco e Passagnoli e l’archi- 
tetto Clescovich, la nota del 
Pci, fa presente che solo il 
gruppo comunista aveva chie- 
sto d’essere informato sui la- 
vori della commissione. A 
questa interrogazione il sin- 
daco, il 12 scorso ha risposto 
parlando di «fantasiose illa- 
zioni» e «fughe di notizie» a 
proposito di quanto era stato 
pubblicato . dalla. stampa in 
merito a presunte irregolarità 
nell'esame dei progetti. 

«Invece — osserva la nota 
del gruppo consigliare comu- 
nista —'tre giorni dopo si è 
saputo del rinvio: ciò non può 
non far riflettere Sul modo di 


operare degli uffici comunali e 


sul carattere delle contesta- 
zioni emerse, per cui è legitti- 
mo domandarsi se tutto fosse 
davvero soltanto ‘’fantasia’’». 

Il comunicato conclude de- 
nunciando «la gravità di que- 
sta vicenda che ritarda un’o- 
pera pubblica di cui Trieste 
ha bisogno» e ponendo l’ac- 
cento sull’esigenza «che le 
ambiguità vengano dissipate 
affinché non sia compromessa 
l’amministrazione elettiva». 

Dal cantò suo, l'assessore ai 
Lavori pubblici Jagodic, chia- 
mato in causa da questa viva- 
ce nota in cui si fa riferimento 
a «giochi di singole imprese e 
fazioni» fa osservare che il 
sindaco non poteva risponde- 
te direttamente all’interroga- 
zione del Pci riguardante i 
lavori della commissione, in 
quanto l’istruttoria era anco- 
Ta formalmente aperta. 


In merito alla non avvenuta 
comunicazione delle decisioni 
della commissione alla civica 
assemblea, Jagodic afferma 
che «l'assessore ai Lavori 
pubblici non è l'addetto stam- 
pa del Consiglio». Egli può 
solo rispondere alle interroga- 
zioni e, dopo quella. cui ha 
risposto il Sindaco, non ne 


sono state presentate altre 
sull’argomento. 

L'assessore Jagodic sostie- 
ne che cinque mesi di lavori 
della commissione erano indi- 
spensabili per un appalto con- 
corso della mole di quello ri- 
guardante il Silos. «Nessuno 
si meraviglia — egli soggiunge 
— che il concorso di idee dal 
quale dipende il futuro asset- 
to dell’area sulla quale sorge- 
va la Casa del ferroviere” si 
faccia attendere già da otto 
mesi. E dire che si tratta di 
qualcosa di assai meno com- 
plesso: un progetto puro e 
semplice, senza il connesso 
preventivo di spesa». 


Giornali in classe 


Questa settimana si conclu- 
derà con le ultime tre conver- 
sazioni il corso organizzato 
dall’Irssae su «L'utilizzo di- 
dattico della lettura del gior- 
nale in classe» Gli incontri in 


‘ programma con inizio alle 17 


nell’aula magna del liceo gin-. 
nasio «Dante Alighieri» sono i 
seguenti: domani Augusto 
Ponzio (Università di Bari) su 
«Pluralismo ed educazione 
linguistica attraverso i gior- 
nali»; mercoledì, Paolo Fac- 
chi (Università di Trieste), su 
«Critica del quotidiano: per 
‘una comunicazione più sicu- 
ra»; giovedì, Antonella Gau- 
denzi (collaboratrice dell’Ides 
di Bologna) su «Il quotidiano 
come testo: un'esperienza di- 
dattica». 


DI 


Patrono di Pirano 


Stasera, con inizio alle 16.30, nel- 

la chiesa di Sant'Antonio vecchio 
la comunità di Pirano festeggerà la 
tradizionale ricorrenza del suo Patro- 
no San Giorgio. Officierà il rito reli- 
gioso don Piero Fonda, Successiva- 
‘mente i piranesi si ritroveranno nella 
sala «Istria» del palazzo Vivante, in 
largo Papa Giovanni, dove, tra l'altro, 
saranno proiettati documentari della 
cittadina istriana. 


Lavoro fuori Trieste 


Sono richiesti: perla provincia di 

‘Brescia, un pizzaiolo; per la Ger- 
mania, tre muratori; per la Svizzera, 
personale alberghiero; per Haiti, un 
consigliere. tecnico per lo sviluppo. 
delle piccole e-medie imprese; per il 
Benin, un esperto nel settore della 
ristorazione. Gli interessati si rivolga- 
no alla stanza 9 dell'Ufficio provincia- 
le del lavoro di via Fabio Severo n. 
46/1. 


Circolo del commercio 


Mercoledì con inizio alle 19, nella 

‘sede di via San Nicolò 7 del Circo- 
lo del commercio e del turismo, il 
‘prof. Mario Zanini presenterà il libro 
dello scrittore triestino Julius Kugy 
«dal titolo: «La mia vita nel lavoro, per 
la musica, sui monti». Soci, familiari e 
simpatizzanti sono invitati a parteci: 
pare. 


Pro Natura carsica 


Domani, sotto gli auspici di Pro 

Natura carsica e del museo civico, 
di Storia naturale, con inizio alle 19, 
nella sala delle conferenze di via Cia- 
mician 2, il prof. Franco Frilli dell'U- 
niversità di Udine, parlerà sul tema: 
«Un acaro parassita delle api». La 
conferenza sarà corredata da proie- 
zioni. Ingresso libero, 


Consultorio Cif 


N Centro italiano femminile di via 
Battisti 13, promuove per merco- 
ledì con inizio alle 20 un incontro sul 
metodo Billings. L'ingresso è libero. 


British film club 


Mercoledì, per il British film club, 

con inizio alle 19 nella sede di via 
Coroneo 13 del circolo Julia il prof. 
Mark Brady, lettore nell'Università di 
‘Udine, parlerà, in inglese, su «Unem- 
ployment» (Disoccupazione). Si rac- 
‘comanda ai soci interessati al viaggio 
‘a Londra di dare la loro adesione in 
settimana all’Ucv di piazza dell'Unità 
6. 


Nella «Federavo» 


Il dott. Mario Foschi, già assesso- 

re alla Sanità della nostra ammi- 
nistrazione provinciale, su proposta 
dell’Avo di Trieste, è stato eletto con 
votazione unanime consigliere della 
Federazione nazionale delle Associa- 
zioni di volontariato ospedaliero, in 
rappresentanza della regione Friuli- 
Venezia Giulia, al congresso naziona- 
le «Federavo» che si è tenuto a 
Firenze. 


Appuntamento Fidapa 
Giovedì alle 17.30 si riuniranno al 
Jolly Hòtel soci e simpatizzanti 

della zezione di Trieste della Fidapa. 

La prof. Mariuccia Comite Coretti 

presenterà l’ultima silloge. di liriche 

intitolata «Chi siamo?» della socia 

‘onoraria Lina Galli e l'attrice Om. 

bretta Terdich leggerà alcune liriche. 

Ingresso libero. pi 


Libro di Ferrati 
su Michelstaedier 


Domani, con inizio alle 17, nella 
sede di corso Italia 12 del Circolo 
della Stampa verrà presentato il 
libro di Franco Ferrati «Il peso al 
gancio», vita e morte di Carlo Mi- 
chelstaedter. Nell’occasione sa- 
ranno illustrate le finalità del Cen- 
tro culturale polivalente, promoto- 
re dell'incontro, 


La stirpe 
dei Cosulich 


Domani, sotto gli auspici dell’ac- 
cademia di studi economici e so- 
ciali «Cenacolo Triestino», il prof. 
Fulvio Babudieri, docente nell’U- 
niversità di Trieste terrà, con ini- 
zio alle 18.30, nella sala di via 
Trento 8 delle «Generali», una 
conferenza sul tema «I Cosulich, 
una stirpe di navigatori e impren- 
ditori». 


» SARO 
Aristocrazia isirtana 
Mercoledì, con inizio alle 18, sot- 
to gli auspici del Circolo di cultura 
istro-veneta di Sistiana, il prof. 
Francis Tassaux della Scuola fran- 
‘cese di Roma, terrà una conferen- 
za sulla «vita dell’aristocrazia 
istriana durante l'età imperiale 
romana». 
e 


Mostre. d’arte 


Galleria Comunale 


SERGIO MICALESCO 
espone È 
nudi, paesaggi e «I giovani» 
[asa soela/a[e (esa nsis/a/n a nana) 


«Al Bastione» 
Venezian, 15 
PITTORI TRIESTINI 


OTTOCENTESCHI 
1900-1950 


a TRIESTE le 


Nozze d'oro 


Giorgio Rosso ed Elisabetta Ca- 

‘stro hanno raggiunto il traguardo 
delle nozze d'oro, affettuosamente fe- 
steggiati dai parenti e dagli amici. 
Vive felicitazioni anche da parte no- 
‘stra. 


Circolo fotografico 


Domani, con inizio alle 19 nella 

nuova sede di via Tigor 2 del 
Circolo fotografico triestino. verrà 
proiettata una serie di diapositive a 
dissolvenze incrociate curate da An- 
namaria \e Bruno Rossi dal titolo 
«Un'isola, un deserto, il mare». 


COPPE SPORTIVE 


Gioielleria MARCUZZI 


TRIESTE 
Viale XX Settembre, 7 - Tel._793360 


e ° 44° 
Premi per iscritti 
e 
ad accademie 
ogs ° 

militari 

Il Comune ha indetto un 
concorso. per l'assegnazione 
di tre premi di studio da 400 
mila lire ciascuno, erogati dal 
deposito fondazionale «Cele- 
brazione del XL Anniversario 
della Vittoria di Vittorio Ve- 
neto» uno per l’anno accade- 
mico 1980/81, uno per l’anno 
accademico 1981/82 e uno per 
l’anno accademico 1982/83. 


Possono partecipare i resi- 
denti a Trieste, diplomati e 
abilitati in un istituto cittadi- 
no iscritti a una delle accade- 
mie militari per la formazione 
degli ufficiali, Accademia mi- 
litare di Modena, Accademia 
navale di Livorno, Accademia 
aereonautica di Pozzuoli (Na- 
poli). Accademia della Guar- 
dia di finanza di Roma. 

Le domande devono perve- 
nire entro le 12 del 4 giugno 
alla stanza 32, del palazzo mu- 
nicipale. : 

Copie dell’avviso di concor- 
so possono venir ritirate nella 
cancelleria della ripartizione 
VI {Pubblica istruzione), stan- 
za 97. 


COMUNICATO 


Fr K publikompass 


Oggi lunedì 25 aprile 


gli uffici pubblicità de 
IL PICCOLO 
di via Einaudi 3/b 


RIMARRANNO APERTI 
dalle 17.30 alle 18.30 


1050 cc., 4 porte, 5 posti, brillante su strada e scattante in 
città, ole sullo. sterrato, robusta e affidabile.in 
ogni sua parte, contenuta nei consumi, 105L chiavi in 

120.LS'chiavi in mano L. 5.750.000. 


Questa è SKODA, un'auto che vale molto di più del suo 


prezzo, pi 


Praga le cuto le fanno mettendoci dentro 


delle cose concrete. I materiali adottati durano una vita, 
lla ruggine; curati sono l'abitabi- 


Le rifiniture, l'affidabilità e la sicurezza 


SKODA.TUTTAAUTO ® 
NIENTE ALTRO CHE AUTO. 


Concessionario esclusivo » 


AUTOAGENZIA 


CLAUDIO 


Via della Geppa 8 - Tel. 62640 - TRIESTE 


LA JUVE HA VINTO... 
TUTTI AD ATENE PER LA 


COPPA DEI CAMPIONI 


con la Crociera di 8 giorni sulla M/N LA PALMA 
(Venezia, Pireo, Santorini, Creta, Pireo, Corfù, Dubrovnik, Venezia) 


21-28 MAGGIO 1983 - SCONTI SPECIALI PER GRUPPI 


IN PUGLIA CON NOI 


21-28 MAGGIO 1983 - 


TRENO E PULLMAN 


LIRE 595.000 + TASSA 


Pe 


automobili 


COSTANO MENO — 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Piazza Unità d'Italia 6 - Tel. 62621 - Trieste 


Com. al Comune il 1/4/83 - Dal 6 al 30/4 


SU TUTTE LE GOLF VOLKSWAGEN DIESEL E BENZINA, PRONTA CONSEGNA 


sconto netto 500000 


AUTOSALONE CATULLO 


VOLESWAGEN 


TRIESTE VIA FABIO SEVERO 34 [Audi 


Sante 


ca 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Addio Miccy, tratto da un racconto di Gavin Maxell 
con Bill Travers e Virginia McKenna 

Il trio Drac, cartone animato 

Paris, al giusto prezzo 

Tuttilibri, settimanale di informazione libraria 
Che tempo fa 

Telegiornale 

L'amante dell’Orsa Maggiore dal romanzo di Ser- 
giusza Piasecki, 6.a puntata È 
Lunedì sport, commenti su fatti sportivi della dome-' 
nica 

I figli dei moschettieri, film 

Tg 1, Flash 

Direttissima con la tua antenna 

Remì, le sue avventure: «Conosco i miei genitori» 
Speciale 25 aprile, regia di Adolfo, Lippi 
L'ottavo giorno, temi delle cultura contemporanea 
Eccoci qua: risate con Stanlio e Ollio 

Italia sera, fatti, persone e personaggi in diretta 
dallo Studio 3 di Roma 

Almanacco del giorno dopo a cura dî Giorgio Ponti 
— Che tempo fa 

Telegiornale 

Dio perdona... io no!, film con Terence Hill e Bud 
Spencer è 

Telegiornale 

Appuntamento al cinema 

Speciale Tg 1, a cura di Alberto La Volpe 

Tg 1, Notte — Che tempo fa 


TV RETE 2 


Musica a Palazzo Labia concerto del violinista Dino 
Asciolla e del pianista Carlo Zecchi 
Elementare, Watson, telefilm 

La pietra di Marco Polo, telefilm 

Tg 2, Trentatre, settimanale di medicina 

Tg 2, Ore Tredici 

Tandem, in diretta dallo Studio 7 

In studio 

Paroliamo 

Doraemon, cartone animato 

Paroliamo, II parte 

Il Barone Rosso, film regia di Roger Corman 
In studio 

Una giornata a..., presenta Fabrizio Frizzi 
Blondie, telefilm 

In studio 

Doraemon, cartone animato 

In studio 

Tg 2 Fiash 

Stereo 

I ragazzi e la storia, telefilm 

Tg 2, Sportsera 

Le strade di San Francisco, telefilm 

Tg 2, Telegiornale 

Un pezzo di cielo, sceneggiato 

Soldi, soldi, un programma. di Arrigo Levi 
Tg 2, Stasera 

Sorgente di vita 

Temi dì aggiornamento per infermieri pediatrici 
Tg 2, Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


11.30 Roma: ciclismo: «Gran Premio Liberazione» 

16.10 Campionato di calcio Serie A e B 

18.25 L'orecchiocchio, quasi un quotidiano tutto di mu- 
sica 

19.00 Tg 3 

19.30 Sport Regione del lunedì 

20.05 La scoperta dell’immaginazione, 6.a puntata 


TIA" SZ 


20.30 Lombardia, una Resistenza oltre i miti: «Le parti e 


le parole» 
2120 Tg:3 


21.30 La storia dell'automobile 


22.10 Il processo del lunedì 


23.15 Tg 3 


Telequattro 


12.00: Phyllis, «La cassa sbaglia- 
ta»; 12.30; Masch «Cercasi arte- 
ria»;\ 13.00: Bim'bum bam: ritor- 
‘no da scuola con Sandro Marina 
e Paolo; 14.00: Adolescenzia in- 
quieta di Ivani Ribeiro con Nor- 
ma Benguell e. Paul Villaca; 
14.45: Donne botte e bersaglieri 
(1968), film con Little Tony, Fer- 
ruccio Amendola e Renzo Mon- 
tagnani, regia di Ruggero Deo- 
dato; 16.30; Bim bum bam pome- 
riggio in allegria con Sandro Ma- 
rina e Paolo; 18.30: Telequattro 
sport edizione del lunedì; 19.30: 
Fatti e commenti; 20.00: Lady 
Oscar, «Maria Antonietta regi- 
na»; 20.30: Il viaggio (1974), film 
con Sophia Loren e Richard Bur- 
ton, regia di Vittorio De Sica; 
22.20: Samurai «Il messaggio di 
Seikiki»; 23.15: Havoc «I disastri 
aerei», Oroscopo; 23.50: Pattu- 
glia del deserto, «Scambio di 
prigionieri»; 0.20: Ironside, «Ri- 
cordo di un gelato». 


Telefriuli 

13.00: Sì o no (2.a parte); 13.55: Il 
mio amico fantasma, telefilm; 
14.50: Tocca a te Milord, telefilm; 
15.45: Spaziotto, programma per 
ragazzi; 18.25: Hot dog, la musi- 
ca dei giovani; 18.55: The Bever- 
ly Hillbillies, telefilm; 19.25: Te- 
legiornale; 20.00: Anche i ricchi 
piangono, telenovela; 20.30: Elle- 
Ty Queen, telefilm; 21.30: Tele- 
cronaca registrata dell'incontro 
di calcio Udinese-Sampdoria; 
23.00: Abat-jour; 23.03: Telegior- 
nale; 23.10: Oroscopo; 23.15: Tris 
d’assi, telefilm. 


Telebarbara 


7.00: Rtb insieme, programmi 
vari; 9.30: Novela «Ciranda de 
Pedra» con Lucelia Santos, 
‘Adriano Reys, Eva Wilma, repli- 
ca ‘102.a puntata: 10.30: Film 
«L'isola dei delfini blu» regia di 
James B. Clark, con Cecilia 
‘Kaye, Larry Domasin, Anne Da- 
niel, George Kennedy, Carlos 
Romero; 12.00: Alfred Hitchcock 
presenta «Un colpo di fortuna», 
telefilm; 12.30: «Lo stellone», 
quiz condotto da Christian De 
Sica; 13.15: Novela «Marina» con 
Suzana Vieira, Rubens De Falco, 
Arlete Salles, 67.a puntata; 
14.00: Novela «Ciranda de Pe- 
dra» con Lucelia Santos, Adria- 
no Reys, Ewa Wilma, 103.a pun- 
tata; 14.45: Film «Giamaica» re- 
gia di Lewis Foster, con Ray 
Milland, Arlene Dahl, Wendelle 
Corey, Laure Elliott; 16.30: Car- 
toni animati; 18.30: Telefilm 
«Star: trek»: «Domani è ieri»; 
19.30: Telefilm «Chips»: «Mela- 
nie e Paula»; 20.30: «Tutti a ca- 
Sa»; film regia di Luigi Comenci- 
ni, con Alberto Sordi. 


Tv Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 17.00: 
Confine aperto, replica; 17.20: Tg 
Notizie - Sport dopo; 17.35: La 
scuola: L'ultima sfida, dal IX 
Festival internazionale del film 
turistico: e sportivo Kranj 82; 
18.00: Film, replica; 19.30: Tg 
Punto d'incontro; 19.45: Con 


| noi... in studio; 20.30: Vita dura 


per Bluey, telefilm della serie Il 


.ritoro dell’ispettore Bluey; 21.15: 


Vetrina vacanze; 21.30: Tg Tut- 
toggi; 21.45: Film replica; 22.20: 
Chirurgia della bellezza. 


Canale 5 


10.50: Rubriche; 11.30: Alice, te- 
lefilm; 12.00: Tutti a casa, tele- 
film; 12.30: Bis, gioco a premi 
condotto da Mike Bongiorno; 
13.00: Il pranzo è servito, gioco a 
premi condotto da Corrado; 
13.30: Una famiglia americana, 
telefilm; 14.30: I sette fratelli 
Cervi, film con G.M. Volontè, 
Lisa Gastoni, Carla Gravina, R. 
Cucciolla; 16.30: I puffi; cartoni 
‘animati; 17.00: Hazzard, telefilm; 
18.00: Il mio amico Arnold, tele- 
film; 18.30: Pop corn; 19.00: L'al- 
bero delle mele, telefilm; 19.30: 
Baretta, telefilm; 20.25: L'Agne- 
se va a morire», film di G. Mon- 
taldo, con I. Thulin, E. Giorgi, M. 
Placido; 23.10: Da Las Vegas 
(Nevada) differita dalla finale 
singolo maschile torneo di ten- 
nis Alan King Classic. In chiusu- 
ra: American Ball e «Acthung 
banditi», film di Carlo Lizzani, 
con A. Checchi, G. Lollobrigida. 


Telepadova 


7.30: «The thing, la cosa», carto- 
ne animato; 8.00: «Bafford», 
cartone animato; 8.30: «La lun- 
ga fuga», film; 10.00: Da Dallasa 
Knots Landing, telefilm; 11.00: 
Buongiorno Cristina; 12.00: Pa- 
dre e figlio, telefilm; 13.00: Kim- 
ba, cartone animato; 13.30: Time 
machine, cartone animato; 
14.00: Cuore selvaggio; 14.30: Pa- 
dre e figlio, telefilm; 15.30: Jac- 
kie, cartone animato; 16.00: Ti- 
me machine, cartone animato; 
16.30: Bafford, cartone animato; 
17.00: Caster, cartone animato; 
17.30: Jabber jaw, cartone ani- 
mato; 18.00: Kimba, cartone ani- 
mato; 18.30; Calender man, car- 
tone animato; 19.00: Forza su- 
gar, cartone animato; 19.30: Te- 
pei, cartone animato; 20.30: Il 
mistero della bambola dalla te- 
‘sta mozzata, film; 22.00: Sesto 
senso; 23.00: Campionato mon- 
diale di catch maschile; 24.00: 
Superbombo; 0.30: Fantasilan- 
dia, telefilm. 


Teleantenna 


15.30: Film «Ci sono dentro fino 
al collo» con Pierre Richard e 
Jane Birkin; 17.00: Cartoni ani- 
mati Top Cat; 17.45: Telefilm 
Affari di cuore «Grace»; 18.35: 
Film «Meglio vedova», con Virna 
Lisi; 20.15: Tele Antenna Notizie; 
20.30: «I classici della risata»; 
21.00: «Confezione regalo» gioco 
a premi presentato da Paolo 
Rutter; 22.10: Film «Bang bang 
Kid» con Guy Madison; 23.40: 
Tele Antenna Notizie, 


“Triveneta 


4.00: Film; 5.30: I cavalieri di re 
Artù; 6.00: Film; 7.30:I cartoni 
di Hanna & Barbera; 8.30: Papà 
chioccia, telefilm; 9.30: Repor- 
ter; 10.30: Simon Templar, tele- 
film; 11.30: Dove vai Bronson, 
telefilm; 12.30: Oroscopo; 13.40; 
Reporter; 14.30: Il rigattiere; 
16.40: Papà chioccio, telefilm; 
17.00: I cartoni di Hanna & Bar- 
bera; 18.00: Betty White, tele- 
film; 18.30: Hanna & Barbera, 
cartone animato; 19.00: Agente 
speciale, telefilm; 20.00: Bit, ru- 
rica; 21.00: Film western; 22.30: 
Rommel, la volpe del deserto, 
film; 24.00: Oroscopo; 0.10: 
Film; 1.40: «L'amica», film; 
3.10: Reporter. 


Radioung 


Giornale radio: 8, 10, 13, 17, 19, 
21, 23; Onda verde, viene tra- 
smessa ‘alle ore 6.03, 6.58, 7.58, 
8.58, 9.58, 11.08. 11.58, 12.58, 
14.58, 17.59, 18.58, 19. 21.98, 
22.58; 6: Segnale orario; 6.05, 7, 
17.40, 8.40: La combinazione mu- 
sicale; Autoradio flash peri 
camionisti; 9: Radio anch'io pre- 
senta: La primavera della liber- 
tà; 11.10: Rassegna internazio- 
nale musica leggera; 11.33: «Io, 
Claudio», di R. Graves (1.a pun- 
tata), regia di G. Morandi; 12: 
Via Asiago tenda; 13. 

genza; 13.35: Master; 13. 

verde Europa; 14.30: Miliardari 
si diventa; 15: Radiouno servi 
zio: ticket; 16: Rondò veneziano 
e Claudio Baglioni; 16,30: Esta- 
te; 17.03: Globetrotter; 18.05: 
Piccolo concerto: musiche di M. 
Zafred; 18.35: Dse: Il teatro del- 
l'agitazione (2.a puntata); 19.25: 
‘Ascolta si fa sera; 19.30: Radiou- 
nojazz; 19.57: Operazione teatro: 
«Frana allo scalo Nord», di Ugo 
Betti, regia di G. Morandi; 21.05: 
I racconti dell’assurdo; Peri ca- 
mionisti; 22.35: Audiobox: dietro 
le persiane; 23.05: In diretta da 
Radiouno: la telefonata, di M. 
Grillandi; 23.28: Chiusura. Le 
trasmissioni proseguono con 
Notturno italiano. 


Verde; 18.58: Onda verde; 19: Grl 
sera; 19.25: Stereosera; 19.45- 
21.32: Superstereouno; 20,30- 
21.30: Grl in breve; Onda verde 
notizie; 20.32: Supersfida d.j.: 4 
Jolly per l'estate; 22.15: Stereo- 


zione; 23.05: Il piano bar; 23.50: 
Chiusura. 


Radiodue 


‘Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 


8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30; 6, 
6.06, 6.35, 7.05: I giorni; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.20: Un momento 
per te; al termine: I giorni; 8: 
Lunedì sport; 8.15: Radiodue 
presenta: sintesi dei programmi; 
8.45: Esempi di spettacolo radio- 
fonico: «Il fu Mattia Pascal», di 
L. Pirandello; al termine e alle 
10: Disco parlante; 9.32: L'aria 
che tira; 10.30-11.32: Radiodue 
3131; 12.10-14: ‘Trasmissioni re- 
gionali; 12.48: Loretta Goggi pre- 
senta: «Effetto musica»; 13.41: 
Soundtrack; 15: «Bel ami 
Gui de Moupassant {5.0 ep.), re- 
gia di U, Benedetto; 15.30: Bol- 
lettino del mare; 15.35: Interval- 
lo musicale; 15.42: Concorso ra- 
diodrammi: Alto Adige presenta 
«L'appuntamento», regia di A. 
Berzuini; 16.32: Radiodue. pre- 
senta: Festival; 17.32: Le ore del- 
la musica; 18.32; Il giro del sole; 
19.50: «Oggetto di conversazio- 
ne» con Silvano Ambrogi; 21: 
Musica a Palazzo Labia; 21.30: 
Viaggio verso la notte; 22.32: 
Bollettino del mare; 22.50: Ra- 
diodue 3131 notte; 23.29: Chiusu- 
ra. Le trasmissioni proseguono 
con Notturno italiano. 


Stereodue 


15: Studiodue - in diretta: noti- 
zie, personaggi e musica ad alta 
qualità, in studio Francesco 
‘Acampora, Maurizio Catalani e 
Myriam Fecchi; 16, 17, 18.10, 19: 
Gr2 appuntamento flash; 16.05: 
«I magnifici dieci», dischi in cer- 


ca della hit-parade; 17,35:Incon- | 


temporanea. con «Stereo» e 
«Simple Minds» in concerto; 
18.12: Hit parade 2; 19.30: Gr2 
radiosera; 19.50, 21.02, 22.45: Fm 
‘musica con Teo Bellia e Luciana 
Biondi; nel corso del programma 
(21.30); Disconovità, il dj. ha 
scelto per voi; 21: Gr2 appunta- 
‘mento flash; 22.30: Gr2 radionot- 
te; 23.59: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45; 6: Prelu- 
dio; 6.55, 8.30, 11: Concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
«Pre D»: dialoghi in diretta dedi. 
cati alle donne; 11.48: Succede in 
Italia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un cer- 
to discorso; 17: Dse - La Roma 
delle catacombe cristiane; 17.30- 
19: Spaziotre; 21: Rassegna delle 
riviste; 21.10: Nuove musiche; 
21.45: Libri novità; 22: Il piani- 
smo di G. Rossini (5.a punt.); 
22.30: Il monitore lombardo, di 
P. Carpi de Resmini; 23: Il jazz; 
23.38: Il racconto di mezzanotte; 
23.58: Chiusura. } 


Radio regionale 


8.40-9: Rai Regione. Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giul 
12.35-12.58: Rai Regione. Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 18.35-18.58: Rai Regione. 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Trasmissione per gli italiani in 
Istria - 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia; 14.45: Compositori oggi; 
15.15-15.30: Quindici minuti 
con... 

Trasmissione in lingua slovena 
- 8: Segnale orario - Gr; 8.20: Il 
nostro buongiorno; 9: «Iz krvi 
rdete», trasmissione sulla Resi- 
stenza; 10: Dal repertorio con- 
certistico e lirico: musiche di 
Pavel Mihelcié, Marjan Gabrijel- 
cié e Jani Golob, ispirate alla 
Resistenza; 11° Orchestra della 
Rtv-Ljubljana; 11.39-14: Orizzon- 
ti meridiani - L'annotazione; 12: 
Parlano gli astri, testo di Mima 
Kapelj; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Problemi economici; 14: 


Gr; 14.10: Romanzo a puntate 


(lettura artistica): Andrej Capu- 
der: «Rapsodia 20», 1.a puntata, 
regia di Marjana Prepeluh; 14.30: 
Schizzi musicali; 14.55: La no- 
stra lingua; 15: Pomeriggio spor- 
tivo in allegria, di Ivan Peterlin; 
17: Noi e la musica: rassegna 
corale «Primorska poje»: terzo 
concerto, Prvatina, 27 marzo 
1983 (1.a parte); 18: Da Muggia a 
Duino; 18.30: Motivi a noi cari; 
19: Segnale orario - Gr e i pro- 
grammi di domani. 


Telepiccolo 


13.45: Laura, telenovela; 14.10: 
Matt e Jenny, telefilm; 14.30: 
Cash e Tandarra, telefilm; 15.30: 
K.E.B., film; 17: Stingray, pupaz- 
zi animati; 17.30: La piccola Lu- 
lù, cartoni animati; 18: Matt e 
Jenny, telefilm; 18:30: I miserabi- 
lì, sceneggiato; 19.30: Una signo- 
ra in gamba, telefilm; 20: Amore 
mio, telefilm; 20.30: Il figlio della 
tempesta, film; 22: Cash e Tan- 
darra, telefilm; 23: Stalingrado, 
film. h 


SABATO AL ROSSETTI QUATTRO MESI DOPO TOQUINHO 


Jorge Ben: l’anima nera 
della musica «brasileira» 


Qualche ballerina di troppo davanti a una platea di congressisti 


TRIESTE — Se Toquinho 
rappresenta l’anima bianca 
della musica popolare brasi- 


«liana dei giorni nostri, va an- 


che detto che Jorge Ben in- 
carna la matrice più autenti- 
camente nera di questa musi- 
ca: è colui che ha saputo 
innervare il samba e la bossa 
nova di svariati e composti 
riferimenti, innanzitutto rit- 
mici, riuscendo inoltre a co- 
niugare tradizione popolare 
brasiliana e generi diversi. 

Quattro mesi dopo il con- 
certo triestino di Toquinho, 
che attualmente è ai primi 
posti delle hit-parade italiane, 
proprio dopo il successo di 
quella tournée, l’altra sera il 
Politeama Rossetti ha ospita- 
to uno spettacolo anche di 
Jorge Ben. 

L'occasione è stata fornita 
da un congresso farmaceutico 
che si sta tenendo a Trieste: 
per allietare il sabato sera dei 
congressisti, quindi, una casa 


farmaceutica ha ciferto loro 
questo show. £ sembra che 
abbia fatto arrivare i musici- 
sti direttamente e apposita- 
mente dal Brasile, visto che la 
data triestina è l’unica italia- 
na e non è inserita in nessuna 
tournée (tanto che il program- 
ma «Blitz» aveva in program- 
ma ieri pomeriggio un colle- 
gamento con Trieste, per in- 
tervistare il musicista brasi- 
liano). 

Davanti a questa platea 
piuttosto particolare, Jorge 
Ben si è prodotto in un’esibi- 
zione che ha convinto solo in 
parte, risentendo in maniera 
estremamente negativa di un 
intermezzo stile «rivista brasi- 
leira», a base di ballerine e 
basi musicali registrate, che 
ha riproposto la solita imma- 
gine del Brasile da cartolina e 
che ha rotto la continuità 
musicale dello spettacolo. 

Dal canto suo, il quaranten- 
ne musicista ha confermato le 


grandi doti di chitarrista san- 
guigno ed efficace, oltre che di 
gran cantante, presentando 
un, repertorio quasi intera- 
‘mente di sua composizione. 
Le sue due canzoni più note 
al pubblico italiano, che sono 
State interpretate da molti al- 
tri artisti, sono senza dubbio 
«Mas que nada» e «Pais tropi- 
cal», riascoltate l’altra sera 
negli arrangiamenti originali. 
Una canzone nuova è quella 
che Jorge Ben ha scritto dedi- 
candola al.calciatore Falcao, 
celebrato nel testo quasi co- 


Morto l'ex Tarzan 
Buster Crabbe . 


SCOTTSDALE — Buster 
Crabbe, ex Tarzan dello 
schermo, è morto nella sua 
abitazione a 75 anni. Durante 
la carriera aveva interpretato 
anche i ruoli di «Buck Ro- 
gers» e «Flash Gordon». 


me un salvatore della patria (i 
discografici italiani farebbero 
bene a pensare a un 45 giri: 
con l’aria che tira a Roma, 
qualche decina di migliaia di 
copie vendute sono ‘assicu- 
rate...). 

A fianco di Ben, ballerine a 
parte, un ensemble di otto 
validi musicisti: in primo pia- 
no, naturalmente, una ricchis- 
sima sezione ritmica (basso, 
batteria e tre percussionisti), 
ma anche un trombone, un 
violino e una tastiera. Parti- 
colarmente godibili i duetti 
fra la chitarra di Jorge e alcu- 
ni dei singoli strumenti. 

Alla fine, soltanto un dub- 
bio: le ballerine facevano par- 
te del gruppo del musicista, 0 
erano state aggiunte dagli or- 
ganizzatori per rendere la se- 
rata dei congressisti più «pia- 
cevole»? Lo sapremo la pros- 
sima volta che Jorge Ben ver- 
rà a suonare in Italia. 

Carlo Muscatello 


CINEMA | 


| Oggi sul piccolo schermo 


PALMA D'ORO 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1982/83. 
Domani alle ore 20 straordinaria e 
ultima rappresentazione di «Tu- 
randot» di G. Puccini. Direttore 
Daniel Oren, regia di A. Fassini. 


Oggi la biglietteria è chiusa. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
Mercoledì alle ore 20 settima rap- 


presentazione di «Traviata» di G. 


Verdi (Turni B/E). Direttore Daniel 
Oren, regia di D. Dalla Corte. 


AURORA. 16.15: Un inedito e di- 
vertentissimo Paolo Villaggio e la 
bellissima Ornella Muti nel comi- 
cissimo technicolor: «Bonnie e 
Clyde all'italiana». 

CAPITOL. 116: Straordinario suc- 
cesso del film di T. Hackford «Uffi- 
ciale e gentiluomo», con R. Gere, 
premiato con 2 «Oscar» nella «not- 
te delle stelle '83». Technicolor. 
CRISTALLO. 16.30. Un tuffo nei 
favolosi anni sessanta. Ritorna 
l’allegria, spensieratezza, musica e 
sentimenti in «Sapore di mare» 
con Jerry Calà, Marina Suma. 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 


Hotel San Giusto). 15.30, 17.10, . 


18.50, 20.30 ult. 22: Quarta settima- 
na di grande successo «Rambo» 
con Silvester Stallone. Ultimi gior- 
ni per tutti. 

VITTORIO VENETO. 15.30, 17.05, 
18.40, 20.15, 22: Woody Allen, Mia 
Farrow, Jose Ferrer, Julie Hagerty 
in «Una commedia Sexy in una 
notte di mezza estate» scritto e 
diretto da Woody Allen. 
ALCIONE. Tel. 796162. Ore 15.30, 
17.45, 20.10, 22:15: Una eccezionale 
avventura «Fire fox - volpe di fuo- 
co» con Clint Eastwood. Un cre- 
scendo di emozioni e di imprevisti 
che catturano in pieno l’attenzio- 


«Dio perdona, io no...» 


«Dio perdona io no...» (Rete 
1, ore 20.30) (1968), film regia 
di Giuseppe Colizzi, con: Te- 
renche Hill, Bud Spencer, 
Frank Wolff, Gina Rovere. 
Primo film della costituenda 
coppia Spencer-Hill. Spaghet- 
ti-western molto cruento, im- 
perniato sulla vendetta, con 
consueta strage finale e vitto- 
ria dei «buoni. 

# & A 

«Un pezzo di cielo» (Rete 2, 
ore 20.30), dall’autobiografia 
di Janina Davis, sceneggiatu- 
ra di Leo Lehman con: Dana 
Vavrova, Peter Bongartz, Avi- 
va Joel, Reinhard Vom Bauer. 
Regia di Franz Peter Wirth, 
4/a puntata. Nel ghetto la fa- 
me aumenta e il cibo diventa 
sempre più prezioso e caro. 


Intanto ben seimila ebrei ven- 
gono trasferiti. 
* & + 
«I sette fratelli Cervi» (Ca- 
nale 5, ore 14.30), film (1968), 
con Gian Maria Volonté, Oleg 
Jalov, Serge Reggiani, Carla 
Gravina. Regia di Gianni 
Puccini. E’ la storia vera dei 
sette fratelli Cervi, eroi della 
Resistenza, fucilati dai tede- 
schi nel dicembre 1943 dopo 
una fervida e coraggiosa atti- 
vità antifascista. 
RE 
«L’Agnese va a morire» 
(Canale 5,.20.25), film del 1976, 
diretto da Giuliano Montaldo 


con Ingrid Thulin,, Stefano | 


Satta Flores, Michele Placido, 
Eleonora Giorgi, Johnny Do- 
relli. 


TEATRO AUDITORIUM. Venerdì ne. Adatto al vasto pubblico anche 


29/4, ore 21: «Giòrdob cardragi», 
cabaret satirico con il gruppo de 
«Le Balcon». 

PICCOLO TEATRO. Via S. Fran- 
cesco 5. Oggi alle 17.30, ultima 
replica della brillantissima com- 
media dialettale «De tuti i colori», 
Regia di Silvio Petean. Vendita 
biglietti alla cassa del teatro dalle 
16.30. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
©Ore 16, 18, 20,22. Un grande avve- 
nimento cinematografico: «Yol», il 
capolavoro diretto dal carcere da 
Yilmaz Guney. Palma d'Oro per.il 
miglior film al:Festival di Cannes 
1982. Dalla Turchia il più sconvol- 
gente e poetico film dell’anno. 
EDEN. Ore 15.30, 17.40, 19.45, 22.15 
«Il verdetto». L'attesissimo film 
con Paul Newman, Charlotte 
‘Rampling, James Mason. 
FENICE. 15.30, 17, 18.45; 20,30, 
22.15. Walt Disney presenta 
«Tron». Unfilm fantastico con Yeff 
Bridges, Bruce Boxleitner, David 
Warner. 

FILODRAMMATICO, Chiuso per 
restauro. Al cinema Nazionale 3: 
«Giochi carnali a domicilio». 
GRATTACIELO. 16 ult. 22.15. Ro- 
berto Benigni nel più grande suc- 
cesso di questa stagione: «Tu mi 
turbi». E un film da godersi e da 
ripensarsi nei momenti di malu- 
mofe. 

MIGNON, 15,ult. 22: «I falchi della 
notte». Sylvester Stallone supera 
se stesso: più avvincente di «Roc- 
ky», più spietato di «Rambo»!!! 
NAZIONALE 1. 15, 18, 21: «Gand- 
hi». L’avvenimento cinematografi- 
co dell'anno. Vincitore di 8 Oscar e 
di 5 Globi d’oro. 

NAZIONALE 2. 16, ult. 22.15: «Por- 
kis n. 2» le nuove avventure dei 
porcelloni nella scuola più pazza 
d'America. 

NAZIONALE 3. 15.15 ult. 22.15: 
«Giochi carnali a domicilio» (Swe- 
dish erotica). Le più grandi star del 
firmamento porno riunite in uno 
spettacolo da non perdere. Luce 
rossa - serie oro. Sever. V.m. 18 
anni. 


familiare, Ultimo giorno. 
LUMIERE. D'Essai FAC, tel. 
820530. Ore 16,.19,122: «Apocalypse: 
now» di Francis Ford Coppola; 
sceneggiatura di John Milius con 
Marlon Brando, Robert Duval, 
Martin Sheen, Dennis Hoppel e 
Harrison Ford. Domani. «Eraser- 
head» (La mente che cancella). 
RADIO. 15.30, 21.30: Follie! Follie!! 


-Follie!!! «Esibizioni porno». Luce 


rossa! Rossa!! Rossa!!! Viet. sev. 
min. anni 18. 

RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli - Arci - 
Endas) - Escluse le prime visioni: 
Eden, Capitol, Grattacielo, Alcio- 
ne, Ariston, Cristallo, Vittorio Ve- 


neto. 
GORIZIA 


CORSO, 15.30, 22: «Pappa e cic- 
cia» con P. Villaggio, M. Carlucci, 
L. Banfi. Colori. 

VERDI. 15.15, 22: «Il verdetto» con 
P. Newman, C. Rampling. Colori, 
VITTORIA. 15.45, 22: «Spetters», 
Colori V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 14: «Testa 0 croce» 
con Nino Manfredi e Renato Poz- 
zetto. 


PRINCIPE, 15:«Il drago dellago di j 


fuoco», film di Walt Disney. 
RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 16:«L'aristocrazia perversa», 
Viet. min. 18 anni. 
TARVISIO 

CRISTALLO. «Bingo Bongo» con 
Adriano Celentano. 

CERVIGNANO 
CINEMA NUOVO. «Scusate il ri- 
tardo», 

PALMANOVA 


ITALIA. Chiuso. 
GARIBALDI. «Labbra insaziabi- 
li». V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Qua la mano» 
con A. Celentano e E. Montesano. 


L'OASI DEL GELATO 


‘artigianale. Lunedì aperto. 


DANCING PARADISO 
discoteca. 


NEPENTHES CLUB 


LA POSADA RIAPRE 


scelta prezzo fi: 
02 chiuso lune 


RISTORANTI E RITROVI | 


DISCOTECA PRINCEPS CLUB 


Strada Costiera Grignano. Tel. 224346. 


Oggi aperto anche al pomeriggio. 


Da sabato nel rinnovato giardino ricco american buffet 30 piatti a 
0.L. 10.000 griglia o pietra lavica. Aperto fino alle 
Erta S. Anna 1 


Un tranquillo luogo d'incontro. Il piacere di un buon gelato 


BIRROTECA SCORPIONE 


Guardia 15 spaghettate panini caldi, grigliate. 


Pomeriggio chiuso. Stasera dalle. 20 liscio con The Lords e 


OGGI CORSE | 


All'ippodromo di Montebello 


Inizio ore 15.00 


| Gli appuntamenti | 


Lezione di Lippi 


sul genere fantastico 


TRIESTE — Domani alle 
15.30, alla Cappella Under- 
ground, si terrà il settimo 
incontro del corso di Storia 
del cinema per insegnanti «A 
proposito di generi», dedicato 
al fantastico. Verrà proiettato 
il film «Il bacio della pantera» 
di Jacques Tourneur, cui se- 
guirà una relazione del dottor 
Giuseppe Lippi. 


Michelstaedter 


all'Auditorium 


TRIESTE — Mercoledì alle 
20.30 all'Auditorium di via 
‘Tor Bandena il Piccolo Tea- 
tro di Gorizia presenterà «Mi- 
chelstaedter, la grande tra- 
sgressione» di Antonio De- 
vetag. } 


Finalmente a Trieste 


CIRCUS 


WULBER 


Il circo di Berlino Est 


Incontro. 


con «Traviata» 


TRIESTE — Domani alle 
18.30 nella sala di via S. Carlo 
gli interpreti. principali di 
«Traviata» ‘s’incontretanno 
con il pubblico. Organizzano 


gli Amici della Lirica e il Cca. 


Domani al CdS 


nuovo testo teatrale 


TRIESTE — Domani alle 17 
al Circolo della Stampa (corso 
Italia 12) sarà presentato il 
nuovo lavoro teatrale di Fran- 
co Ferranti, intitolato «Il peso 
al gancio», su Carlo Michel- 
staedter, che andrà in scena il 
30 aprile all'Auditorium. 

Seguirà l'illustrazione delle 
finalità per cui è stato costi- 
tuito il Centro Culturale Poli- 
valente, promotore della pre- 
sentazione. 


x GRANDE SUCCESSO + 


PALAZZETTO DELLO SPORT -. Tel. 
ORARIO SPETTACOLI. 16.30 E 21.30 — LE PIU' GRANDI ATTRAZIONI 


REBUS (Frase: 5, 11) 


IN COLLABORAZIONE CON. «DOMENICA QUIZ» 


768188 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
PI anitra; PE lati = piani trapelati. 


CENTRO 
CUCINE 


Lumedì, 25 aprile 1983 


OROSCOPO DI OGGI 


Ci sono dei problemi, come al solito, ma 
anche momenti simpatici e opportunità 
interessanti. Se vi sentite inquieti non sfogatevi 
sugli altri, cercate piuttosto di cogliere — o 
creare — le occasioni giuste per fare qualcosa di 
importante e utile. Limitate le spese. 


ARIETE 


al-3u20-4 


1 vostro fiuto vi consentirà di individuare le 

‘occasioni valide, i buoni affari: approfittate 
delle situazioni ma evitate di sovraffaticarvi, di 
affrontare le cose con troppo impeto se non 
volete arrivare con il fiato corto proprio al 
momento conclusivo. 


GEMELLI di ercate di adattarvi alle circostanze ma di- 

È fendete la vostra posizione, fate attenzione 
a nonlasciarvi mettere in condizioni critiche da 
persone senza scrupoli (soprattutto se avete 
pianeti nella prima e terza decade). Sorprese e 
novità per la seconda decade. 


vete discrete opportunità nel campo della 

vita quotidiana, non perdetele di vista e 
cercate di sviluppare e concretizzare un'idea o 
‘un progetto che possono dare un nuovo impul- 
se all'attività o aprirvi nuovi orizzonti nel 
lavoro. Pazienza i nati alla fine del segno. 


Ire difficili aspetti vi inclinano alla contesta- 

zione e alla battaglia e forse ad un passo 
falso, ad un errore di valutazione; attenti alle 
Baffes e agli equivoci nella vita sociale, evitate 
di compromettere i rapporti con gli altri con 
atteggiamenti ipercritici. 


bblighi e impegni vari potrebbero disto- 

gliervi dagli interessi sentimentali o causa- 
re incomprensioni nel ménage; seguite l'intuito 
e il senso pratico, c’è la possibilità di cogliere 
‘un successo o un guadagno da un lavoro extra, 
di far «bella figura» nell'ambiente sociale. 


ttraversate un periodo piuttosto favorevole 

;anche se qualche influsso può disturbare 
l'umore. Dovreste occuparvi di più della salute 
e mettere un po’ d’ordine nelle faccende finan- 
ziarie, assicurative e fiscali (anche familiari), 
sono possibili delle sorprese. 


BILANCIA 
vi 


iverse influenze aumentano il rigore e la 

tendenza alla critica e alla polemica: anche 
se avete ragione evitate di cadere in sterili 
‘discussioni e modificate invece un. atteggia- 
mento (ò un rapporto) superato se volete realiz- 
zare ciò che vi interessa. 


Rjscniate di affrontare con leggerezza situa- 
‘zioni. o persone difficili e complicate: espri- 
‘mete il vostro spirito dinamico nel lavoro, negli 
incontri sociali ma siate diplomatici, evitate 
atteggiamenti che possono far nascere malinte- 
si o chiacchiere spiacevoli, 


Ti influenze positive portano vitalità, energie 
le capacità di combattimento per far fronte 
‘alle grane: approfittate di questo periodo’ per 
esporre le idee, per dire ciò che pensate, per 
‘prendere quelle decisioni che rimandate da 
tempo: sarà faticoso ma starete meglio. 


ansia zo 


vete la maggior parte dei pianeti che «tifa- 

Tio» per voi e possono farvi fare dei passi 
avanti, attenti però a quelli che vi sono ostili e 
creano incomprensioni, tensioni nei rapporti 
con gli altri, intralci e vi spingono ad agire in 
modo imprudente, poco razionale. 


at-1à20-2 
ovrete forse rivedere certe vostre teorie, 
saminare meglio gli aspetti di un rapporto 
affettivo o della vostra posizioni professionale, 
sociale... ora è difficile mantenersi in superficie 


e cogliere solo ciò che piace e fa comodo, 
‘occorrono: serietà, impegno, attenzione. 
rai cola ni 


Slulwe 


i tendaggi 
e le stoffe più belle 
v.le d’annunzio 4 tel.775379 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


ORIZZONTALI: 1 si segna marciando - 5 Decima parte 
della legione romana - 10 La segue chi fa ciò che fanno gli altri - 
12 Movimenti tellurici - 14 Reparti degli spogliatoi - 16 Parte 
superiore del bikini - 17 Il nome della Karlatos - 18 Fiume della 
Svizzera - 19 Pasticcino ripieno - 21 Sigla per.grossi automezzi - 
23 Sigla di Siracusa - 24 Caduta di vocale all’inizio di una parola 
- 27 Mantelli da uomo - 30 Sigla di Pistoia - 31 Cattive, crudeli - 
32 Grido che seguiva un triplice eia - 35 Edgar Allan scrittore - 
37 Vette, sommità - 38 La poetessa Negri - 40 Il signor... Pallino - 
42 Il nome di Bosè - 44 Un eroe della corrida - 46 Ha per capitale 
Kigali - 47 Grossi cani. 

VERTICALI: 1 Dopo nei prefissi - 2 Obiettivi, fini - 3 
Drammatico appello radiotrasmesso - 4 L'attore e regista 
Welles - 5 Simbolo chimico del .cerio - 6 Possono rovesciare 
piccole barche - 7 Orecchio nei prefissi - 8 Portare - 9 E” detto 
anche cemento-amianto - 11 Tragedia di Shakespeare - 13 Il 
serpente dagli occhiali - 15 Sigla di Cagliari - 20 Grattacapi, 
noie - 22 Il nome di una Gramatica - 23 Un ruolo nel gioco del 
calcio - 25 Lingua di fuoco - 26 Con bastoni, coppe e denari - 28 
Fiume del Veneto - 29 Primato -'33 Città dell'Olanda 34 Il 
nome della Antonelli - 36 In pochi e in molti - 39 Confine 
naturali dell’Italia - 41 Preposizione semplice - 43 Retel'- 45 
Essa senza esse, 


Soluzione del eruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 controversia; 9 eco; 10 Inn; 11 ra; 12 Emilio: 15°d0; 
17 Sparta; 18 sir; 19 questa; 20 paga; 21 subito; 22 super; 23 Cairo; 24 
vagone; 25 Idra; 26 ritiro; 27 ore; 28 notule; 30 AA; 31‘alberi; 32 YM; 33 
Tom; 35 sub; 36 diciottomila. 

VERTICALI: 1 cero; 2 oca; 3 no; 4 rimasto; 5 viltà: 6 rio;'7 sn; 8 
indigeno; 12. epeira; 13 irto; 14 ia; 16 orare; 17 subire; 18 sapore: 19 
quadrati; 20 pugili; 21 Scioa, 22 Saturno; 24 vite; 26 robot; 28 NL; 29 
amba; 31 ami; 32 Yul; 34 oc; 35 si. 


NELLA FRUTTA 


LA FRESCHEZZA. LA QUALITA’ 
CONVENIENZA HANNO UN NOME 


D+F-:$ 


D'ORSO — FRUTTA — SCELTA È 
NEI SUPERMERCATI E NEI MIGLIORI NEGOZI 


E LA 


cit RIE 
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PRINZ BRAU 


LA BIRRA 
DI MALTO D'ORZO 


SECONDO L'EDITTO DEL 1516 


INTER-ROMA 0-0 — Altobelli segna di testa ma l'arbitro annulla per fuorigioco: è il grande brivido per la Roma che se 
sconfitta avrebbe sentito molto da vicino l’inseguitrice Juventus. Ora con tre punti di vantaggio e tre partite da giocare 
per i giallorossi ì brividi potrebbero essere finiti \ % 


| 


CATANZARO-JUVENTUS 1-2 — Platini scatenato va a segnare la sua seconda rete. Con Questa doppietta ìl fuoriclasse francese 
è secondo solo ad Altobelli nella classifica dei cannonieri e soltanto con una rete di meno» ché voglia anche»ìl titolo di; 
super-bomber? = Ò 1) ASA A 


7 a 2 i i LÌ ; ® @® apc S 

n ___- Con Ber om Do G d l’U d 4 te. 
iotomememeer A w eroyocmi, ssena e ulordano naer a irleste 
Cagliari. - ‘= Cesena 0-0 x ì î È ì - DE 

Catanzaro ; Juventus pelo Ca S s i 
Fiorentina - Ascoli 1-0 (1 3 È î ; S i 

Genoa - ‘Napoli, 0-0.x 

Inter - Roma 0-0 (x 6 

Torino 3 - Verona 1-1 x Bergomi da ieri sera a Trieste con la Under 21, ripreso 

Udinese I; - Sampdoria 0-4 2 in una «stoppata» non troppo ortodossa nei confronti 

È Catania - Como 0-0. x del romanista Maldera 

Foggia - Reggiana 2-2 x 

Lazio - Pistoiese 12 2 

Perugia - Milan 3-2 1 

Sambenedettese - Bari 2-0 1 

CA 2° 

| La classifica | 

Roma... 

Juventus 35% 

Inter .... 33 


| Fiorentina e Verona . 31 

Torino... 30 

| Sampdoria 29 

} Udinese. 28 

Genoa, Avellino e Cag 125 

| Pisa e Napoli 23. 

I Ascoli «RD 
Cesena 


Catanzaro n 
° e 
omenica prossima |. 
n . Ascoli - Torino 
Cesena - Verona 
” Juventus ... - Inter ; 
Napoli - FHetondne ‘Anche Dossena è a Trieste con gli azzurrini: nella foto lo 
è 6 isa - Genoa - vediamo col numero otto far velo al portiere veronese 
\ oma > - Avellino ) Garella su tiro di Van de Korput' 
Ì Sampdoria .. - Cagliari j 
Udinese - Gatanzaro 
3 1 


î i ì di ù . È x 


ROMA— Successo italiano alla seconda edizione della Romaratona che ha visio la partecipazione di 35 mila concorrenti. 
Nella foto a sinistra il vincitore, Giuseppe Gerbi di Torino, campione italiano, che ha battuto il colombiano Tibaduiza. 


Nella foto a destra il gruppone alla partenza all’Eur {Telefoto Ansa) 


-In35 mila alla Romaratona: vittoria italiana Spencer (Honda) al G. P. di Monza 


MONZA — Il pilota americano Freddie Spencer sorride dopo essersi affermato nel G.P. di . 
Monza, classe 500 ce, sulla Honda Hi VERI ie {Telefoto:Ap) 


- 


î 
t 
{ 
i 
î 
i 
i 
i 
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IL PICCOLO 


Giallorossi senza molto affanno 


Inter - Roma 0-0 


INTER: Bordon, Bergomi, Baresi, Oriali, Collovati, Marini, Bagni, 
Sabato, Altobelli, Beccalossi, Bergamaschi. (12 Zenga, 13 Juary, 14 


Ferri, 15 Bernazzani, 16 Monti). 


ROMA: Tancredi, Nappi, Vierchowood, Righetti, Falcao, Maldera, 
Ancelotti, Prohaska, Pruzzo, Di Bartolomei, Conti, (12 Superchi, 13 
Valigi, 14 Chierico, 15 Faccini, 16 Iorio). 

ARBITRO: Bergamo di Livorno. 

NOTE: angoli 7-4 per l'Inter. Cielo sereno, campo in buone condizio- 
ni, spettatori 70 mila circa. Infortunio a Pruzzo al 72° inun contrasto con 
Collovati è rimasto ferito alla testa ed è rientrato dopo tre minuti con 
un vistoso turbante. Ammonito Bergomi per gioco scorretto. 


MILANO — Ha rischiato di 
vincere senza mai rischiare di 
perdere: così può essere sinte- 
tizzata la partita della Roma 
che è passata indenne anche 
al «Meazza», continuando la 
sua tranquilla navigazione 
verso lo scudetto. Non è stata 
certo una ‘partita spettacola- 
re. Con la sua fitta zona, La 
Roma «addormentava» spes- 
‘so il gioco, spezzando il ritmo 
all'Inter che si affidava a fola- 
te improvvise, sperando di 
riuscire a forare in velocità la 
ragnatela che gli avversari 
‘avevano tessuto a centrocam- 
po. Ma era una impresa vera- 
mente difficile quella dei ne- 
razzurri, il cui slancio li faceva 
finire il più delle volte in fuori- 
gioco. 

Strano a dirsi, ma per que- 
sta partita sarebbero serviti 
all’Inter proprio i due uomini 
che ieri non c'erano, vale a 
dire i due stranieri. Muller, 
infatti, coni suoi passaggi di 
prima, era il più indicato a 
Yanciare in profondità il com- 
pagno scattato in avanti pri- 
ma che questi finisse in fuori- 
gioco; Juary con il suo scatto 
(unica reale dote del brasilia- 
no) sarebbe stato l’uomo più 
adatto nel cercare di prendere 
in velocità la difesa, 

L'Inter non aveva alcuno a 
centrocampo in grado di lan- 
ciare Altobelli o chi per lui 
con la tempestività necessa- 
ria a non farlo finire in fuori- 
gioco. Si è visto chiaramente 
anche in occasione di un bel 
gol segnato da Altobelli in 
tuffo di testa ma in fuorigioco: 
se Bergamaschi fosse stato 
più pronto a lanciare il cen- 
travanti, forse il gol avrebbe 
potuto essere valido. E stata 
in fondo questa l'unica vera 
occasione avuta dall'Inter (sì 
era al 37’), in stato di costante 
inferiorità tattica, i nerazzurri 
non avevano schemi in grado 
di mettere in reale difficoltà la 
Roma. Il dominio degli ospiti 
e centrocampo era assoluto. E 
di fronte all’affannarsi dei ne- 
razzurri dietro la palla i vari 
Falcao, Ancellotti e Di Barto- 
lomei si potevano anche per- 
mettere meline tanto sicure 
da risultare irridenti. 

L’Inter poi ha presentato 
vistose falle difensive sulla 
sua fascia sinistra (destra per 
la Roma che attaccava) dove 
Baresi, senza una punta alla 
quale incollarsi, appariva 
sperduto. E qui potevano 
avanzare Ancellotti e Nappi, 
indirizzando quindi sotto la 
porta nerazzurra palloni peri- 
colosissimi. In un paio di oc- 
casioni Bordon si è salvato 
con vere prodezze su questi 
azioni. 

L'Inter comincia subito a 
finire in fuorigioco nei suoi 
tentativi di attacco. Il guarda- 
linee che controlla la metà 
campo romanista è impegna- 
tissimo ad agitare la bandieri- 
na. Altobelli riesce infine a 
farsi luce su uno spiovente in 
area romanista al 24' ma la 
sua deviazione di testa finisce 
alta. Ancellotti e Nappi co- 
minciavano quindi a forare la 
difesa nerazzurra sulla destra 
ed a inviare palloni al centro. 
Su uno di questi al 36’, Pruzzo 
gira al volo di poco alto; al 37° 
Bergamaschi effettua l’enne- 
simo traversone per Altobelli 
ma anche questa volta calcia 
con.leggero ritardo e il centra- 
vanti-finisce in fuorigioco: va- 
no è pertanto il suo spettaco- 
lare tuffo di testa con cui de- 
via la palla nell'angolo basso. 

Ancora Ancellotti discende 
sulla destra due minuti dopo 
e sul suo centro Prohaska è 
pronto a girare al volo: gran 
tuffo di Bordon che devia. Al 
44’ è Nappi che se ne va sulla 


Sette feriti 
dopo la partita 


MILANO — La partita «clou» 
del campionato di serie «A» ha 
avuto il suo contorno di episodi di 
violenza fra tifosi. Sette persone, 
sei delle quali residenti a Roma, 
sono state portate all'ospedale 
«San Carlo», medicate e dimesse 
per ferite riportate in seguito ad 
aggressioni o per il lancio di og- 
getti contundenti. La prognosi 
più grave è per Mauro Castagno, 
di 37 anni, di Roma, colpito da un 
sasso a un occhio all’interno dello 
stadio: Castagno è stato giudicato 
guaribile in 20 giorni per contu- 
sione al globo oculare con ecchi- 
mosi congiuntivale e portato al- 
l'ospedale oftalmico per accerta- 
menti. È 

Tre giovani, di cui non sono 
stati per ora resi noti i nomi, sono 
stati fermati dalla polizia. agli 
ingressi e all’interno dello stato. 
Si trovano tuttora in questura; Le 
forze dell'ordine, schierate in 
gran numero attorno al «Meazza» 
e sugli spalti, hanno sequestrato 
armi da taglio e improprie, ogget- 
ti contundenti e altro materiale 
pericoloso, trovato nelle tasche o 
nelle borse di una ventina di ti- 
fosi. 


destra e centra per Pruzzo: 
colpo di testa del centravanti 
e altra difficile parata di Bor- 
don. Al 55’ Tancredi respinge 
di pugno un destro potente e 


improvviso di Bergamaschi 
da fuori area (appare questo il 
più difficile intervento del 
portiere romanista). Al 72° vi è 
uno scontro fortuito tra Pruz- 


zo e Collovati e il.centravanti 
riporta una ferita allavtesta. 
Gli viene applicato a bordo 
campo un vistoso turbante, 
con il quale conduce ‘a termi- 
ne l’incontro, dando un tocco 
di stoicismo.alla sua presta- 
zione. 


MILANO — La Roma passa indenne a San Siro 
ma Nils Liedholm vorrebbe per scaramanzia can- 
cellare l'autografo che un tifoso gli ha appena 
fatto fare su un gagliardetto giallorosso con tanto 
di scudetto 1982-83, il «barone» è impagabile. Gli 
vengono chieste le percentuali scudetto e lui, 
serafico: «Come prima. La Juventus ha guadagna- 
to un punto, noi abbiamo guadagnato... una 
partita in meno. 35 per cento noi e la Juve». E il 
restante 30? «Mah, c'è sempre l'Inter». 

Liedholm giudica giusto il pareggio «anche se 
noi abbiamo avuto forse azioni da gol più chiare. 
Bordon ha fatto tre bellissime parate, Tancredi 
una sola». Dice che «la Roma .ha. cercato di 
addormentare il gioco» e riconosce che in alcuni 
tratti però si è pure addormentata. 

— Temeva davvero quest’Inter oppure nei gior- 


ni scorsi faceva pretattica? 


«Chiedete a qualsiasi squadra delmondo se non 
teme di andare a giocare a San Siro contro l'Inter. 
La. Roma deve andare in giro e avere ancora paura 
di tutti. E ilbello del calcio, questa sua.incertezza». 

— Altobelli sul gol annullato era in fuorigioco? 

«Il fuorigioco c'era, nettissimo. Un metro e 


mezzo, non più». 


— Avellino, Genoa, Torino le prossime avversa- 


Implacabile dal dischetto 


Catanzaro — Il rigore trasformato da Platini: poi raddoppierà lo stesso francese 


con la solita tattica ragnatela 


er cento 


Liedholm: un 35 p 


rie. Qual'è la più difficile? 

«La prima, sempre la prima», 

All'Inter non sono troppo d'accordo sul gol 
‘annullato. Altobelli, l'autore: «La mia impressione 
è che fossi in posizione regolare, al limite il 
guardalinee avrebbe dovuto sbandierare mentre 
Bergamaschi andava verso il fondo. Il rammarico 
mio è che ogni domenica mi annullano una rete: 
due negli ultimi due turni». Nella trappola del 
fuorigioco i nerazzurri ci sono caduti spesso, 15 
volte Bergamo ha fischiato la loro. posizione 
irregolare. Come evitarla? «Bisognerebbe andare 
via con l'uno-due — sostiene Altobelli — ma è 
facile dirlo, un po' meno metterlo in pratica». Era © 
la prima partita dopo lo schiaffo a Muller, i tifosi lo 
hanno già perdonato. Prima della gara c'era un 
grosso striscione: «Spillo, un solo gesto non 


sfiora la tua grandezza». 


Rino Marchesi, come Liedholm, è soddisfatto: 
«Una buona gara, la squadra non ha mai perduto 
il giusto equilibrio, Inutile parlare di migliori: tutti 
si sono espressi su un piano positivo. Le differen- 
ze sono state minime». 

— II miglior Beccalossi? 


«Ha giocato con continuità. È un bene per lui e 


per la squadra». 


. 


(Ansafoto) 


Milano — Una facile occasione sprecata da Pruzzo, vanamente contrastato da Bagni e Collovati 


Lunedì, 25 aprile 1983 


Ma tre punti ora dovrebbero bastare... 


LA ROMA HA OTTENUTO AL «MEAZZA» IL PAREGGIO CHE VOLEVA 


A 


(Ansafoto) 


LA JUVENTUS PASSA DI MISURA A CATANZARO 


CATANZARO — Il copione 
è stato rispettato e la Juven- 
tus è passata sul campo del- 
l'ormai condannato Catanza- 
To, grazie ad una. doppietta di 
Platini. Un copione che, scon- 
tato alla vigilia, ha avuto un 
imprevisto quando il Catan- 
zaro, inaspettatamente, è 
passato in vantaggio con un 
superbo «assolo» di De Ago- 
stini che ha costretto Zoff, 
tuffandosi forse con un attimo 
di ritardo, a capitolare. 

Ma, al di là di questo episo- 
dio, è stato proprio il portiere 
della Nazionale il migliore în 
campa. Migliore anche di Mi- 
chel Platini che, marcato 
stretto da Pesce, ha stentato 
parecchio a prendere quota. 
Ma quando ci è riuscito, lo ha 
fatto da par suo, con una rete 


Catanzaro - Juventus 1-2 (1-1). 


MARCATORI: 30° De Agostini; 43° Platini (rigore); 65° Platini. 
CATANZARO: Zaninelli, Cavasin, Salvadori, Pesce, Venturini, 
Peccenini, Borrello, Braglia, Bivi (62' Mariani), Ermini, De Agostini (84* 


Trombetta), (12 Bertolini, 13 Cuttone, 14 Bacchin). 


JUVENTUS: Zoff, Prandelli, Cabrini, Bonini, Gentile, Scirea, Ma- 
rocchino, Tardelli, Galderisi (84'Koetting), Platini, Boniek. (12 Bodini, 


13 Storgato, 14 Furino). 
ARBITRO: Redini di Pisa. 


NOTE: angoli 8-3 per la Juventus. Giornata calda, ha spirato un 
forte vento (nel primo tempo a favore della Juventus). Terreno in buone 
condizioni, numerosissima la rappresentanza di tifosi juventini, giunti 
‘a Catanzaro da tutta la Calabria e dalla Sicilia. Spettatori 16 mila. Zoff 
ha battuto il record delle presenze in serie «A» con 567 «gettoni». . 


di quelle che restano impresse 
nella memoria. 

Tutto sommato, comunque, 
ci sì attendeva molto di più 
dalla squadra bianconera 
che, invece, incredibilmente, 
nella prima mezz'ora di gioco 
ha vestito panni dimessi, la- 


ANCHE SE LE DUE SQUADRE HANNO CHIUSO ALLA PARI 


Meglio il Verona del Torino 


nonostante un grande Dossena 


Torino - Verona 1-1 (0-1) 
MARCATORI: 12’ Volpati, 56’ Van de Korput. i 
TORINO: Terraneo, Van de Korput, Beruatto, Corradini, Danova, 

Galbiati, Ferri, Dossena, Selvaggi, Hernandez, (77° Bertoneri), Borghi 
(46' Comi). (12 Copparoni, 13 E. Rossi, 14 Salvadori). 

VERONA: Garella, Fedele, Marangon, Volpati, Spinosi, Tricella, 
Fanna (84° Manueli), Sacchetti, Di Gennaro, Dirceu, Penzo. (12 Torresin, 
13 Silvestrini, 14 Quarella, 16 Sella). 

ARBITRO: Angelelli di Terni, 

NOTE: angoli 11-1 per il Torino. Cielo sereno con qualche soffio di 
vento; terreno in buone condizioni. Spettatori 30 mila, Al 57’ espulso 
Marangon per proteste. Ammoniti Dirceu (ostruzionismo), Tricella 
(comportamento non regolamentare), Spinosi (proteste). 


TORINO — Tra i due liti- 
ganti per il posto in «Coppa 
Uefa» (le aspirazioni di Torino 
e Verona non possono prmai 
spingersi oltre) ha goduto il 
terzo, la Fiorentina: piemon- 
tesi e veneti infatti non sono 
andati al di là del pareggio. La 
divisione dei punti, che deve 
essere accettata dai padroni 
di'casa come il male minore, è 
stata invece vivacemente 
contestata — ed a ragione — 
in campo e fuori dagli ospiti, i 
quali si sono visti raggiungere 
da un gol viziato da un netto 
fuorigioco. Ma l’arbitro, che in 
precedenza aveva già annul- 
lato una rete granata, non se 
l’è evidentemente sentita di 
negare un’altra segnatura alla 
squadra subalpina, che è riu- 
scita — con il supporto di una 
decisione arbitrale errata — 
ad evitare piuttosto fortuno- 
samente la sua seconda scon- 
fitta casalinga in campionato. 


D'altra parte, passato in 
vantaggio dopo 12 minuti di 
gioco con unindovinato colpo 
di testa di Volpati in mischia 
su cross di De Gennaro, il 
Verona ha ripetutamente sfio- 
rato il raddoppio: prima al 18°, 
quando un tiro da venti metri 
di De Gennaro ha mandato la 
‘palla contro la traversa; poi al 
37° e al 39° quando Penzo ha 
sciupato in modo inverecon- 
do due comodissime possibili- 
tà. , 


Pochi minuti dopo.infatti il 
Torino ha pareggiato: ripren- 
dendo una respinta di Spino- 
si, Van de Korput ha indovi- 
nato un tiro al volo e la palla è 
filata a mezz'altezza in rete. 
Davanti a Garella, però, c’era, 
in posizione nettamente irre- 
golare, Dossena, che ha fatto 
«velo» al ‘portiere veronese, 
ingannandolo. Furibonde le 
proteste degli scaligeri (e Ma- 
rangon ha pagato per tutti 
con l'espulsione): ma l’arbitro 


LA FIORENTINA PIÙ VICINA ALL’UEFA 


Una «bomba» di Passarella 


Fiorentina — Ascoli 1-0 (0-0) 


MARCATORE: 71’ Passarella. 


FIORENTINA: Galli, Uontratto, »erroni, Sala (80" Cuccureadu), Pin 
(46° Bellini), Passarella, D. Bertoni, Pecci, Graziani, Antognoni, Massa- 
ro. (12 Paradisi, 13 Manzo, 16 A. Bertoni). 


ASCOLI: Brini, Anzivino, Boldini, Menichini, Gasparini (75° Greco), 
Scorza, Novellino, De Vecchi, Pircher, Carotti (75° C. Muraro), Mandorli- 
ni. (12 L. Muraro, 13: Trevisanello, 15 Monelli). 


ARBITRO: Longhi di Roma. 


NOTE: cielo sereno con un po' di vento; terreno in ottime condizio- 
ni; spettatori, fra abbonati e paganti, 42.404 per un incasso totale di 
421.216.494. Al 72’ espulso Antognoni per fallo su Pircher, su segnalazio- 
ne all’arbitro di un guardalinee, fallo commesso nel corso dell’azione 
che ha preceduto il gol e che l'arbitro stesso non aveva rilevato. 
Ammoniti: Menichini, Mandorlini, Massaro. In tribuna il capo dell’uffi- 
cio inchieste della Figc, Corrado De Biase. 


«FIRENZE — Conun gol del 
«libero» argentino, Daniel 
Passarella, a conclusione di 
una azione nel corso della 
quale il «capitano» viola An- 
tognoni, reo di un fallo. di 
Teazione ai danni dell’ascola- 
no Pircher, è stato espulso su 
segnalazione del guardalinee 
in quanto l’arbitro Longhi, 
pur essendo li a due passi, non 
aveva rilevato l'episodio, la 
Fiorentina ha conquistato un 
successo che la ricolloca in 
‘una posizione di favore per la 
zona Uefa ma relega i bianco- 
neri dell’Ascoli al terz’ultimo 
posto in classifica. 


La partita è tutta racchiusa 
in questo episodio, anche se 
poi, scorreva il 71° minuto di 
gioco, la Fiorentina è rimasta 
negli ultimi diciannove minu- 
ti con soli dieci uomini. 


Sarà stato il pomeriggio già 
‘un po’ caldo, sarà stata l’apa- 
tia che un po’, pervade questa 


fase firiale del torneo, nono- 
stante l’impegno. delle due 
formazioni, certo che la gara 
non ha risposto alle attese del 
foltissimo pubblico fiorenti- 
no. Fin dall'inizio l’Ascoli del- 
l’ex Mazzone rivelava le sue 
intenzioni orientate verso il 


pareggio, ma riusciva, ugual- 
mente, a prodursi in ottimi 
scambi e prima con De Vecchi 
(all’8* con Galli che alzava in 
angolo) e poi con Mandorlini. 

Alla ripresa la partita si fa- 
ceva più accesa, agonistica- 
mente più tesa, talvolta al 
limite: della regolarità. Un 
assolo di Daniel Bertoni ed un 
piroettare di Novellino e poi 
la fase decisiva. Pircher e An- 
tognoni venivano a contrasto 
sulla palla, sul centrocampo; 
c’era forse prima un fallo del 
bianconero e poi la reazione 
di Antognoni in seguito alla 
quale Pircher cadeva a terra. 

Da Bellini il pallone giunge- 
va a Passarella e la gran botta 
dell'argentino infilava Brini 
con palla su un palo e poi in 
rete dalla parte opposta. Un 
attimo dopo il guardalinee 
Bonadonna chiamava l’arbi- 
tro; c'era un parlottare e quin- 
di il signor Longhi estraeva il 
cartellino rosso ed espelleva 
Antognoni. Il gol, però, resta- 
va valido anche se commesso 
in una fase di gioco viziata da 
precedente fallo di reazione. 
Inutili poi gli ultimi dieci mi- 
nuti di gioco; l'Ascoli non riu- 
sciva più a rimediare., 


Angelelli aveva già annullato 
al 16° un gol segnato di tacco 
da Selvaggi servito da un pas- 
saggio di Dossena. il quale, 
però, secondo un guardalinee, 
aveva raccolto la palla oltre la 
linea di fondo. Sicché l’arbitro 
non ha mutato Opinione e la 
sua decisione ha determinato 
il risultato finale. 

Delle due squadre ha co- 
munque impressionato assai 
meglio il Verona, molto ben 
organizzato in tutti i reparti. 
; Il Torino, dal canto suo, ha 
evidentemente patito assai 
più del prevedibile le assenze 
di Zaccarelli (che ha tolto al 
collettivo un notevole appor- 
to di classe e di esperienza) e 
di Torrisi che ha fatto manca- 
re alla manovra respiro sulla 
fascia destra. Per di più, l’ar- 
gentino Hernandez è incappa- 
to in una giornata nerissima, 
e il solo Dossena — in forma 
splendente — non è bastato, 


Torino — Il gol peril Verona realizzato di testa da Volpati 


sciandosi condizionare da un 
Catanzaro che, appunto con- 
tro î campioni d’Italia, cerca- 
va forse la sua ultima soddi 
sfazione a conclusione di un 
campionato deficitario. 


Che il Catanzaro non scher- 
zasse lo ha capito bene Zoff 


che al. 2° ha parato miracolo- 
samente una corta deviazione 
di testa di Ermini ed al 4° ha 
sventato un tiro secco dal li- 
mite dell’area sferrato da Pe- 
sce. Nemmeno queste due 
azioni hanno sferzato la Juve 
che, come ha ammesso lo stes- 
so Trapattoni, ha peccato di 
sufficienza. 

Forse per questo il gol del 
Catanzaro non ha sorpreso 
molto, anche perché è venuto 
a coronamento di una prolu- 
nagata offensiva alla quale 
gli juventini non hanno sapu- 
to opporre granché. De Ago- 
stini ha «bucato» Zoff, ma pri- 
ma ha saltato Prandelli e Sci- 
rea, a conferma della «bam- 
bola» generale della squadra 
campione U’Italia. Solo dopo 
îl gol è venuta fuori la Juve 


(Ansafoto) 


RETI INVIOLATE NELLO «SPAREGGIO» DI MARASSI 


Genoa-Napoli: ha vinto la paura 


Genoa - Napoli 0-0 
GENOA: Martina, Faccenda, ‘Testoni, Corti, Onofri, Benedetti, 
Fiorini, Petérs, Viola, Iachini (54° Somma), Simonetta (79° Ponti), (12 


GENOVA — Tra Genoa e 
Napoli ha vinto la paura. Me- 
glio non vincere che rischiare 
‘di perdere, visto che un pun- 
to, in fin dei conti, muove la 
classifica, soprattutto dopo 
che le radioline avevano por- 
tato la notizia della sconfitta 
dell'Ascoli a Firenze. Così 
Genoa e Napoli, specialmente 
nel secondo tempo, hanno 


evitato di rischiare, preferen-' 


do svolgere elaborate, ancor- 
ché inutili e lunghe manovre a 
centrocampo, senza mai spin- 
gere a fondo se non in rarissi- 
me occasioni, ed anche in 
questa senza mai rendersi pe- 
ricolosi in fase di conclusione. 

Comprensibile, del resto, 
l'atteggiamento psicologico 
delle due contendenti, che si è 
riflesso sull'andamento tecni- 
co-tattico della gara. Al Ge- 
noa mancavano, tra infortu- 
nati e squalificati, cinque tito- 
lari (Antonelli, Vandereycken, 
Briaschi, Gentile e Romano), 


| il Napoli a sua volta giocava 


in trasferta, e doveva rispetta- 
re la media inglese. Un po’ per 
capacità, quindi, e molto per 
timore, le due contendenti 
hanno evitato di affondare i 
colpi, se non in ben poche 


Favaro, 13 Moras, 14 Chiodini). 
NAPOLI: Castellini, 
Krol, Dal Fiume, Celest 


Bruscolotti, Citterio, Ferrario (61’ Marino), 
, Vinazzani, Diaz, Criscimanni (87° Scarnec- 


chia), Pellegrini. (12 Fiore, 13 Amodio, 14 Iacobelli). 
ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa. 


ANGOLI: 5-3 per il Napoli. 


NOTE: cielo, coperto con squarci di sereno. Terreno in buone 
condizioni, spettatori 35 mila, Ammonito Vinazzani per scorrettezze. 
Tachini che aveva riportato una contusione al fianco sinistro al 14’ del 
primo tempo è dovuto uscire al 54’, 


circostanze. : 
Così impostata la partita, lo 


Zero a zero non poteva che* 


essere il risultato più prevedi- 
bile, e zero a zero è stato, con 
buona soddisfazione di tutti, 
al fischio finale dell’arbitro 
Agnolin, il migliore in campo 
anche per la facilità della gara 
a lui affidata. 

Il Genoa, a causa delle as- 
senze ha dovuto rivoluzionare 
il suo schieramento in ogni 
settore, immettendo in squa- 


dra anche i giovanissimi (Si- 


monetta, 17 anni compiuti da 
pochi mesi, ha esordito a tem- 
po pieno, poi nel corso della 
gara sono entrati anche Som- 
ma, già sperimentato in altri 
scampoli di partita, e l’esor- 
diente in assoluto Mario Pon- 


ti di 19 anni), per cui, ferme 
restando alcune marcature 
fisse (Testoni su Diaz, Faccen- 
da su Pellegrini, Corti su Cre- 
scimanni e Benedetti su Dal 
Fiume), a centrocampo ì ros- 
soblù hanno giocato secondo 
schemi diversi, con Viola a 
fare il tornante, se non.il qua- 
si-terzino, sulla fascia destra. 
In più, nel corso della partita, 
Onofri ha accusato il riacutiz- 
zarsi di un risentimento mu- 
scolare, e Iachini è dovuto 
‘uscire per una sospetta infra- 
zione costale sinistra che gli 
impedirà di portare a termine 
il campionato. 


Il Napoli, che ha conferma- 


‘ toi suoi limiti in fase offensiva 


(Diaz,.molto ben controllato 


da Testoni, è apparso evane- 
scente, e Pellegrini è apparso 
troppo solo), si è adeguato 
alla piega che l’incontro ha 
preso fin dai primi minuti di 


gioco. Per cui gli affondi, da | 


una parte e dall’altra, sono 
stati pochi, e inutilmente 
Krol, Celestini e Dal Fiume, 
con i loro inserimenti, hanno 
cercato di dare un qualche 
peso all’azione offensiva. 
Pochissime le azioni di un 
qualche rilievo. Al 14’ un col- 
po di testa di Pellegrini, su 
punizione di Bruscolotti, è 
finito alto sulla traversa. Al 
30° un tiro di Viola, centrale, è 
Stato bloccato con sicurezza 
da Castellini. Al 33’ Testoni 
ha salvato in corner su Diaz. 
‘Ripresa. Destro improvviso 


. di Iachini (49°), da una ventina 


di metri, che finisce sull’ester- 
no della rete. Due minuti do- 
po, bello spunto di Simonetta 
sulla destra, con tiro basso 
quasi dal fondo che Castellini 
para con relativa facilità. Al 
‘76° la migliore occasione della 
partita è per il Napoli: azione 
Diaz-Vinazzani, cross teso 
dalla destra, colpo di tacco di 
Pellegrini, che però è sbilan- 
ciato e la palla si perde, 


[Platini trascina la vecchia signora 
_|E la speranza è l'ultima a morire 


che ha avuto bisogno di poco 
più di 10 minuti per ristabilire 
le sorti. Quel gol, che non era 
venuto sullo ‘0-0 (dopo una 
macroscopica papera di Ma- 
rocchino che, dalla linea del- 
l’area piccola, è riuscito — 
impresa non certo facile — a 
mandare alto) è invece arri- 
vato su rigore. Ineccepibile 
perché l'intervento di Salva- 
dori su Tardelli è stato deciso 
e certamente falloso. Un’azio- 
ne, quella che ha portato alla 
concessione della massima 
punizione, che è sembrata 
studiata a lungo in allena- 
mento, con un triangolo stret- 
tissimo, Tradelli-Platini- 
Tardelli che ha portato la 
mezz’ala azzurra in piena 
area. 

Alla ripresa del gioco, così 
come era successo nel primo 
tempo, è stato il Catanzaro a 
tornare alla carica. Ma, an- 
che stavolta, è venuta fuori il 
valore di Dino Zoff, che ha 
voluto festeggiare il suo re- 
cord di presenze ‘in serie A 
(567) con parate eccezionali. 
Così, al 60° prima ha fatto 
schizzare sul palo un tiro a 
volo da breve distanza di Bor- 
rello, e, sulla ribattuta, ha 
neutralizzato un nuovo bolide 
di Ermini. 

E come iînsegna il grande 
libro del calcio, al tuono di 
uno risponde il fulmine del- 
l’altro. Così è stata la Juven- 
tus a segnare con «Roi Mi- 
chel» che, palla al piede, ha 
infilato i difensorì ‘calabresi 
con il guizzo del perfetto slalo- 
mista trafiggendo, infine, Za- 
ninelli. 


Il resto dell'incontro non ha 
avuto storia perché, forse 
deludendo le speranze dei ti- 
fosi, convinti dì vedere i bian- 
coneri dare lezioni di bel cal- 
cio, gli juventini hanno fatto 
una «melina» impressionante 
che, però, li ha anche portati 
ad un passo dal beccare un 
altro gol dal Catanzaro 
(quando Mariani, inserendosi 
in un lungo fraseggio tra di- 
fensori, ha costretto Zoff ad 
un nuovo, decisivo interven- 
to). Quale il responso della 
partita? Forse gli eroi sono 
stanchi ed è giusto pensare 
che, almeno questa volta, Pla- 
tinì ed ì suoi compagni abbia- 
no voluto giocare per gli altri 
solo un.quarto d'ora, per se 
stessi il resto della partita. 


AMICHEVOLE 
Francia 4 
Jugoslavia () 


PARIGI — Francia scate- 
nata nella partita amichevole . 
sostenuta al Parco dei Princi-. 
pi contro la Jugoslavia. I «gal- 
letti», che nell'occasione face- 
vano a meno di Platini, si 
sono aggiudicati il match per 
4-0 con un gioco veloce e spet- 
tacolare. 

,I gol sono stati segnati da 
Le Roux 22’, Rocheteau 32° e 
47°, e Toure 74’. Conla maglia 
n. 10, quella che appartiene di 
diritto a Platini, ha giocato 
Toure, al suo debutto, il quale 
non ha fatto rimpiangere il 
divino Michel. 


La Germania 
risorge in Turchia 


SMIRNE — La Germania 
Ovest vicecampione del mon- 
do è risorta dalle macerie 
post-spagnole andando a vin- 
cere.per 3-0 contro la Turchia. 
Due reti sono state realizzate 
da Rummenigge e una da 
Dremmler. Fra i tedeschi ha 
ben figurato Hansi Muller. 
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Per un'inesistente Udinese addio sogni di Uefa 
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I BLUCERCHIATI AVEVANO A LORO VOLTA PERSO CON | BIANCONERI L'UNICA PARTITA SUL LORO TERRENO 


La Samp passa col rullo sull’imbattibilità del «Friuli» 


Pesa l'assenza di Causio - Tre reti dell'incontenibile Francis - Uno scivolone che rende inutile un buon campionato 


La triste storia comincia 
on una papera di Corti 


Udinese 0 
Sampdoria 4 


MARCATORI: 17° Francis, 59° 
Francis, 87° Maggiora, 88’ Francis. 

UDINESE: Corti, Galparoli, 
Tesser (60° Pulici), Gerolin, Edi; 
ho, Cattaneo, Virdis, Miano, Mau- 
ro, Surjak, Chiarenza. (12 Borin, 
13 Pancheri, 14 Orazi, 15 De 
Giorgis). 

SAMPDORIA: Conti, Ferroni, 
Bellotto, Maggiora, Guerrini, Re- 
nica, Casagrande, Scanziani, 
Francis, Brady, Chiorri (82’ Zano- 
ne). (12 Rosin, 13 Prunetti, 14 Vul- 
lo, 15 Mancini). 

ARBITRO: Pezzella di Fratta- 
maggiore. 

NOTE: angoli 13 a 3 per l'Udine- 
se. Giornata bella, terreno in otti- 
me condizioni. Ammoniti Guerri- 
ni, Bellotto e Renica per gioco 
scorretto; Tesser, Miano e Scan- 
ziani per proteste. Gianni Galeo- 
ne per la prima volta in panchina 
per l'Udinese. Spettatori 35 mila. 


. UDINE — Dopo un mese di 
assenza dallo stadio Friuli do- 
veva e poteva essere questa la 
partita destinata non solo a 
consacrare come legittime le 
aspirazioni di Uefa ma a san- 
cire l’immagine di un'Udinese 
avviata a un finale di stagione 
teso addirittura a riscattare il 
malcontento provocato dalla 
lunga serie di pareggi interni. 
La squadra bianconera in- 
vece non solo: ha perso, ma è 
addirittura franata sotto il pe- 
so di una Sampdoria che l’ha 
surclassata sul piano del gio- 
co e nei confronti della quale i 
friulani non sono neppure riu- 
sciti a reagire sul piano fisico 
e psicologico. La gara in so- 
stanza ha finito di esistere in 
quanto tale sullo 0-2, risultato 
questo già pesante e determi- 
nato da due clamorosi infor- 
tuni ‘di altrettanti difensori 
friulani, Corti e Cattaneo. 
Perilresto è stato un mono- 
logo blucerchiato, con gli uo- 
mini di Ulivieri che hanno 
fatto il bello e cattivo tempo 
‘anche perché poco e male 
contrastati da una squadra 
come quella bianconera or- 
mai inesistente, priva di idee 
e di mordente; men che meno 
di «cattiveria» calcistica, qua- 


si che non avesse più alcun’ 


stimolo, nessuna motivazione 
di carica. 

Per cui in pratica nessuno 
degli uomini di Ferrari (per 
l'occasione guidati dall’alle- 
natore della Primavera, Ga- 
leone, vista la squalifica del- 
l'allenatore titolare) hanno 
raggiunto la sufficienza, se si 
eccettuano forse Gerolin e 
Surjak, ma più per l'impegno. 
che per il rendimento vero e 
proprio che sono riusciti ad 
esprimere. Viene da chiedersi 
a questo punto quanto possa- 
no avere influito per questa 
debfàcle l’assenza contempo- 
ranea di Ferrari e Causio, i 
due uomini guida dell’Udine- 
se fuori dal campo e dentro. 
Non c’è ovviamente risposta 
precisa da dare, né c’è la pos- 
sibilità della ‘controprova: 
certo è che per una squadra 
che ancora una volta non ha 
dimostrato tanti limiti tecnici 
quanto psicologici, cioè di 
maturità vera e propria, esser- 
si trovata senza i due «padri- 
ni» è stato uno choc evidente- 
mente non indifferente. Ga- 
leone, in panchina più per 
onor di presenza che in grado 
di poter correre ai ripari, non 
ha avuto la possibilità di inti- 
tare, spingere, spronare i 
bianconeri quando sullo 0-1, 
ma forse anche sullo 0-2, 
avrebbero potuto tentare di 
reagire, se non di risalire la 
china per lo meno di contene- 
re il passivo in termini accet- 
tabili. 

La stessa cosa dicasi per 
Causio, il cui peso in campo, 
magari considerato anche so- 
lo sotto il profilo «verbale» 
dello sprone che riesce a dare 
ai compagni, è evidentemente 
‘ancora e sempre prezioso, 

La Sampdoria dal canto suo 
ha confermato in pieno le 
qualità che le si riconoscono, 
dal punto di vista tecnico, 
tattico e dell'impegno. Tanto 
che facendo leva su un Fran- 


* cis strepitoso anche perché 


affrontato da un Cattaneo 
semplicemente disastroso, e 
su un Brady giocatore- 
pensante, ma soprattutto 
sfruttando in maniera esem- 
plare le fasce (ma non solo 
quelle), grazie agli inserimenti 
precisi e calibrati delle coppie 
Casagrande-Maggiora a de- 
stra e Bellotto-Scanziani a si- 
nistra, ha dato un’impostazio- 
ne quasi superlativa alla par- 
tita. Mentre l’Udinese non è 
riuscita ad attuare alcuna 
contromisura valida. 
Giorgio Verbi 


ATENE 20-28/5 


AEREO E HOTEL 1/2 PENSIONE 


L. 490.000 
+ POSTO NUMERATO 


Viaggi NEVEMAR 
Piazza della Repubblica, 27 
MONFALCONE - TEL. 0481-72863 


UDINE — Una partita che 
finisce per disattendere tutte 
o quasi le promesse almeno 
da parte bianconera, registra 
il primo episodio al 3° con 
Surjak che non riesce a colpi- 
re con efficacia, dall’altezza 
del dischetto del calcio di rio- 
gre, un bel traversone dalla 
sinistra di Tesser. 

Poi, al 12° Brady davanti a 
Conti sbroglia una difficile si- 
tuazione determinata da una 
bella: azione in profondità 
conclusa da un cross di Miano 
dalla sinistra. 

Enorme invece la papera di 
Corti, al 17° che provoca il 
primo gol ospite. In:quella che 
sembra un’innocua azione di 
contropiede e neppur ficcan- 
te, Maggiora crossa dalla de- 
stra, il portiere bianconero 
tutto solo anziché andare in 
presa o respongere di pugno, 
riesce appena a smanacciare 
un pallone sul quale Francis 
interviene con una rovesciata 
che appoggia uno spivente in 
rete sotto la traversa. 

Al 44, quasi al vertice alla 
destra di Corti dell’area 
sampdoriana, Guerrini atter- 
Ta Surjak ma non ha seguito 
la punizione che Edinho batte 
dalla posizione che gli dovreb- 
be essere più congeniale, 

La ripresa inizia con un’Udi- 
nese molto pimpante e, alme- 
no all'apparenza, decisa, sen- 
za tuttavia che ne consegua- 
no azioni di qualche rilievo, 
anche se per la troppa precipi- 
tazione dei friulani. Al 13° so- 
no in molti a reclamare un 
calcio di rigore per un atterra- 
mento, almeno presunto, di 
Surjak in piena area, ma un 
minuto dopo la Sampdoria 
Taddoppia con un autentico 
capolavoro di Francis: Gros. 
solano buco di Cattaneo, 
Francis si impadronisce del 
pallone, salta con molta abili- 
tà Edinho e lo stopper nel 


frattempo è rientrato e batte 
Corti con un secco rasoterra 
che sfiora il palo alla destra 
del portiere bianconero, 

Al 29° Cattaneo, che ha di- 
sputato una partita addirittu- 
ra disastrosa, sbaglia una 
conclusione dal limite man- 
dando di poco a lato, mentre 
poco dopo è Edinho che alza 
troppo sulla traversa servito 
da Virdis. 

Ma la beffa, sotto forma di 
terzo\gol, arriva al 41’ quando 
Zianone ubriaca la difesa bian- 
conera al limite poi porge a 
Maggiora: due passi e rasoter- 
ra e Corti è ancora una volta 


inesorbilmente battuto. Sem- 
bra davvero finita, ma Fran- 
cis due minuti dopo completa 
la festa quando, ricevuta la 
sfera quasi dal fondo da Bel- 
lotto, fucila, in una porta mai 
stata così ospitale come quel- 
la bianconera. Pulici, quasi 
allo scadere, manda sopra la 
traversa un tiro al volo e con- 
clude uno dei capitoli più 
pesanti della carriera «bian- 
conera», evidentemente non 
solo di questa stagione per la 
quale il passivo è uguale solo 
a quello subito a Torino a 
‘opera della Juventus. 


Udine — L'Udinese ha fatto raramente capolino nell’area avversaria: qui ci prova Virdis ma il 


suo colpo di testa finirà sopra la traversa 


> 


(Foto Pino) 


MA IL TRIESTINO VICE DI FERRARI NON AVREBBE POTUTO FARE MOLTO DI PIÙ 


Non ha portato fortuna ai friulani 


l'esordio in. 


panchina di Galeone 


UDINE — Udinese, che 
sberla! 


«Sì, proprio una bella sber- 
la, purtroppo. Il fatto è che 
abbiamo incassato i primi 
due gol su altrettanti «infortu- 
ni» e poi la rimonta è diventa- 
ta proibitiva perché la con- 
centrazione non c’è più 
stata». 


Il triestino Gianni Galeone, 
con molta calma, analizza co- 
sì la partita di un’Udinese che 
lui ha seguito dalla panchina 
in mancanza dell'allenatore 
titolare Enzo Ferrari, impossi- 
bilitato a guidarla perché 
squalificato. 


«Sapete com'è... io dalla 
panchina ho potuto far poco. 
La squadra naturalmente è 
abituata a ’sentire’ la pre- 


senza dì Ferrari ai bordì del 
campo e di Causio nel nettan- 
golo di gioco. Chiaro che con 
queste due guide si capîsce al 
volo e certo la loro mancanza 
ha influito non poco su questa 
pesante sconfitta», dice il tec- 
nico, naturalmente un po’ 
amareggiato perché sperava 
di festeggiare in maniera di- 
versa quello che è pur sempre 
un esordio in serie A. Sull’ar- 
gomento proposto da Galeo- 
ne, ecco il pensiero di Ferrari: 
«Quel che ha detto Gianni è 
giusto. Fino al momento del 2 
a 0 l'Udinese non sì era com- 
portata male. Incassa il pri- 
mo gol su un autentico inci 
dente. Ti va poì a succedere 
che Surjak cada în area — e 
non tocca a me giudicare se 
fosse rigore o meno — e imme- 


diatamente scatta un capo- 
volgimento di fronte che cau- 
sa îl 2 a 0. Ecco, qui forse la 
squadra è crollata e probabil- 
mente avrebbe avuto bisogno 
di quell’incoraggiamento che 
ormai è abituata a ricevere, 
magari soltanto sentendo la 
voce del suo allenatore e an- 
che intravedendo un suo cen- 
no secondo meccanismi che 
ormai sono diventati fami- 
liari. 

«Purtroppo io ero in tribu- 
na, Causio, il capitano anche, 
e l’amico Galeone non poteva 
certo fare nulla di più di ciò 
che ha fatto. Il grave è che 
quando l'Udinese perde, per 
de di brutto. Evidentemente 
c’è qualcosa proprio a livello 
psicologico che non quadra. 
Qui bisogna intervenire». 


Causio: «Quando le cose 
vanno male, vanno male e 
basta. Con il Cesena l’Udinese 
aveva vinto senza di me ed 
era stato scritto che ormai 
Causio non era più utile, 
adesso è arrivata la sconfitta 
e leggerò anche îl contrario. 
Purtroppo quando si perde ci 
sono tanti effetti negativi. che 
si fondono assieme e determi 
nano lo scivolone». 


Ed ecco il novello papà Ivi- 


ca Surjak: «Sabato notte Re- 
nata mì ha dato Jasmine.e 
avrei voluto mandarle a Los 
Angeles, nella clinica in cui è 
ricoverata, la notizia di una 
bella vittoria. Riceverà ’’sol 
tanto” un bacio... L'episodio 
del rigore? Casagrande mi ha 
dato un calcio dietro la gam- 
ba destra e sono caduto în 


piena area. Ma non spetta a 
me dire se l'arbitro abbiu sba- 
gliato o meno a non concede- 
re la massima punizione». 


In casa blucerchiata, all’al- 
lenatore Ulivieri scintillano 
gli occhi: tutti dicono che po- 
trebbe essere sostituito e pro- 
babilmente questa secca vit- 
toria potrebbe anche far cam- 
biare idea ai dirigenti geno- 
vesi. 

«La nostra supremazia è 
stata netta, dal 1° al 90°. All’i- 
nizio della ripresa l'Udinese 
ha avuto 10 buoni minuti ma 
la squadra è stata molto bra- 
va'a.dominarla nuovamente: 
fino alla fine della gara. Fran- 
cis? Semplicemente fanta- 
stico!». 


Antonello Capone 


. RINVIATA LA DISFIDA SALVEZZA 


Tutti rinunciano 


IMPORTANTISSIMA LA VITTORIA IRPINA 


Un passo decisivo 


| In poche righe | 


Convocazione azzurri olimpica 


ROMA — Per la partita amichevole che la nazionale 


SERIE A 


PARTITE 


In casa 
VON CP 


Media 
inglese 


SQUADRE 


Fuori 
Ven P 


Roma 
Juventus 
Inter 
Fiorentina 
Verona 
Torino 
Sampdoria 
Udinese 
Genoa 
Avellino 
Cagliari 
Pisa 
Napoli 
Ascoli 
Cesena 
Catanzaro 
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I RISULTATI 


Avellino-Pisa 
Cagliari-Cesena 
Catanzaro-Juventus 
Fiorentina-Ascoli 
Genoa-Napoli 
Inter-Roma 
Torino-Verona 
Udinese-Sampdoria 


Le partite del 1.5.1983 


Ascoli-Torinò 
Cesena-Verona 
Juventus-Inter 
Napoli-Fiorentina 
Pisa-Genoa 
Roma-Avellino 
Sampdoria-Cagliari 
Udinese-Catanzaro 


abbigliamento e articoli sportivi 


Una vasta scelta ELLESSE MARLBORO BENNY KOFLACH OURAGAN 
per ogni esigenza nello sport e nel tempo libero 


TRIESTE - Via del Bosco 10/a - Tel. 773902 
I MARCATORI 

Altobelli (Inter); 

Platini (Juventus); 

Penzo (Verona); 

Pruzzo (Roma); 

9 RETI: Antognoni (Fiorentina) e Briaschi (Genoa); 

8 RETI: Selvaggi (Torino) Bergreen (Pisa), Piras (Cagliari), 
Schachner (Cesena), Antonelli (Genoa) e Vignola (Avellino); 

7 RETI: Scanziani (Sampdoria), Borghi (Torino) e Rossi 
(Juventus); 

6 RETI: Fanna (Verona), De Vecchi (Ascoli), Bettega (Juven- 
tus), Di Bartolomei (Roma) e Francis Sampdoria); 

5 RETI: Tardelli (Juventus), Pellegrini (Napoli), Bagni (Inter), 
Massaro (Fiorentina), Casale (Pisa), Barbadillo (Avellino), 
Grego e Novellino (Ascoli), Falcao e Iorio (Roma); 


SERIE B 


PARTITE 
G Media 

In casa Fuori inglese 
V.N/P.|VNP 


14 RETI: 
13 RETI: 
12 RETI: 
10 RETI: 


SQUADRE 


Milan 

Lazio 

Como 
Cremonese 
Cavese 
Catania 
Arezzo 
Sambenedett. 
Monza 

Lecce 
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per troppa paura 


Cagliari-Cesena 0-0 


CAGLIARI: Malizia, Lamagni, Azzalî, Restelli, Bogoni, Vavassori, 
Quagliozzi (61° Uribe), Poli, Piras, Marchetti A., Archetti M. (82) Sacchi). 
(12 Goletti, 13 De Simone, 14 Rovellini). 

CESENA: Delli Pizzi, Benedetti C., G. Oddi, Buriani, Mei, Ceccarel- 
li, Mastini, Moro (76' Gabriele), Schachner, Genzano, Rossi (82’ Righet- 
ti), (12 Recchi, 13 Conti, 14 Filippi, 15 Morganti). 

ARBITRO: Mattei di Macerata. 

NOTE: angoli 8 a 7 per il Cesena, 


CAGLIARI — Cagliari e Cesena con una condotta di gara 
prudente per non dire rinunciataria, hanno puntato alla sparti- 
zione della posta in palio ‘affidando le ulteriori rispettive 
speranze di salvezza alle prossime sfide. 

Lo zero a zero con cui si è conclusa la partita al Sant'Elia 
non fa una piega e rispecchia le intenzioni con cui le due 
squadre si sono affrontate. Ci si aspettava una maggiore 
determinazione, soprattutto dai padroni di casa per i quali un 
successo poteva significare la fine di ogni patema. 

‘Anche dal Cesena era lecito attendersi, data la drammatica 
situazione di classifica, una prestazione più gagliarda. Eviden- 
temente Bolchi punta tutte le sue carte per la salvezza 
sull'esito degli incontri interni con Verona e Ascoli e sullo 
spareggio al San Paolo col Napoli. 

Eppure quando la squadra romagnola ha azzardato un po’ 
di più riusciva a creare pericolose occasioni e a sfiorare quel 
successo che l’avrebbe rilanciata in classifica. Nell'ultimo 
quarto d’ora infatti con Schachner e con Genzano gli ospiti 
sono andati vicini al gol. î 


per restare in «A» 
Avellino-Pisa 1-0 (1-0) 


MARCATORE: al 26° Vignola. 

AVELLINO; Tacconi, Osti, Ferrari, Schiavi, Favero, Di Somma, 
Centi, Tagliaferri (73’ Vailati), Bergossi (84 Cascione), Vignola, Barba- 
dillo. (12 Cervone, 13 Limido, 14 Skov). 

PISA: Mannini, Pozza, Massimi, Vianello, Garuti, Gozzoli, (73 
Birigozzi), Bergreen, Casale, Mariani, Occhipinti (46° Sorbi), Todesco. 
(12 Buso, 13 Riva, 15 Caraballo). 

ARBITRO: Barbaresco di Cormons, 

NOTE: Angoli 6 a 3 perl’Avellino. Ammoniti Osti, Centi e Occhipin- 
ti per scorrettezze. Spettatori paganti 11.054. Per un incasso di 74 
milioni e 254 mila lire; abbonati 8051 per un rateo di 76milioni 463 mila 
lire. N) 

AVELLINO — L’Avellino è virtualmente salvo. Gli basterà 
battere il Catanzaro nel prossimo incontro al Partenio per 
raggiungere la fatidica quota 27 punti. La quasi certezza della 
quinta permanenza in serie «A» è venuta al termine di una 
giornata ricca di avvenimenti, di sofferenza e di esaltazione. 

Il Pisa, ha fatto davvero poco, sul piano pratico, per 
contrastare questo successo degli irpini. La squadra di Vinicio 
ha mostrato tanta buona volontà, ma le occasioni da rete si 
riducono al tiro che Todesco ha scagliato al 28 del primo tempo 
nell'angolo sinistro di Tacconi, il quale con un gran balzo ha 
deviato in angolo. 

Il resto è fatto di mischie selvagge, sviluppatesi fino al 90° 
senza esito. L'Avellino, invece, ha trovato il g01 dopo un’entu- 
siasmante discesa di Schiavi, conclusa da un traversone che 
Vignola ha trasformato imparabilmente con un tocco di sini- 
stro, e ha ripetutamente sfiorato il raddoppio. 


olimpica italiana disputerà contro la rappresentativa di lega 
dell’Eire mercoledì prossimo nello stadio Olimpico di Roma 
(inizio alle 16), sono stati convocati i seguenti 18 calciatori 
azzurri. Bagni Salvatore (Inter), Baresi Franco (Milan), Chierico 
Odoacre (Roma), Contratto Renzo (Fiorentina), Fanna Pietro 
(Verona), Ferrario Moreno (Napoli), Galli Giovanni (Fiorenti- 
na), Iorio Maurizio (Roma), Marchetti Alberto (Cagliari), Massa- 
ro Daniele (Fiorentina), Nela Sebastiano (Roma), Pellegrini 
Claudio (Napoli), Sabato Antonio (Inter), Acchetti Luigi (Vero- 
na), Tancredi Franco (Roma), Tassotti Mauro (Milan), Tricella 
Roberto (Verona) e Vierchowood Pietro (Roma). Allenatore 
federale è Cesare Maldini; medico il prof. Leonardo Vecchiet; 
massaggiatore Giancarlo Della Casa. 


Calcio femminile: Italia o. k. 


VICENZA — La nazionale italiana femminile di calcio ha 


battuto la rappresentativa francese con netto predominio | 


infliggendole l’unica sconfitta (3-0) dopo quattro gare. Tornano 
così in corsa le azzurre per la qualificazione al girone finale di 
Coppa Europa Uefa: i conti dovranno ora farli con le svizzere, 
che, sulla carta, sono le favorite assieme all’Italia. Fin dalle 
prime battute le azzurre hanno dimostrato di essere nettamen- 
te superiori alle avversarie, sia sul piano tecnico sia tattico. È 
giunto subito il primo gol: lungo lancio della Secci per la 
Bignotto, che, stretta tra due avversarie, è riuscita a mantenere 
il controllo della palla e, dal limite dell’area, a far partire un 
secco rasoterra. Sedici minuti più tardi è giunto il raddoppio: 
punizione dalla sinistra della Secci, bello stacco a centro area 
della Ferraguzzi, e pallone imprendibile per il portiere. La 
ripresa è stata movimentata dall'arbitro che ha assegnato alla 
Francia un rigore, al 57: ha battuto dal dischetto Ia Sibidè, ma 
ha calciato a lato. Due minuti dopo è stato rigore per l’Italia. 


Cadono sia Milan che Lazio (in casa) 


seedurenzonitn I» 


Roma — Il portiere Malgioglio non trattiene la palla ma parerà in ‘due tempi con un balzo 
prodigioso. Il numero uno della Pistoiese è stato una vera saracinesca 


(Tel Ansa) 


A sette giornate dalla con- 
elusione, questo campionato 
di serie B, che ora diventa 
ancora più interessante per 
noi, visto l’andazzo delle cose 
in casa alabardata, ha ancora 
molve cose da dire. Tutte le 


° squadre si sono rimboccate le 


maniche e non c’è più riguar- 
do per nessuno, 

Ne sanno qualcosa Milan e 
Lazio che, pur disputando ot- 
time partite hanno dovuto ce- 
dere la posta intera alle india- 
volate Perugia e Pistoiese. I 
biancoazzurti, per la verità, 
più. che altro ‘hanno. fatto 
‘harakiri. Per la prima volta in 
gran forma all'Olimpico, con 
un Giordano scatenato, un 
D'Amico funambolico e tutti 
gli altri sopra ai normali livel- 
li, ilaziali si sono fatti impalli- 
nare per due volte in contro- 
piede dagli avversari e per la 
prima volta hanno perso in 
casa. 

Giordano poi ha compro- 
messo la sua grande giornata 
facendosi parare un rigore da 
‘un Malgioglio formato Zamo- 
ra: il portiere dei toscani ieri 
si è guadagnato la paga e 
‘anche gli straordinari. Un mo- 
stro. 


Il Milan a sua volta, grande, 
fortissimo, pur imbottito di 
riserve per le assenze di Jor- 
dan, Pasinato, Tassotti e Ver- 
za, ha dovuto cedere a un 
Perugia dei tempi gloriosi. 
Una spiegazione, per chi ci 
crede c’è: era da diciassette 
giornate che non perdeva. 
Chissà magari avrà anche 
incrociato un gatto nero... 

Ma nonostante le botte che 
han preso le due primedonne 
della «B» possono continuare 
ad avere un'ottima cera. Alle 
loro spalle nessuna preten- 
dente ha saputo approfittare 
dello scivolone congiunto per 
insidiare le reginette. 

Soltanto il regolarissimo 
Como e la Cremonese hanno 


Accoltellato 
un perugino 
sugli. spalti 
PERUGIA — Dopo il secon- 


do gol del Perugia, in curva 
Sud, gremita di milanisti, so- 


' no accaduti vari incidenti nel . 


corso dei quali un giovane 
perugino che si trovava in 
quel settore è stato accoltel- 
lato. 


fatto la prima uno e la secon- 
da due passi avanti, ma la 
distanza è ancora di sicurez- 
za. La Cavese ha pensato be- 
ne di dare un calcio ai suoi 
sogni andando a perdere a 
Lecce. E l’Arezzo ha fatto pro- 
prio ciao ciao lasciando i due 
punti a un Monza che sta 
disputando un fine campiona- 
to da favola. 

Ma andiamo a vedere chi è 
che proprio non ci tiene a 
giocare il prossimo anno con 
la Triestina. Il Bari sembra 
ormai deciso a far risparmiare 
agli alabardati una trasferta 
troppo lunga. Sconfitti secca- 
‘mente anche dalla Sambene- 
dettese, i pugliesi sembrano i 
candidati più seri alla «C». E 
poi c’è il solito, povero, Bolo- 
gna. Gli vanno tutte storte. 
Sembra proprio l’anno «buo- 
no». Una volta giocava male e 
‘uno diceva, beh, gioca proprio 
male, gli sta bene. Ieri invece 
non è riuscito a superare un 
modesto Campobasso pur di- 
sputando una delle sue parti- 
te più belle. Ha fatto anche 
una specie di record: ha bat- 
tuto 21 calci d'angolo contro 
uno degli avversari. 


F. G. 


Atalanta 
Varese 
Campobasso 
Perugia 
Pistoiese 
Palermo 
Foggia 
Reggiana 
Bologna 
Bari 


1910 


Ha I 00 00 > Ut Ut si © 00 «E 9 


do 00 to Ut 00 I GI dI dI dI 


—17 
17 
17 
—18 
-18 
-18 
21 
21 
21 
22 


IT NP DI ped pui a I TDI ped bi TO CI 9) MD Mi 
di 


dd rd © © TI ped i ed TO e TI e pi a LI DO TI UA 
UT © 00 N TI LO O 00 SE SE Ut Ut LO xa GC) 00 dd 


-_ 
00 00 bi DO 00 St 


I RISULTATI 


Bologna-Campobasso 
Catania-Como 
Cremonese-Palermo 
Foggia-Reggiana 
Lazio-Pistoiese 
Lecce-Cavese 
Monza-Arezzo 
Perugia-Milan 
Sambenedettese-Bari 
Varese-Atalanta 


Le partite dell’1.5.1983 


Arezzo-Catania 
Atalanta-Monza 
Bari-Campobasso 
Cavese-Bologna 
Foggia-Lecce 

Milan-Como 
Palermo-Perugia 
Pistoiese-Sambenedettese 
Reggiana-Cremonese 
Varese-Lazio 


casadel 
teraSsso 


Deposito. e centro vendita. 


PERMAFLEX.e ONDAFLEX con possibili- 
tà di scelta fra centinaia di modelli. Conse- 


gne immediate 


Trieste, via Svevo 6, tel. 


1* CORSA: 1) Admiral Ram 
N 2) Abate SP 

1) Escamillo 

2) Argamasilla 

1) Alfiere D’oro 
2) Altomare 

1) Zaia) 

2) Fattone 

1) Feralia 

2) Malt Whisky 

1) Victoria Quen 
2) Savonarola 


2% CORSA: 
32 CORSA: 
4% CORSA: 
5®.CORSA: 


6* CORSA: 


Ai 25 vincenti con 12 punti, sette. 


milioni 553 mila lire. Ai 692 vin- 
centi con 11 punti, 265 mila lire. 
Ai 7324 vincenti con punti 10, 
24500 lire, 


PATO PIÙ STO mr 


764424 


ca 


AVELLINO-PISA 101 
CAGLIARI-CESENA dI x 
CATANZARO-JUVENTUS 122 
FIORENTINA-ASCOLI 101 
GENOA-NAPOLI dOx 
INTER-ROMA 00 x 
‘TORINO-VERONA Lx 
UDINESE-SAMPDORIA 042 
CATANIA-COMO d0x 
FOGGIA-REGGIANA Q2x 
LAZIO-PISTOIESE 122 
PERUGIA-MILAN 321 
SAMBENEDETT.-BARI 2-01 


Montepremi: 12.689.685.544 lire. 
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A Trieste di scena le promesse del calcio azzurro 


IL PICCOLO 


Lunedì, 25 aprile 1983 


TRIESTE — Torna.a Trie- 
ste una squadra nazionale, e 
gli sportivi triestini, dopo 
aver seguito anima e corpo 
l'esaltante campionato della 
squadra del cuore, si appre- 
stano a vivere mercoledì sera 
a pochi giorni dalla festa con 
il Padova un’altra memorabi- 
le giornata di sport. 

Stavolta non ci sarà da tifa- 
re perle furie rosse, ma per gli 
«azzurrini» impegnati contro 
la Cecoslovacchia a vendicare 
il magro europeo della nazio- 
nale maggiore, a cercare una 
qualificazione che possa in 
qualehe modo salvare l'amara 
stagione post-mondiale del 
calcio italiano. 

In attesa di vederli. all’ope- 
ra, con la preziosa collabora- 
zione dell'osservatore azzurro 
Memo Trevisan, abbiamo po- 
luto stilare una breve presen- 
tazione dei diciotto giocatori 
convocati da Vicini e Brighen- 
ti, soffermandoci in particola- 
re sui più attesi, su coloro che 
dovrebbero comporre la for- 
mazione-tipo (la stessa che ha 
incontrato l’altra. settimana 
in amichevole la Spagna). 

Eccole, una per una, queste 
speranze del'calcio azzutro. 

Michelangelo RAMPULLA, 
classe 1962, portiere del Vare-. 
se, è considerato lo Zoff degli 


e: 


anni Novanta. Ha ereditato il 
ruolo di guardiano della Un- 
der 21 dal fuori quota Galli. 


Pur avendo solo 21 anni, è al 
suo terzo campionato da tito-' 
lare in serie B (a 17 anni aveva 
‘esordito in serie D con la 
squadra della sua città, la 
Pattese). 

Il numero dodici, la riserva 
di Rampulla, è Marco ONO- 
RATI, classe 1964; cresciuto 
nelle file giovanili della Roma 
gioca ora in serie B nel Cata- 
nia, dove è îl secondo di Sor- 
rentino. 

Giuseppe BERGOMI, clas- 
se 1963, non ha certo bisogno 
di molte presentazioni. Cre- 
sciuto nelle file giovanili del- 


l’Inter, ha esordito in serie A il 
22 febbraio 1981, e un anno e 
mezzo dopo era già un cam- 
pione del mondo, protagoni- 
sta della finalissima con la 
Germania. E indicato come il 
successore di Gentile in az- 
zurro, del quale è forse meno 
grintoso ma più «pulito» negli 
interventi. 

Alberigo EVANI e Andrea 
ICARDI, entrambi classe '63, 
sono i «diavoli» gemelli. della 
difesa di rincalzo ai summen- 
zionati Bergomi e Galia. En- 
trambi hanno esordito in pri- 
ma squadra nel Milan. due 
anni fa con Giacomini; qual- 
che partita in A l’anno scorso 
e dopo la nuova retrocessione 
della squadra rossonera si ri- 
trovano ora protagonisti nel 
campionato cadetto. 

Un altro difensore di rincal- 


zo è Riccardo FERRI anche 
lui classe 1963, terzino del 
l'Inter. 

Roberto ‘GALIA, classe 
1963, è il numero tre della 
nazionale under -21, nel cui 
schema occupa il ruolo di di- 


fensore d’attacco; nato a Tra- 
pani ha esordito nel Como in 
serie A nel 1981, ha seguito il 
destino della società comasca 
in B, e ora Burgnich l’ha mo- 
dellato su... Facchetti dando- 
gli ampia licenza di avanzare 
(nel torneo cadetto quest’an- 
no è già andato in gol cinque 
-volte: mica male per un ter- 
Zino...). 

Dario BONETTI, classe 
1961, stopper della Sampdo- 
ria, vanta già una notevole 
esperienza nella massima se- 
rie (a Udine ieri non ha gioc: 


Così domenica 
alla ripresa 


TRIESTE — Il campionato 
riprenderà domenica il suo 
cammino con la ventinovesi- 
ma giornata. La Triestina sa- 
rà nuovamente impegnata 
sul campo amico contro\la 
Sanremese; la squadra che è 
la bestia nera degli alabar- 
dati. 


Delle altre compagini di te- 
sta, Carrarese e Rimini sa- 
ranno chiamate a due impe- 
gnative trasferte in casa; ri- 
spettivamente delle perico- 
lanti Modena e Rondinella. Il 
calendario assegna al Padova 
e al Vicenza due derby veneti. 
L’undici di Giorgi riceverà la 
visita del Trento ‘e i berici 
giocheranno sull’imbattuto 
campo del Treviso. 


Le partite del prossimo tur- 
no (fischio d'avvio alle ore 
16): 


Fano-Brescia 
Modena-Carrarese 
Padova-Trento 
Piacenza-Parma 

Pro Patria-Forlì 
Rondinella-Rimini 
Spal-Mestre 
‘Treviso-Vicenza 
'Triestina-Sanremese 


CLASSIFICA: Triestina p. 
39; Padova 35; Carrarese e 
Vicenza 34; Rimini 32; Parma 
28; Mestre, Trento e Treviso 
27; Sanremese, Pro Patria e 
Spal 26; Brescia, Modena e 
Fano 25; Rondinella 24; Pia- 
cenza 23; Forlì 21. 


Domenica di relax 
per gli alabardati 


TRIESTE — Non si può 
proprio dire che Buffoni tenga 
i:suoi giocatori nella bamba- 
gia. Da giovedì, dal giorno 
cioè in cui gli alabardati han- 
no ripreso gli allenamenti do- 
po la vacanza di tre. giorni 
concessa all'indomani della 
vittoriosa partita con'il Pado- 
va, gli alabardati sono stati 
sottoposti ad un.impegnativo 
lavoro. © dat La 

Ieri la squadra ha riposato, 
ma da stamane ritornerà in 
campo. E’ .in arrivo la Sanre- 
mese e Buffoni intende ripre- 
sentare ai‘tifosi una compagi- 
ne in perfetta efficienza. 

Stamane gli alabardati si 
alleneranno «al Villaggio del 
pescatore e: domani, contra- 
riamente a quanto avveniva 
nelle settimane scorse, ver- 
ranno sottoposti ad una nuo- 
va doppia seduta. Per merco- 
ledì è.previsto un solo allena- 
mento e giovedì verrà dispu- 
tata la consueta partitella di 
metà settimana. 


BERRETTI 


Mercoledì in Guardiella 


Triestina-Pordenone 


TRIESTE — La squadra 
alabardata del Berretti sarà 
impegnata. mercoledì nel 
Tecupero dell’incontro con il 
Pordenone, in calendario sa- 
bato ma rinviato per accordi 
fra le due società. 


La partita verrà giocata sul 


campo di Guardiella, con ini- 
zio alle ore 16. 


Chi rincorre la prom 


Mercoledì alle 20.30 la «Under 21» 
contro la Cecoslovacchia al Grezar 


TRIESTE — Dopo tredici 
anni Trieste sì appresta ad 
ospitare nuovamente la na- 
zionale «under 21». Gli azzur- 
rini mancano dal «Grezar» 
dal 5 maggio 1971 quando 
batterono per 5-2 l'Olanda 
(tripletta di Paolone Pulici, 
protagonista assoluto della 
serata e reti di Oriali e Fab- 
bian). La nazionale schierò 
questi giocatori: Bordon, 
Bellugi, Oriali, Cuccureddu, 
Spinosi, Zaniboni, Damiani, 
Causio, Pulici, Franzot e Bet- 


to perché squalificato). Ha 
esordito in serie A con la Ro- 
ma il 30 novembre 1980 pro- 
prio contro l'Udinese, e dopo 
due stagioni nella Roma di 
Liedholm (46 partite in due 
campionati) è passato alla 
Sampdoria nel quadro dell’af- 
fare Vierchowod. 


Com'è difficile trovare in 
serie A un portiere under 21, 
così è altrettanto difficile tro- 
vare un «libero» che non sia 
fuori quota, visto che gli anni 
passano anche per Franco 
Baresi... così al ruolo di libero 


| tega. 

C’è grande attesa: negli 
ambienti calcistici giuliani e 
regionali per questa partita 
valida per il campionato 
d'Europa. Uno scontro decisi- 
vo, quello contro la Cecoslo- 
vacchia, che comanda la clas- 

sifica con dye punti di van- 
| taggio sugli azzurri, I cechi, 
tre gare altrettante vittorie, 
hanno già superato nell’an- 
data l’Italia per 2-1. 

La squadra azzurra è in cit- 
tà da ieri sera. La comitiva, 


attesa da Vicini e Brighenti, è 
ospitata all’Hotel Duchi 
d’Aosta. Nel pomeriggio la 
nazionale si allenerà alle 
16.30 al Villaggio del pescato- 
re. Un secondo allenamento 
per gli azzurri è previsto nel- 
la mattinata di domani al 
«Grezar». 

Questa sera giungeranno in 
città anche i giocatori della 
Cecoslovacchia i quali allog- 
geranno all’Hotel Jolly. I ce- 
chi si alleneranno domani po- 
meriggio a Valmaura. 


i tecnici azzurri hanno adatta- 
to Nicola CARICOLA, classe 
1963, difensore eclettico del 
Bari, considerato una specie 
di Passarella dei cadetti già 
sperimentato da Valcareggi 
nella nazionale di serie B, Chi 
l’ha visto in azione gli prono- 
stica un luminoso avvenire. 


E veniamo ai centrocampi- 
sti. Il Tardelli della «under 
21» e il suo probabile sostitu- 
to in azzurro quando «Schiz- 
zo» comincerà a sentire gli. 
anni è Sergio BATTISTINI, 
classe 1963, del Milan, ragazzo 


quasi prodigio che aveva esor- 
dito in serie A il 13 settembre 
1981 proprio al «Friuli» contro 
l'Udinese. Centrocampista di- 
ligente e ordinato, ha una. 
buona visione di gioco e una 
certa personalità: deve solo 
acquistare un po’ di peso per 
farsi rispettare di più. 

Regista designato della 
«under 21», anche se i 211iha 
passati da un pezzo (ma il 
regolamento del campionato 
europeo consente l’impiego di 
due fuori quota) è Giuseppe 
DOSSENA, classe 1958, del 


Torino, il cui esordio in serie 
A risale al 1979, quand'era del 
Bologna. Dossena, che è alla 
sua seconda stagione grana- 
ta, ha già giocato dieci volte 
nella nazionale maggiore. Do- 
po un periodo di appanna- 
‘mento coinciso purtroppo per 
lui con il Mundial, nel quale 
non era mai stato impiegato, 
è tornato a dimostrare di esse- 
re un giocatore «leader»; an- 
che se forse deve ancora im- 
parare a ostacolare l’avversa- 
rio quando perde la palla. È 
indicato come l'erede di Anto- 
gnoni nella nazionale post- 
Mundial. 

Claudio VALIGI, classe 
1962, della Roma, dopo avere 


bruciato le tappe passando 
dalla Ternana di C1 alla squa- 
dra che sta conquistando lo 
scudetto, ha imparato molto 
da Liedholm e Falcao, tanto 
da venir considerato dal tec- 
nico svedese il sostituto natu- 
rale del brasiliano negli sche- 
mi giallorossi. Ha tutto per 
diventare un'fuoriclasse: deve 
acquistare solo in esperienza 
e in... peso. 

Nella rosa degli «under 21» 
figura anche un altro centro- 
campista, Augusto GABRIE- 
LE, classe 1962, del Cesena, 
segnalatosi nelle sue appari- 
zioni al fianco di Schachner. 

L'importanza della posta in 
palio nella partita di mercole- 
dì (è in gioco la qualificazione 
alla fase finale del campiona- 


to europeo «under 21») ha 
suggerito ai tecnici azzurri di 
tichiamare al servizio della 
patria pallonara, oltre a Dos- 
sena, Bruno GIORDANO, 
classe 1956 (27 anni, dunque: 
il più ‘vecchio della. compa- 
gnia), che dopo aver esordito 


in.serie A nel 1975 nella Lazio 
e aver segnato 122 gol nella 
massima divisione, è rimasto 
fermo per due anni a seguito 
della squalifica per lo seanda- 
lo delle scommesse. La sosta 
forzata non sembra aver com- 
promesso però le sue qualità 
di cannoniere che già sono 
tornate a rifulgere in. serie B 
sempre con la Lazio. Dopo 
Bucarest molti critici ne invo- 
cano il ritorno in azzurro a 
livello maggiore, ma intanto 
deve ricominciare dalla... ga- 
vetta (si sa com'è Bearzot). 
Trevisan afferma che il vero 
Giordano ha tutti i numeri 
per affiancare Rossi meglio di 
qualsiasi altro. 


Massimo MAURO, classe 
1962, cresciuto nel Catanzaro 
eda quest'anno all'Udinese, sì 
è già messo in luce diverse 
volte con l’under 21. Di lui si 
dice che ha tutto per diventa- 
re l’erede di Causio, non solo 
alla «Zanussi Football Club». 
Ha già giocato e segnato mer- 
coledì contro la Spagna, sic- 
ché dovrebbe essere ancora 
lui a sorreggere Giordano e 
Mancini con i suoi servizi e le 


sue intuizioni. Deve solo ac- 
quistare in continuità. 


Roberto MANCINI è la pun- 
ta-bis della under 21; classe 
1964, acquistato l’altra estate 
dalla Sampdoria a peso d'oro 
dopo essere cresciuto nel Bo- 
logna, è un «furetto» che par- 
te da lontano ed è in grado di 
mettere in imbarazzo con le 


sue serpentine qualsiasi di- 
fensore. Gli manca solo, anco- 
ra un po’ di... testa. 

Ed ecco infine i due rincalzi 
d'attacco. Di Paolo MONEL- 
LI classe 1963, ora dell’Ascoli, 
quando aveva sedici anni gio- 
cava nel Monza si parlava co- 
me di un nuovo Corso. 

Gianluca VIALLI (classe 
1964) è invece l’ultima scoper- 
ta di Vicini. 

Se son rose, fioriranno... 

Ezio Lipott 


ozione, chi lotta per la salvezza 


Tutti invidiano «madama Triestina» 
Dietro a lei si scatena la bagarre di giocarsi la B allo spareggio 


Il cammino verso la 


serie B 


| TRIESTINA PADOVA | CARRARESE VICENZA RIMINI 
punti 39 punti. 35 punti 34 punti 34 punti 32 

1/5 SANREMESE | TRENTO Modena Treviso Rondinella 

8/5 | Forlì Mestre FANO RONDINELLA | PIACENZA 

15/5 | PARMA RONDINELLA | BRESCIA Pro Patria Treviso 

22/5 Rondinella Brescia Trento SPAL PRO PATRIA 

29/5 | MESTRE PARMA SANREMESE |. Trento Fano 

5/6 Brescia Sanremese Spal PIACENZA TRENTO 


N.B.: In maiuscolo le partite in casa. 


C 2: Pordenone e Gorizia 
attente ai passi falsi! 


GORIZIA — Si rimette in 
marcia, domenica, anche il 
campionato di serie: C2. Le 
due compagini del Friuli- 
Venezia Giulia in gara, Porde- 
none e Gorizia, sono purtrop- 
po costrette a giocarsi la per- 
manenza in questa categoria 
nelle ultime sei domeniche. 
Una stagione scarsa di soddi- 
sfazione. E pensare che il Go- 
rizia era partito così bene... 

Un disastroso girone di ri- 
torno ha fatto precipitare 
l’undici di Burlando nella zo- 
na calda della classifica. Gli 
fisontini si trovano insomma 
inaspettatamente a dover lot- 
tare per la salvezza dopo una 
fase ascendente ricca di sod- 
disfazioni. Solo sette punti co- 
stituiscono il. bottino della 


Il prossimo turno 
Gorizia-Conegliano 
Mira-Fanfulla 
Omegna-Legnano 
Lecco-Mantova 
Ospitaletto-Monselice 
Vogherese-Montebelluna 
Rhodense-Novara 
Sant'Angelo L.-Pavia 
Pergocrema-Pordenone 

Classifica: Legnano p. 43; 
Fanfulla 36; Novara 34; Vo- 
gherese e Mantova 33; Ospi- 
taletto e Pavia 31; Montebel- 
luna 29; Omegna e Mira 28; 
Rhodense 27; Gorizia e Pergo- 
crema 24; Pordenone 23; San- 
t'Angelo Lodigiano 22; Lecco 
e Monselice 21; Conegliano 
16. 


squadra di Burlando nelle un- 


dici partite del girone di ritor- 
no. Solo il Conegliano, fanali- 
no di coda che nel prossimo 
turno giocherà a Gorizia, ha 
fatto peggio conquistando sei 
punti. 

Burlando sostiene che la 
squadra si salverà, che il cam- 
panello d’allarme scattato 
nelle ultime settimane è stato 
recepito da tutti e quindi che 
non ci safanno problemi di 
sorta. 

Nei guai anche il Pordeno- 
ne, attualmente staccato di 
una lunghezza dagli isontini. I 


neroverdi saranno chiamati 
domenica a una trasferta mol- 
to delicata in casa del Pergo- 
crema, altra compagine coin- 
volta nella lotta per la soprav- 
vivenza. 


ANTICIPI SERIE C 
Gorizia-Conegliano 
si giocherà sabato 


TRIESTE — La Lega di se- 
rie C della Federcalcio ha au- 
torizzato l'anticipo a sabato 
di alcuni incontri in program- 
ma domenica prossima per i 
campionati di serie C. Per 
quanto riguarda la serie C 1 è 
stato anticipato l’incontro 
Rondinella-Rimini. 

‘Anche il Gorizia (serie C 2) 
ha anticipato di ventiquattro 
ore il derby veneto contro il 
Conegliano. La partita avrà 
inizio alle ore 16. 


AMICHEVOLE 
Pordenone 2 
Treviso 2 


MARCATORI: nel p. t. al 28° 
Canzi (autorete), al 29° Fortunato 
su rigore; nel s. t. all’11’ Spigariol, 
al 32° Franca. 

PORDENONE: Pisani, Canzi, 
Peccolo (Semenzato), Siega (Ber- 
toli) Fortunato (Vriz), Sambugaro, 
Peressoni (Fabris), Canzian (Spi- 
gariol), Mosolo, Dominissini, Pe- 
ressotti. 

TREVISO: Santucci, Dozzi, Ote- 
ri, Tumiatti, Zavarise, Possamai 
(Piccinin), D’Oriano (Arzeni), Ber- 
gamaschi, Trevisan, Sassanelli 
(Dei Rossi), Berto (Franca). 

ARBITRO: Moschetti ‘di Cone- 
gliano. 


FONTANAFREDDA — Buon 
galoppo per il Pordenone nell’ami- 
chevole contro il Treviso. L’allena- 
tore Cancian infatti ha potuto 
schierare tutti i giocatori a sua 
disposizione, In modo particolare 
era seguita la prova di Vriz, entra- 
to nella ripresa al posto di Fortu- 
nato, dopo un lungo periodo d’as- 
senza. L'ex bianconero comunque 
ha dimostrato tanta buona volon- 
tà ma è ancora a corto di prepara- 
zione. 


Oggi la finale 
del Peronace 
a Caserta 


CASERTA — Padova e Co- 
senza, le due squadre italiane 
in gara nella seconda edizione 
del memorial Gigi Peronace 
fra compagini nazionali e in- 
glesi, si contenderanno que- 
sto pomeriggio il trofeo sul 
campo di Caserta. 


Nelle semifinali, il Padova 
aveva superato il Chelmsford 
per 4-2 e il Cosenza si era 
imposto per 4-0 sul Wycombe. 


TRIESTE — Campionato in 
dirittura d’arrivo. Alla con- 
clusione della stagione man- 
cano ormai solo sei partite. 
Da qui al 5 giugno tutte le 
squadre conosceranno il loro 
destino: le due che verranno 
promosse) le ‘quattro (quelle 
classificate dal terzo al sesto 
posto) che acquisteranno il 
diritto di prendere parte alla 
Coppa Italia con le consorelle 
maggiori della serie A e B, ela 
quattro che dovranno abban- 
donare la compagnia per 
scendere în serie C2. 

Siamo insomma alla stretta 
finale. 

PROMOZIONE — A questo 
punto, dopo cioè il successo 
sul ‘Padova, il problema- 
primato dovrebbe essere ri- 
solto. Usiamo il condizionale, 
così come piace a Buffoni, il 
quale continuerà a toccare 
ferro quando sentirà parlare 
di serie B sino a quando non 
avrà la certezza matematica 
di esserefrai cadetti. Se non è 
ancora fatta, diciamo che lo è 
almeno per l’80 per cento, co- 
me ha ammesso nei giorni 
scorsì lo stesso tecnico ala- 
bardato. È 

Con quattro punti di van- 
taggio sulla seconda în classi- 
fica e ben cinque sulla coppia 
Carrarese e Vicenza în terza 
posizione, la squadra alabar- 
data dovrebbe poter dormire 
sonni tranquilli. In sei dome- 
niche possono accadere tante 
cose, d'accordo, tuttavia rie- 
sce. difficile pensare che la 
Triestina non arrivi prima a 
questo traguardo. IL bel so- 
gno, che si protrae dal cam- 


Trieste — Quasi la classica ciliegina sulla torta, Strukelj è in 
tournée con la nazionale di serie C nei Caraibi. La torta è 


Yannata pirotecnica della Triestina 


(Italfoto) 


‘pionato 1964-65, l’ultimo di- 
sputato dagli alabardati nel- 
la seconda serie nazionale, 
sta per diventare realtà. 
Gran battaglia invece per 


l'altra squadra che farà il' 


viaggio con la Triestina. Il 
Padova, uscito con le ossa 
rotte dallo scontro-primato 
con gli alabardati, sente alle 
spalle il fiato di Carrarese e 
Vicenza. I berici, che per la 
terza volta sono riusciti a 
reinserirsi nel giro promozio- 
ne dopo aver perso contatto 
con le altre qualificate aspi- 
ranti, potrebbe essere la favo- 
rita. 

La Carrarese, come. previ- 
sto, non sembra più in grado 
di reggere il passo e il Pado- 
va, lo abbiamo visto tutti la 
settimana scorsa, sembra a 
pezzi. 

Nella tabellina che propo- 
niamo abbiamo inserito an- 
che il Rimini in quanto teori- 
camente non è ancora del tut- 
to eliminato dalla grande cor- 
sa verso la serie B. Due punti 
da recuperare sulla coppia 
Vicenza-Carrarese, comun- 
que, sembrano molti per l’un- 
dici di Sacchi. 

COPPA ITALIA — Il Rimini 
e due delle tre compagini che 
lo precedono, non dovrebbero 
correre alcun rischio per 
quanto concerne la possibili 
tà di disputare fra agosto e 
settembre la Coppitalia con le 
squadre di A e B. Rimane 
quindi da assegnare ancora 
‘un posto, per il quale c’è gran 
battaglia. Il Parma, quella 
che sta meglio di tutte le altre, 
è tallonato ad una sola lun- 
ghezza da un trio di compagi- 
inî venete (Mestre, Trento e 
Treviso) deciso a non lasciar- 
si scappare la grossa occa- 
sione. È 

RETROCESSIONE — Nei 
guai, sino al collo, si trovano 
il Forlì (nelle ultime settimane 
però ha conquistato alcuni 
preziosi risultati), il Piacenza 
ela Rondinella, le tre squadre 
di coda rispettivamente con 
21, 23 e 24 punti. 

Con un solo punto in più 
troviamo un terzetto com- 
prendente Brescia, Modena e 
Fano e quindi, a quota 26 
altre tre compagini (Sanre- 
mese, Pro Patria e Spal). Non 
possono ritenersi ancora in 
salvo, pur essendo ad un:solo 
‘passo dalla zona Coppa Ita- 
lia, nemmeno le tre squadre 
venete attestate a quota 27, 
vale a dire Mestre, Treviso e 
Trento. ; 

C'è molto equilibrio e le 
distanze sono quanto mai cor- 
te. Basta sbagliare una sola 
partita e le posizioni possono 
venir rovesciate. Ricordate le 
rincorsa effettuata lo scorso 
anno dall’Empoli? Tutti lo da- 
vano ormai per spacciato e 
invece, proprio sulla linea di 
traguardo, è riuscito a met- 
tersi în salvo. ; 

Un finale di stagione, quin- 
di, ancora ricchissimo di mo- 
tivi interessanti e che farà 
tenere numerose squadre con 
îl fiato in sospeso. 

Claudio Nordio 


A Vicenza sono quasi convinti 


VICENZA -—Un’autentica 
manna. Quando nessuno or 
‘mai ci credeva più, quando il 
pubblico iniziava a disertare 
le gradinate del Menti, quan- 
do si innescavano polemiche 
e polemichette sul perché e il 
per come le cose non giravano 
per il verso giusto, eccoti i 
biancoscudati di Giorgi che 
‘cadono (con tonfo) al Grezar e 
i vicentini che fanno breccia 
sul muro delle inibizioni e dei 
tabù conquistando l’intera 
posta dopo mesi e mesi di 
‘astinenza sul proprio campo. 

Il tutto mentre la Rondinel- 
la si concede il lusso (ma a 
ben guardare saranno proprio 
i fiorentini a dover decidere il 
campionato) di inchiodare i 
cugini di mister Orrico sul 
pari. 

E così, tra l’incredulità 
generale, il bistrattato Vicen- 
za ripropone autorevolmente, 
almeno. nella forma, la sua 
candidatura all'ormai unico 
posto libero che la Triestina 
ha lasciato per il viaggio di 
ritorno alla serie cadetta. 


Con il Rimini uscito defini- 


tivamente di scena, si pro- 
spetta ora una volata a tre. 
«Attenzione ai facili entusia- 
smi», titolava un quotidiano 
giorni addietro riassumendo 
Ja diffusa opinione di una tifo- 
seria ormai abituata a vedére 
i propri beniamini fallire con 
impressionante regolarità 


appuntamenti abbordabilissi- 
mi. D'ora in poi, comunque, 
anche questa è opinione diffu- 
sa, è Vietato qualsiasi passo 
falso. 

La situazione, paragonata a 
quella dello scorso campiona- 
to, è sensibilmente migliore: 
due lunghezze in più, solo una 
squadra davanti contro le due 
dell’ultimo torneo. E poi il 
calendario, che, a prima vista, 
favorisce indubbiamente i 
biancorossi di Mazzia. Spera- 
re in untracollo altrui ora non 
serve più a nulla. L'unica è 
darsi da fare per fugare anche 
le ultime e non poche incer- 
tezze palesate dai vicentini. 

Cosa si dice al clan del pre- 
sidente Maraschin? 

«Male che vada — è l’opinio- 
ne del patron — sarà spareg- 
gio. Abbiamo ottenuto qual- 
che pareggio di troppo ma è 

«anche vero che abbiamo per- 
so poco: quattro partite in 
tutto, anzi tre, perché a ben 
vedere la battuta d’arresto di 
Piacenza è da addebitare 
esclusivamente all’arbitro. 
Ora ovviamente ci vuole una 
bella serie di vittorie sino alla 
fine». 

«Ripeto — insiste Mara- 
schin — nella peggiore delle 
ipotesi sarà spareggio. Ma il 
Padova, ad esempio, non si 
accinge a vivere domeniche 
tranquille: dovrà recarsi a 
Mestre e a Brescia, dove tro- 


vera sicuramente campi caldi. 
Dopo la sosta ci attende l’insi- 
diosa trasferta di Treviso. E” 
una partita dura, anche per- 
ché i trevigiani in casa sinora 
non hanno mai perso. Però sul 
piano tecnico il Vicenza è 
superiore e il risultato pieno è 
alla nostra portata: Un fattore 
determinante per noi sarà 
l'apporto del pubblico: abbia- 
mo. visto a Trieste come a 
Parma e Rimini come gli 
sportivi locali siano in grado 
di fare risultato”. Mi auguro 
che gli ultimi avvenimenti in- 
ducano gli aficionados a ritor- 
nare al Menti». 

Sull’appuntamento. di Tre- 
viso, l'allenatore Mazzia con- 
corda con il presidente: «Sarà 
una tappa fondamentale — 
afferma —. I biancocelesti sul 
proprio campo hanno creato 
grossi problemi a varie forma: 
zioni. Per continuare la corsa 
verso la seconda posizione per 
noi sarà quasi un match deci- 
sivo». 


Secondo il direttore genera- . 


le della società, Gastone Riz- 
zato, «il Padova ha il quaran- 
ta per cento di probabilità 
promozione, mentre Vicenza e 


Carrarese ne vantano trenta a . 


testa. A favorire i biancoscu- 
dati pesa quella lunghezza in 
più in. classifica che, a sei 
giornate dalla fine, indubbia- 
mente riveste la sua impor- 
tanza». Stefano Girlanda 


La Carrarese farà la corsa 
sui biancoscudati di Padova 


CARRARA — Una Carrare- 
se spumeggiante ha travolto 
la Sanremese più di quanto 
non dica lo stretto risultato 
numerico (1-0) ottenendo così 
la qualificazione alla finale 
nazionale della Coppa Italia 
di serie C. Gli azzurri adesso 
incontreranno la vincente del- 
l’altra semifinale tra Fano e 
Paganese in programma oggi 
pomeriggio. Contro la Sanre- 
mese si sono rivisti in campo 
Corsi, fuori squadra da oltre 
sei mesi, e Lombardi, infortu- 
natosi un mese fa a Padova. 

Corsi ha giocato per tutti i 
novanta minuti a livelli più 
che accettabili mentre Lom- 
bardi, entrato a un quarto 
d’ora dalla fine, ha dimostrato. 
di essere avviato sulla strada 
della perfetta guarigione, Due 
pedine in più, due frecce in 
più nell'arco azzurro che Orri- 
co potrà scagliare nelle ultime 
sei giornate di campionato. 

La Carrarese terza in classi- 
fica'assieme al Vicenza conun 
solo punto di distacco dal Pa- 
dova, intende recitare fino in 
fondo un ruolo da protagoni- 
sta, nonostante la battuta 
d’arresto di Mestre e il mezzo 
passo falso casalingo contro 
la Rondinella; due partite, un 
solo punto. 


— @Orrico, perché tanti 0-0 
(il terzo consecutivo, n.d.r.) 
allo stadio dei Marmi? 

«Occorre ricordare — spie- 
ga il tecnico azzurro — che 
siamo arrivati a un momento 
particolare del campionato. 
Tutte le squadre o per la pro- 
mozione o per la salvezza, vo- 
gliono a tutti i costi fare risul- 
tato. Pertanto, visto che nes- 
suno concede più nulla allo 
spettacolo, giocar bene diven- 
ta impossibile per chiunque». 

«— Però, oltre a giocar meno 
bene non si riesce a segnare. 

«Quando gli avversari si 
piazzano in otto davanti alla 


Risultati amichevoli 


TRIESTE — La sosta impo- 
sta al campionato di serie C 1 
dagli impegni della nazionale 
under 21, ha favorito lo svol- 
gersi di numerase partite ami- 
chevoli: 

Questi i risultati delle gare 
in cui erano impegante squa- 
dre militanti nel girone A del- 
la. C 1: 

Mantova-Modena 0-0 
Fanfulla-Parma - 
Novara-Piacenza 
Legnano-Pro Patria 
Montebelluna-Mestre 
Cattolica-Forlì 
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propria area, la manovra ine- 
vitabilmente non scorre flui- 
da e la precisione va a farsi 
benedire. Non abbiamo Plati- 


ni capace di giocare sul milli- © 


metro, né un ariete tipo Zer- 
bio che l’anno scorso risolve- 
va queste situazioni partico- 
lari. Lombardi lo ha surrogato 
per buona parte del campio- 
nato. Venutoci a mancare 
Lombardi siamo stati costret- 
ti a cercare nuove soluzioni 
per far saltare il dispositivo 
degli avversari». i 

— Ritiene che la serie B sia 
ancora alla portata della Car- 
rarese? 

«Considero la Triestina già 


‘promossa. La Carrarese dovrà 


fare la corsa sul Padova, ma: 
non dimentichiamo il Vicenza 
che sta venendo fuori nel mo- 
mento cruciale. Per noi è un 
gran merito trovarsi a sei gior- 
nate dalla fine del campiona- 
to assieme a questi squadro- 
ni. La partita di domenica 
prossima a Modena, contro 
‘una squadra in piena salute 
che ha'ottenuto ottimi risul- 
tati in questo finale sarà per 
la Carrarese un banco di pro- 
va, una verifica importante in 
vista di uno sprint a tre parti- 
colarmente emozionante», 
Guido Baccicalupi 
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NELLA RIPRESA GLI AZZURRI DEVO 


Il derby rilancia la Sacilese 
Una vittoria dopo sei sconfitte 


SACILE — La partita della 
disperazione ha visto la vitto- 
ria della Sacilese la quale ha 
dovuto sudare le proverbiali 
sette camicie per aver ragione 
dei «boys» di Medeot. 


Il vecchio adagio «morte 
tua vita mia» alla fine calza a 
pennello in un incontro che 
per il Monfalcone segnava 
l’ultima spiaggia. Una vittoria 
degli azzurri avrebbe conces- 
so' ancora qualche speranza, 
forse avrebbe prolungato l’a- 
gonia dei cantierini che 
avrebbero meritato miglior 
sorte in questo campionato 
Interregionale, dove l’espe- 
rienza è la prima dote impor- 
tante. 


Lo si è visto anche a Sacile, 
dove-di fronte alla compagine 
biancorossa assetata di punti, 
il Monfalcone non ha saputo 
approfittare del momento di 
pausa della Sacilese nella par- 
te finale del primo tempo, 
quando i biancoazzurri hanno 
espresso il meglio dell’incon- 
tro. E stato in tal frangente 
che si è visto uno splendido 
Biasinutto, ispiratore di tutti 
i tentativi del Morfalcone, 
ben assecondato da Brugnolo 
e Degrassi. Buona anche la 
prova di Vrech e di Zanutig, 
mentre un po’ in ombra è 
apparso Giotta, un giocatore 
che sa il fatto suo, ma che 
soffre più del necessario se la 
partita si fa animosa come è 
accaduto a Sacile. 


Peccato davvero per questi 
ragazzi, per il bravo Medeot e 
per tutti i dirigenti. Questi 
giovani se si fossero salvati 
avrebbero certamente costi 
tuito una bella sorpresa per ìl 
prossimo campionato dopo 
l'inevitabile rodaggio. 

La matematica dà ancora 
un tenue filo si speranza ma 
gli stessi dirigenti non ci pen- 
sano più e al termine i volti 
del presidente e dei suoi colla- 
boratori apparivano sereni 
quanto quelli dei dirigenti 
della Sacilese che ha colto la 
sua prima vittoria del girone 
di ritorno dopo sei sconfitte 
consecutive. Se la Sacilese si 
salverà dovrà dire grazie al 
Monfalcone. 

‘La\cronaca vede'subito una 
partenza a razzo dei padroni 


Sacilese-Monfalcone 3-0 (0-0) 


MARCATORI; nel sit. al 5° Pignat C., al 9’ Migotto L., al 41° Migotto 


SACILESE: Pivesso; Miolli, Pignat D., Pignat C., Prizzon, Erodi, 
Bassi (s. t. Francini), Morandin, Migotto L., Colomberotto, Pavan. 

MONFALCONE: Lupoli, Fedel, Giotta (20’ s. t. Iacovello), Mascarin, 
Del Frate, Savarin, Brugnolo, Zanutig, Vrech, Biasinutto, Degrassi. 


ARBITRO: Bossi di Legnano. 


di casa.che con lo scatenato. 
Bassì vanno vicini alla segna- 
tura in tre occasioni nell'arco 
di soli sei minuti. 

Al 34° si fa luce il Monfalco- 
ne con Fedel che ruba palla a, 
centrocampo servendo Vrech 
che smista a Biasinutto: la 
mezz’ala gli ritorna la palla in 
corridoio, ma l'attaccante 
manca di un soffio l'aggancio. 
‘  Ginque minuti più tardi è 
Brugnolo, ben servito da Sa- 
varin, che si destreggia al li- 
mite dell’area da dove fa par- 
tire un forte tiro che sfiora la 
traversa. È il momento 
migliore per gli ospiti e il fi- 


schio del riposo:viene in aiuto 
alla Sacilese, 

Nella ripresa i quattro mi- 
nuti fatali per il Monfalcone: 
al 5° Colombarotto serve Pa- 
van il quale si proietta sul 
fondo da dove fa partire un 
traversone rasoterra. Migotto 
con molto altruismo finta per 
Claudio Pignat che, tutto so- 
lo, non ha difficoltà a\insac- 


“care. 


Al 9' c'è il raddoppio; Miolli 
con un lungo spiovente pesca 
a perfezione Migotto.che con- 
trolla e da pochi passi segna 
eludendo Giotta. Da*questo 
momento il Monfalcone, con 


un piede nella... Promozione, 
si riversa nella metà campo 
dei locali e l'assedio è inter- 
rotto da qualche contropiede 
della Sacilese con gli attac- 
canti spesso in fuorigioco. 
Accade così al 41’ quando 
Migotto riceve un pallone ma 
arbitro e guardalinee non fi- 
schiano la posizione irregola- 
re: si fermano un po’ tutti e 
l'attaccante mette indistur- 
bato in rete, ma a questo pun- 
to il gol non fa più testo. 
Giovanni Lot 


II GIOVANISSIMI — Il Co- 
mitato regionale del settore 
giovanile della Federcalcio ha 
autorizzato il posticipo a mer- 
coledì dell'incontro valido per 
il campionato regionale gio- 
vanissimi fra il Monfalcone e 
la Triestina. L'incontro verrà 
giocato sul campo di via Co- 
sulich con inizio alle ore 17.30. 


IL PICCOLO 


I VENETI ROSICCHIANO UN PUNTICINO 


Trivignano imbrigliato: 
arriva l’ennesimo pari 


Trivignano-Dolo 1-1 (0-0) 
MARCATORI: nel s. t. al 3° Rosazzo, al 29° Minin, 
TRIVIGNANO: Rigonat, Petrello, Mansutti, Sclausero, Moras, Mar- 
cuzzo, Zucco, Tuan, Della Rovere, Minin, Beltrame. 

DOLO: Mattiasso, Callegaro, Dalla Libera, Begnis, Zanella, Rosaz- 
zo, Zanetti, Fonti, Cagni, Forsin, Uzza. 

ARBITRO: Pegoretti da Trento. 


TRIVIGNANO —. Ennesi- 
mo pareggio da parte del 
Trivignano. La formazione 
ospite era venuta a Trivigna- 
no con l'intento preciso di 
portarsi via come minimo 
un punto vista la precaria 
posizione in classifica e con 
una gara accorta ci è riusci- 
ta. Complice anche la tem- 
peratura decisamente pri 
maverile, lo spettacolo è sta- 
to per la maggior parte del 
tempo deludente. 

Queste le azioni dei gol e 
delle occasioni di particolare 
rilievo. AI 25° del primo tem- 


po angolo a favore degli 
ospiti, interviene il difensore 
locale Marcuzzo con l'inten- 
to di liberare in angolo ma 
manda la palla contro il palo 
rischiando l’autogol. Sul fi- 
nire del primo tempo diver- 
se occasioni vengono man- 
cate da parte del Trivignano, 

AI 3° della ripresa in un'a- 
zione «di alleggerimento gli 
ospiti passano in vantaggio. 
Rosazzo raccoglie un pas- 
saggio e dal limite dell'area 
con un tiro secco e preciso 
batte Rigonat. 

Da questo momento fino 


al meritato pareggio la com- 
pagine locale costringe gli 
ospiti a difendersi con af- 
fanno. 

Al 10’ punizione battuta 
sulla sinistra da parte di Bel- 
trame con un tiro verso il 
centro dell'area, raccoglie 
Petrello che di testa, in tuffo, 
impegna\l’attento Mattiasso. 

AI 20' cross di Zucco, bel- 
lissima incornata di Della 
Rovere e Mattiasso neutra- 
lizza. AI 29' l'azione del pa- 
reggio; corner di Zucco, col- 
pisce di testa in acrobazia 
Minin e insacca. 

AI 33' ultima azione da 
parte di Beltrame, uno dei 
migliori in campo, che dal 
limite lascia. partire un vio- 
lento tiro, ma l'abile Mattias- 
so riesce ancora a deviare, 


Nello Gardellini 
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Il Monfalcone perde anche l’ultimo treno 
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SQUADRE 


Venezia 
Centarina 
Miranese 
Opitergina 
Cittadella 
Valdagno 
Abano 
Pievigina 
Rovigo 
Trivignano 
Pro Aviano 
Sacilese 
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Le partite dell’1.5.1983 


Abano-Contarina 
Jesolo-Manzanese 
Cittadella-Miranese 
Sacilese-Opitergina 
Pievigina-Pro Aviano 
Rovigo-Trivignano 
Dolo-Valdagno 
Monfalcone-Venezia 


1 RISULTATI 


Miranese-Abano 
Contarina-Cittadella 
Trivignano-Dolo 
Venezia-Pievigina 
Opitergina-Iesolo 
Sacilese-Monfalcone 
Manzanese-Pro Aviano 
Valdagno-Rovigo 


CADE IN CASA LA MANZANESE CHE ORMAI HA ABDICATO 


Ossi 


Manzanese - Pro Aviano 0-1 (0-0) 
MARCATORE: nel s.t. al 3’ Pitton, 
MANZANESE: Mezzavilla, Scaini, Zompicchiatti, Pagnutti, Braida 
(32’ s.t. Stacco), Donà, Zampari, Masarotti, Berini (16° s.t. Noselli II), 


Vosca, Noselli I. 


PRO AVIANO: Modolo, Gava, Marcolin, Bortolini, Lella, Corba, 
Pitton, Comuzzi, Di Lena (11’ s.t. Zanus), Gregoratti, Scandiuzzi (22° s.t, 


Maisano). 


ARBITRO: Fabbroncini di Cesena. 


MANZANO — La Pro Avîa- 
no ha espugnato, seppur con 
difficoltà, il polisportivo 
comunale di Manzano e forse 
questo successo per la squa- 
dra ospite risulterà determi 
nante per la permanenza nel- 
l’Interregionale. La Manzane- 
se non meritava di perdere 
quest’incontro poiché ha lot- 
tato strenuamente, soprattui- 
to nella ripresa, per riequili- 
brare il ‘risultato ma. anche 
questa volta la fortuna le ha 
precluso ogni speranza. 

Infatti;‘prima un montante 
poi un fortunoso salvataggio 


di un difensore gialloblù sulla 
linea bianca hanno tolto la 
possibilità aî locali di giunge- 
te al pareggio. Inoltre, anche 
il bravissimo Mezzavilla è 
incorso in una grande pape- 
ra, nell’unica rete subita dal- 
la Manzanese, poiché l’estre- 
mo difensore aveva tutto il 
tempo per intervenire su una 
palla che stava perdendosi 
sul fondo ma. che. l’esperto 
Pitton ‘ha saggiamente con- 
trollato e poi scagliato in rete. 

Agli arancione, ormai castì- 
gati alla retrocessionenonre- 
sta che giocare e ‘lottare per 


eno per la Pro Aviano 


l'orgoglio. Diversamente, sa- 
rà bene che Bosdaves cominci 
afar scendere in campo atleti 
giovani e con più volontà, poî- 
ché il vivaio locale è abba- 
stanza promettente. 

L’inizio è dì marca ospite e 
‘Mezzavilla è seriamente impe- 
gnato al 5° e al 12° su tiri di 
Gregoratti e Scandiuzzi. Si fa 
viva la Manzanese solamente 
al 20° ma Nosellì indugia nel 
momento del tiro, per cui sì 
perde la facile occasione. In 
difficoltà la difesa ospite, al 
40°. e a stento si salva, 

Nella. ripresa î gialloblù 
ospiti vanno subito a rete'al 3° 
con Pitton che da distanza 
ravvicinata batte Mezzavilla 
che avrebbe potuto in prece- 
denza intervenire. Grande 
parata di Modolo al 17° che 
devia fortunosamente una 
staffilata dì Zompicchiatti, 
mentre 9° dopo la traversa si 


sostituisce al portiere ospite 
respingendo. un bolide di 
Zampari. 

Nelle file della Pro Aviano 
bravi Pitton e Gregoratti al- 
l'attacco, mentre il portiere 
Modolo è apparso una sicu- 
rezza fra i pali. 

Timo Venturini 


Da sabato il calcio 


avrà inizio alle 16 

TRIESTE — Da sabato tut- 
ti gli incontri di calcio,\dalla 
serie A alla terza categoria 
dilettanti, ritarderanno di 30” 
l’inizio delle partite. Con l’ul- 
timo giorno di aprile il calcio 
d’inizio verrà infatti fischia- 
to alle ore 16. Con lo stesso 
orario si procederà per tutto 
il mese di maggio. L'ora d’ini- 
zio cambierà ancora una vol- 
ta il 5 giugno, quando le par- 
tite prenderanno il via alle 
ore 16.30. 


Calcio minore regionale 


Giovanissimi: triestini a: Grosseto 


TRIESTE — La rappresentativa triestina giovanissimi di 
calcio sarà impegnata stamane a Grosseto nell’ultimo incontro 


del primo triangolare nazionale eliminatorio valido per il 
torneo «O. Barassi». 


La selezione affidata ‘ad Adriano Varglien, dopo aver 
battuto quindici giorni fa il Trento per 1-0 in viale Sanzio, si 
gioca ogni possibilità di proseguire il suo cammino in questa 
manifestazione nella trasferta in terra toscana. 


Il Grosseto parte avvantaggiato è non solo per il fatto di 
giocare fra le mura amiche. La differenza reti (i grossetani, una 
settimana fa, hanno espugnato per 2-1 il rettangolo di Trento) 
favorisce i padroni di casa ai quali basterà un pareggio per 
superare il turno. È È 

Per questa trasferta, iniziata leri (la partita odierna avrà 
inizio alle ore 10.30), Varglien potrà contare sui seguenti. 


giocatori così suddivisi per squadre di appartenenza: Scrignani * 


(Costalunga); Schiraldi e Chimenti (Triestina); Denuzzo, Ventu- 
tini e Norbedo (Chiarbola); Biloslavo I, Biloslavo II e Pitacco 
(Portuale); Marocchini, Lonza é Cecchi (Libertas); Ghiotto 
(Ponziana); Indri (Opicina Supercaffè), Leghissa (Campanelle) e' 
Boz (San Giovanni). 


Allievi regionali 
TRIESTE — Il Centro del Mobile si è assicurato il primo 


round della finale regionale per il titolo allievi riservato alle 
società del settore dilettanti. Battendo per 1-0 l’undici del San 


Giovanni i pordenonesi hanno posto-una buona ipoteca per 
quanto riguarda la conquista del titolo e la conseguente 
ammissione alla fase nazionale della manifestazione. I rossone- 
ti, opposti ad una squadra molto solida e ben amalgamata, 
hanno cercato, riuscendovi, di contenere il danno. L’1-0 non 
chiude sicuramente le porte della qualificazione ai triestini. 


L'incontro di ritorno verrà disputato domenica primo 


maggio con inizio alle ore 10.30 sul campo di viale Sanzio. Sul 
campo in terra battuta il Centro del Mobile si troverà indubbia- 


mente in difficoltà, come si sono trovati ieri i rossoneri sul verde 


tappeto erboso di Brugnera. 


Giovanissimi regionali 


TRIESTE — Il campionato, fermo per gli impegni della 
rappresentativa triestina nel torneo «Barassi», osservava ieri 
l’ultima sosta della stagione. Gli organizzatori avevano pro- 
grammato comunque tre recuperi, due dei quali però sono 
saltati. 3 

Monfalcone-Triestina e Libertas-Lignanese sono state in- 


| fatti posticipate in quanto le due squadre giuliane non poteva- 
no presentarsi nelle formazioni migliori per aver messo a , 


disposizione della rappresentativa alcuni giocatori. 

‘Un solo incontro è stato giocato, quello fra la Sangiorgina e 
il Chiarbola. Hanno vinto i nogaresi per 5-0 dopo aver faticato 
molto però nel primo tempo, chiuso con un solo gol di scarto. 

Classifica: Triestina p. 38; Udinese 35; Gorizia 34; Sangior- 
gina e Donatello Udine 27; Libertas 20; Portuale 19; Monfalcone 
e Costalunga 17; Sangiorgina Udine 14; Lignanese 13; Chiarbo- 
la 12; San Giovanni 9. 


P. Cervignano-Cormonese 1-0 


La P. Cervignano rafforza il suo comando 


Lucinico-Pasianese 


0-0 


Ponziana-Brugnera 


1-1|Azzanese-Edìle A. 


1-0 


Sanvitese-Cordenonese 
Lucinico-Pasianese 
Valnatisone-Tarcentina 


MARCATORE: nel p.t. al 22° Bazeu su'rigore, 

PRO CERVIGNANO: Zuppichini, Del Piccolo, Bazeu, Pettarin, 
Zanutel, Simonetti, Gregoris (dal 43° s.t. Pelos), Zanette, Rossi, Belviso, 
Bianco (24’ s.t. Pozzar), 

CORMONESE: Spessot, Canesin, Bortolutti, Macuglia (s.t. Gal), 
Brandolin I, Petruz, Ambrosi (s.t. Diviacchi), Brandolin II, Bregant, 


Sachet, Fedele. 
ARBITRO: Misin di Aviano, 


CERVIGNANO — Ancora 
un’ottima prestazione, s0- 
prattutto tattica, della Pro 
Cervignano, che conduce. il 
gioco apparentemente con il 
minimo sforzo. Più tardi 
Moretto, allenatore dei giallo- 
blù, dirà che î suoi hanno 
cercato più che altro di bada- 
Te al sodo, ma senza esagera- 
re, a causa del primo vero 
caldo della ‘stagione. 

La Cormonese alla vigilia 
dava l’impressione di poter 
giocare brutti scherzi alla Pro 
Cervignano. Reduci da di- 
ciannove pareggi, gli uomini 
di Miniussi hanno cercato più 
volte di trarre in inganno 
(senza peraltro riuscirci) i 
gialloblù, per poi cercare dî 
trafiggerli di rimessa. 

Al 4° un tiro dal limite di 
Belviso sorvola la traversa. 
Dopo 4’ Bregant replica peri 
colosamente, ma troppo cen- 
tralmente. Al.9° Zanette impe- 
gna il portiere con un forte 
tiro fermato in presa bassa. 

In questa.frazione di gioco 
si registra la fase più delicata. 
della partita. La Pro Cervi- 
gnano ha bisogno del risulta- 
to pieno e la Cormonese, sor- 
niona, sta ad aspettare. l’oc- 
casione buona. L'incontro si 
fa nervoso e scatta qualche 
ammonizione per gli ospiti. 

Qualche minuto e î cervi 
gnanesi cominciano ad ag- 
gredire gli avversari con ma- 
novre ariose e a tutto campo 
di prima: al 17° Bazeu conclu- 
de di poco un'azione partita 
dalla retroguardia. Poi c’è il 
momento centrale della parti- 
ta: Brandolin I commette fal- 
lo di mani in area, impedendo 
a Pettarin di concludere l’a- 
zione. L'arbitro non ha dubbi 
e indica il dischetto del rigore. 
Così Bazeu porta in vantag- 
gio la sua squadra. 

Sospiro di sollievo fra i lo- 
calîì che finalmente possono 
attuare la tattica prestabili- 
ta: quella di non esporsi trop- 
po ed amministrare il risulta 
to. Il disegno riesce anche per 
il progressivo calo di Sachet e 
compagni. 

Da segnalare nella prima 
frazione un forte tiro dì Rossi, 
‘parato, e un cross di Del Pic- 


colo che, muovendosi nell’a- 
rea sguarnita, passa la sfera 
a Rossi (anche ieri in eviden- 
za), ma Spessot ferma il pallo- 
ne în doppia presa. 


Da registrare l’ottima pro- 
va’ di Bianco fra i locali, il 
quale ha .speso energie da 
vendere per tenere sempre al- 
la corda gli avversari in fase 
difensiva. Verso il termine è 
stato rilevato da Pozzar. 

Piercarlo Fiumanò 


Marcatori 


20 reti: Rossi (Pro Cervignano); 

‘17 reti: Battistella (Sanvitese); 

14 reti: Terpin (Lucinico), Zilli (Fon- 
tanafredda); 7 
reti; Della Bella (Cordenonese), 
Modula (Lucinico). 


1 


(o) 


alto. 


LUCINICO: Tauselli, Marongiu (Pituelli), Sussi, Tomizza, Coder- 
maz; Partussi, Luisa, Favero, Modula, Negro, ‘Terpin. 

PASIANESE: Pecoraro, Degano, Bernardi, Marcomeni, Da Rio, 
Menazzi, Ghersi, De Cecco, Galliussi, Piccoli, Bordignon. 

ARBITRO: Berti di Latisana. 


| GORIZIA — Lucinico e Pasianese hanno chiuso in parità 
un incontro che, nonostante il risultato ad occhiali, è stato 
molto entusiasmante. 


Le occasioni da rete si presentavano subito: al 3°, infatti, 
Bordignon da ottima posizione era lesto a girare a rete un 
preciso suggerimento di Piccoli; Tauselli, ben piazzato, respin- 
geva di pugno. Al 13’ il Lucinico falliva una clamorosa occasio- 
ne con Marongiu che solo a non più di due metri dalla porta con 
il portiere fuori causa colpiva la base del palo. Al 19° il Lucinico 
sfiorava di nuovo la rete con Tomizza che recuperava una corta 
respinta della difesa, entrava in area .e calciava un forte 
diagonale che finiva sul fondo dopo aver sfiorato il palo. 

Al 37° occasionissima per la Pasianese: Ghersi se ne andava 
sulla destra seminando avversari come birilli, arrivava sul 
fondo e crossava al centro per Galliussi che si edibiva in una 
mezza girata al volo che lambiva il montante. 

A correre il primo rischio nella ripresa era la Pasianese; al 5° 
infatti veniva graziata da Modula, il quale dal limite dell’area 
piccola calciava incredibilmente alle stelle. Al 19° Galliussi, 
certamente l'attaccante più pericoloso dei friulani, se ne 
andava tutto solo ma Tauselli era bravissimo ad uscire e 
deviare l’insidiosissimo tiro dell’ala destra ospite. Non passava 
tun minuto che il Lucinico sprecava una rete già fatta: Modula a 
un metro dalla porta, tra lo stupore generale, calciava di nuovo 


‘Antonio Gaier 


MARCATORI: nel s.t. al 4’ Pivetta, al 31° Nonis. 

PONZIANA: Marsich, Ridolfo, Rigoni, Bembo (dal 37° del s.t. 
Cemnuta), Riosa, Stasi, Nonis, Zoch, Lenardon, Marangoni, Atena. 

BRUGNERA: Anese, Rosolen, Marangoni, Basso, Piccinato, Pivetta, 
Garbin (dal 33° del s.t, Michielin), Giust, Dri, Fava, Marcon, 


TRIESTE — E adesso, salvo uno straordinario concorrere 
di risultati favorevoli, il Ponziana si può dire già retrocesso. IL 
pareggio conquistato con il Brugnera ha deluso dopo l’esaltan- 
fe acuto di domenica scorsa, propiziato forse da nuovi riti 
scaramantici, consistenti in fondo nell'ultimo rabbioso tentati- 
vo di rimanere în Promozione. 

In realtà, în quell'occasione ha potuto operare di rimessa, 
facendo perno sulla difesa, apparsa per altro anche ieri sicura 
e autoritaria (se si esclude il giustificato disarmo nel finale) che 
hà sostenuto l’agilità del centrocampo nel rifornire le punte. 
Contro il Brugnera, invece, ha avuto îl gravoso onere di 
imporre, cercando di costruirlo razionalmente, il proprio gioco 
che è risultato così prevedibile e inconcludente. 

Nel primo tempo il Brugnera sì è fatto ammirare per la 
manovra în diagonale: la squadra sì è distesa, avanzando 
gradualmente da sinistra a destra, utilizzando quasi tutto lo 


schieramento, secondo schemi rugbistici; una volta în area, 


però l’azione ospite è stata prontamente chiusa dai difensori 
locali oppure è stata frenata da alcuni goff svarioni degli 
attaccanti che hanno mancato il pallone. 

In apertura di ripresa, invece, Pivetta, ha seguito l’azione 
sulla destra di Marcon ha portato in vantaggio il Brugnera. 
Nonostante îl colpo a freddo, il Ponziana non ha perso la sua 
volontà e determinazione pervenendo al pareggio al 31° a 
seguito di una pregevole triangolazione sulla sinistra tra 
Lenardon e Noniîs con gol di quest'ultimo. 

Roberto Sinico 


Sanvitese-Cordenonese 4-1 


CRA 


Isonzo T.-Fontanafredda 1-1|Valnatisone-Tarcentina 


MARCATORI: nel p.t. al 33° Rodaro. 
 AZZANESE: Sorci, Paron, Colussi, Lisotto, Spagnoli, Bortoluzzi, 
Disnan, Rodaro (De Mattio), Cabrera, Marzio, Bravo'‘(Mazocut). 
EDILE ADRIATICA: Giugovaz, Maiorano, Gerini, Brattatti, Terco- 
vien: Mussin (Cozziman), Romani, Marini, Francini, Mitri (Baciar), De 
feglio. 


ARBITRO: Libri di Cormons. 


AZZANO DECIMO — Di 
fronte a qualche decina di 
fedelissimi l'Azzanese ha ot- 
tenuto due punti che pre- 
miano più le sfortune patite 
in altre occasioni che i meriti 
di questa partita. Un inter- 
vento veramente magistrale 
di Sorci che al 29' andava a 
parare un calcio di rigore 
toglieva dai guai una squa- 
dra molto deconcentrata che 
poteva far forza solo sulla 
buona giornata di uno Spa- 
gnoli a tutto campo. . 

L'Edile, venuta ad Azzano 
Decimo con l'intento di otte- 
nere un risultato positivo ha 
subito la punizione di chi 


sbaglia; tre minuti dopo | 


aver mancato il rigore si 
trovava in svantaggio su gol 
realizzato da Rodaro dopo 


1-0 


MARCATORI: nel p.t. al 20° Paviotti su rigore, al 45° Collavini; nel 
s.t. al 12° D'Andrea, al 30’ Bazzetto, al 38’ Battistella. 

SANVITESE: Bullara, Tortolo, Lirussi, Interbartolo (Rizzo), Miloc- 
co, Nicoloso, Brussa (Marzocchi), Collavini, D'Andrea, Battistella, 
Paviotti. 

CORDENONESE: Taiariol, Quattrin, Marino, Sarri, Fracas, Borto- 
lussi, Bazzetto (Valentini), Turrin, Della Bella, Basso, Bianco. 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO — Una Cordenonese 
imbottita di ben cinque «under 19» (Taiariol, Quattrin, Bazzet- 
to, Sarri e Valentini) ha dovuto cedere ai più quotati avversari 
della Sanvitese. Nulla da dire, comunque, sul successo dei 
padroni di casa che dovevano assolutamente coriquistare i due 
punti in palio per sperare ancora nella promozione. 

Rimane il fatto, comunque, che la squadra ospite mai si è 
‘arresa e che nella ripresa si è vista espellere ben due giocatori. 

Il primo tempo è stato giocato a viso aperto da entrambe le 
squadre. Parecchie le azioni impostate sia dalla Sanvitese che 
dalla Cordenonese. Al 20° il risultato si è sbloccato grazie a un 
rigore concesso per un atterramento di’ Brussa. Da quel 
momento la Sanvitese ha giocato più rilassata e al 45° Collavini 
ha raddoppiato su calcio di punizione; la. sfera prima di 
terminare in rete si è stampata all'incrocio dei pali della porta 
difesa da Taiariol. î 

Nella ripresa la Cordenonese ha cercato caparbiamente di 
accorciare le distanze ma è stata ancora trafitta al 12° da 
D'Andrea. È stata una classica azione di contropiede impostata 
da Rizzo che ha servito Paviotti il quale appunto ha. dato a 
D'Andrea che ha saltato il portiere in uscita. È 

La Cordenonese nemmeno a questo punto si è data per 
vinta e al 30° Bazzetto ha accorciato le distanze direttamente su 
calcio d’angolo. A, 7? dalla conclusione la quarta rete della 
Sanvitese ad opera di Battistella su azione personale, 

R. 


MARCATORI: nel s.t. al 13’ Blason, al 32’ Ciani. 

ISONZO TURRIACO: Zorba, Carlet, Mascarin, Grassi, Tricarico, 
Passon, Blason, Pizzamiglio (43’ del s.t. Baldo), Dilena, Fabris, Visentin 
(s.t. Severini). x 

FONTANAFREDDA: Martinuzzi, Saccon I, Polon, Moro, Lisotto, 
Magnetto, Maccan (nel s.t. Saccon II), Bertolo, Casonato, Ciani, Zilli. 

ARBITRO: Frausin di Marano Laginare. 


TURRIACO — Pur se le premesse dell ‘lia volevano 
una gara senza particolare interesse tra un Isonzo da tempo 


rassegnato alla retrocessione e un Fontanafredda che non ha , 
molto da chiedere ormai alle restanti partite deltorneo, le due‘ 


squadre hanno dato vita a 90 minuti sufficientemente combat- 
tuti e non privi di emozioni. Certamente non si è trattato di un 
incontro altamente spettacolare, ma c'è stata almeno'la 
comune volontà di giocare per îl successo pieno. 5 


Ne è scaturito un pareggio che tutto sommato può conside- 
rarsi equo, anche se gli isontini possono recriminare forse un 
po' più degli avversari per non essere riusciti a mantenere îl gol 
di vantaggio segnato in un momento particolarmente propizio 
e di avere poi fallito con Dilena un paio di buone occasioni per 
mettere al sicuro il risultato. 


L’Isonzo era passato in vantaggio al 13° del secondo tempo 
grazie a un pregevole spunto del nuovo entrato Severini, il 
quale, imbeccato da Fabris, si era spostato sulla destra per poi 
servire di precisione Blason a centro area: pronta la conclusio- 
ne di piatto destro dell’attaccante che sì è infilata nella rete 
avversaria. 


Il pareggio degli ospiti è giunto poco dopo la mezz'ora su 
azione verticale tra Zilli e Ciani: quest’ultimo ha trovato 
l'attimo giusto per inserirsi in area dei locali e trafiggere Zorba 
con un preciso diagonale. 

LG. 


MARCATORE: nel s.t. al 33" Stulin I. 

VALNATISONE: Beucer, Franzolin, Gariup, Drecogna, Zuanella, 
Jussa, Stulin II, Stulin I, Secli, Cencig, Dugaro (Miano). 

TARCENTINA: Lizziî, Ermacora, Sant, Dreolini, Burelli, Cautero, 
Toppano, Guanin, Vuanello, Zanon, Lendaro. 

ARBITRO: Fuschi di Sesto San Giovanni. 


SAN PIETRO AL NATISONE — Gara molto importante 
quella odierna a San Pietro al Natisone per due squadre 
invischiate nella parte bassa della classifica. L'ha risolta a suo 
favore (con pieno merito) la squadra di casa, scavalcando in 
graduatoria gli ospiti. 

Questi ultimi fin'dalle prime battute di gioco mostrano di 
gradire il nulla di fatto isolando le punte e contenendo il 
centrocampo a ridosso della propria area. È gioco forza per il 
Valnatisone dover premere di più, e la squadra di Mesaglio lo fa 
‘con puntiglio e determinazione cercando con frequenza l’aper- 
tura sulle fasce.. du 

Nella ripresa l’innesto di Miano costringe gli ospiti a 
rivoluzionare le marcature, e il compito difensivo si fa più 
difficile. L'assalto del Valnatisone comincia a produrre veri 
pericoli e così al 5’ Drecogna colpisce il palo e sul pallone si apre 
‘una mischia furibonda che porta a tre tiri consecutivi respinti 
sulla linea da Lizzi e compagni. Al 16° lo stesso Lizzi sì supera 
mandando in corner una staffilata di Drecogna, ed al 20’ Miano: 
viene pescato in fuorigioco a conclusione di una bella triangola- 
zione. 

I calci d'angolo si sprecano e sull’ennesimo, dopo una breve 
respinta di Lizzi, il terzino Franzolini appoggia all’accorrente 
Stulin I un invitante pallone che la mezzala, (migliore in 
campo), invia con un secco destro nell’angolo basso. 

Il gol scuote la Tarcentina che nei minuti restanti prova a 
cambiare registro, senza tuttavia impensierire Beucer. 

Fabio Crucil 


Lo) 


una buona combinazione 
con Cabrera. l- triestini han- 
no cercato di darsi da fare 
ma ben poco hanno dimo- 
strato sul piano del gioco. 
R. P. 


Si fermano domenica 


i campionati dilettanti 


TRIESTE — Ultima sosta 
della stagione, domenica 
prossima, per i tre maggiori 
campionati regionali dilet- 
tanti di calcio del Friuli- 
Venezia Giulia. I tornei ri- 
prenderanno regolarmente il 
loro cammino domenica 8 
maggio con le partite della 
tredicesima giornata di ritor- 
no, terzultima della stagio- 
ne. I campionati dilettanti, 
infatti, si concluderanno il 22 
maggio. 


Pro Tolmezzo-Spal C. 


Pro Cervignano-Cormonese 
Azzanese-Edile Adriatica 
Tolmezzo-Spal 

Ponziana-Brugnera 

Isonzo Turriaco-Fontanafredda 1-1 


Pro Cervignano 4127 16 9 
Sanvitese 3927 16 7 
Lucinico 38 27 1410 4125 
Fontanafredda 3227 12 8 7 3123 


24110 
4 
3 
7” 
Pasianese 3127 11.9 7 3022 
8 
8 
3 


4117 


Cordenonese 2827 910 3128 
Spal Cordovado 2727 811 28 28 
Cormonese 2727 419 18 19 
Azzanese 2527 613 8 2425 
Brugnera 2527 8 811 3137 
Valnatisone 24 27: 71010. 17 23 
Tarcentina 2327 7 911 3234 
Edile Adriatica 2327 7 911 2429 
Ponziana 2027 6 813 2638 
Pro Tolmezzo »1627 5 616 2046 
Isonzo Turriaco 1427 3 816 1843 


Le partite dell'8.5.1983 


Spal-isonzo Turriaco 

Pro Cervignano-Pasianese 
Cordenonese-Cormonese 
Lucinico-Valnatisone 
Ponziana-Edile Adriatica 
Azzanese-Pro Tolmezzo 
Tarcentina-Sanvitese 
Fontanafredda-Brugnera 


1-2 


MARCATORI: nel p. t. al 12’ Astarita, al 18" Rainis; nel s.t. al 9' 


Astarita. 


TOLMEZZO: Cacitti, Savani, Cossettini, Menegon (Martina), Rugo, 
Tessitori, Urban, Bellina, Matiz, D'Orlando, Rainis. 

SPAL CORDOVADO: Nosella, De Pin, Piccolo, Bortolussi, Ventoruz- 
zo, Pitto, Sclabas (De Rosa), Francescutto, Zoffrea, Petraz, Astarita. 


ARBITRO: Perin di Sacile. 


TOLMEZZO — Discreto 
spettacolo calcistico fra due 
squadre che per opposti moti- 
vi non hanno più nulla da 
chiedere al campionato. Le 
due squadre si sono avventa- 
te senza particolari accorgi- 
menti tattici. 


Itolmezzini un punto lo me- 
ritavano, almeno per l’impe- 
gno che hanno messo in mo- 
stra; il loro torto però è stato 
quello di aver segnato una 
rete în meno. 

Al 12° la prima rete: puni- 
zione dal rettangolo destro di 
Petraz bello stacco di testa di 


| Astarita che insacca alle 


spalle di Cacitti. Al 18° arriva 
îl pareggio per i locali. Matis 
vince un contrasto al limite 
dell’area avversaria, serve di 
‘precisione Rainis che con un 
bel diagonale batte Nosella. 
‘Al 9’ della ripresa la rete del 
definitivo vantaggio della | 


Spal. Palla ad Astarita che, 
vistosi solo, scaglia un bolide 
da oltre venti metri che sor- 
prende il portiere di casa. È 
inutile: l’arrembaggio succes- 
sivo dei giocatori tolmezzini 
che hanno creato qualche oc- 
casione pericolosa, 


Giuseppe Angileri 


Pesanti ammende 
a Casarsa e Reanese 


TRIESTE — Il giudice sportivo 
del comitato regionale della Fe- 
dercalcio ha ‘inflitto due pesanti 
ammende alle società dilettanti 
stiche Reanese e Casarsa. La pri- 
ma è stata multata di lire 140 mila 
per «ingiurie da parte dei sosteni- 
tori e lancio di due manciate di 
ghiaia che colpivano l'arbitro sen- 
za danno». Al Casarsa è stata 
inflitta la multa di lire 150 mila per 
«ripetute ingiurie e minacce du- 
rante e dopo la gara all'arbitro da 
parte dei sostenitori». 


i 
| 


DS 
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Portuale-Vesna 


MARCATORI: nel p.t. al 19° Bruno, al 24° Riva; nel s.t. al 26° Riva su 


rigore. 


PORTUALE: Scabar, Gotti, Cheber, Penco, Helmersen, Riva, Tre- 
mul, Coslevaz, Ziodato, Diodicibus (dal 43’ s.t. Calò), Colizza. 

VESNA: Bubnich, Zueca (dal 22’ s.t. Sedmach), Picchieri, Somma, 
Pribaz, Candotti, Bruno, Pippan, Stare, Jerman, Ludwig. 


ARBITRO: Patessio di Aviano. 


TRIESTE — I derby, si sa, 
hanno un sapore tutto parti- 
colare e il bel pomeriggio pri- 
maverile ha richiamato sugli 
spalti dell'impianto di Prosec- 
co un pubblico molto nume- 
roso. 

La partita, inoltre, aveva 
notevole importanza per oa 
classifica perché il Portuale 
non può permettersi più 
distrazioni, e il Vesna, ringal- 
lézzito dai recenti successi, 
non può dirsi ancora in zona 
tranquilla. : 

I padroni di casa partivano 
al galoppo, ma la squadra di 
Santa Croce non si lasciava 
intimorire ed era sempre 
pronta a colpire in contropie- 
de. Proprio su un rinvio lungo 
della difesa erano-gli ospiti a 
passare in vantaggio: Bruno 
era il più lesto a impadronirsi 
della palla e trafiggeva impla- 
cabilmente Scabar. 

La reazione portualina non 
si faceva attendere: ci prova- 
va Ziodato su punizione, ma 


Bubnich deviava in angolo. 
Poi era Riva che si impadroni- 
va della palla al limite dell’a- 
Tea e segnava il gol del pareg- 
gio con la difesa del Vesna 
ferma per un fuorigioco di po- 
sizione di Diodicibus. 

La ripresa si presentava sul- 
la falsariga della prima frazio- 
ne, con il Portuale che espri- 
meva superiorità territoriale 
senza però lanciare affondi 
pericolosi; il Vesna opponeva 
una difesa ordinata e un con- 
tropiede che teneva sempre 
desta la retroguardia avver- 
saria. 

Diodicibus, non ancora fisi- 
camente a posto e marcato 
stretto da Somma, non aveva 
palloni giocabili, mentre Co- 
slevaz e Ziodato ci mettevano 
gran buona volontà ma difet- 
tavano di precisione. 

A1 26’, nell’effettuare un rin- 
vio dal fondo, i ‘difensori del 
Vesna non si accorgevano del- 
la presenza di Diodicibus che 
velocissimo si impadroniva 


del pallone e puntava a rete; il 
rigore veniva trasformato da 
Riva. 

Gli ospiti non accettavano 
il risultato e si buttavano al- 
l’attacco: Jerman al 37° aveva 
sul destro una buona palla, 
ma Scabar riusciva a deviare. 


Ridotto in dieci per l’espul- 
sione di Colizza (unico neo di 
un'ottima partita), il Portuale 
rischiava di capitolare due 
volte negli ultimi minuti: pri- 
Îma un pallone sfuggito a Sca- 
bar veniva respinto da Penco 
sulla linea, poi un bel colpo di 
testa di Candotti andava alto 
di poco. 


Nel finale l’assedio del Ve- 
sna assumeva toni drammati- 
ci, ma il Portuale riusciva a 
resistere. La compagine di 
Cattonar ha dunque vinto e 
continua a comandare la clas- 
sifica assieme al Percoto ma 
non ha certamente brillato. 
Dispiace per il Vesna che sul 
campo ha dimostrato di non 
meritare la sconfitta e può 


«Tecriminare sulla disattenzio- 


ne dell'arbitro in occasione 
del primo gol e sulla ingenuità 
della propria difesa per la se- 
conda segnatura. l 


Mauro Tarlao 


IL PICCOLO 


1-2 Sangiorgina-Palmanova 


MARCATORI: nel p.t. Piccini al 12% e al 27’; nel s.t. Naldi al 35°. 
STOCK: De Mattia, Mersich, Savron, Podgornik, Pisani, De lacovo 
(dal30’ del p.t. Lucchini), Klarich, Furlan, Punis (dal 9’ del s.t. Bolanaz), 


Cafagna, Naldi 


PERCOTO: Tami, Niemiz, De Biagio, Bosco, Tulisso, Bolzicco, 
Moschione, Piccini, Gon.(dal 39’ del s.t. Niemiz II), Listuzzi (dal 16' del 


s.t. De Bernardo), Modonutti. 


ARBITRO: Rigutto di Maniago. 


TRIESTE — Percoto e 
Stock, capolista e fanalino di 
coda del girone B della prima 
categoria, si sono affrontate a 
viso aperto in un incontro pia- 
cevole che, a tratti, ha addirit- 
tura entusiasmato. 

I friulani, consci delle loro 
capacità, avranno' pensato 
alla trasferta di Trieste come 
a una partita priva, per loro, 
di difficoltà. Novanta minuti 
da giocare in scioltezza, raci- 
molando due preziosi punti, 
preservando le forze in vista 
degli ultimi impegni, decisivi, 
del campionato: 

Così non è stato poiché 
quella che doveva essere una 
marcia trionfale per. gli ospiti 
si è trasformata in un incede- 
re stentato, irto di difficoltà. 

I friulani rompevano gli in- 
dugi al 12° del primo tempo 
con Piccini che, servito da 
Modonutti, angolava inesora- 
bilmente, insaccando alla si- 
nistra di De Mattia. Al 27’ era 
sempre Piccini ad andare a 


P. Fiumicello-S. Canzian 0-0 


FIUMICELLO: Aldrigo, Muner, Visintin, Gonella, Vittor, Urizzi, 
Dean, Pinatti (Zuppel), Clereani I, Clereani II, Polvar (Puntin). 

SAN CANZIAN: Basso, Vrech, Piemonte, Giacuzzo, Ceglia, Bonazza, 
Fabris, Moroso, Castagnaviz, Meloni (De Bernardi), Stabile. 


ARBITRO: Neri di Latisana. 


FIUMICELLO — L’impor- 
tante posta in palio ha tradito 
ambedue le squadre ela parti- 
ta si è presentata difficile e 
spigolosa fin dall'inizio. 

Comunque chi ne ha benefi- 
ciato maggiormente è stata la 
squadra ospite che ha resiìsti- 
to bene agli attacchi degli 
arancioni e si è portata a casa 
un punto molto prezioso. 

Ceglia che ha diretto in pan- 
china i rossoneri può essere 
contento del risultato ottenu- 
to. L'orgasmo e il nervosismo 
hanno dominato l’incontro 
nel corso di tutti i 90° e il gioco 
quindi non è stato dei miglio- 
ri: idee poco chiare da ambo 
le parti e scorrettezze si sono 
susseguite con evidente dan- 
no per ambedue le squadre. 

I padroni di casa sono stati 
indubbiamente più pericolosi 
particolarmente nella ripresa 
ma tutte le occasioni da gol, 
create specialmente da Pol. 
var e Dean, non si sono con- 
cretizzate, 

Il risultato comunque è giu- 
sto e non va sottovalutato né 


C.G.S. 1 
Muggesana 1 


MARCATORI: al 24’ s.t. Abra- 
mi, al 31’ Gerin. 

CGS: Colonna, Righer, Rebec, 
Cespa (dal 35° s.t. Gennaro), Celi- 
goì, Bisel, De Pangher, Tesedio, 
Abrami, Verona, Skabar (dal 9’ s.t. 
de Calò). x 

MUGGESANA: D'Orlando, 
Ogliosi, Borri, Gerin, Varin, Gan- 
dolfo, De Rossi, (dal 25’ s.t. Peco- 
rella), Pobega, Pribaz, Potasso, 
Perlangeli. 

ARBITRO: Sarti di Trieste, 


TRIESTE — Il pareggio è il 
risultato più logico che ci si 
potesse aspettare visto quello 
che hanno fatto vedere le due 
squadre in campo: 

Una partita noiosa nel pri- 
mo tempo. e più combattuta 
nella ripresa specialmente do- 
po la rete di Abrami, ottenuta 
in una concitata mischia, che 
è servita da stimolo alla Mug- 
gesana per spingersi in avanti 
alla ricerca del punto che le 
permette ora di dormire sonni 
tranquilli per quanto riguar- 
da la promozione. 

Alla vigilia tutti avrebbero 
giurato che l'incontro sarebbe 
stato molto nervoso ma, for- 
tunatamente così non è stato, 
eccezion fatta per l'intervento. 
degno del diritto penale, con 
cui .il massiccio Celigoi ha fat- 
to volare fuori del campo 


dagli arancioni né dai rosso- 
neri. Questi ultimi avevano 
cominciato ‘bene attaccando 
per una decina di minuti e 
beneficiato anche di alcuni 
calci d’angolo. 

Poi il gioco si equilibrava e 
successivamente gli arancioni 
prendevano il dominio al cen- 
trocampo con pericolose in- 
cursioni in area rossonera di 
Polvar, Dean e .Clereani I 
L'arbitro in questa fase am- 
moniva quattro giocatori. 

Nella ripresa il gioco prose- 
guiva sullo stesso tono ma 
con minore aggressività. Gli 
arancioni andavano vicinissi- 
mi al gol in più riprese ma la 
difesa rossonera riusciva sem- 
pre a liberare, specialmente 
per merito di Basso che ha 
difeso la sua porta.con calma 
e con le idee molto chiare. 

G.M. 


GIOCATA: SABATO 
Pieris 1 
San Giovanni 1 


La Mu 


Kras 1 
Zaule 2 


MARCATORI: nel p.t. al 15° Mi- 
lanese, al 17° Grbec; nel s.t. all’11’ 
Cosuta. 

KRAS: Coronica, Sugan, Blazi- 
na, Puntar, Skabar, Villalta, Colo- 
ni, Miliè (Corbatti dal 45’, Spataro 
dal 707), Ferfoglia, Skrk, Kosuta. 

ZAULE: Canziani, Vouk, Maio 
(Doria dal 55°), Tremul, Muiesan, 
Prandi, Bianco, Cattonar, Grbec, 
Brainich, Milanese (Vellia 
dall’84?). 

ARBITRO; Clocchiatti di S Lo- 
renzo Isontino. 


TRIESTE — Dopo un inizio 
favorevole al Kras, gli ospiti si 
portavano gradualmente al- 
l'offensiva e in tre minuti al 
15' e al 17’, mettevano a segno 
due reti continuando poi a 
creare numerose occasioni da 
gol. Il gioco, così, si capovol- 
geva. 

Solamente nella ripresa, si 
poteva assistere a un tentati: 
vo di rimonta da parte dei 
padroni di casa, che riusciva- 
no a dimezzare lo svantaggio 
acquisito. 


È stata, tuttavia, una parti-' 


ta dal ritmo molto sostenuto, 
che ha visto in campo due 
formazioni ben preparate dal 
punto di vista tecnico, ma che 
la stanchezza ha ben presto 


C. Rosazzo-C. Adviser 


2-0 


MARCATORI: nel p.t. al 39’ Giorgiutti, nel s.t. al 30' Bellini. 

CORNO, DI ROSAZZO: Manente, Fazio, Mine, Costantini, Visintin, 
Gratton, Scaravetti, Bellini, Peressini, Giorgiutti, Cossutti. 

CIMA ADVISER: Parovel, Stagni, Rados II, Coronica, Rados I, 
Gordini, Fusinelli, Tosetto, Mendella, Porto, Pascon. 

ARBITRO: Carnielutti di Tolmezzo. 


CORNO DI. ROSAZZO — 
L’incontro-spareggio, per spe- 
rare ancora nella salvezza, è 
stato appannaggio dei padro- 
ni di casa che hanno giocato 
alla morte, impegnandosi cioè 
dal 1’ al 90’ e battendo quindi 
abbastanza nettamente la 
compagine del Cima. 

Un incontro, vista la posta 
in palio, non bello, ma agoni- 
sticamente molto acceso an- 
che se mai si sono registrate 
cattiverie. Una gara a senso 
unico con il Corno di Rosazzo 
proteso in avanti nel tentati- 
vo di far breccia nella difesa 
del Cima, peraltro non molto 
sicura. Per contro gli ospiti 
hanno agito prevalentemente 
in contropiede con manovre 
verticalizzate quasi tutte im- 
postate da Tosetto, il vero 
regista della squadra e mi- 
glior giocatore sul terreno. 

Da citare anche le positive 
prestazioni delle due punte 
Mendella e Pascon che in di- 
versi frangenti, specie nel pri- 
mo tempo, hanno creato qual- 


Giarizzole 1 
0. Supercaffè 2 


MARCATORI: nel p.t. al 20° Bo- 
scarol, al 22? Dagri; nel s.t. al 25’ 
Dagri. S 

GIARIZZOLE: Di Maio, Viezzo- 
li, Zoch; Samez, Bossi, Sifanno; 
Huez, Melas, Zagaria, Boscarol, 
Amodio. ; 

OP. SUPERCAFFE: Altin, Lom- 
bardo, Milani; Podda, Carninci, 
Manzin; Balos (38° s.t. Benet), Riz- 
zo, Pase, Giovannini, Dagri. 

ARBITRO: Toselli di Cormons. 


TRIESTE — Non sono certo 
rimasti delusi gli spettatori 
che hanno assistito all’incon- 
tro tra Giarizzole e Super- 
caffè. 

Ormai senza problemi di 
classifica, le formazioni alle- 
nate da Oldani e Pallotta si 
sono affrontate a viso aperto, 
alla ricerca dei due punti in 
palio. L'ha spuntata il Super- 
caffè, in virtù del suo gioco 
veloce e ficcante. 

Particolarmente in vista si è 
posta l'estrema mancina Da- 
gri che, oltre ad avere realiz- 
zato le due reti, ha fatto vede- 
te sprazzi di gioco davvero 
notevoli. } 

Va inoltre segnalato come 
ai buoni risultati si continui- 
no ad accompagnare, in casa 
rossonera, gli inserimenti di 
giovanissimi provenienti da 
un vivaio che pare inesauri- 


Pribaz. finito per fiaccare. bile. 

Roby Covaz Alessandro Tironi CF. 
Isonzo S.P. 1| Zarja 0 | Campanelle 2 
Primorje 0) Domio 1| Gaja 3 


MARCATORE: nel p.t. al 30° 
Sammartino, 

ISONZO: Bonaldo I, Mori, Piaz- 
za, Frausin, Fedel, Kaus, Giulivo 
(Bonaldo III), Bonaldo II, Lubia- 
na, Bragagnolo, Sammartino 
(Carneglia). 

PRIMORJE: Milor, Stocca, Hu- 
su S., Bezin, Angileri, Samese, 
Zaccaria, Antoni, Celea, Husu W., 
Zollia. 

ARBITRO: Taverna di San, 
Giorgio di Nogaro. 


SAN PIER D'ISONZO — 
. L'Isonzo vince di misura sul 
campo amico. giocando una 
partita nervosa e dispersiva 

Parte di slancio la squadra 
ospite che coglie anche una 
traversa. 

L’Isonzo riprende l’iniziati- 
va sbloccando il risultato con 
un bel tiro di Sammartino al 
30°. 

Nel secondo tempo conti- 
nua il gioco dell’Isonzo che 
‘malgrado la costante pressio- 
ne e le numerose ‘incursioni 
delle sue punte non riesce a 
raddoppiare. 


Egeo Petean 


MARCATORE: nel p.t. al 20° 
Martin. 

ZARJA: Racman, -Grgic, To- 
gnetti, Bencich, Sossi, Krizman- 
cie, Gatta, Udovicich, Fonda, Lu- 
pidi, Macor. 

DOMIO: Barichievich, Gaeta, 
Crevatin, Ridolfo, Zacchigna, Ca- 
fagna, Barnaba, Martin, Fumani, 
Bernabei, Pison. 


TRIESTE — Con questa 
vittoria esterna, alle spese di 
uno Zarja ormai demotivato 
(forse un po’ troppo presto), il 
Domio si è assicurato un van- 
taggio che sembra ora incol- 
mabile, 

D'altra parte, dopo una sta- 
gione che prometteva bene, il 
Domio ha avuto un periodo 
sfortunato superato senza ec- 
cessivi problemi. 

Così anche sul difficile ter- 
reno di Basovizza, con un gio- 
co ordinato, ricamato dalla 
lucida regia di Bernabei e nel- 
l’occasione con il pronto inse- 
timento di Martin autore del- 
la rete vincente, il Domio ha 
dimostrato di essersi rimesso 
in carreggiata. 


MARCATORI: nel p.t. al 13 
Crasso, al 22° Rismondo M. al 42° 
Kralj; nel s.t. al 15’ Messi, al 28” 
Salvi. 

CAMPANELLE: Babich, Lonza- 
rich, Visintin (dal s.t. Stopper), 
Fahigliuolo, Taddeo, Messi, Tibe- 
rio, Vascotto, Aversa, Farina, 
Crasso. 

GAJA: Cante; Gregori, Kale, Ur- 
se, Rismondo B., Rismondo M., 
Gabrielli, Milic, Kralj, Grgiec, 
Salvi. 


TRIESTE — La sfida fra le 
ultime della classe si è concelu- 
sa con la vittoria di prestigio 
del Gaja al termine di un'e- 
mozionante altalena di reti. 

Per entrambe le squadre si 
è trattato di un incontro utile 
in vista del prossimo campio- 
nato. i 

In vantaggio con Crasso il 
Campanelle ha subito il ritor- 
no veemente del Gaja concre- 
tizzato dalle reti di Rismondo 
M. e Kralj. Sembrava poi defi- 
nitivo il pareggio di Messi 
quando a gelare i padroni di 
casa ci ha pensato Salvi. 

Ro. S. 


che azione: sotto la porta del 
bravissimo Manente. Ma si sa: 
tre giocatori non fanno una 
squadra e alla fine ha preval- 
so la forza del collettivo, cioè 
la formazione del Corno, 

Il gol che ha portato in van- 
taggio i padroni di casa è 
stato messo a segno su calcio 
di rigore al 39’ da Giorgiutti 
con un tiro che ha sorpreso 
nettamente Parovel. 

Nel secondo tempo c’è stata 
una reazione del Cima Advi- 
ser che ha cercato con vee- 
menti attacchi di raggiungere 
il pareggio. Ci sono stati dei 
tiri a ripetizione di Mendella, 
Businelli e Pascon ma vuoi 
per eccesso di precipitazione 
nelle conclusioni, vuoi' perle 
ottime parate di Manente la 
porta del Corno di Rosazzo ha 
sempre resistito. Alla mezz’o- 
ra i padroni di casa hanno 
segnato il gol della sicurezza 
con Bellini, uno dei migliori in 
campo, al termine di un’azio- 
ne piuttosto elaborata. 

Guido Gomirato 


C.E. Prisco 1 
Libertas il 


MARCATORI: nel s.t, al 34’ Ca- 
niglia su rigore, al 42’ Sorrentinò. 
CAMPI ELISI PRISCO: Rota, 
Petri Belic, Cozman, Basiacco; 
Carmeli, Iurincich, Zacchigna, 
Pugliese, Cristofaro (dal 7° s.t. 
Urizzi), Caniglia, Tonelli. 
LIBERTAS: Ulcigrai, Petronio, 
Sorrentino, Francolla, Mottica, 
Tannazzi, Di Nicolò (dal 15° p.t. 
Felluga), Raker, Music, Mauro, 
Russignan (dal 27° s.t. Pacher). 
ARBITRO: Aprile. 


TRIESTE — Continua la 
serie positiva della Libertas 
che fa risalire la sua ultima 
sconfitta a quasi tre mesi fa. 
Ma questa volta la squadra di 
Iannuzzi ha rischiato non 
poco. 

Ci è voluta una gran botta 
di Sorrentino dal limite dell’a- 
rea a 3 minuti dalla fine per 
raddrizzare il risultato. 


I Campi Elisi, infatti, erano 
passati in vantaggio su un 


rigore trasformato da Cani-. 


glia.\e stavano difendendo il 
vantaggio a denti stretti. 

La partita è stata piacevole, 
perché le due squadre si sono 
affrontate a viso aperto, senza 
tatticismi esasperati. Vi è sta- 
ta forse una lieve prevalenza 
degli ospiti ma il Prisco ha 
sempre risposto colpo su 
colpo. 

M. T. 


Opicina. 0 
S.M. Sistiana 1 


MARCATORE: nel p.t. al 19° 
Volo (autorete). 

OPICINA: Detela, Stringone, 
Gabrieli (34’ s.t. Carlevaris), Bor- 
roni, Bassanese, Doz; Lenarduzzi, 
Manzon, Vecchio, Alfieri, Volo (19 
s.t. Cutrara). 

SAN MARCO SISTIANA: Her- 
vatin, Stradi P., Norbedo; Gian- 
grande, Stradi F., Clon; Stradi R., 
Ruzzier, Moratto, Clementin, 
Pacor. 

ARBITRO: Comelli di Cormons. 


TRIESTE — Risultato a 
sorpresa sul terreno di via 
degli Alpini, dove il pericolan- 


te San Marco ha Strappato' 


due preziosissimi punti a un 
©Opicina che con questa scon- 
fitta vede forse perduta ogni 
speranza di promozione. 

La squadra ospite, andata 
in vantaggio al 19° del primo 
tempo in virtù di un’autorete 
di Volo davvero rocambole- 
sca, è riuscita a portare a casa 
i due punti nonostante una 
seconda frazione nella quale è 
stata costantemente chiusa 
nella propria metà campo. 

Fe. C. 


rete, mercé un’indecisione 
difensiva dei padroni di casa, 
consolidando il malloppo del 
Percoto. 

A questo punto la partita 
sembrava oramai più che 
decisa, e invece l’undici trie- 
Stino, con un'impennata d'or- 
goglio, accorciava le distanze 
‘al 35’ con Naldi che insaccava 


su punizione, dopo un tocco 
di Podgornik. 

Nella ripresa la Stock, ‘ca- 
‘parbia più che mai, assediava 
l’area ospite sfiorando più vol- 
te un pareggio che sarebbe 
risultato tutt'altro che. ruba- 
to; gli ospiti però, erano abi- 
lissimi nello sventare i perico- 
losi. affondi delle punte trie- 
stine. 

Fra i giocatori della Stock, 
in bella evidenza De Mattia in 
più occasioni‘salvatore deciso 
della propria rete e Naldi au- 
tore fra l’altro della rete e 
instancabile sulla fascia sini- 
stra. 

Piero Perti. 


Lunedì, 25 aprile 1983 


0-1 


MARCATORE: nel p.t. al 41° Di Blas. 

SANGIORGINA: Mauro, Pantanali, Tomba, Corso, Sangion, Moret- 
tin, Tegolo, Carpin, Sabot, Canciani (Di Biagio), Billia (Anzolin). 

PALMANOVA: Turchetto, Strizzolo, Marangon, Gori, Tortola, Ro- 
mano, Di Blas (Cassia), Pacorig, Snidero, Cicuta, Ciani. 

ARBITRO: Petronio di Monfalcone. 


SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO — Il Palmanova riesce a 
espugnare il «Germano Pez» 
passando di misura (1-0) nel 
«derby» con i dirimpettai del- 
la Sangiorgina, assicurandosi 
oltre ai due punti, la salvezza 
matematica in questo cam- 
pionato. 

I nogaresi, privi dello squa- 
lificato Dreossi, e con alcuni 
uomini decisamente con la 
mente rivolta a ridenti locali- 
tà balneari, pur lottando 
dignitosamente specie nei se- 
condi 45’, non sono riusciti a 
ribaltare lo svantaggio matu- 
rato dagli ospiti allo scadere 
della prima frazione di gioco. 


Marcatori 

16 reti: Diodicibus (Portuale); 

15 reti: Di Blas (Palmanova); 

14 reti: Polvar (Pro Fiumicello); 

13 reti: Peressini (Pieris); 

12 ri Rakar (Costalunga); 

11 reti: Pegolo (Sangiorgina), Men- 
della (Cima Adviser), Fabris. (S. 
Canzian), Prestifilippo (Fortitudo). 


Si giocherella all’inizio con 
lunghi fraseggi a centrocam- 
po e al 10’ i biancocremisi 
potrebbero passare: un fil- 
trante pallone in verticale di 
Carpin smarca Billia che da 
favorevole posizione calcia 
sull’estremo ospite. 

Al 18’ pregevole numero 
acrobatico di'Ciani che, libe- 
ratosi di due avversari, fa par- 
tire una bordata che si spegne 
sul fondo. 

Al 29’ curioso incidente ‘al 
guardalinee sangiorgino: un 
difensore amaranto nel re- 
spingere il pallone colpisce in 
pieno volto lo sventurato. 
Soccorso immediatamente, 
riprende regolarmente il pro- 
prio posto al bordo del 
campo. 

‘Forse inaspettatamente, al 
41°, il Palmanova va a rete: 
lunga galoppata sulla destra 
di Strizzolo che scodella la 
sfera al centro per Di Blas; il 
numero sette, eluso il proprio 


‘angelo custode, la scaraventa 
in rete. 

Sostituiti Billia (in pessima 
giornata) e Canciani con Di 
Biagio e Anzolin, i padroni di 
casa nel secondo tempo si 
presentano più caparbi, 

Dopo una opportunità sciu- 
pata di poco da Carpin, ai 
nogaresi si presenta (al 22’ 
con Anzolin) la monumentale 
occasione di pareggiare l’in- 
contro: Carpin pennella una 
«colombella» per l’irrompente 
Anzolin che, da un passo, fra 
lo stupore generale, alza so- 
pra la traversa. 

Il Palmanova, giocando di 
Timessa, riesce spesso a met- 
tere in difficoltà la retroguar- 
dia locale, specie con il veloce 
Di Blas. 

Moreno Marcatti 


Recuperi Under 19 


TRIESTE — Il comitato provinciale 
di Trieste della Federcalcio ha fissato 
le date per i due recuperi del girone 
eliminatorio del campionato «Under 
19». Stamane alle ore 10.30 in via 
Flavia si affronteranno Ponziana e 
Opicina Supercaffè. Sabato con inizio 
alle 15.30 in via Flavia, saranno di 
scena San Luigi For You e Monfal- 
cone. 


Costalunga-Torviscosa 


3-1 


MARCATORI: nel p.t. al 15° Bussi, al 19° Giacomin; nel s.t. all’8* 


Rakar, al 20’ Vianello. 


COSTALUNGA: Mezzavilla, Lapaine, Pianella, Sciarrone, Druzine, 
Lapaine, Bussi, Sirotich, Pobega, Giacomin, Rakaf. 
TORVISCOSA: Merlo, Vianello, Regeni, Musiello, Zaninellò, Lischet- 
ta, Favaro, Pevere, Piovesan, Battiston, Sesso. 
ARBITRO: Pavone di Pordenone. 


TRIESTE — Dopo aver fer- 
‘mato il Portuale, al Torvisco- 
sa non riesce il colpo anche 
contro il Costalunga che si 
conferma compagine di otti- 
mo valore infliggendo una 
secca sconfitta ai friulani. 

Gili ospiti partivano di slan- 
cio all’inizio del tempo e dava- 
no l'impressione di poter met- 
tere in difficoltà la retroguar- 
dia, piuttosto aperta, dei loca- 
li che non riuscivano a co- 
struire azioni pericolose. 

L’azione del Torviscosa 
continuava pressante ma al 
13° il Costalunga trovava il 
vantaggio. Rakar lanciava il 
contropiede, chiedendo trian- 
golo in velocità, e si presenta- 
va davanti al portiere riuscen- 


«do ad anticiparlo; sul tiro del 


compagno si avventava Bussi 
che realizzava. 
Cominciava così un periodo 
di buio assoluto per gli ospiti 
I locali infatti dopo il gol si 
trasformavano e sì rendevano 
subito pericolosi, tanto, che 


RISULTATI 
CLASSIFICHE 


Il Categoria - Girone E 


Malisana-Aiello 43 
Mariano-Itala S.Marco 1-1 


Villesse-Aquileiese 21 
Mossa-Audax 20 
Staranzano-Romans 11 
Farra-Ruda 10 
Gradese-Terzo oggi 
Sevegliano-Moraro fa 
Gradese 4226 20 2 4 5721 


3427 1112 4 4126 
3327 1111 5 3130, 


Romans 
Malisana 


Itala S: Marco 3227 914 4 3824 
Farra 30.27 12 6 9 3123 
Sevegliano 3027 1010 7 3831 
Audax 2927 11 7 93329 


26.27 712 8 2324 
2627 11 412 3235 
2526 613 7 2434 
2527 9 711 2832 
2527 8 910 2634 


Ruda 
Aquileia 
Terzo 
Moraro 
Mossa 


Staranzano 2327 8 712/2434 
Villesse 2127 7 713 1932 
Mariano 1627 4 815 2242 
Aiello 1327 4 518 28 4 


Le partite dell’8-5-1983 


Ruda-Sevegliano 
Mossa-Itala S. Marco 
Aiello-Audax 
Mariano-Villesse 
Gradese-Romans 
Staranzano-Farra 
Aquileia-Malisana 
IMoraro-Terzo 


‘Cgs-Muggesana 1 

C.E. Prisco-Libertas 11 
Giatizzole-Op.Supercaffè 12 
Isonzo-Primorje 10 
Zarja-Domio 0-1 
Opicina-S.M. Sistiana 01 
Campanelle-Gaja 23 
Kras-Zaule 1-2 
Muggesana 3827 1410 3 4222 
Cgs 3427 1014 3 3217 
Opicina 3327 1111 5 3125 
Libertas 32/27 1110 6 3025 
Zaule 3127 1011 6 3419 
Isonzo San Pier 30.27 912 6 2417 
Kras 2827 (714 6 3125 
C.E. Prisco 2827 616 5 3233 
Op. Supercalfè 2827812 7 3132 
Primorje 2727 9 9 9 2227 
Giarizzole 2627 9 810 2325 
Zarja 2527 515 7 2024 
Domio 2327 513 9 2629 
S.M. Sistiana 2127 6 912 3137 
Campanelle 1527 3 915 2337 
Gaja 1127 1 917 1757 


Le partite dell'8.5.1983 


S.M. Sistiana-Kras 
Isonzo-Libertas 
Muggesana-Primorje 
C.E. Prisco-Giarizzole Gi 
anelle-Domio. 

Zarja-Opicina 

Op. Supercaffè-Cgs 

Zaule-Gaja 


già al 19° raddoppiavano: 
Bussi conquistava la palla a 
centrocampo e la offriva a 
Giacomin che ‘allargava sulla 
sinistra e lasciava partire un 
diagonale imprendibile: 2-0 e 
splendida rete. 

L'offensiva del Costalunga 
continuava ancora per qual- 
che tempo ma attorno al 35° 
gli ospiti si risvegliavano pro- 
curando qualche pericolo alla 
difesa locale con insidiosi tra- 
versoni che trovavano pronto 
Pevere alla battuta di testa. 


Immediata reazione dei 
friulani nell’avvio di ripresa 
che dimostravano di non esse- 
re rassegnati alla sconfitta co- 
mandando il gioco fino al 10” 
quando: l’arbitro assegnava 
‘un rigore al Costalunga: Ra- 
kar lo realizzava e. si era sul 
3-0. 

Un'ultima fiammata dei 
friulani permetteva loro di 
realizzare il gol della bandiera 
con Vianello. 

Nicola Moro 


Fortitudo-Ronchi 


MARCATORI: nel p.t. al 28° Prestifilippo; nel s.t. al 16° Fontanot, al 


20° s.t. Granieri, 


FORTITUDO: Spadaro, Ciacchi, Repa, Pintus, Bianco, Fran hi 
Braico, Fontanot, Granieri (43’ s.t. Plesnik), Prestifilippo (47° s.t. 


Mantovani), Ciconetti. 


RONCHI: Formentin (24° s.t. Fantinel), Novelli, Volpato, R. Codra, 
Brandolin, Zanet, Croci, Furlan, Longo (18' s.t. Boscarol), Zambon, P. 


Codra. 


ARBITRO: Liva di Spilimbergo. 


TRIESTE — Niente da fare 

per il Ronchi a Muggia, 
. Affermazione perentoria dei 
padroni di casa che nell'arco 
dei 90 minuti di gioco hanno 
in pratica messo al sicuro il 
risultato spaziando a loro pia- 
cimento nell’area degli ospiti 
ed imponendo in definitiva 
maggior organizzazione di 
gioco e maggiore linearità. 

Proprio in virtù di questi 
due elementi i padroni di casa 
si sono messi in tasca una 
vittoria che si può catalogare 
nella normale amministra- 
zione. 

I muggesani hanno sofferto 
la pressione degli ospiti sola- 
mente nella prima fase dell’in- 
contro. Si è trattato di un 
autentico fuoco di paglia che 
in pratica è durato una venti 
na di minuti è che non è 
riuscito, visto il risultato, a 
sovvertire i valori di un incon- 
tro praticamente segnato fin 
dall'inizio. 


Il Ronchi ha messo in sog- 
gezione i padroni di casa per 
pochissimo tempo e i mugge- 
sani sono stati bravi a conte- 
nere le azioni offensive ospiti. 

La cronaca. Al 28° è Prestifi- 
lippo a sbloccare la situazione 
di equilibrio dopo: che il Ron- 
chi si era affacciato timida- 
mente in area dei padroni di 
casa con Codra. La Fortitudo 
van gol e gli ospiti accusano 


il colpo. Verso lo scadere del. 


tempo è Fontanot a mancare 
il raddoppio. 

Pur graziato dal raddoppio 
il modesto Ronchi non riesce 
a reagire ed è ancora la Forti- 
tudo a menare la danza e a far 
gioco e spettacolo, e pure i gol 
nella ripresa. Fontanot e Gra- 
nieri portano al sicuro il risul- 
tato che in definitiva premia 
la maggior continuità dei 
padroni di casa e punisce giu- 
stamente la sterilità delle 
punte ospiti. 

Liyio Carboni 


3-0 


Orrnai è un téte-à-téte fra Portuale e Percoto 


2-1| Stock-Percoto 


RISULTATI 
CLASSIFICHE 


di Categoria = Girone A 


Basiliano-Gemonese 11 
Cividalese-Codroipo 12. 
Sandanielese-Casarsa 3-1 
Julia-Reanese 3-0 
V. Rauscedo-Spilimbergo 0-1 
Sangiovannese-Maianese 24 
Visinale-Union Nog. 1-1 


Maniago-Fiumignano è 11 


Sandanielese 3927 15 9 33217 
Spilimbergo 3727 41213 2 4526 
Julia 3527 13 9 5 3414 
Union Nog. 34 27 1210 5 2815 
Maniago 33/27. 817 2.21.15 
Flumignano 3127 101116 2626. 
Sangiovannese. 3127 12 7 8 3024 
Visinale 3027 10:10 7 2623 
Maianese 2927 10 9 8 3527 
Codroipo 2827 10 8 9 2824 
Casarsa, 2627 614 7 3023 
Cividalese 2527, 711 9 2427 
Reanese 1927 5 9132130 
V. Rauscedo 1927 5 9131726 
Gemonese 1127 3 519 2156 
Basiliano 527 0 522/1355 


Le partite dell'8-5-1983 


Maianese-Maniago 
Julia-Codroipo 
Gemonese-Reanese 
Cividalese-Sandanielese 
Visinale-Spilimbergo 

V. Rauscedo-Sangiovannese 
Casarsa-Basiliano 
Flumignano-Union Nog. 


Prima categoria - Girone B 


Sangiorgina-Palmanova URI 
Stock-Percoto 12 
Corno Rosazzo-Cima Adviser 2.0 
Pro Fiumicello-San Canzian 0-0 


Pieris-S. Giovanni 11 
Costalunga-Torviscosa 31 
Portuale-Vesna 21 
Fortitudo-Ronchi 30 
Percoto 37.27 149 4 4118 

Portuale 37/27 15 7 5 4624 

Pro Fiumicello 35/27 1211 4 3317 

Costalunga 33.27 1011 5 3624 

Torviscosa 3027 912 6 4235 

Pieris 3027 11 8 8 3225 
Sangiorgina\ 2727 713 7 2321 

San Giovanni 2727 B11 83132 

Palmanova 2721 811 8 2628 

Ronchi 2627 7128 3235 

Fortitudo 2427 8 81 3347 

Vesna 2327 61110 24.35 

Corno Rosazzo 2227 51210 2332 

San Canzian . 2127 6 912 32.39 

Cima Adviser 1927 5 913 .30.52 

Stock 1427 21015 2955 


Le partite dell'8.5.1983 


Torviscosa-Fortitudo 

Pro Fiumicello-Percoto 
Paimanova-S. Canzian 
Stock-Cormo Rosazzo. 
‘Portuale-San Giovanni 
Pieris-Costalunga 

Cima Adviser-Sangiorgina 
Ronchi-Vesna ci 


TRIESTE — Che batosta per 
l’Aurisinal Nello scontro con il 
San Sergio, la capolista è uscita 
con le ossa rotte, sepolta sotto 
una valanga di sei reti a uno. Un 
crollo inatteso, imprevisto. Una 
batosta che potrebbe avere ri- 
percussioni per quanto riguarda 
la lotta al vertice. 


Il Primorec, sornione sin dall'i- 
nizio del campionato, battendo 
ieri il Barbarians (4-0) ha aggan- 
ciato l'Aurisina e ora può dormi- 
re sonni abbastanza tranquilli 
considerato che l’undici di Ci- 
mador ha giocato una partita in 
più. Teoricamente quindi il Pri- 
morec (attento, però, perché 
domenica è in arrivo un San 
Sergio gasatissimo) è solo in 
vetta alla classifica. 


TRIESTE — Ultime battute per 
alcuni campionati giovanili trie- 
stini, mentre altri si apprestano 
ad entrare in dirittura di arrivo. 

«UNDER 19» 

Il Monfalcone, con la qualifi- 
cazione alla fase finale regionale 
già in tasca da tempo, ha potuto 
dormire sonni tranquilli sul 


‘campo dell’Opicina  Supercaffè 


dove era impegnato sabato per 
l'ultima giornata. Per il Ponzia- 
na, sempre all'inseguimento dei 
monfalconesi, la soddisfazione 
di aver chiuso al secondo posto. 

Risultati: San Giovanni: 
Ponziana 2-2, Stock-Portuale 1- 
4, San Marco Sistiana-Opicina 
6-0, Opicina. Supercaffè- 
Monfalcone .2-2, Roianese- 
Giarizzole 0-3, San Luigi For 
You-Edile Adriatica 0-5, riposa- 
va il Costalunga. 

ALLIEVI 

La Triestina, autentico rullo 
compressore di questo campio- 
nato, ha chiuso imbattuta la sua 
‘avventura mettendo a segno 
«quasi una settantina di gol, su- 
bendone una decina. Nella gior- 
nata di ieri ha però dovuto fati- 
care oltre misura per chiudere in 
parità l'incontro con il Chiarbo- 
la. Al secondo posto, primo fra i 
dilettanti, il Montebello grazie al 
successo (2-1) ottenuto sulla 
Muggesana. La partita è stata 
sospesa ad un quarto d'ora dalla 
fine per mancanza del minimo 
numero regolamentare di gioca- 
tori in campo dopo l'espulsione 
di cinque muggesani. 

Risultati: Chiarbola-Triestina 
1-1, Olimpia-Fortitudo 2-2, Mug- 
gesana-Montebello 1-2, sospe- 
sa, Zaule-Campanelle 4-0. La 
partita Sant'Andrea-Blue Star è 
stata posticipata ad'oggi e verrà 
giocata con inizio alle ore 10 sul 
terreno ‘del campo «Rocco». 


Aurisina, che figura! 


San Sergio in orbita. Non 
‘avesse perso in malo modo tanti 
punti per strada nell'andata e 
all'inizio del girone di ritorno, 
l‘'undici di De Bosicchi potrebbe 
essere vicinissimo alle due 
«grandi» e contendere loro il 
primato. Una gran squadra, 
quella vista ieri con Punis, Poz- 
zecco, Giuliano Gerin e Gallinot- 
ti sopra tutti. Pozzecco e Punis 
hanno fatto praticamente tutto 
loro. Il primo ha all'attivo una 
doppietta e il secondo una tri- 
pletta. ù 

L'Aurisina si è accorta forse 
solo troppo tardi che a giocatori 
di questo calibro non si può 
concedere. nemmeno un centi 
metro di spazio senza pagare 
l'errore a. caro. prezzo, come 


Calcio minore triestino 


GIOVANISSIMI 

Il campionato ha tagliato ieri il 
traguardo laureando vincitrici 
dei due gironi rispettivamente il 
Ponziana nel raggruppamento A 
e il Sant'Andrea nel girone Bì La 
‘manifestazione avrà comunque 
una coda per alcuni recuperi, 

GIRONE A — Il Ponziana, co- 
me detto, ha vinto alla grande 
lasciando indietro tutte le altre 
partecipanti. Il Giarizzole, che ha 
chiuso al secondo posto, è a 4 
punti dai biancocelesti. 

RISULTATI: Soncini-Domio 1- 
0, Muggesana-Montebello 0-0, 
Zuale-Giarizzole 0-1, San Vito- 
Olimpia B 0-1, Ponziana-San 
Sergio 0-0. 

GIRONE B— Il Sant'Andrea si 
è lasciato alle spalle l'Opicina 
Supercaffè, la sola campagine, 
nelle previsioni della vigilia, in 
grado di darle qualche preoccu- 
pazione. 

RISULTATI: Sant'Andrea- 
Opicina 5-0, Olimpia A-Cgs 0-2. 

Le partite Opicina Supercaffè- 
San Luigi For You e Chiarbola- 
Zarja sono ‘state rinviate a data 
da destinarsi per gli impegni 
della rappresentativa provin- 


ciale, 
ESORDIENTI 

Il'torneo aveva in programma 
ieri l'ottava giornata di ritorno. 

GIRONE A — Lotta ancora 
»molto aperta fra San Giovanni, 
Portuale ‘e Cgs. A. per guanto 
riguarda, il primato. Alle spalle 
dei rossoneri, sempre primi, il 
Portuale ha agganciato il Cgs A. 

RISULTATI: San Luigi For You 
A-Breg rinv., Libertas-Domio 0- 
1, Muggesana-Cgs A 1-1, Giariz- 
zole-Zaule 1-0, Chiarbola B- 
Fortitudo 0-0, Portuale-Ponziana 
3-0, San Giovanni-San Vito 7-0. 

GIRONE B — Soncini e Chiar- 
bola A hanno già fatto il vuoto 


puntualmente si è verificato. 

Per l'Aurisina, quindi, tutto da 
rifare. Aria di gran festa invece a 
Trebiciano per l'aggancio da 
parte dei ragazzi di Claudio Fon- 
da all'undici nabresino. Un quat- 
tro a zero legittimo,quello inflit- 
to al Barbarians e una nuova 
dimostrazione di gran salute da 
parte del Primorec. 


Alle spalle del San. Sergio 
mantiene la posizione la Roiane- 
se, costretta alla spartizione del- 
la posta dal Sant'Andrea che ha 
messo a segno il gol del pareg- 
gio con: Delise e ha presentato in 
campo anche l'allenatore De 
Carlo. Un pareggio anche per il 
‘San Luigi For You contro il San- 
t'Anna. 


| bianconeri, per primi in van- 


alle loro spalle e possono dor- 
mire:sonni tranquilli da qui alla 
conclusione della fase elimina- 
toria della manifestazione. 

RISULTATI: San Luigi For You 
B-Montebello 1-1, Opicina- 
Campanelle 0-6, Inter San Ser- 
gio-Cgs ‘:B 0-0, Chiarbola A- 
Costalunga 4-0, Fani Olimpia- 
Soncini 0-1. 

PULCINI 

Sabato il torneo aveva in pro- 
gramma la settima giornata di 
ritorno. 

GIRONE A — Il Soncini A è 


‘ largamente primo e continua a 


tenere a distanza tutte le inse- 
guitrici. 

Risultati: Giarizzole A-Fulgor 
6-0, Cgs B-Chiarbola B 0-1, Mon- 
tebello-Fortitudo 2-2, Breg- 
Soncini A rinv. giovedì, Campa- 
nelle-Costalunga 1-2. 

GIRONE B — Un trio si con- 
tende il successo finale in: que- 
sto raggruppamento. Si tratta di 
Ponziana, Portuale e Chiarbola 
racchiuse nel ristretto spazio di 
un punto.‘ portualini, bloccati 
sul pareggio dal San Luigi For 
You, sono stati raggiunti dal 
Chiarbola. s 

RISULTATI: Giarizzole B- 
Zaule 1-2, Cgs A- Chiarbola A 
0-8, San Luigi For You-Portuale 
1-1, Opicina-Soncini B 2-3, Pri- 
morje-San Giovanni 0-2, Ponzia- 
na-Sant'Andrea 3-2. 


PRE PULCINI 


GIRONE A — Il Soncini ha. 


tolto ogni interesse a questo 
raggruppamento. Per il secondo 
posto è favorito il Chiarbola. 
RISULTATI: Chiarbola- 
Soncini 1-8, Cgs-Domio 3-1, 
Breg-Fortitudo 3-1, Campanelle- 
Inter San Sergio 5-0. Riposava 
l'Opicina Supercaffè. 
C. N. 


taggio (nel finale si sono man: 
giati un'occasionissima pet por- 
tare a casa i due punti), sono 
stati raggiunti poco prima del 
riposo su calcio di rigore. Anco- 
ra un pareggio, il terzo per 1-1, 
fra Gandi Motori e Breg. 

Tutto facile per l'Olimpia con- 
tro ..il San Vito. (doppietta di 
Cicchese, raggiunto però in.vet: 
ta alla graduatoria dei marcatori 
da Punis dell’Aurisina) e per il 
Rabuiese a spese del Chiarbola. 

Risultati: Grandi Motori-Breg 
1-1, Sant'Andrea-Roianese 1-1, 
San Sergio-Aurisina 6-1, San 
Luigi For You-Sant'Anna 1-1, 
Olimpia-San Vito 2-0, Chiarbola- 
Rabuiese 1-3, Barbarians: 
Primorec 0-4, riposava l'Union. 

Classifica: Aurisina e’ Primo: 
rec p. 37; San Sergio 32; Roia: 
nese 29; San Luigi For You 27; 
Breg 26; San Vito, Olimpia 25; 
Sant'Anna 23; Rabuiese 22; 
Grandi Motori 19; Sant'Anna 
13; Union 12; Chiarbola 10; Bar- 
barians -1. 


CALCIO C.. 


Vinto dalla Roianese 


il torneo «Cuccioli» 


TRIESTE. — Si.è concluso © 
sabato il torneo per cuccioli or- 
ganizzato dal Centro sportivo 
italiano. il successo è arriso:alla 
Roianese A che ha dominato i 
play off. 3 

Risultati: Olimpia B- 
Supercaffè 3-2, Montebello- 
Roianese A 1-2, Muggesana- 
Aurisina 4-2, Santa Croce-Don 
Bosco'A 1-2; riposava la Roiane- 
se. B. 

Classifica finale: Roianese A 
p. 15; Muggesana 13; Olimpia B 
11; Montebello 9; Aurisina ‘8; 
Supercaffè 7; Don Bosco A 5;, 
Santa Croce e Roianese B 2. 


Torneo «Nussdorfer» | 


Ha preso il via fra sabato e ieri 
iltorneo «Fratelli Nussdorfer» di 
calcio. Risultati: Montebello. A- 
Muggesana 6-3, Fulgor- 
Montasio 3-0, Ponziana A-Don 
Bosco 12-0, Roianese-Pellicana 
2-2, Ponziana B-Don Bosco A. 
1-4, Sant'Andrea A-San' Luigî 
For You 11-0, Montebello B- 
Soncini 0-1, Chiarbola A-Club 
Altura 12-0, Olimpia B-Chiarbola 
B 2-0, Costalunga-Supercaffè 4- 
1, Olimpia \A-Gretta 10-0, San} 
t'Andrea B-San Luigi For You B 
1-6, 


Torneo amicizia 


Risultati: Don Bosco .B- 
Montasio 4-0, Supercaffè-Don 
Bosco A 0-1. 

Classifica: Don Bosco A p. 4; 
Supercaffè e Don Bosco B 2; 
Montasio 0. 


Lunedì, 25 aprile 1983 


Pallamano: Cividin con il piede giusto nei play-off 


TONUT PARTIREBBE SOLO PER UNO SCAMBIO CON BASE MENEGHIN O PREMIER 


IL PICCOLO 


Pag. 13 


IL SUCCESSO SULLO SCAFATI DI FRONTE A UN PUBBLICO RECORD (4500 PERSONE) 


H. C. Scafati-Cividin 16-18 (8-9) 


SCAFATI: Augello, Del Sorbo, Grimaldi, Cinagli 1, Jurgens 4, 
Culini 3, Criscuolo, Teofile 3, Arpaia L., Cizmic 5, Calzolari, Arpaia C. 

CIVIDIN: Puspan, Palma, Sivini 2, Pischianz 10, Schina 1, Calcina, 
Scropetta 4, Bozzola 1, Oveglia, Lassini, Marion. 

ARBITRI: Vittorini e Alborella di Roma. 

NOTE: spettatori 4500 circa. Battuto ogni record. d'incasso per la 


serie A. 


SCAFATI — Magnifica pre- 
stazione degli uomini di Lo 
Duca che, lottando per l’inte- 
ro arco dei sessanta minuti, 
hanno avuto ragione dell'H.C. 
Scafati, una delle «matricole» 
più interessanti del passato 
campionato. 

A distanza di quattro mesì, 
dunque, i campioni d’Italia si 
sono ripetuti distanziando, 
‘sul difficile «parquet», di ben 
due lunghezze i quotati avver- 
sari sostenuti, fra l’altro, da 
un pubblico numerosissimo 
che ha fatto un tifo infernale. 

La splendida giornata di Pi- 
schianz, autore di ben dieci 
reti di cui quattro su rigore, 
ha dato la carica ai giuliani fin. 
dai primi minuti di gioco. 

I triestini, peraltro, sempre 
in vantaggio, hanno ben con- 
trollato la veloce manovra av- 


vesaria, infilandosi in contro- 
piede negli spazi liberi lasciati 
dalla difesa gialloblù, con 
accortezza e saggezza tecnico- 
tattica. Il controllo della pri- 
ma parte della gara è stato, 
per la Cividin, totale, tant'è 
vero che è finito con il punteg- 
gio di 9-8 a favore degli ospiti. 
Nel secondo tempo stessa 
iniziale musica nel corso della 
quale la «torre» Pischianz è 
svettata su tutti infilando il 
portiere locale per ristabilire 
di volta in volta la distanza. 
Gli ultimi sei minuti sono sta- 
ti giocati ad altissimo livello 
con le squadre giunte al pa- 
reggio inaspettatamente. 
Ma Lo Duca ha saggiamen- 
te operato alcuni opportuni 
cambi per cui il controllo del- 
la gara è aumentato, tanto 


| Pischianz dieci 


stata finalmente bloccata. 

Il solito Pischianz, peraltro 
ben coadiuvato da Scropetta, 
ha messo la parola «fine» ne- 
gli ultimi tre minuti 

Massimo Siviero 


Bic: oggi 
gli juniores a Ferrara 


TRIESTE — Dopo tanto 
basket parlato, la Bic ritorna 


sul parquet. Tranquilli, Tonut., 


e compagni riposano ancora. 
Ci riferiamo invece alla forma- 
zione juniores allenata da Ma- 
rini ed impegnata oggi nel 
concentramento di Ferrara, I 
giovani leoni giallo-oro, clas- 
sificatisi al secondo posto nel- 


la fase regionale, sfidano oggi . 
‘il Montegranaro, compagine 


di buona levatura, forte, fra 
l’altro, del lungo Vicinelli. Se 
la Bic riuscirà ad imporsi, 
affronterà la vincente dell’in- 
contro Jesolo-Junior Varese. 

Nel clan triestino si procla- 
mano tutti fiduciosi e sperano 
di conquistare un posto per le 
finali nazionali in programma. 


che l'offensiva dello Scafati è | a Messina dal 9 al 13 maggio. 


ol e 


lode 


Bene anche il Trieste 
Trieste-Modena 42-25 (16-3) 


TRIESTE: Leghissa, Grio 3, Bartole 2, Ziatti, Voltolina 6, Polese 2, 
Klobas 4, Fabjancie 18, Muran 2, Trespidi 5, Bidovec, Klima. 

MODENA: Bedoni, Lambertini 1, Montanari 2, Ferraguti, Orpelli, 

Poletti, Vecchi 2, Guaitoli 3, Morselli 3, Malavasi 11, Facchini 3, 


Capitani. 


ARBITRI: Viola di Chieti e Pelusi di Teramo. 


"TRIESTE — Una grandinata di gol si è abbattuta ieri al 


palasport di Chiarbola, sul capo 


del Modena, nella prima 


giornata dei play-off. La nuova regola imposta dalla Federazio- 
ne, ieri mattina in «prima visione» a Trieste, ha contribuito a 
elevare il tasso di spettacolarità della pallamano, rendendo il 


gioco molto più veloce. 


Niente più ripresa delle ostilità da centrocampo dopo ogni 
gol, dunque, ma semplice rimessa con le mani del portiere. 
Naturalmente questa innovazione sembra fatta apposta per 
facilitare il compito delle squadre più agili e per penalizzare 
invece quelle più lente e disorganizzate. 

Prendendo alla lettera il motto più ritmo più gol il Trieste 
ha maramaldeggiato contro un Modena troppo inesperto e non 
certo all'altezza della situazione. 

Dopo 15° i locali erano già in vantaggio per 9-1 e in tutto 


l’arco del primo tempo, grazie a 


Jla bravura di Leghissa, hanno 


subito soltanto tre reti. Nella ripresa i biancazzurti si sono un 
po’ lasciati andare in difesa, ma in compenso hanno realizzato 
una valanga di reti per la gioia del pubblico presente. 
Degni di menzione Fabjancic (autore di 18 gol), Leghissa e 
Klobas, ma tutta la formazione è apparsa tirata a lucido. 


CANOTTAGGIO REGATE A BARCOLA 


TRIESTE — La terza regata a 
carattere internazionale, svoltasi 
lungo la Riviera di Barcola, ha 
avuto ancora una volta ì favori del 
tempo mantenutosi clemente fino 
alla fine delle 22 gare in pro- 
gramma. 

Tutte le prove hanno visto anco- 
ra una volta la lotta serrata fra il 
Gs Ravalico e il Ce Saturnia. I 
bravi Vigili alfine s'imponevano di 
stretta misura, ma fra i due s’inse- 
riva con autorità il Vk Istra di 
Pola: Anche la Sc Nettuno ela Sg 
Cividin, durante l’incontro sì sono 
messe in buona luce. 

Nella speciale classifica «promo- 
zionale» la Sn Pullino dominava 
fra tutti, grazie al prezioso apporto 
tecnico dell'allenatore Pino Sauli. 
Pure in questa regata si sono mes- 
si in evidenza alcuni equipaggi che 
alle prossime regate nazionali di 
Candia si faranno valere. 

‘Ricordiamo del Gs Ravalico il «4 
di coppia» (Crbec, Miccoli, Ghi 
baz, Depetris), il «2 con» (Frilli- 
Sergi, tim. Grassi), il «doppio» (Co- 
ciancich-Kravos). Del Cc Satumia 
i singolisti Milos{sen.), Degrassi A. 
(ag.) e il «4 di coppia» ragazzi 
(Fonda, Bravar, Schillani, Urpis). 

La Sg Cividin ha avuto una vera 
punta di diamante nel «4 di cop- 
pia» junior (Sciucca, Gerini, Mar- 
chesi, Zugna). La Sc Nettuno ha 
invece ripresentato un «2 senza» 
ragazzi di sicuro avvenire (Farina- 
Faidiga). La Sc Trieste ha manda- 
to. alla ribalta due «allievi», Simo- 
nelli e Sodomaco, ben allenati dal 
presidente del club Gastone 
Rocco. 

‘Ricordiamo infine i nuovi nomi 
del nostro canottaggio: Tomaso- 
vich, Viti, Bevilacqua, Comuzzi, 
Stener e Virgili. 


Costante Auria 


Quattro di coppia ragazzi (1500): 
1) Cc Saturnia (Fonda, Bravar, 
Schillani, Urpis) 5°30”; 2) Vvf Ra- 
valico (Marzulli, Verrone, Grassi, 
Grassi) 5°32”’; 3) Se Nettuno (Zorè, 
Faidiga, Farina, De Facchinetti) 
5734. 

Singolo ragazze (1000); 1) Istra 
Pola A (Milotti L.) 4'26”3; 2) Istra 
Pola B (Jurkic K.) 4285; 3) Arupi- 
num Rovigno (Motokanca Sonja) 
4'31”9. 

Due Senza (1500): 1) Sc Nettuno 
(Farina, Faidiga) 6°31”3; 2) Istra 
Pola (Selimovic, Zupcic) 6'41”2; 3) 
Istra Pola B (Peresa, Klac) 6°45”6. 


Classifica società 


Agonistica: 1) V.F. Ravalico” 
punti 92; 2) V.K..Istra Pola 86; 3) 
C.C. Saturnia 83; 4) S.G. Cividin 
64; 5) S.C. Nettuno. 59. 

Promozionale: 1) S.N. Pullino 51; 
2) C.C. Saturnia 29; 3) V.K. Istra 
28; 4) S.G. Cividin 23; 5) S.C. Nettu- 
no 22: 


Singolo ragazzi (1500): 1) Satur- 
nia (Degrassi) 6142; 2) Istra 
(Crasso) 6'23”2; 3) Istra (Radola) 
6726”. 

Due di coppia ragazzi (1500): 1) 
Istra Pola (Prso, Comparic) 5’38/4; 
2) Vvf Ravalico (Marzulli, Verrone) 
5°45%; 3) Ste Adria (Piazolla, Cigni- 
ni) 504573. 

Prima serie singolo allievi 
(1000): 1) Sc Trieste (Stefano Simo- 
nelli) 42372; 2) Istra Pola B (Isic 
Anic) 4°26”; 3) Sc Timavo (Massi 
mo Signorelli) 4'32”6. 

Seconda serie singolo allievi 
(1000): 1) Istra Pola A (Grdie Z.) 
4°29”2; 2) Sc Nettuno (Fabrizio 
Compare) 4'43’2; 3) Ginnastica Ci- 
vidin (Dei Rossi Riccardo) 44779. 

Terza serie miniskiff ‘allievi 
(1000): 1) Sc Trieste (Alberto Sodo- 
maco) 4°49”°1; 2) Sn Pullino (Miche- 
le Zonta) 5’01”1; 3) Ce Saturnia 
(Riccardo Marchetti) 5724”!8. 

Quarta serie miniskiff (1000); 1) 
Istra Pola (Runic N.) 4°47”?1; 2) Sn 
Pullino (Luca Bevilacqua) 5’04”6; 
3) Vvf Ravalico (Dario Copetti) 
D10”6. 

Quinta;sezie miniskiff:(1000): 1) 
Sn Pullino (Igor Tomasovic) 
5’13”75; 2) Ginnastica Cividin (Fe- 
‘derico Vitali) 5°28”8; 3) Ce Satur- 
nia (Roberto Cosmini) 5°3076. 

Prima serie miniskiff allievi 
(1000): 1) Stc.Adria (Fulvio Comuz- 
zi) 5°23”5; 2) Sn Pullino (Stener 
Silvio) 5°16”°8; 3) Vvf Ravalico (Da- 
vide Gei) 5024”. 

Seconda serie miniskiff allievi 
(1000): 1) Sn Pullino (Alessandro 
Virgili) 5'04'8; 2) Sc Nettuno (Mar- 
co Schiavon) 5’22”?2; 3) Ce Saturnia 
{Paolo Nemez) 5'53”8. 

Handicap quattro di coppia/ 
quattro senza senior (2000): 1) Vvf 
Ravalico.(Grbec, Miccoli, Gher- 
baz, Depetris) 6'51”; 2) Vvf Ravali- 
co (Cociancich, Kravos, Farina, 
Spanghero) 6°45”*1; 3) Ginnastica 
Cividin/Vvf Ravalico (Geletti, Cre- 
vatin, Vremec, Minelli) 6°56”'6. 

Due senza senior (2000): 1) Vvf 
Ravalico (Sergi G., Sergi A.) 7733”; 
2) Ce Saturnia (Budini, Tolusso) 
'753”9; 3) Sc Nettuno (Sassetti, 
Gruden) 8°10”9. 

Handicap due di coppia senior/ 
quattro con senior (2000): 1) Vvf 
Ravalico (Cociancich, Kravos) 
704”6; 2) Vvf Ravalico (Grbec, 
Miccoli, Gherbaz, Depetris, Gras- 
si) 7°06”7; 3) Ginnastica Cividin 
(Geletti, Crevatin) 7°12”6. 

Singolo senior (2000): 1) CcSa- 
turnia (Milos) 7?53!'4; 2) Ginnastica 
Cividin (Vremec) 7°34”5; 3) Arupi- 
nun Rovigno (Bruni) 8'07”6. 

Due con senior (2000): 1) Vvf 
Ravalico (Sergi G., Sergi A., Gras- 
sì) 8704”3; 2) Istra Pola (Vosten, 
Sterpin, Mrkonia) 8’34”6. 

Singolo junior (1500): 1) Sc Ti- 
mavo (Gianluca Polensig) 5/51”7; 
2) Istra Pola (Walter Kliba) 5'56”1; 
3) Cmm Sauro A (Leonardo Depol) 
5!57”1. Due di coppia junior 


La svunta il «Ravalico» 


(1500): 1) Ce Saturnia (Flavio Ca- 
netti, Michele Depetris) 5°21"; 2) 
Sn Pullino (Ciacchi, Sandrin) 
5/24’1;3) Vvf Ravalico (Bosdachin, 
Capobianco) 572671. 

Quattro senza junior (1500); 1) 
Istra Pola (Cabric M., Vukojevic 
O., Licul A., Seba D.) 972316; 2) Cc 
Saturnia (Frezza, Dos, Chiarvesio, 
Wajchenberg) 5’28”7. Ù 

Quattro di coppia (1500): 1) Gin- 
nastica Cividin (Sciucca, Gerini, 
Marchesi, Zugna) 5’08”: 2) Ste 
‘Adria (Sardo, Zammatio, Cignini, 
Bontempo) 5’26'’2; 3) Nautilus Ca- 
podistria (Klenovsek, Logar, Ar- 
genti, Turk) 5'3272. - 

Due senza: 1) Istra Pola (Bajzec, 
Poropat) 5°42/'2; 2) Sc Nettuno (Sa- 
varin, Stefano) 5'48”’8; 3) Cc Satur- 
nia (Depetris, Canetti) 5!54”1. 


Attività bocciofila 

Questo il dettaglio tecnico, che 
evidenzia il felice momento del G.B. 
Mobili Elio: 1) Palmisciano-Visconti 
(Mobili Elio), 2) Pellaschier- 
Lacosegliaz (Neven), 3) F. Ranieri- 
Medici (Mobili Elio), 4) Panarello. 
Millo (Ponzianina), 


Bertolotti: decisione mercoledì 
«Blitz» di Cappellari a Trieste 


Il Billy sarebbe propenso per una soluzione in contanti: oltre un miliardo 


Il diesse del Billy Tony Cappellari pescato ieri mattina a 
Trieste, all'uscita di un albergo 


(Italfoto) 


TRIESTE — Mercoledì 
Bologna si travestirà da Tea- 
no (sì, quella dello storico 
incontro). Gianni Bertolotti e 
una delegazione della Rapi- 
dent hanno infatti deciso di 
risolvere dopodomani, a metà 
strada fra Trieste e Livorno, il 
problema dell’opzione che la 
società toscana vanta nei 
confronti del capitano: della 
Bic. Opzione che — è noto — è 
un retaggio dell’«affaire» Ri- 
fossa. Anche se «Toscia» poi 
finì per giocare a Udine. 

Mercoledì il Gianni dovreb- 
be ribadire dunque ufficial- 
mente alla Rapident quanto 
da tempo va dicendo. Che a 
Trieste si trova bene e che 
alla Bic vorrebbe finire la sua 
carriera. 

La Rapident avrebbe tra 
l’altro lasciato intendere che 
controvoglia non vuole nessu- 
no. È allora ipotizzabile che 
anche il prossimo anno la Bic 


BASKET MINORE: TRAVOLGENTE LA SERVOLANA CHE È PARTITA SUBITO IN QUARTA 


Lo Jadran assapora la sec 


SERIE Cl 
Maltinti Pistoia 80 
Jadran Trieste 82 


MALTINTI: Bertuzzi 2, Della 
Rosa 2, Zingoni 4, Capecchi, Carli 
13, Brescì, Tessarolo 6, Sesoldi 14, 
De Stradi 12, Lazzeri 27. 

JADRAN: Zerjal 2, Stare C. 4, 
Gulli 6, Sossi 4, Kraus, Stare I. 7, 
Vitez 24, Ban 21, Danieli 12, Rau- 
ber 2, 

ARBITRI: Fioretti e Abis di 
Roma. 


PISTOIA — Con un cane- 
stro di Ban a fil di sirena lo 
Tadran espugna il parquet di 
Pistoia, confermandosi capo- 
classifica della serie C1. L’in- 
contro è stato equilibrato fino 
al 10° della ripresa quando i 
triestini sono riusciti a con- 
quistare dieci lunghezze a'lo- 
ro favore (68-58). 

Il Maltinti non mollava ri- 
portandosi a tre punti ma i 


«PRATO A 2»: BATTUTO L'HC 


Cus Padova fatale 


He Trieste - Cus Padova 0-1 


MARCATORE: Zanella al 55°. 


HC TRIESTE: Saccari, Carlevaris, Sila, Giovannini, Logar, Ber- 
nich, Russian, Novaro (Mervini), Manzutto, Schillani, Candotti; n.e. 


Coslevaz. 


CUS PADOVA: Conte, Melato, Silvestri, Toffanin, Stivanello, 
Schiavon, Tagliaro, Tridello, Trevisan, Camporese, Zanella; n.e.: Moro. 


ARBITRI: Bergamo e Toppi. 


TRIESTE — Era dall'ottobre dello scorso anno che I'He non veniva sconfitto. 
e stavolta, come allora, il Cus Padova ha ripetuto l'impresa aggiudicandosi i 
“due punti. Se però nell’andata nessuno aveva potuto dir nulla per la sconfitta, i 
biancorossi recriminano ora abbondantemente, e a ragione, per il risultato 


negativo. 


‘A cominciare dal gol, giunto a 15 minuti dalla fine, in modo rocambolesco. 
Melato batte un corto dal fondo per Tagliaro che, dopo aver stoppato alla 
perfezione, tira con potenza e precisione superando Saccari. Logar è però ben 
appostato sulla linea e riesce a ribattere. La pallina schizza al.limite dell'area 
dove è controllata da Zanella il quale lascia partire un forte rasoterra; Saccari è 
in linea con la traiettoria, ma Logar tenta un altro intervento, riuscendo però 
solo atoccare la palla che schizza sul suo bastone impennandosi e ingannando 


l'incolpevole Saccari. 


Che la fortuna ‘avesse deciso di non aiutare i biancorossi, lo si era però già 
capito in altre occasioni. AL 29' Manzutto manca la deviazione vincente a tu per 
tu col portiere dopo uno spendido assist di Candotti, e due minuti dopo lo 
stesso centravanti sciupa un prezioso servizio di Schillani. 

AI 39’ Conte devia in angolo d'istinto un potente drive di Logar su azione di 
Corto. Tre minuti dopo l'arbitro Bergamo, blocca Russian quando si trova a 5 
metri dal portiere avversario, per fischiargli un fallo... a favore. E, per finire, a 
30 secondi dalla fine, Schillani sciupa la palla del pareggio battendo di un 
soffio a lato da posizione favorevolissima. 

Grande delusione quindi in campo biancorosso, mitigata, in parte, dalla 
coscienza di avere disputato una buona gara, malgrado le solite assenze per 


infortunio. 


triestini, buoni in difesa (solo 
16 punti subiti nei primi dodi- 
ci minuti del secondo tempo) 
e stranamente imprecisi in at- 
tacco con Ban e Vitez sotto 
tono, con alcuni contropiede 
riprendevano il largo con no- 
ve lunghezze di vantaggio a 
tre minuti dalla fine. 

I giochi sembravano ormai 
fatti ma lo Jadran rimetteva 
tutto in discussione con alcu- 
ni banali errori. A 8” dal ter- 
mine il Maltinti si riportava in 
parità (80-80) ma l’ultima pal- 
la toccava allo Jadran che 
trovava il canestro della vitto- 
ria con Ban. 

Per i triestini, giunti a Pi- 
stoia con due pullman di tifosi 
al seguito, si tratta di un suc- 
cesso estremamente impor- 
tante che schiude loro le porte 
dei play-off. 


D. R. 
Canella Cis 93 
San Donà 94 


CIS: Biasizzo 20, Savio 22, De 
Stefano 24, Metlica 11, Vincezotti 
1, Munini 2, Barel, Minetola, Nobi- 
le 13, Moro n.e. 

SAN DONA: Voltan, David 10, 
Zorzi 10, Bergamo 8, Vicentini 6, 
Corò 24, Maltecca 2, Montino 4, 
Coppo 26, Buciol 4. 

ARBITRI: non ci sono, 


PORDENONE — Con la sconfitta 
interna nell'incontro ‘con il Canella 
San Donà la Cis perde. anche le 
ultime residue speranze di accedere 
ai play-off. La partita è stata equili- 
bratissima per tutto l'arco. dei 40 
minuti, e gli ospiti se la sono aggiudi- 
cata solo in virtù di una panchina più 
lunga. 

Deprecabilissimo è risultato alla 
fine l'operato degli arbitri, che hanno 
a più riprese danneggiato con cervel- 
lotiche decisioni entrambe le compa- 
gini, fischiando l'enormità di68 falli. 

La Cis ha retto il confronto sin 
.quando i suoi titolari sono rimasti sul 
iterreno, vale a dire sino a 2° dalla 
fine. Con l'uscita di Metlica e Nobile 
gli ospiti hanno assunto il comando. 
sotto i tabelloni assicurandosi il cane- 
stro vincente con Buciol su rimbalzo 
offensivo. È 

Claudio Fontanelli 


Vincono Zolu e Ghc 

VICENZA — Nell'incontro di se- 
mifinale del campionato di ba- 
sket femminile serie A1, a Vicenza 
lo Zolu ha battuto il Pepper Spi- 
nea 62-40, 

Sempre per le semifinali, a Mi- 
lano il Gbe Milano ha battuto 
l’Unimoto Cesena 69-65. 


Debutta (ore 15) a Domio il football americano 


TRIESTE — L’appunta- 
mento è per le 15 sul cam- 
po di Domio: la, «Muli 
American football Trie- 
ste» farà il suo debutto in 
pubblico, nel corso di 
un'esibizione, 

I dirigenti del neocosti- 
tuito sodalizio hanno pen- 
sato di ricorrere a due 
atleti di grande popolarità 
a Trieste per il calcio d’ini- 
zio: gli alabardati Ascagni 
e De Falco, i quali hanno 
accolto l'invito di battere 
il calcio d'inizio. Fra gli 
invitati anche Memo Tre- 
visan. 

La partita sarà com- 
mentata per agevolare il 
pubblico nella interpreta- 
zione del gioco: un «pe- 
daggio» d’obbligo, trat- 
tandosi di una specialità 
sconosciuta da queste 
parti e in via di diffusione 
in Italia. 

Uno spettacolo da osser- 
vare con curiosità, prota- 
gonisti due grappoli di ra- 
gazzoni triestini, nella 
maggioranza sciatori... a 
riposo. 

Nella foto i «Muli» in 
allenamento. 


SERIE C2 
Servolana - Eraclea 99-79 


SERVOLANA: Pieri 12, Bubnich 8, Sculin 12, Meneghel 10, Iacuzzo 
20, Oeser 13, Cassio 6, Rossi 6, Pecchi 10, Del Ben 2. 
ERACLEA: Rossi 2, Cossaro, Lo Presti 29, Teso 2, Peris 14, Carnio 5, 


Peghelini 19, Selero 8, Trevisiol. 


ARBITRI: Sani e Ventura di Udine. 


TRIESTE — Travolgente e spettacolare la Servolana ammirata contro 
l'Eraclea, compagine seconda in classifica e scesa a Chiarbola (con tanto di' 
tifosi vocianti e «bulletti» al seguito) celando la speranza del ‘colpaccio. 

| giallorossi, che ci avevano abituato a partenze stentate, stavolta hanno 
pigiato subito sull'acceleratore, ottenendo già. al 3‘ nove punti di vantaggio 
(12-3). Vista la scarsa reazione dei veneti; la squadra di Pozzecco si è poi 
concessa qualche minuto di relax ma quando l'Eraclea si è rifatta sotto (38-34 
al 15°) si è nuovamente scatenata con un Doriano lacuzzo strepitoso (9 su 10 


nel primo tempo). 


Nella ripresa c'è stata gloria per tutti e, in particolare, per Pieri edizione... 
Lupin con una caterva di palle recuperate. R. 


Italmonfalcone 72 
Ferrara 19 


ITALMONFALCONE: Banello 
17, Campestrini 12, Bon 6, Miche- 
lutti 5; Brazzoni, Poletto, Bertotti 
9, Zuppel 9, Stoppari 14, De Pelle- 
grini. 

4 TORRI FERRARA: Gemigna- 


ni 4, Gallassi, Cavallari 9, Cattani 
20, Marzegan 4, Bozzato 24, Batta- 
sini 12, Gavagna, Morelli 6. 

ARBITRI: Seccarello e Gottar- 
do di Venezia. 


MONFALCONE — Insufficiente 
prestazione dell’Italmonfalcone il 
quale; taggiunto l'obiettivo della 
salvezza, non ha forse ritenuto op- 


Gefidi in decollo 


Serena Bontempi decolla 


TRIESTE — Sulle orme della 
Sgt Gefidi, il basket femminile 
triestino va a caccia di altri allori. 
La squadra di Turcinovich, reduce 
da una sofferta ma splendida vit- 
toria contro il Playbasket Barlet- 
ta, vede profilarsi all'orizzonte l’a- 
gognato traguardo dell’A1. Biso- 
gnerà aspettare però l’incontro di 
ritorno in programma a Barletta 
domenica 1 maggio. Un altro posto 
disponibile per l’A1 sembra ormai 
prenotato dall’Ibici impostasi a 
Viterbo per 62-56. 


Ma non è solo la prima squadra 
della Sgt Gefidi a farsi onore. La 
formazione juniores allenata da 
Lazar cerca oggi a Thiene il visto 
per le finali nazionali. Le giovani 
biancocelesti affrontano le emilia- 
ne dell’Asola. In caso di vittoria se 


te di Omsa-Valmadrera. 


‘Buone nuove anche dal fronte 
Marocchi. La formazione cadette 
(vincitrice della fase provinciale) si 
è aggiudicata il torneo Anpi svol- 
tosì a Staranzano. Le muggesane 
dopo una vittoria a tavolino (il 
Pom Monfalcone, loro avversario 
nella prima giornata, non si è pre- 
sentato) hanno superato in finale 
lo Staranzano per 83-59. Formazio- 
ne: Smiderle 2, Di Giorgio 14, Sam- 
sa 2; Crevatin 4, Bessi 26, Miot 13, 
Zancari 19, Caris A., Caris P. 1, 
Volsi 2. 


TRIESTE — Stavolta il terzo inco- 
modo ne ha approfittato senza chei 


favoriti — avessero litigato. È accadu- 
to nel Premio Tonino Prioglio, riser- 
vato ai buoni 4 anni sulla media 
distanza, clou che ha visto imporsi, 
media 1.22.6, Bonci figlio di Sharif di 
Jesolo emigrato da' alcuni mesi a 
Ponte di Brenta da Gianfranco Cardin 
che lo ha portato stavolta alla vittoria. 

Battuti Boiga Jet e Bassofondo, 
con il spuro, rimasto di fuori dal via, 
in fase calante già ai 600 conclusivi, e 
con la femmina, in testa dal' bel 
principio senza Spremersi granché, 
inaspettatamente remissiva in retta 
d'arrivo sotto l'attacco dell’appostato 
Bonci. Il quale Bonci dietro a Boiga 
Jet era rimasto sino sulla curva finale 
per poi spostarsi al largo anticipando 
Bulawajo che aveva sorpassato il 
calante Bassofondo nella retta di 
fronte all'arrivo. _ ’ 

In dirittura, Cardin ha chiamato 

Bonci allo sforzo decisivo, ma a quel 
punto appariva più che logico che 
Boiga Jet se ne sarebbe impippata 
della minaccia. del maschio, invece, 
mentre l'attacco di Bonci si faceva 
sempre. più incessante, altrettanto 
vulnerabile si dimostrava di contro la 
difesa della figlia di Marengo Ha- 
‘nover. 
, Quindi traguardo piuttosto tran- 
quillo per Bonci e giro d'onore dello 
‘stesso con premiazione poi nel tondi- 
no effettuata dalla nipotina di Tonino, 
Prioglio. 

Resta ancora da dire che il terzo 
‘posto è toccato a Beniamino, in arri- 
vo più incisivo di Bulawajo. 


suoi due avversari — fra l'altro i! 


Nella Totip, Zaia, dopo la-sfortuna- 
ta prestazione della domenica prece- 
dente, ha centrato preciso bersaglio 
da 1.21.3 regolando gli animosi Roa- 
noke e Ispano, questi poi fatti fuori 
dal finalone del ‘sorprendente Fat- 
tone. 


Nel sottoclu, Scaccomatto è andato 
sparato a condurre per poi tirare via 
come di consueto a ritmo vertigino- 
so. Ancora in netto vantaggio, il figlio 


! di Leonora ha tagliato il traguardo. 
con media rilevante di 1.20.6 sul 
doppio chilometro, lasciando alla gri- 
gia Aturna il posto d'onore, con Hol- 
lins che reagiva a Granaglione per la 
terza piazza. 


In un discreto 1.22.3, Caraibo ha 
fatto valere la sua migliore qualità fra 
i puledri di 3 anni, mentre una «gen- 
tlemen» piuttosto arcigna (Airagal e 
Allongo in cross a metà percorso) 


onda fase 


la vedranno domani con la vincen- | 


portuno giocare con maggior de- 
terminazione. Ne è scaturita una 
gara con predominio ospite dal 
primo ‘all’ultimo minuto, con Cat- 
tani e Bozzato che realizzavano a 
ripetizione non trovando una vali. 
da opposizione dai difensori bian- 
cazzutti. 

Le compagini di Agostinis nel 
momento del possibile aggangio 
(16°: 66-70) ha fallito un considere- 
vole numero di tiri liberi, fornendo 
‘un ulteriore sprone agli ospiti per 
il rushfinale. 

Claudio Soranzo 


SERIE D 
Feletto Arteni 716 
Barcolana 81 


FELETTO ARTENI: Moretti 4, 
Peresson 18, Antonutti 2, Borto- 
lossi, Bertoli 4, Ulliana 13, Man- 
sutti 14, Virili 21. N.e. Franz. 

BARCOLANA: Macuz M. 17, Vi- 
doni 12, Cattaruzza 8, Covi 32, 
Ponton 7, Vignetti 5. N.e. Carnelli. 

ARBITRI: Annunziata di Cervi- 
gnano e Bradamante di Monfal- 
‘cone. 

“NOTE: tiri liberi Feletto 26 su 
36, Barcolana 13 su 20; usciti per 
falli: Bertoli. 


Cervignanese 
Inter 1904 95 


CERVIGNANESE: Pallavisini 
30, Colpo, Cecotti 6, Zanutel 12, 
Tomat 2, Grion, Vittor 16, Zampar 
"7, Vidale 16, Aloisio 7. 

INTER 1904: Mieol 4, Palisca 20, 
Furlan 13, Pascon 13, D'Agostini 
21, Parigi 13, Deste 9, Florean 2, 
Moschion, Esopi. 


Marmibieffe 
Thermal Abano 87 


MARMIBIEFFE: Casagrande 
20, Festa 8, Bearzi, Stocca 6, Ferri 
12, Petruz, Braida, Montagnani 6, 
Podgornik 20, Tomsig 18. 

THERMAL ABANO: Grazin 14, 
Francescato L. 16; Carpanese 8, 
Bano 19, Francescato I. 10, Forna- 
sier 4, Sorgato 13, Lazzarin 4. 

ARBITRI: Lamert e Tamaro di 
Trieste. 

NOTE: tiri liberi Marmibieffe 
14 su 25, Thermal 13 su 21; uscito 
per cinque falli Carpanese. 


Mobilcasa 

Santa Bona 73 
MOBILCASA: Tomadoni 4, 

Brandolin 7, Boschi 19, Puiatti 21, 

Marini 6, Maviglia 9, Meden, Ber- 

tolini, Sodano 2, Iadarola 18. 
SANTA BONA: Lava 18, Riello 

16, Scardellato 2, Balzano 20, Mar- 


chesin 4, Ricaldone 5, Loseto 8. , 
ARBITRI: Pozzana e Bussulini , 


possa schierare il suo capita- 
no? Trieste lo spera perche un 
Bertolotti in squadra — per 
fare il verso a una vecchia 
pubblicità — fa sempre bene. 

Il signore che vedete nell’I- 
talfoto accanto è invece il 
diesse-del Billy Tony Cappel- 
lari (... in pratica un Petazzi 
con gli occhiali) all'uscita di 
un noto albergo cittadino, ieri 
mattina. È una foto della serie 
i pellegrinaggi all'ombra di 
San Giusto. La meta è sempre 
quella, Alberto Tonut, descrit- 
to nei depliant che sbucano 
dalle tasche di presidenti, ge- 
neral manager e diesse in 
escursione a Trieste come ta- 
lento nazionale (pur se riser- 
vaa casa dì Gamba per que- 
sti europei) dì rara bellezza. 

Allora cosa sì sarà detto il 
Cappellari con la dirigenza di 
via Lazzaretto Vecchio? Le 
posizioni sarebbero abba- 
stanza lontane anche se, en- 
tro il 10 maggio, tutto potrà 
succedere. Il Billy a questo 
punto sarebbe disponibile a 
sganciare un assegno di oltre 
un miliardo. Ma da Trieste sî 
chiederebbero invece giocato- 
ri, giocatori, e sempre gioca- 
tori. Quali? Sempre le ultime 
darebbero varie combinazio- 
ni che hanno come base Me- 
neghin o Premier più contor- 
no (Ferracini, uno dei Boselli 
o Gallinari). Non stiamo a 
elencarle tutte. Prendete car- 
ta e penna e studiatele. 

Come andrà a finire? Tutto 
alla prossima puntata. Certa 
è una cosa. Se la Bic dovesse 
rinunciare a Tonut lo farebbe 
solo per avere sicuramente în 
quintetto base Meneghin o 
Premier. 

L’«Intelligence service» Sa- 
porito & co. intanto continua 
a lavorare, E non meraviglia- 
tevi se alcuni «007» come il 
vicepresidente Cosulich o il 
responsabile del settore tecni 
co Paolo Zini li possiate in 
questi giornî vedere a Porto- 
rose, Umago 0 chissà dove. Se 
il presidente Tizio non vuol 
farsi vedere a Trieste dal dies- 
se Caio con il quaie ha un'op- 
zione su un giocatore in cam- 
bio del divieto di transito per 
la costiera, via Tonut, no prc- 
blem. C'è la centrale operati- 
va Saporito che ti può porta- 
re nella vicina repubblica do- 
ve si può parlare fuori da 
occhi indiscreti. Nella Tonut- 
mania è coinvolto pure îl 
sciur  Petazzi che — ultima 
notizia — sarebbe deciso a? 
ritirarsi nell'abbazia di Chia- 
ravalle (provincia di Milano) 
pur di trovar pace. Da diesse 
ad abate, sempre via Tonut, il 
passo sarebbe breve. 

Fabio Cescutti 


SERIE B 


Sit In 100 
Pallacanestro Pn 88 


SIT IN: Bigot 16, Amigoni 2, 
Pedrozzi 2, Gambelli 18, Tirel 4, 
Galli, Lottigi 24, Bellone 18, Ma- 
rella 14, Sgarzi. 

PALLACANESTRO PN: Fran- 
chin 2, Migliore, Berin 28, Puntin 
19, Boccalon, Ianni 11, Tubia 11, 
Lot 17, Morettuzzo, Corradi. 

ARBITRI: Calvi di Parma e Ga- 
sia di Piacenza. 


CREMONA — Continua la mar- 
cia del Sit In verso i play-off conla - 
vittoria di ieri su un Pordenone 
che mai ha dato l'impressione di 
aver mollato, nonostante non ab- 
bia più alcun interesse di classifi- 
ca. La prima frazione vive su legge- 
ri vantaggi del Sit In che sempre 
però vengono, recuperati dalla 
squadra di Mc Gregor la quale 
cede solo verso la fine del tempo 
(48-37). 

La ripresa è tutta di marca cre- 
monese 

Daniele Duchi 


vedeva svettare proprio a fil di palo 
Fanaka, con Giorgio Granzotto, che 
regolava il fuggitivo Afros d'Ausa. 

In grosso ordine Adorgnano si è 
imposto nell’Invito B posto in chiusu- 
ra dominando la scena in 1.20.5 (nuo- 
vo record) mentre Zado era secondo 
su Abesada Jet, questa messa in 
difficoltà dall'arretrante Valtanaro 
sulla seconda curva. 


Mario Germani 


Esquirol insegue oggi i migliori indigeni 


TRIESTE — Handicap. a invito 
sul doppio chilometro al centro del 
convegno odierno (inizio ore 15). 
Nel, Premio Miramare fa il suo 
esordio a Montebello il 6 anni fran- 
cese L'Esquirol, autentico gira- 
‘mondo in cerca di gloria sulle piste 
italiane sulle quali, pur gareggian- 
do intensamente, non ha avuto 
finora troppa fortuna. > 

L'Esquirol è reduce da un non 
piazzato in 1.16.3 nel Premio Or- 
landi modenese vinto da Snack 
Bar, e quest'oggi trova senz'altro 
un’occasione più facile pur doven- 
do rendere assieme. a Finferlo (re- 
centemente vittorioso a Montebel-, 
lo) fino a 40 metri ai migliori anzia- 
ni locali. i î 

Hollins, Abesada Jet, Granado, 
Akito Bi, Sentiero e Sagittarius 
allo sprint, Malizia e Bombolino'a 


20 metri; questi gli avversari dei © 


doppiamente penalizzati L’Esqui- 
rol e Finferlo. Inseguimento non 
facile per il francese e l'indigeno di 
‘Treggia che potrebbero trovare in 
Granado (pericoloso se andrà 
subito in testa) nonché in Malizia e 
nellanciatissimo Bombolino, degli 
ostacoli insormontabili. 

Di un «clou» di siffatta qualità, 
farnno da «spalle» due prove poste 
ad inizio di convegno. Nel Premio 
Barcola, per i puledri di 3 anni, la 
lanciatissima Collazia Jet dovrà 
guardarsi da Calister e Cavour del 
Pri che assieme all’ospite Chicca 
Chic promettono di dare battaglia 
alla favorita. 

Ammucchiata di 4 anni invece 
nel Premio delle Ginestre. La svel- 
ta Boué andando subito in testa 
cercherà di tenere alla larga Bula- 
wajo e Beniamino che si presenta> 
no come i suoi diretti rivali. Da 


non trascurare comunque Bran- 
lius, Bahr, Buguggiate e l’estroso 
Boccaporto. 

M. G. 


I nostri favoriti; ‘a 

PREMIO BARCOLA: Collazia, 
Jet, Calister. 

PREMIO DELLE GINESTRE: 
Boué, Bulawajo, Beniamino. 

PREMIO AUSONIA: Little, Por- 
to Alegre, Ascado._ d 

PREMIO LANTERNA: Sinforo- 
sa, Audio, Coco Bill. 

PREMIO MIRAMARE: Grana- 
do, Malizia, L'Esquiròl. st 
© PREMIO CEDAS: Anacar Ve, 
Afros d’Ausa, Adorgnano. 
© PREMIO GRIGNANO: Combi 
nata, Caraibo, Cogiak.. BE 

PREMIO S. CROCE: Flight, 
Arazzo, Ubbaisc. 


Montebello: favoriti in panne, la spunta Bonci 


I RISULTATI i) 
s. ‘Qps (metri 1660):1) Michel + 
(F. Camerlingo), 2) Amanar; 7 part. 
Tempo al-km 1.22.9, Tot: 49; 35, 46; 
(257). Premio Gibeppe (metri 1660 
corsa Totip): 1) Zaia (W. Martignoni), 
2) Fattone, 3) Roanoke; 13 part. Tem- 
po al km 1,21.3. Tot.:.50; 23, 118,21; 
(1321); 365. Premio Lerica (metri. 
1660): 1) Bentota (M. Belladonna), 2) è 
Bipartito; 7 part. Tempo al km 1,249, 
Tot.: 53; 17, 17; (45); 333. Premio 
Uebi (metri 2060): 1) Scaccomatto (B. 
Corelli), 2) Aturna, 3) Hollins; 8 part. 
‘Tempo al km 1.20.6. Tot.: 27; 23, 21, 
22; (93); 143. Duplice dell'accoppiata 
(2.a e 4.a corsa): 907.800 per 500 lire. 
Premio Cacito (metri 1660): 1) Carai- 
bo (G. Orrano), 2) Chiloe d'Ausa, 3). 
Cogiak; 10 part. Tempo al km 1.22.3.c 
Tot.: 61; 36, 27, 51; (146); 151. Pre- 
mio Tonino Prioglio (metri 2060): 1) 
Bonci (G; Cardin), 2) Boiga Jet; 5 part. » 
Tempo al km 1.22.6. Tot.: 50; 15, 15; 
(59). Duplice non vinta. Premio Val- 
voletta {metri 1660): 1) Fanaka (G._ 
Granzotto), 2) Afros d’Ausa, 3) Calga- — 
ry; 10 part. Tempo al km 1.23.2. Tot,: + 
111; 33, 17, 27; (288); (1448. Duplice (1 
dell'accoppiata (5.a e 7.a corsa): 
910.740 per 500 lire. Premio Agadir» 
(metri 1660): 1) Adorgnano (Be. De-.+ 
stro), 2) Zado; 5 part. Tempo. al km 
1.20.5. Tot.: 40; 19, 18; (94); 805. 


stilo ai x» 
HI HOCKEY — L'Italia è sta- > 


. ta sconfitta per 6-2(3-0.0-2 3-0) 


dalla Finlandia in un incontro + 
della quinta giornata dei cam-.., 
pionati mondiali di hockey su +, 
ghiaccio di gruppo «A». PA 


ì 


ro 
sog | 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 25 aprile 1983 


| Freddy Spencer trova l'America a Monza 


ELLE 500 VITTORIA ORMAI INSPERATA PER 


IL LANCIATISSIMO STATUNITENSE 


Roberts domina ma abbandona 
Uneini quarto, povera Italia... 


MONZA —Tl miracolo non è 
arrivato neppure da Monza: 
l'Italia motoristica, dopo due 
anni di dominio, con Luechi- 
nelli ed \Uncini, nella catego- 
ria più prestigiosa, quella del- 
le 500 cc, ha ceduto lo scettro 
alla potente America. Freddy 
Spencer, ragazzino della Loui- 
siana, ha vinto per la terza 
volta ‘un. gran premio, e si 
avvia con sconcertante sicu- 
rezza verso, il.suo primo titolo 
mondiale. L'unico à potergli 
fare ancora ombra è quel vec- 
chio campione di Kenny Ro- 
berts, ierì in testa fino a quat- 
tro giri dalla fine, quando si è 
«insabbiato» alla parabolica 
uscendo di scena. 

Spencer ha così preceduto 
sul traguardo i connazionali 
Mamoia (guarda chi si, rive- 
de...\.e Lawson. Al quarto po- 
sto un. commovente Franco 
Uncinî, favorito sì dalle 
disgrazie di Roberts e Haslam 
ma autore di una grande pre- 


stazione se si considera che la 
sua Suzuki ‘ha sofferto per 
l’intera gara di fortissime vi- 
brazioni al telaio. Marco Luc- 
chinelli, a lungo nel gruppetto 
che correva a ridosso dei bat- 
tistrada, è stato purtroppo 
costretto al ritiro. 

L'unico successo azzurro 
della giornata è stato così 
quello dell’intramontabile 
Eugenio Lazzarini nelle 50 ce, 
categoria in cui l'italiano ha 
ormai staccato anche in clas- 
sifica i rivali più agguerriti. 
Da notare che fra le 50 cc si 
sta facendo luce anche Clau- 
dio Lusuardi, ieri secondo. 

Ritorno in grande stile peril 
«nonnetto» delle piste di tut- 
to il mondo, lo spagnolo An- 
gel, Nieto, vincitore nelle 125 
ce e quindi lanciatissimo in 
Classifica alle spalle del con- 
nazionale Tormo, ieri soltanto 
quarto. Nelle 250 cc successo 
del venezuelano Carlos Lava- 
do, su Yamaha. Con il quinto 


posto ottenuto lo svizzero 
Cornu è balzato al comando 
della classifica scavalcando il 
belga De Radigues, ieri. co- 
stretto a un deludente nono 
posto. 


L'Italia motoristica sembra 
‘ormai costretta, dopo appena 
tre gare, a dover puntare tutte 
le proprie carte sul solo Euge- 
nio Lazzarini; fra le 50. cc l’al- 
fiere della Garelli dovrà guar: 
darsi soprattutto dallo svizze- 
ro Dorflinger, campione del 
mondo in carica, mentre an- 
che tra le 125 ce Lazzarini, 
quarto in graduatoria, potreb- 
be dire la sua. 


I risultati 


GLASSE 50: 1) Eugenio Lazzari- 
ni (Garelli) in 35’24’14, media 
137,682; 2) Claudio Lusuardi (Vil- 
la) 35'43”30; 3) George Looyesteyn 
(Ola); 4) Scheidhauer (Germ); 5) 
Spaan (Ola). 

CLASSIFICA: 1) Lazzarini 27; 2) 


Dorflinger, Looysteyn, Klein 15; 5) 
Lusuardi 12, 

CLASSE 125: 1) Angel Nieto 
(Spa) Garelli in 39°01’'89, alla me- 
dia di km 160,485; 2) Eugenio Laz- 
zarini (Ita) Garelli 39’05"97; 3) 
Ezio Gianola (Ita); 4) Tormo (Spa); 
5) Kneubuhler (Svi). 

CLASSIFICA: 1) Tormo (Spa) 
28; 2) Nieto (Spa) 15; 3) Selini (Fra) 
14; 4) Lazzarini 12; 5) Vitali 11. 

CLASSE 250: 1) Carlos Lavado 
(Ven) su Yamaha in 41’02”’19 alla 
media di 169,605; 2) Thierry Espie 
(Fra) su Yamaha'in 41’16”52; 3) 
Manfred Herweh (Rfg); 4) Wim- 
mer (Rfg); 5) Cornu (Svi). 

CLASSIFICA: 1) Cornu 24; 2) De 
Radigues 22; 3) Lavado 19; 4) Bal- 
dè e Rapicaul 16. 

CLASSE 500: 1) Freddy Spencer 
(Usa) Honda che percorre i 24 giri 
della pista pari a km 139,200 in 
45°46”°57; 2) Randy Mamola (Usa) 
Suzuki 45'54”23; 3) Eddie Lawson 
(Usa); 4) Uncini; 5) Katayama 
(Giapp). 

CLASSIFICA: 1) Spencer 45; 2) 
Roberts e Haslam 20; 4) Mamola 
18; 5) Fontan 17; 6) Lucchinelli 15; 
7) Uneini e Lawson 13. 


Monza — Sorriso di prammatica per Freddy Spencer, per la terza volta consecutiva sulgradino 
più alto in una stagione che. sembra davvero sorridergli. Meno allegro sembra invece l’altro 


statunitense, Lawson, che ha concluso al terzo posto. Un po’ d'invidia? 


(Tel. Ansa) 


Manca solo Meryl Streep 
alla grande «Romaratona» 


ROMA — Vineendo nelle rispettive categorie la seconda 
«Romaratona», Giuseppe Gerbi e Alba Milana si sono confer- 
mati campioni italiani sulla classica distanza dei 42,195 chilo- 
metri. Tutti attendevano al traguardo Ja neozelandese Allison 
Roe, la sosia di Meryl Streep che detiene la migliore prestazio- 


iS otizie in breve 


‘ne mondiale sulla distanza (2.25’29"). Invece Allison Roe non è 


neanche partita: nella notte ha sofferto di coliche gastrointesti- 
nali. Sul traguardo della maratona femminile, assente la 
grande favorita, è arrivata quindi per prima ‘Alba Milana. 


Euro F 2: trionfa Gabbiani 


NURBURGRING — L'italiano Beppe Gabbiani, su March- 
Bmw, ha vinto sul circuito tedesco del Nurburgring. La quarta 
prova del campionato europeo di Formula due. Ha preceduto 
Alessandro. Nannini (Minardi-Bmw), fratello della cantante 
rock italiana. La lotta tra i due è stata piuttosto accesa. Con il 
successo odierno Gabbiani ha consolidato la propria posizione 
‘al comando della classifica del campionato, che ora conduce 
con 27 punti davanti ai britannici 'Thackwell e Palmer 


Piuma: Pedroza resta campione 


SANREMO — Il panamense Eusebio Pedroza ha conserva- 
to la corona mondiale dei pesi piuma versione Wba battendo 
ai punti in quindici riprese lo sfidante Rocky Lockridge. In un 
altro match della serata a Sanremo Nino La Rocca ha 
facilmente messo k.o. alla quinta ripresa l'americano Robert 
Sawyer. 


DALLA SPAGNA ALLA PUGLIA ALLA NOSTRA REGIONE ENTRA NEL VIVO LA STAGIONE DEL CICLISMO 


Vuelta: Hinault|In Puglia esplode l'Atala| Edy Degano sempre in «maglia rosa» 
si mette in moto| Noris-Gavazzi, che duetto! 


CASTELLAR DE NUCH — Lo spagnolo Alberto Fernandez 


ha vinto alla quinta tappa del giro ciclistico‘di Spagna, Sant 
Quirze del Valles-Castellar de Nuch, con un leggero vantaggio 
sul francese. Bernard. Hinault che. ha. comunque: preso il 
comando della classifica generale: 

Non c’è stata l'attesa offensiva degli scalatori, che non 
hanno approfittato della prima asperit' della tappa, il colle di 
Furmich, lasciando ogni decisione alla conclusiva salita verso 
Castellar de Nuch. Qui Bernard Hinault ha trovato modo di 
dare una dimostrazione di ottima salute, sia personale sia della 
squadra. Ha infatti lanciato i suoi a fare l'andatura ‘e, sulla 
reazione degli scalatori spagnoli, prima Vincent Belda, poi il 
vincitore Alberto Fernandez, è entrato in scena di persona 
sganciandosi da un gruppetto di inseguitori 

Uno sforzo che ha consentito al francese di guadagnare 
secondi di vantaggio su uno dei suoi avversari più pericolosi, 
l'olandese Hennie)Kuiper, e di trovarsi questa sera con la 
maglia amaranto di leader della classifica generale. 


ORDINE D'ARRIVO: 1) Alberto Fernandez (Spa) 5 ore 5928”; 2) 
Bernard Hinault (Fra) a 3”; 3) Marino Lejarreta (Spa) s.t.; 4) Dietzen 
(Rfg) s.t.i 5) Munoz (Spa) s.t.; 6) Belda (Spa) a 5”; 7) Fignon (Fra) S.t.;.8) 
Ruperez (Spa) s.t.; 9) Rodriguez Magro (Spa) s.t.; 10) Coll (Spa) a 9"; 17) 
Saronni (Ita) a 43”. 


Classifica generale 


1) Bernard Hinault (Fra) 28 ore 27°42"; 2) Hennie Kuiper (Ola) a 1”; 3) 
Marino Lejarreta (Spa) a 20”; 4) Gorospe (Spa) a 20”; 5) Fignon (Fra) 2 


24”; 6) Coll (Spa) a 27”; 7) Alonso (Spa) a 27”; 


Lemond (Usa) a 30”; 10 Dietzen (Rfg); 26 Saronni (Ita) a 158”, 


8) Magro (Spa) a 28”; 9) 


MARTINAFRANCA — Ma- 
rio Noris ha vinto la 12.a edi- 
zione del giro ciclistico della 
Puglia, conclusosi a Martina- 
franca al termine di una quin- 
ta tappa piatta nel tracciato 
ed assolutamente priva di 
spunti tecnico-agonistici di 
un certo rilievo. 

Noris, partito da.Canosa (il 
percorso’ dell’ultima frazione 
è stato 196,5 km) con un esi- 
guo vantaggio (2”) su Baron- 
chelli, è riuscito a battere il 
rivale sul traguardo volante 
turistico di Cisternino, a 36 
chilometri dall'arrivo, facen- 
do raddoppiare così il distac- 
co sull’avversario. Con Baron- 
chelli a 4” dalla vetta della 
classifica e tre giri del circuito 
della valle d’Itria da compie- 
re, all'Atala-Campagnolo, la 
squadra di Noris, non è rima- 
sto altro da fare che controlla- 
te la gara nei restanti chilo- 
metri, 

Nella volata decisiva, come 
era prevedibile, la parte del 


leone l’hanno fatta gli uomini 
dell’Atala-Campagnolo. Sulla 
leggera salita del rettilineo fi- 
nale, Gavazzi (il miglior velo- 
cista rimasto in gara dopo 
che, per le conseguenze di una 
caduta a Canosa, nella secon- 


AI 
All’arrivo 

1) Pierino Gavazzi (Atala Cam- 
pagnolo) che ha percorso i 196,5 
chilometri in 5 ore 15°41” alla 
media oraria di km 37.442 (5” 
abbuono); 

2) Fons De Wolf (Bel - Bianchi 
Piaggio) s.t. (3” abbuono); 

3) Domenico Perani (Amici del- 
la pista) s.t. (1 abbuono); 

4) Ricco; 5) Viero; 6) Beccia; 7) 
Donadio; 8) Magrini; 9) Cassani, 


ope 
Classifica 

1) Mario Noris (Atala Campa- 
gnolo) in 23 ore 40°24”; 2) G. Batti- 
sta. Baronchelli (Sammontana 
Campagnolo) a 4’; 3) Vinko Polon- 
cie (Jug - Bottecchia Malvor) a 8"; 
4) Ricco a 10”; 5) Masciarelli a 11”; 
6) Bombini a 12”; 7) Vandi a 13”; 8) 
Freuler s.t.; 9) Viero s.t,; 10) Cane- 
va sit. 


da tappa, si erano ritirati pri- 
ma Bontempi e poi Mantova- 
ni) ha piazzato, per il secondo 
giorno consecutivo, il suo 
spunto vincente, Fons De 
Wolf, giunto secondo, ha an- 
cora una volta fallito la vitto» 
ria. Nella sconfitta del belga è 
sintetizzato tutto il momento 
negativo della Bianchi- 
Piaggio, culminato l’altro ieri 
nel litigio tra il direttore spor- 
tivo, Ferretti e il capitano Sil- 
vano Contini sull'opportunità 
o meno che lo stesso Contini 
si ritirasse dalla competi- 
zione. 

Noris appativa a fine gara 
raggiante. «Temevo. ancora 
Baronchelli e soprattutto — 
ha detto il vincitore del giro — 
il traguardo volante di Marti- 
nafranca, che era in leggera 
salita», «Speravo ‘domunque 
su Gavazzi — ha aggiunto — 
che mi ha molto aiutato così 
come tutta.la squadra». 

Baronchelli ha qualcosa da 
recriminare. 


el giro del Friuli per cicloamat 


ci re Ppidi 


MONTEREALE VALCEL- 
LINA — Seconda tappa del 
Giro ciclistico del Friuli per 
cicloamatori. Si è corsa infatti 
la Porcia-Montereale Valcelli- 
na di 52 chilometri che in 
qualche modo doveva dare 
una scossa alla classifica. Le 
posizioni invece sono risulta- 
te sostanzialmente invariate. 

Nella categoria juniores 
Edy Degano ha bissato il sue- 
cesso ottenuto l’altro ieri bat- 
tendo in volata un gruppetto 
di dieci corridori. Il grosso del 
gruppo è arrivato a\un 
minuto. 

Nella categoria seniores vit- 
toria Eugenio Valoppi che si è 
imposto su otto compagni di 
fuga. Il gruppo a venti se- 
condi. 

ORDINE DI ARRIVO 

Seniores: 1) Eugenio Valoppi 
(GS Vet Sedegliano) che compie ì 
52 km.in un'ora 22’ alla media di 
chilometri orari 38,049; 2) Diego 
Vendramin (Ge Meschio); 3) Silva- 
no Pesce (Gs Magli Sport Ama- 
dio); 4) Luigi Santana (Se Cansi- 


glio); 5) Fernando Zanette (Gs 
Brugnera) tutti con il tempo del 
vincitore. 

Classifica: 1) Eugenio Valoppi 
punti .27; 2) Luigi Fontana 22; 3) 
Diego Vendramin 19. 

Categoria adulti: 1) Edy Degano 
(Gs. Sopeco Diadora Battaglin) 
che compie i 52 km in un'ora 267 
alla media di km/h 36,279; 2) Ser- 
gio Tommasi (GS Chk Vazzola); 3) 


Franco Fontana (GS Fontanafred- * 


da); 4) Daniele Brazzoni (Gs Al 
buon arrivo); 5) Daniele Zussa 
(San' Giovanni di Livenza) tutti 
con il tempo del vincitore, 

Classifica: 1) Edy Degano punti 
30; 2) Franco Fontana 18; 3) Sergio 
Tommasi 17. 


Grigolon in fuga 


a San Lorenzo 


SAN LORENZO. ISONTI- 
NO — Massimo Grigolon, del- 
la società Pedale Ronchese, si 
è aggiudicato la prima edizio- 
ne del Trofeo ciclistico «Gior- 
gio Ursi», riservato alla cate- 
goria allievi. 


Grigolon, partito subito al Walter Stecchina 


comando, ha via via fatto una 
severa selezione degli oltre ot- 
tanta corridori che hanno pre- 
so il via alla gara. 

La supremazia del ciclista 
ronchese è stata nettissima e 
praticamente ha percorso da 
solo quasi tutti i cinque giri, 
per un totale di 57 chilometri, 
previsti dalla gara. Alle sue 
spalle gli inseguitori hanno 
tentato più volte di raggiun- 
gere il fuggitivo, 

Antonio Gaier 


ORDINE D'ARRIVO 

1) Grigolon (Pedale Ronchese 
C.R.A. Staranzano) che ha percor- 
so i 57 chilometri del percorso in 1 
ora e 20 minuti alla media di km 
42,750; 2) Cuzzi (Pedale Sanvitese) 
a 15’; 3) Lenuzza (U.C. Sandaniele- 
se).s.t.; 4) Janis (Pedale Ronchese) 

.t.; 5) Puiatti (S.C.Cordenonese) 
) Giustina (Pedale Ronchese) 
#7) Zoratti (Pedale Ronchese) 
.; 8) Crémen (G.S. Domio Trie- 
ste) s.t.; 9) Odoricò (Pedale Sanvi- 
tese) a 20”; 10) Simonitto (S.C. 
Automobili Candusso) s.t. 


Black Panters e Alpina: due vittorie a metà 


BASEBALL E SOFTBALL: TUTTI GLI INCONTRI NELLE VARIE CATEGORIE 


Alpina - Vicenza 3-5, 8-6 


Prima partita: 
VICENZA: 
ALPIN. 

Seconda partita: 

VICENZA: 0, 2,1; 
ALPINA: 17%, 1; 
ALPIN. 


0, 0, 0; 
0, 0; 


0, 0; 3,0, 2; 
0, 3; 0,,0, 0; 
0, 0; 
vi è 


Hou 


0, 
(1) 
0, a 
i 0,0, 


va wu 


un 


2 
5, di 


Previsti, Cernecca C., Stante, Carella, Cernecca 


F., (Marussich), Vascotto, Sorini, Balestra, De Robbio 
VICENZA: Pistininzi, Ronconi, Brunello, Cabalisti, Boifa- 
va, Trevelin (De Togni), Cestonaro (Falzi), Casarotto, Savioli 


(Pavalez). 
ARBITRI: 


TRIESTE Primi due pun- 
ti per l’Alpina di baseball do- 
po la doppia battuta d'arresto 
della settimana scorsa nel 
derby con il Black Panthers. 
Sono accorsi in molti, ieri a 
Prosecco, per vedere all’opera 
i biancoverdì. 

La squadra di Bosdachin, 
non ancora al meglio della 
condizione, ha faticato molto 
nella mattinata soccombendo 
poi nel finale dopo aver domi- 
nato per almeno due terzi la 
gara. 

Nel pomeriggio è giunto il 
tanto atteso successo, anche 
se nel finale rieco di brividi 
per i locali, è mancato poco ci 
scappasse la frittata. 

Il manager biancoverde ha 
ancora molto da ‘lavorare, e 
non poteva essere diversa- 
mente, considerato il fatto 
che la squadra ha iniziato la 
preparazione una settimana 
prima dell'inizio del torneo. 

Prima partita. Con un con- 
trollatissimo Buzzai in peda- 
na di lancio, i triestini passa- 
no in vantaggio nella sesta 
ripresa grazie ad una bella 
valida di Monteleone. Un er- 
rore consente ai berici, allora 
sul 3-1, di riequilibrare le sorti 
complice anche una decisione 
‘un po’ strana del direttore di 
gara, Ci rimette soprattutto 
Sorini che viene espulso. Nel- 
l’ultimo inning, un triplo di 
Cabalisti dona una ‘insperata 


Serie A 


Telemontecario Novara- 
Olivieri Milano 6-3; Papà Barzetti 
Rimini-Milan LT Lodi 13-1; Par- 
malat-Bmw Castenaso 10-1; Sca- 
volini Pesaro-Akuel Sant’Arcan- 
gelo 6-3; Anzio-Fiorentina 6-9; 
Nordmende Bologna-Polenghi 
Nettuno 19-7. 

GIRONE A: Barzetti 1000, Par- 
malat e Castenaso 667, Telemon- 
tecarlo 556, Ulivieri 333, Milan 
Lat 11, Subalpina 000. 

Girone B: Polenghi 889, Mabro e 
Fiorentina 667, Akuel'e Scavolini 
444, Nordmende 333, Anzio 111. 


‘Tonetto di Ronchi e Dominutti di Buttrio. 


vittoria agli ospiti. 

Nel secondo incontro (otti- 
ma la prova di Carella lancia- 
tore), l’Alpina inizia bene, poi 
viene raggiunta sul 3-3 nel 


terzo inning. Dalla quarta ri- 
presa i biancoverdì innestano 
la quarta 

Nelle ultime tre riprese ini- 
ziano i brividi per i tifosi trie- 
stini: un punto nel settimo 
inning, uno nell’ottavo (8-5) e 
quindi un altro punto nella 
frazione conclusiva (8-6). Il Vi- 
cenza, complice un leggero 
calo di Carella, riempie le basi 
forzando il gioco. Forse vuole 
troppo ed è punito. Un provvi- 
denziale doppio gioco (De 
Robbio-Sorini e Sorini- 


Previsti) pone fine alle spe- 
ranze dei veneti e dona la 
vittoria ai triestini. 

Claudio laudio Nordio 


SCAVOLINI 


cucine componibili 


La cucina 
con ottimi “ingredienti” 


L'ATLETA DEL CUS FERMA IL CRONOMETRO SUI 24”°5 


| 
| 


Codogno-Black Panters 11-4, 2-7 


Prima partita: 
BLACK PANTERS: 
CODOGNO: 

Seconda partita: 
BLACK PANTERS: 
Codogno: 


+0,1,9, 
1,1,0, 


1 ,0,0,1=4 
0,0, #,R.= 11 


0,1. 
,1,0,0,2, 
1,4,0,0,0,0,0,0,2="7 
0,0,0,1,0,0,1,0,0=2, 


CODOGNO: Tanzini, Ceccolini, Marelli, Carelli, Ciambel- 
li, Meazzi (Comolla), Rossi (Passerini), Monticelli, Barizzolari. 
BLACK PANTERS: Gaiardo, Zotti, Mineo, Berini, Zorze- 
non, Demori, Cumero (Manzatto Birri (Malaroda R.), Minin 


(Klancig, Bazzarini). 


ARBITRI: Frigeri e Binaidio 


CODOGNO — Sceso in 
Lombardia con la patente di 
favorito, il nove giuliano è 
incappato in una battuta 
d'arresto che ridimensiona le 
sue ambizioni. 

Nella sconfitta mattutina 
‘un ruolo deve essere attribui- 
to anche alla sufficienza con 
cui le Pantere nere hanno for- 
se troppo presto valutato l’av- 
versario. 

Andati in vantaggio di due 
punti ottenuti con altrettanti 
fuoricampo, gli ospiti hanno 
probabilmente pensato di po- 
ter chiudere con facilità il 
confronto. Invece la reazione 


del Codogno è stata pervicace 
e convinta: ottenuto l’equili- 
brio alla settima frazione, nel- 
le successive, c’è stato il vee- 
mente affondo che ha fruttato 
l passaggi a casa base, coi 
quali si è chiusa praticamente 
la gara. 

Fatti attenti dell'inusitato 
finale del primo confronto, i 
ronchesi, non si sono fatti sor- 
‘prendere nella rivincita: han- 
no subito cercato un vantag- 
gio tale da metterli al sicuro 
da pericolosi ritorni e su: di 
esso hanno poi imbastito una 
difesa attenta e precisa con 
Dario Bazzarini 


Tergeste: successo contestato 


BASEBALL SERIE B 


Chiarbola Tergeste-C. R. Staranzano 8-7 


CHIARBOLA 
STARANZANO 


0,0,2;0,0,5;1,0 
1,0,0;0,0,1;5,0 


CASSA RURALE STARANZANO: Piani (Burlini), Pettenel, Maru- 
sic, Furlani, Monte (Gramola), Serravalle, Fracasso (Filiput), Budai, 


Zorzet (Deffendi), Coiane, Plez. 


CHIARBOLA: Loganes (Demerutti), Denassi, Rosca (La Man), Maru- 
sig G., Gardossi, Garaffa, Corsi, Canciani, Auberg (Perini). 
ARBITRI: Isanec di Trieste e Zuccolo di Buttrio. 


STARANZANO — Lo scon- 
tro al vertice tra le due capoli- 
ste si è concluso conla discus- 
sa vittoria degli ospiti, ma la 
partita, terminata con la vit- 
toria del Tergeste per 8 a 7, 


| forse non sarà convalidata. 


L'episodio che ha portato lo 
Staranzano alla protesta si è 
verificato al 3.0 inning per 
‘una errata chiamata dell’arbi- 
tro in casa base. Il direttore di 
gara chiamava «faul» una 
battuta in territorio buono di 
Benassi, annullando così 
l’azione di gioco che portava 
all'eliminazione di due gioca- 
tori del Tergeste. 

Il «fattaccio» costava allo 
Staranzano il vantaggio ac- 
quisito fino a quel momento. 
Si può quindi dire che l’arbi- 


NEI 200 METRI 


TRIESTE — Nella riunione 
regionale di sabato il «missi- 
le» Pierobon è... entrato in 
orbita. La portacolori del Csu, 
dopo le belle prove nelle «in- 
door invernali» era attesa su 
tempi di rilievo, ma neanche il 
suo allenatore Marion avreb- 
be ipotizzato un 24”5 sui 200 
metri al primo impegno sta- 
gionale, 

Questo eccellente. «crono», 
che abbassa sensibilmente il 
record provinciale di 25”3:sta- 
bilito pochi giorni prima da 
Luisa Furlan, è indicativo del- 
le enormi possibilità di Lucia 
anche sulla distanza doppia e 
testimonia l'eccellente lavoro 
effettuato dalbinomio atleta- 
allenatore. 

Se la velocità catalizza facil- 
‘mente l'attenzione, non si può 
però non menzionare l'ottima. 
prova di Irena Tavear (Bor) 
nel disco, espressasi su misu- 
re di valore nazionale, e i vali- 
di lanci delle cussine Magro 


(disco) e, Sterpin (giavellotto). 
Im campo maschile si è avu- 
ta una sonante rivincita nella 
marcia a opera di Furio Lor- 
ber nei confronti di Ruzzier 
che lo aveva sconfitto nelle 
precedenti occasioni. Ottimo 
anche il tempo del goriziano 
Bonessi sui 200 (21’’8) 
Gianfranco Icardi 


Juniores-seniores femminile - 
Metri 200: 1) Pirobon Lucia (Cus 
TS) 24”!5; 2) Nespolo (Snia) 26"'3; 3) 
Zorn (Cus T'S) 26”6. Metri 800: 1) 
Fabris Raffaella (Snia) 2°25f4; 2) 
Lodolo (idem); 3) Ferrari (Cus TS) 
272779. Metri 100 h: 1) Furlani Su- 
sanna (Cus TS) 1572. Salto în alto: 
1) Nespolo Mara (Snia) 1,67; 2) 
Volpati (idem) 1,55; 3) Doljak (AK 
Gorica). Salto in lungo; 1) Furlani 
Susanna (Cus TS) 5,28; 2) Sedmak 
(Sgt) 4,59; 3) Doljak (AK Gorica) 
4,54. Peso: 1) Magro Elena (Cus TS) 
10,03; 2) Prezzi (idem) 9,20. Disco: 
1) Tavcar Irena (Bor TS) 46,58; 2) 
Magro (Cus TS) 39,32; 3) Prezzi 
(idem) 33,86. Giavellotto: 1) Ster- 
‘pin Cristina (Cus TS) 32,98; 2) Ri- 
ghini (idem); 3) Cigni (Snia) 30,02. 


Juniores-seniores maschili - Me- 
tri 110 h: 1) Facca Romano (Atl. 
GO) 14”7; 2) Pecorari (Idem) 14”9; 
3) Pacori (idem) 14”9. Marcia km 
10; 1) Lorber Furio (San Giacomo) 
47'16’’5; 2) Ruzzier (Cus TS) 
49'16"8; 3) Chiarelli (San Giacomo) 
51’26”5. Metri 800 - Serie I; 1) 
Tomba (Atl. GO - Risp.) 1’58"; 2) 
Portelli (Idem) 2°0”3; 3) Polidori 
(Cus TS) 2'1”. Il serie: 1) Baldan 
(Lib. UD - B. Friuli) 1’59"6; 2) 
Forcolin (Atl. GO - C. Risp.) 2'0”3; 
3) Tulissi (Lib. UD - B. Friuli) 2)0”9. 
‘Balto con l’asta: 1) Benedetic (Lu- 
biana) 4,30; 2) Urbancic (Ak Gori- 
ca) 3,80; 3) Cej (idem) 3,50. Metri 
400 h: 1) Bobbo (Lib, UD - B. Friuli) 
55”6; 2) Degli Innocenti (Cus TS) 
56"7: 3) Battistoni (Lib. UD - B. 
Friuli) 584. Salto triplo: 1) Belcari 
(Atl. GO - C. Risp.) 14,81; 2) De 
Sabbata (idem) 13,91); 3) Coppola 
(Cus TS) 13,52. Metri 5000; 1) Imno- 
cente Dino (Lib. UD - B. Friuli) 
14'54"6; 2) Licata (Marathon) 
15719”2; 3) Steffinlongo (Saat) 
15’39”9; 4) F. G. Prosch (Car. BO) 
14'44”8. Giavellotto: 1) Ceppellotti 
(Atl. GO - C. Risp.) 57/94; 2) De 
‘Piazza (Cus TS) 51’54; 3) Mancini 
(Fiamma TS) 50,10, 


Prove multiple 


a Gorizia 


GORIZIA — Ugg-Cassa di 
Risparmio, in campo femmi- 
nile, e Libertas Udine, in cam- 
po. maschile, sono le squadre 
laureatesi campioni di società 
nelle prove multiple di atleti- 
ca leggera categoria allievi. 


Il dominio delle goriziane è 


stato nettissimo, le gare infat- 
ti si sono rivelate una lotta in 
famiglia tra le gemelle Biagi 
che si sono imposte in cinque 
delle sei specialità in pro- 
gramma. 


ALLIEVE 
Esathlon: 1) Biagi Cristina (Ugg- 
Cassa di Risparmio) p. 4057; 2) 
Biagi Laura (id.) 3967; 3) Bortolin 
(Libertas Sanvitese) p. 3571; 4) Fri- 
siero (Chimica Friuli) 3477; 5) Di 
Lillo (Ugg Cassa di Risparmio Go) 


p. 2840; 6) Mazzaroli (Edera Trie- * 


ste) p. 2764. 
Classifica di società: 1) Ugg Cas- 
sa di Risparmio di Gorizia p. 


sta a Trieste 


ploit di Lucia Pierobon in p 


13.613; 2) Chimica del Friuli p. 
10.982; 3) Edera Trieste p. 10.116. 


ALLIEVI 

Pentathlon: 1) Driussi (Libertas 
Udine) p. 2892; 2) Gnesutta (Chimi- 
ca del Friuli) p. 21785; 3) Salvador 
(Stellaflex Spilimbergo) p. 2652; 4) 
Desinano (Libertas Udine) p. 2544; 
‘5) Inamo (Bor Trieste) p. 2533; 6) 
Putelli (Libertas Udine) p. 2397. 

Classifica per società: 1) Liber- 
tas Udine p. 10.040. 

Decathlon: 1) Inamo (Bor Trie- 
Ste) p. 4787; 2) Putelli (Libertas 
Udine) p. 4778. 


Meeting 


a Nuova Gorizia 

NUOVA GORIZIA — Nel 
corso del tradizionale mee- 
ting internazionale il friulano 
Massimo Di Giorgio, primati- 
sta italiano e attualmente in 
forza alla Pro Patria-Az Verde 
Milano, ha saltato in alto m 
2,25, tentando poi invano di 
stabilire il nuovo primato ita- 
liano a 2,32. 


traggio ha influito in modo 
determinante ai fini del risul- 
tato. 

I numerosi spettatori che 
hanno assistito all'incontro, 
però, non si sono di certo 
annoiati! La partita, infatti, è 
stata piacevole e valida dal 
lato agonistico. 

L'equilibrio in campo dura- 
va fino al 6.0 inning. A questo 
punto, infatti, i padroni di 
casa commettevano innume- 
revoli svarioni difensivi. I gio- 
catori del Tergeste potevano 
così portarsi in casa base per 
ben 5 volte. La partita sem- 
brava ormai conclusa, ma lo 
Staranzano trovava quasi per 
miracolo lo smalto dei giorni 
migliori e con una serie di 
battute valide recuperava 
gran parte dello svantaggio. 


Anna Cisint 


Chiarbola TS-Bellamio 
oggi alle 16 a Prosecco 


TRIESTE — Turno suppletivo, 
questo pomeriggio, per i campio- 
nati serie B e di O di baseball. Per 
il torneo cadetto, il Chiarbola Ter- 
geste ospiterà con inizio alle ore 16 
a ‘Prosecco il Bellamio Padova. 
Questi gli altri incontri in. calenda- 
rio: Eagles Aviano - Rangers Redi- 
puglia, Danplast Udine - Polyglass 
Ponte di Piave, Cus Padova - Tre- 
Viso, Conegliano - Cassarurale Sta- 
Tanzano, 

Per il campionato di serie C si 
affronteranno: San Donà - San 
Lorenzo Isontino, Pordenone - 
Panthers Cervignano, Mestre - Pi- 
nos Portogruaro, Buttrio - Europa 
‘Bagnaria Arsa, riposerà l’Umanità 
Gorizia. 
+} 


HOCKEY PRATO A2 NORD 


I risultati 


Firenze-Cus Trieste 1-1; Trieste- 
Cus Padova 0-1; Rovigo- Pagine 
Gialle 0-3; Novara-Villar Perosa 
1}; Moncalvese Roncovini-Pilot 
Pen 2-1. 

CLASSIFICA 

Villar Perosa 18; Moncalvese 16, 
Novara e Pagine Gialle 14, Trieste 
12, Cus Padova 11, Firenze 9, Pilot 
Pen 8, Rovigo e Cus Trieste 4. 


, BASEBALL - SERIE C 


Emporio Ercole 6 
Mestre Blue Lion's 5 
Emporio Ercole: 1,04, 0,0,1, 0 
Mestre: 0, 4,0, 0,0,0, 1 

ARBITRI: Vicentini e Toma- 
dini. 


EMPORIO ERCOLE: Salvador, 
‘Ghezzi, Taddeo, Pitton, Bressan, 
Borghese, Cucignatto, Puzolo, Fa- 
sano. 

MESTRE: Amicarelli, Chiarel- 
la, Russo, Picone, Belmenzier, 
Franceschina, Lauza, Tavera, 
Borin, 


Sanità Buttrio 8 
Umanità Gorizia 5 
SOFTBALL SERIE C 
S. Club Castionese 18 
B. Eagles Cervignano 3 
Friul ‘81 5 
Squaw-Mining 20 


PALLANUOTO SERIE B 


Chiavari 13 
Triestina 6 


Sui campi di rugby 


a Torre di Pordenone 


ORDINE D'ARRIVO: 1) Walter 
Stecchina (Tendepratie Faggin) 
che compie i 108 chilometri in 2 h 
38’ alla media di chilometri 
41,013; 2) Stefano Di Bert (Pedale 
Ronchese) a 20”; 3), Colledani 
Franco (Veloclub Cividale Val Na- 
tisone); 4) Claudio Pagnucco (Pe- 
dale team Sina Spilimbergo); 5) 
Paolo Bello (Tendepratie Faggin); 
6) Luca Colussi (Bottecchia Bian- 
chettin Acma); 7) Marco Zoratti» 
(Pedale Ronchese); 8) Luciano Si- 
neoni (Sacilese); 9) Nicola Miche- 
lin (Tendepratic Faggin); 10) Fa- 
bio Di Poll (idem). 


Allievi 
‘a Gonars 


ORDINE D'ARRIVO 
1) Michele Del Savio (5.0. Fon- 
tanafredda) che percorre î 59 chi- 
lometri in 90° alla media di 39,333; 
2) Dario Alti (G.C. Bannia) a 157; 
3) Ivano Giacomini, (S. C. Fonta- 
nafredda s.t.; 4) Walter Tomussi 
(S.C. Fontanafredda) s.t.; 5), Mau. 
rizio Campagna. (Ciclistica Bot- 

teechia Pordenone) a 20”, 


Giochi 
della gioventù 


TRIESTE — Giovanissimi 
alla ribalta sull’anello di Val- 
maura, prospicierite lo stadio. 


ORDINI D'ARRIVO 

CAT. A 1: 1) Romanatto Sergio. 
(AC Pieris-Tellini), 

CAT. A 2: 1) Di Bert Alessandro 
(GO Ricreativa Morsano); 2) Tur- 
kovich'Mirko (SCV Cottur); 3) Ziot- 
ti Denis (AC Pieris-Tellini). 

CAT. A 3: 1) Faccio Alessandro 
(NG Cer. Brunetta); 2) Bandolin 
Stefano (VC Latisana); 3) Paron 
Dario (id.). 

CAT. B 1: 1) Fanti Fabio (NG 
Cer. Brunetta); 2) Cosani Roberto 
(AC Pieris-Tellini); 3) Gregorin:Da- 
‘niele (Id.). 

CAT; B 2: 1) Di Bert Davide (GC 
Ricreativa Morsano); 2) Fabbro 
Andrea (VC Latisana); 3) Mason 
Ivano (Id.). 

CLASSIFICA TRIESTINI: 1) 
Huùbner Walter (Capponi); 2) Belle 
Boris (SCV Cottur); 
Flavio (Capponi). 

CAT. C 1:11) Bedin Michele (GC 
Cer. Brunetta); 2) Guerra Massimo 
(VC Spilimbergo); 3) Masetti Cor- 
rado (GO Cer Brunetta). 

CLASSIFICA TRIESTINI: 1) 
‘Martinolli Alessandro (Cicli Cap- 
poni); 2) Valente Diego (Id.). 

CAT. C 2: 1) Codutti Maurizio 
(GC Ceresetto); 2) Colonelio Massi- 
miliano (VC Spilimbergo); 3) Bello 
Massimo (GC Ceresetto). 

CLASSIFICA TRIESTINI: 1) 
Carli Moreno (SCV Cottur); 2) Pad- 
letti Dario (Id.); 3) Finocchiaro 
‘Roberto (GS Pedale Triestino), 


Risultati della terz’ultima giornata del campionato, di 


rugby di serie «A». 
Poule scudetto: 
Benedetto Treviso - Parma 


Fracasso San Donà - Petrarca 
Amatori Catania - Sanson Rovigo 
Maa Milano - Scavolini Aquila 


Poule salvezza: 


Rdb Piacenza - Americanino Casale 

Olio Sigillo Roma - Cus Roma 

Ceci Noceto - Vagabond Genova 

Imeva Benevento - Latte Spondi Calvisano 


64- 0 
18-10. 
27- 6 
10-19 


7-6 
29-10) 
28-13 
19-17 


Poule scudetto: Benetton punti 22; Scavolini 21; Petrarca 
17; Fracasso 9; Sanson e Amatori Catania 8; Parma 7; Maa 4. 
Poule salvezza: Spondi e Ceci punti #16; Olio Sigillo 15; 
Rdb 13; Americanino e Imeva 10; Vagabond 9; Cus Roma 7. 


— SCAVOLINI. | 


cucine componibili 


La cucina 
con ottimi “ingredienti” 


3) Davanzo - 


Lunedì, 25 aprile 


1983 


Nuova Peugeot 305: una vettura di molto fa- 
scino, molta grinta, molte risorse. 

Tutto‘il fascino di una vettura sobria ed'ele- 
gante, dalla linea filante, studiata per un 
maggior risparmio di. carburante. Un'ine- 
quagliabile silenziosità di marcia e interni di 
nuova concezione racchiusi in una solida 


zia anticorrosione). ; ; 

Tutto il fascino di una vettura a suo agio in 
ogni situazione: in città come nei lunghi\per- 
corsì, grazie ad una tenuta di strada ed a un 
confort di guida di alto livello. Nuova Peu- 
geot 305: 8 versioni, berlina, Break.e Servi: 
ce, benzina da 1300 a 1500 cc, Diesel 1900 


Nuova Peugeot fl; 

305 a partire da L. 9.296.000 
IVA e trasporto compresi (salvo variazioni. del- 
la Casa). Finanziamenti rateali diretti P.S.A. Fi- 
nanziaria It. S.p.A. 42 mesi anche senza cam- 
biali. Condizioni speciali di vendita ai posses- 
sori di autoparco. Tax Free Sales. 


carrozzeria superprotetta.(6 anni di garan- 


PEUGEOT TALBOT: UNA FORZA. 


AVVIS 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 
Gli avvisi sì ordinano pres- 
isola PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIEST 
Luigi Ei 


sportelli via 
i 3/b galleria 


Tergesteo Li, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15-° 


18.30, tuttii giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 


Mareoni 9, tel. 203924 -— PA- 


DOVA? piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via.G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI 
NO: ‘corso M. D'Azeglio 60, 
telefono. 658965 — GENOVA; 
via E. Vernazza 23, tel: 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 - PAR- 


reni — acquisti; 22 case, ville, 
ierreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi, 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, mumeri 16 - 24 lire 
550; numeri 2-4-516-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi veh- 

| gono pubblicati con la.maggio- 


razione det ‘20 per cento. L'ac-" 


cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le. ore.12. 
Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
| tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


2. Lavoro pers, servizio 
Offerte 


GRETTA cercasi colf 3-4 ore 
giorno, 416266 dopo ore 20. 
4510/2 


MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
- MANTOVA: corsa Vittorio | 3 
Emanuele 3, fel. 324495 — 
BOLZANO: via Portici 30/2, 


Impiego e lavoro 
Richieste 


telefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 -— TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 - ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 — BRESSANONE: 
via Bastioni 2; tel. 23335. - 
ROVERETO: corso, Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso ‘della. Vittoria (2, tel. 
29381 - SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel.36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 


RI:: Portici Crispo 3, tel.‘ 


275351-275428, 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale, Non verranno comun: 
que ammessi annunci redatti in 


forma colleitiva, nell'interesse | 


di più persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate 0 comunque di senso Vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa \degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o emissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere faiti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro-richieste; 4 impiego e lavo- 
ro. offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6/lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti - 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano: 
forti; 12 commerciali; 13. alî- 
mentari; 14 auto, moto, cieli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali - richie- 
ste affitto; 119 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi 
tali; aziende; 21 case, ville, ter- 


IMPIEGATA. pratica, dattilo- 
grafa veloce offresi, 727221. 0 
162985. 4352/38 


SIGNORA ‘media età offresi 
governo casa assistenza perso- 


na sola, tel. 566770. 4511/73 
4 "Impiego e lavoro 
Offerte 


AGENZIA. di Trieste settore 
mobili cerca elemento attivo 
militesente patente B da inse- 
tire in organizzazione vendita 
con attitudini ad organizzare 
lavoro, personale subalterno, 
età 25-30 presenza. Presentar- 
si presso Il Mobile via Roma 
30.- Trieste secondo piano dal- 
le 15 alle 18. 050137/4 


AMMINISTRAZIONE STABI 
LI assume impiegata capace 
‘con esperienza nel'settore. In- 
viare curriculum a Publikom- 
‘pass cassetta 42/L 34100 Trie- 
ste 1068/4 

CERCASI mezzalavorante par- 
tucchiera, tel. 418993. 389/4 

COSTITUENDA ‘agenzia marit- 
tima cerca persona introdotta 
ed esperta  nell’acquisizione 


noli, brokeraggio e gestione , 


navi. Inviare dettagliato ci 
culum: specificando ‘atti 
svolta e conoscenze nel campo 
marittimo. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 34/L 
34100 Trieste. * 4402/4 
FOTO de Rota cerca apprendi- 
sta fotografo 15.enne l.o im- 
piego. I 4393/4 
IMPRESA pulizia cerca perso- 
nale presentarsi martedì 9:30 
Bar Royal v. Carducci i 


[I ISSA Rappresentanti 
Piazzisti 


IMPORTANTE azienda operan- 
te in tutta alta Italia, settore 
accessori ricambi per elabora- 

tori elettronici ricerca per pro- 


prio ufficio i 
tor au Monfalcone vendi 


6. Lavoroa domicilio 


Artigianato 


—_  ___t11ttt 
AALA,A,AVA.A.A. RIPARAZIO- 
NE, Sostituzione avvolgibili in 
genere, tel. 810012. 1022/6 
A-AAA:A,A. ST eseguono ripa- 
razioni idrauliche a domicilio, 
tel. 810012. 1022/6 


05/4 


A.A.A.A.A,A. SI eseguono ripa- 
razioni elettriche a domicilio, 
tel. 810012. 1022/6 


A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni Ga- 
spari 755868 - 724092 Gambini 
2I7/A. 4395/6 


ANTENNA Canalecinque Tele- 
friuli altre stazioni private 
specializzati installano mini 
‘mi costi preventivi gratuiti ri 
‘parazioni immediate Tv colori 
garantite 3 mesi, 763545. 3593/6 

IMPRESA pulizia assume qual. 
siasi lavoro, telef. 53641 matti 
no. 4505/6 

SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te' se conveniente apparta- 
menti cantine soffitte, sopral- 
luoghi gratuiti, telefonare al 
422298 - 410275. 4238/6 

SPECIALISTA Cattaruzza puli- 
sce tinge con garanzia monto- 
ni camosci stivali borsette ecc. 
Giulia 13, 795855. 4506/6 

TRASLOCHI e trasporti smon- 
taggio montaggio mobili pre- 
ventivi gratuiti esperienza, tel. 


793769 - 753635. 3906/6 
10 Acquisti 
d'occasione 


ABITI antichi, cianfrusaglie 
vecchie, oggetti curiosi, libri, 
soprammobili, tende, bigiotte- 
rie, giornalini comperiamo 
‘eventualmente sgomberando, 
telefonare "793972 abitazione 
941093. 1066/10. 


12 Commerciali 


A.A. MONETE acquisto pagan- 
do bene, tel. 631230 chiamare 


dopo 17.45. 3526/12 


\ ORO argento monete gioielli 


orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 
nastica 1. 3525/12 


14 Auto, moto 
cicli 
| A.A.A.A,A. PER l'acquisto della 


tua vettura usata affidati alla 
serietà del reparto usato della 
Nuova Concessionaria. Vettu- 
te selezionate e garantite. 
Nuova Concessionaria via Ca- 
boto 24 Trieste. 10/14 
A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot-Talbot Duplica, viale Ip- 
podromo 2, tel. 763487. Fiat 
128, Alfetta 1600, Audi 80, Ci- 
troen CX, Taunus 1300, Alfa- 
sud, Giulia 1600, Peugeot 104 - 
204'- 304, Horizon GL - GLS, 
Lancia HPE, 1307 GLS, 1308 
GT, Matra Ranch, Rekord 
Diesel, Renault 16, Sunbeam 
GLS, Chrysler 1610, 2000 Au- 
tomatic, Simca 1000 - 1100 - 
1301. IRHETi 7/14 
ACQUISTO Opel Kadett dal 68 
‘al'71 familiare, tel. 231193, 6/14 
ALFA ROMEO ZANARDO RI. 
VENDITORE AUTORIZZA- 
‘TO via del Bosco 20, tel. 
796348. Valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 40 
mesi senza cambiali permutia- 
‘mo. usato. per usato. ALFA 
ROMEO Alfetta 2000 L aria 
condizionata 81, Alfetta 1800 
178-176, Duetto 1600 per amato- 
ri, Giulietta 1600 79. FIAT Rit- 
mo:105 ‘TC Super 81,131 Mira- 
fiori Special 77, 127 Giardinet- 
ta Coriasco 76, Panda 30 82, 
Campagnola Artot 79, Furgo- 
ne 242 Diesel porta laterale. 
scorrevole 76. AUTOBIAN- 
CHI A 112 Abarth 76, A 112 
Elegant 80. FORD Fiesta 1100 
S 8Î. VOLKSWAGEN Cabrio- 
. let: Golf 80. HONDA Ciric 78. 
RENAULT 5 TS 78. SUN- 
BEAM Talbot GL 80. MERCE- 
DES 240 Diesel 81. AUDI 100 
Diesel CD 80. DUNE BUGGY 
1290. MOTO KAWASAKI 400 
Z 80, SUL NOSTRO USATO 
GARANZIA 3 MESI VISITA- 


4509/14 


TECI! 

ATTENZIONE: NELL'AMPIA 
SCELTA DELL’USATO, A 
PREZZI SEMPRE COMPE- 
TITIVI CON PAGAMENTO 
FINO A 42 MESI, SENZA AN- 
TICIPO, SENZA CAMBIALI 
E SENZA IPOTECA, CAMBI 


cc. Cambio a. 4 0 5 marce. 


USATO CON USATO E GA- 
RANZIA DI 3 MESI. A 112 
Flegant 78, Porsche 924 Turbo 
80, Golf Diesel 3 P 80, Porsche 
911 S 173, Beta Coupé 1.6 78. R 
5 ‘Alpine 79, Ritmo Diesel 81, 
Golf GLS. 1.3 80, Panda 45 
81-82, Furgone Simca 76, Ar- 
genta Diesel 82, Golf GL Die- 
sel 82, 126 P 77-78-81, Ritmo 
105 TC nuovo da immatricola- 
te con forte sconto, 127 900 CL, 
80. AUTOCASSIONI VIA RO- 
MAGNA 6, 040/61126. — 972/14 
AUTOSALONE RENAULT GI 
ROMETTA occasioni: Re- 
nault 5 TL, A 112,126, ‘128, 
Ritmo; 132, Delta 1500, Mag- 
giolone, Golf GTI, Audi 80, 
Fiesta, Taunus, Peugeot 104. 
Permutiamo usato per usato, 
pagamento rateale. Via Fran- 
ca 4/2, tel. 750749. 4349/14 
CONCESSIONARIA Peugeot- 
‘Talbot Padovan De Carli, Fla- 
Via 47, 827782: Moto Honda 
CB 400 81, Kawasaki 400.79, 
Mercedes 250, Opel Rekord 
Car'Diesel 80, Citroen: CX 2.4 
GTI 79, CX 2.0, Dyahe 6, Mini 
90, Renault 20 TS, 18 GTL, 14 


Peugeot Talbot: una forza in tutta Italia, più 


GOLF.GTI agosto 81 superac- 


cessoriata vero ‘affare privato. 


vende, tel. 415212. 1090/14 
LANCIA Flavia 2000 coupé ulti- 
mo tipo ad amatore cedesi, tel. 
751105 - 229108, 1061/14 
MERCEDES 200 anno 78 occa- 
sione vendesi, tel. 820221. 
291/14 
OCCASIONISSIMA vendo Fiat 
124 #2 unico proprietario im- 
pianto gas gancio traino revi- 
sionata 950.000, tel. 1794592. 
TUA, 286/14 
PRESSO l’autosalone D. Dudi- 
ne Fiat. v. di Prosecco (237, 
Opicina tel. 213870, troverete 
autovetture nuove usate, per- 
mute, rateazioni 42 mesi senza 
cambiali usato garantito. 
Nuova Fiat Uno, 126 75, 112 
Abarth 75; 112 Elegant 72, Al- 
fetta 1.8 77 - 16.7-73, BMW 
32077, Giulietta 1.6 79, Merce- 
des 200 D 78, Alfetta GTV 78, 
Volvo 244 GLE 81, Lancia Del- 
ta 1.3 82, Opel Rekord D 2000 
"77, Alfa 2000 73, Fiat 128 78, 
Alfa Duetto 2000 74, 124 Spe- 
cial 1600 TI, 131 Special 76, 
CX Pallas 77. QTI/IE 


15 Roulotte 
nautica, sport 


A. AUTONAUTICA Russo, via 
Flavia 5, Trieste, tel. 811351 - 
822223. Nuovo, quasi al prezzo 
dell'usato, per giacenze 1982: 
Rio 640 diesel, 680 Cabin 
200HP, 580 Cabin, Onda 500 
efb 115 HP; 3.10: Cranchi Holi- 
day e Riviera fuoribordo; She- 
tland Family Four; Glastron 4 
mt.; Canadian alluminio; Mo- 


Orario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


OT 305 


di 60 modelli, 350 Concessionari, 1000 Cen- 


tri di Assistenza, 5000 uomini al 


servizio 


della nuova Peugeot 305. 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


linari 4.10. Gommoni Pirelli, | 2220 
Eurovinil, Zodiac. Motori = 
Evinrude. Inoltre dotazioni di 
sicurezza, razzi, autogonfiabili 600 R 
6 miglia. Esposizione via Etre- 
ra telef. 824422 aperto anche 6.15 
sabato mattina. 1034/15. 

A. OCCASIONI!|diverse, moto- 
scafi da mt 3.70 a mt 5, piloti- 6.22 L 
ne, motori fuoribordo Johnson 6.42 D 


ed altri daì 4 ai.70 HP, privati 
vendono. Rivolgersi Autonau- 
tica Piero Ostuni via Machia- 
velli; 28. Ulisse Ostuni Marine 
Service, riva Massimiliano e 
Carlotta 15, Grignano. 11/15 


Venezia S.L 

Milano- Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

Venezia - Bologna Firenze 
(via Venezia S.L.)* 
Portogruaro {Si effettua dal 
166 al 14982, Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 
Portogruaro (1) 

Venezia S.L. - Roma - Tori 
no”(via V. Mestre - Milano 
P.G.)- {WLAB Mosca . Ro- 
ma (2); Le il cl. Zagabria 
Venezia SL. - Budapest 
Roma. e Zagabria ‘ Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 285 al 249) - 
cuccette-il cl, Marsavia 
Roma, (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23,9) 


PERSONAL 


a cosa serve? 


COMPUTER: 


Sappiamo che è utilissimo, che serve a 

mille cose, che non costa molto, e che all’ 
Universaltecnica lo possiamo pagare in 40 mesi. 

Ma come funziona? GRATIS a casa vostra un «personal 


8.02 Ex Venezia S.L. 

9.10. R_Roma (via Mestre) (*) 

9:20 Ex Venezia Express - Venezia 
SA 


10.04 L. Venezia S.L. 


UNIVERSALTECNICA 


computer»; e un tecnico specializzato: che vi svelerà 
ogni suo segreto, senza alcun impegno. 


‘Approfittatene! 


Corso Saba 18 
Via Zudecche 1 


"TS, 5 TL, Lancia Beta 16, 
Skoda 110 LS, Fiat 127, 128, 
Ritmo 65, 850 Pullmino, Pan- 
da 45, Peugeot 305 SRD Break 
81, 305 SR, 304 Diesel, Simca 
1000 - 1100 - 1307 - 1308, Chry- 
sler 180, 1510 GLS, Solara SX 
81, Horizon LS/GLS, Sunbeam 
1.0-1.3-1,6TI. 00945/14 
FIAT usato sicuro presso l’auto- 
salone Fiat v. F. Severo 65, tel. 
54089. Vendita autovetture 
nuove e usate pagamento 42 
mesi senza cambiali anticipi e 
ipoteche, occasioni garantite 3. 
0 6 mesi: Fiat 126 Personal 650 
80, 126 600 75, 12710503 P 79, 
127 Sport 79, Ritmo 60 11005 
P 80; Ritmo 60 3 P 81, 1281100 
CL 79, 127 Special 3 P 77, 131 
1.3 76-77, Renault 5 TS.I7, 
Mini 90 SL 79, Citroen CX 2000 
Pallas 78, BMW 3181 preparata 
82. Vetture sotto il 1.000.000. 
Alfa 2000 72, 124 Special!T 72, 
Maggiolino 67. 00973/14 
FILOTECNICA Giuliana via F. 
Severo 46, tel. 569121. Vetture 
d'occasione: Volvo 343 - 244, 
BMW 320 - 320 M 60 - 30 CSL, 
Citroen GSA, Renault. 14 
GTL, Fiat 126, Mercedes 200 D 
- 280 SE, Alfetta GT 1600, 
Lancia Gamma 2000 Coupé, 
Audi 80 GLE. 4347/14 


PRESSO l’autosalone Volkswa- 
gen via (F. Severo 124, tel: 
567462, troverete autovetture 
nuove VW - Audi - Porsché 
vario usato sicuro garantito 
con rateazioni 42. mesì senza 
cambiali ritiriamo permutia- 
mo usato. Golf GTI 81, Mag- 
giolino 73-72, BMW 520 M'60 
178, Giulietta.1.8 82, 127. CL 78, 
127 Special 76,127 3 P 75, 112 
Elegant 77, 112/Abarth 76-75, 


128 CL 78-76, 129 Special 72,, 


127 Fiorino 79, Renault 5 TL 
"77, Mini 90 79, 124 Abarth.75, 
Alfetta GTV 78, Alfetta 1,877- 
L6TT. 971/14 
VENDESI Prinz 600 ottimo sta- 
to, tel. 823597. TT.A 300/14 
242 ‘78 diesel come Nuova, Opel 
diesel familiare, Volkswagen 
Cabriolet 73, Mercedes furgo- 
ne 207 diesel 81, Land Rover 
passo lungo diesel 9 posti 76 e 
Rover Camper diesel 75, 238 
doppia cabina 77, Camioncino 
Volkswagen, Campagnola die- 
sel 170.e benzina, Yep Munga e 
Campagnola soccorso strada- 
le Diesel, Yep Ga2 74, Rover 
3500 79 automatica, Furgoni e 

Pullmini, tel. 231193. 
T.A. 281/14 


500 L revisionata e collaudata e. 


Golf 1975 vendesi, tel. 231193, 


COMUNICATO 


È K publikompass 


Oggi lunedì 25 aprile 
gli uffici pubblicità de DE 
IL PICCOL 
‘ di via Einaudi 3/b 


RIMARRANNO APERTI 
dalle 17.30 alle 18.30 | 


- 


CHRIS Craft Express Cruiser 25 
diesel 135 HP immatricolato 
1980 poche ore navigazione ac- 
cessoriatissimo vendesi. Tel. 
68831 ore ufficio. 4491/15 

COMET 701 accessoriato regata 
vendesi con ormeggio, tel. 
martedì 213888. 4503/15 

OCCASIONE roulotte Adria m 
5.30 completa vendesi, tel. 
828350 - 749474. 4377/15 

ROULOTTE Tabart 6.80x250 se- 
rie Contessa delux vendesi, 
tel. 273177, 6/15 


18. Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


Le ie ein ine 
A.AA, CERCASI ‘affitto appar- 
tamento 8-10. stanze, servizi 
anche periferia. Immobiliare 
Italia, tel. 61512. 4/18 
CERCO appartamento in affitto 
max 150. Tel. 53118 martedì, 
110-17.00. 1071/18 


VILLETTA o casetta cercasi in, 


affitto. Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta n. 44/L 34100 
Trieste. 4502/18 


19 Appartamenti e locali 


_ Offerte affitto ; 


O e 
GARAGE luce-acqua S. Gio- 
vanni affittiamo 100.000 men- 
sili. Spaziocasa, 64266. 6/19 
POSTO macchina Piccardi affit- 
ta direttamente impresa dalle 
16 alle 19, tel. 941308. 4413/19 


ZARABARA 732409, centralissi- 
mo ufficio, disponibilità anco- 
ra due stanze da affittarsi. 

4490/19. 

ZARABARA 732409, ambulato- 
rio centrale, affittasi mattino, 
attrezzato, servizio segreteria, 
infermeria. 4400/19 


ZARABARA 732409, Ospedale, 
affittasi tre stanze ambulato- , 


Tio, oppure uso ufficio. 4490/19 


20 Capitali 


Aziende 


‘A.I. RIVENDITA pane con pro- 


prio forno attrezzatissimo di 
macchinari. Vendesi azienda 
‘compresi i muri. Esperia, Bat-. 
tisti, 4. Tel. 750777. 4215/20 


A, BOUTIQUE zona forte lavo- 
ro, tabelle IX - X - XIV/2 
vendesi 45.000.000. Esperia, 


Continua in 16.a pagina 


Battisti, 4. Tel. 750777. 4215/20 


12.35 Ex 


Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna C. - Firenze S.M.N. 
- Roma Termini - Napoli 
C.F. - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cuc 


cette l'e Il cl - Catania e; 


Palermo, cuccette Il cl. Reg- 
gio C.) 


13.20 D Venezia S.L. - Milano - To 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.38 Ex Venezia SL. 

17.06 R. V, Mestre - Milano - Geno- 


17:13 D 


va Brignole (*) (3) 
Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 


te Il cl, Trieste - Lecce) 
17.30 L Venezia Sil. 
18.14 L. Portogruaro 
19.08 Ex Simplon Express - Venezia 


19.25 


S.L°- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e-il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria ‘ Parigi e 
Venezia - Parigi) i 
Portogruaro (si effettua dal 


(235.82 al :259 82, autoser- 


19:23 L 


20.28 D 
22.08 D 


vizio sostitutivo) 
Portogruaro (si effettua dal 
269.82 al 285 83) 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. - Milano - Toti- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 


È Trieste - Genova e dal 26 


22.20 Ex 


9 82 anche cuccette di Il cl. 
Trieste - Genova). 

V. Mestre - Bologna- Roma 
(WLA e cuccette | e ll cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.20 D 
6.03 L 


6.10 L 


SN 
Regni 
da 
or 


7.48 Ex 


9:13 D 
10.10. Ex 


10.28 Ex 


Venezia S.L. 

Portogruaro (si effettua dal 
279/82 al 28.583. Soppres- 
so nei giorni festivi) 
Portogruaro (si effettua.dal 
245 al 259.82. Soppresso 
nei giorni festivi - Autoser- 
vizio sostitutivo) 
Portogruaro © 

Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V.. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e .dal 26/9 anche 
cuccette di li ci. Genova - 
Trieste; cuccette Il. cl. Tori- 
no - Trieste) 

Roma. Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette le Il cl. 
Roma - Trieste) 

Venezia S.L. 

Simplon Express - Parigi > 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | 6 Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel 
grado) 

Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet: , 
te Il cl. Lecce - Trieste) 


PEUGEOT 30 


ns 


10:40 Ex Ginevra - Zurigo. Domò: 
dossola - Milano P.G.- V 
Mestre (cuccette li cl..Gine 
vra. Trieste) 


13.07 D Venezia SL. 
14.23 D Milano:. Venezia SU 
15.25 D. Venezia S.L 


16.27 Ex Triveneto, Palermo. Sira 
cusa - Catania - Reggio € 
Napoli C. FI. . Roma Tib 
Firenze C. Marte - Bologna 
Venezia S.L. Icuccette di. I 
cl, Reggio Cal. - Trieste 
cuccette di l'e Îl.ci, Catania 
Trieste e Palermo - Trieste) 
Torino - Milano - Venezia 
SL 
Firenze - Bologna - Venezia 
DIL) 
Venezia Express - 
S.L (WLAB Venezia - Bei 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedi e domenica dal 27 
5 al.269.82 cuccette di Il cl 
Venezia - Istanbul dal 235 
al 239.82 e dal 293 al 28: 
5.83; Venezia. -. Skopje 
escluso! giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel 
grado e Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica dal 275 al 26 
982) 
Portogruaro 
Venezia S.L. - Portogruaro 
Roma (via V. Mestre). (*} 
Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) (*) 
23.13: L. Venezia S.L 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma 
Venezia S.L.(WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino 
Mosca (solo il sabato dal 
295 al 259 82) 


18.30 D 
18.42 R 


1910 D 


19.20 
20.10 
20.49 
21.25 


(*) Solo l.cl..e prenotazione obbli- 
gatoria 

(î) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 159 al 22 1282, dal 51 al 303% 
dal 64 al 28583 

(2)' Non circola nei giorni dî vener 
dì (dal 235 al 249) e mercoledì e 
venerdì (dal 24.9 92) 

(3) Soppresso nei giorni 25 e 26 
12.82+e 1183 

(4) Non circola nei giorni di sabato. 
(dal 235 al 23.9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 249/82) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 
- BELGRADO - BUDAPEST.- 


, SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 


MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
10.35 Ex Simplon Express - Vitta 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
= Belgrado) 
V. Opicina - 
16.48 DV. Opicina - 
17.48 DV, Opicina- 
18.28 DV. Opicina - Lubiana (1).(3) 
19.28 D. V, Opicina - Lubiana (2) (3) 
20.08 Ex Venezia Express Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 235 
al ‘25/982 e dal 29383; 
‘cuccette Il cl. Venezia Atene 
escluso giovedì e domeni- 
ca dal 275. al 26982, 
WLAB Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27. 
5 al 26/9182) 


13.35 L Lubiana (1) (3) 
Lubiana. (1) (3) 


Lubiana (2) (3) 


20.20 V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 

20.20.L. V. Opicina (sì effettua dal 
269/82 al 28/5.83) 

23.52 D. V. Opicina - Lubiana - Zaga- 


biia'- Budapest - Varsavia 

_ (cudcette.li ci. Roma - Var- 

savia solo martedì, venerdì 

e domenica dal 4/6 al 24 

9/82); WLAB Roma - Mosca 

(4) - WLAB Torino - Mosca 

{solo il sabato dal 295 al 
25/9/82) 

ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

5.10 D Varsavia - Budapest- Zaga- 

bria - Lubiana - Villa Opici- 

na (WLAB Mosca - Torino 

solo al venerdì 28/5 al 24 


Venezia: 


ferroviario 


9 82); WLÀB Mosca Roma 
(5); (cuccette li cl, Varsavia 
Roma solo nei giorni di 
lunedì, giéVedì e sabato dal 
3.6 ai:23 9182) 
8.36 Ex Venezia Express Istanbul 
Atene - Skopie * Belgrado 


Lubiana - Vitla Opicina. - 
9.46 D Lubiana 
10.34 D Lubiana 
13.35 L Lubiana 
14:35. L. Lubiana 
16.38 D. Lubiana 
17/38 0. Lubiana - V. Opicina {2) (3) 
1848 Ex Simplon Express - Belara 


do - Zagabria. - Lubiana: Vi 
Opicina lcu cli Bet 


grado Pa Zagabria 
Parigi) 

21.30 L. Villa Opicina Isi effettua ‘dal 
26982 al 28583) 

21.48 V. Opicina (si effettua dal 


235 al 25982, autoservizio. 
sostitutivo) n 


(1) Si effettua:dai 27.9.1982 al 26: 
31983 

(2) Sieffettua dal 2451982 al'25 
982 e dal 28.3 al 2851983 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23,5 al 249), giovedì e sabato dal 
24982 

(5) Non:circola\il venerdì {dal 235 
a|239) & il mercoledì (dal 259.82) 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L Udine 

6.10 D Udine - Tarvisio 

6.16.L Udine 

7.15/D \Gondoliere - Udine - Tarvi 
sio - Vienna: Monaca (solo 
dal.235 al 2591982) 

9.38 L' Udine 

12.22 'D. Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

14.00 D Udine 

14.28 L Udine 

16,55 L Udine - Tarvisio 

17.43 D Udine - Venezia (1) 

18.00 L. Udine 

19.19D Udine 

19.50 Udine (si effettua dal 23/5 dl 
259,82, autoservizio sosti: 
tutivo) 

20.02 L. Udine (si effettua dal 6 
9:82 al 285.83) 

20.52 .D. ltalien Osterreich Express 
Udine - Tarvisio - Vienna 
Monaco (cuccetté | e Il cl 
Trieste - Vienna) 

23.00" Udine (si effettua/dat 23.5 al 
25/9782, autoservizio sosti; 
tutivo) 

23.00L Udine (si effettua dal 26 


982 al 2815/83) 
ARRIVI. A TRIESTE CENTRALE 


0.53 L Udine (si effettua dal 26 
9:82 al 28583) 

1.25; Udine Isi effettua dal'23 5 al 
259/82, autoservizia sosti 
tutivo) 

6:35. L Udine (1) 

718 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.46 L Udine 

9.00 D  Osterreich Itatieri Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | eil cl 
Vienna - Trieste). 

10.16 D Udine 

11.36 L Udine 

11,57 R. Milano!C. - Vicenza » Trevi 
so - Udine 

14/29 D' Udine 

15:33 L. Udine 

18.43 D_ Udine 

17.55 L Udine 

19.30 L Udine 

19:55 Ex Tarvisio - Udins 

20.55 L. Udine (si effettua del 26 
9/82 al 28:56:83) 

21,30 Udine (si effettua dal 23 8 al 
2519/82, autoservizio sosti 
tutivo) 

22:30 L Udine 

22.50 D. Gondoliere - Monaco - (so- 


lò dal :23)5 al 25/9:82) Vien- 
na - Tarvisio - Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 25 è 26 
12/82, e 1/1/1983 


ci 


or 


| 


FINO A 60.000.000 


CASETTINA d’epoca nel-cuo- 
re di Trieste 50 mq imprevedi- 
bilmente disposti su tre piani. 


ZONA REVOLTELLA II piano 
casa d'epoca 70 mq cucina abi- 
tabile 2 camere cameretta we 2 
poggioli. 

S. VITO, marisarda' abitabile 
vista mare adatta amanti ro- 
mantiche serate cucina salone 
caminetto matrimoniale ‘ba- 
gno con doccia. 
CENTRALISSIMO perfetto 75 
mq cucina abitabile salone ca- 
mera cameretta bagno poggio- 
lo cantina. 

ROZZOL in casetta apparta- 
mentino 50 mq luminoso ri- 
scaldamento autonomo: possi- 
bilità garage condominiale 
RECENTE appartamentino 
via DENZA 45 mq arredato 
cucina tinello matrimoniale 
bagno cantina. 


ROZZOL adatto incontro RO- 
MEO e GIULIETTA 2 balconi 
‘appartamento 60 mq cantina 
giardino ‘condominiale piano 
intermedio con ascensore. 


CAPODISTRIA per coppia 
giovane senza immediato arri- 
vo cicogna recente II piano 65 
mig grande poggiolo vista. 

VICINANZE VIALE XX SET- 
TEMBRE affaristi 140 mq in 
avanzata ristrutturazione an- 
che per famiglia numerosa. 


OTTIMO IV piano con ascen- 
sore riscaldamento autonomo 
poggiolo panoramicissimo 60 
mq cucina abitabile matrimo- 
niale cameretta bagno can- 
tina. 


Continuaz. dalla 15.a pagina 


A.I. NEGOZIO pellami - calza- 
ture con 4 fori mq 110 tabelle 
XI e XIV. Posizione di grande 
passaggio e fortelavoro. Cede- 
sì, oecasione.. Informazioni 
Esperia, Battisti, 4. Tel. 
750777. 4215/20 

ADVISER uffici S. Caterina 5, 
tel..62765 - 64411. Sfruttabilis- 
sima licenza trasferibile zona, 
possibilità grande magazzino. 

22/20 

ADVISER centralissimo: nego- 
zio arredamento porcellane 
possibilità abbigliamento 
boutique contratto affitto 
nuovo. 22/20 

ADVISER 64411 drogheria pos- 
sibilità erboristeria profume- 
ria ecc. piecola metratura buo- 
ni incassi. 22/20 

ADVISER 62765 periferico otti- 
mo negozio tabelle IX - X - XI 
- XIF-XIII - XIV 90 mq:anche 
ingrosso. 22/20 

'ADVISER 64411 licenza ambu- 
lanite vestiario accessori carto- 
Teria ed altro utilizzabile nel 
Triveneto. 22/20 


‘ALIMENTARI a conduzione fa- 
miliare, rione in continua. 
espansione senza problemi di 
parcheggio, ‘per limiti d'età 
vendo, scrivere  Publikom- 
‘pass, cassetta n. 29/L 34100 
Trieste. 4379/20 


DROGHERIA ben avviata cen- 
tro storico vendesi, attività e 
muri, tel. 766676. 19/20 

MONFALCONE agenzia ALFA 
avviatissimo: studio estetica 
causa trasferimento. Prezzo 
realizzo. 41807. _ 1/20 

MONFALCONE bar ristorante 
pizzeria; ufficio rappresentan- 
ze, negozio abbigliamento, 
chiosco fiori, calzature. STA- 
RANZANO: elettrodomestici 
materiale elettrico; bar; ferra- 
menta utensileria, carte para- 
ti. RONCHI: commestibili 
profumeria cosmetici; bouti- 
que calzature. SAGRADO: lo- 
cale ‘artigianale attrezzato; 
bar pasticceria. GRADO: bi- 
giotteria, preziosi; panetteria 
pasticceria avviatissima. 
PALMANOVA: bar-trattoria 
ristorante rinomato anche in 
compartecipazione. Monfalco- 
ne, Agenzia ALFA SOSUSE 

I 

MONFALCONE: Immobiliare 
VITTORIA, tel. 41569 vende 
centralissime aziende abbi- 
gliamento. 376/20 

OCCASIONE. rinomato risto- 
rante centralissimo, vendesi 
causa vecchiaia. Informazioni 
Esperia, Battisti 4. Tel. 750777. 

4215/20 

PRESTIGIOSA ditta centro 
Trieste, licenza artigiana e 
commerciale, X e XIV, avvia- 
tissima con clientela esclusi 
vamente locale, elevato reddi- 
to vendesi. anche soli muri, mq 
105. Inintermediari. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 37/L 
34100 Trieste. ‘4425/20 

PULITURA libera centralissima 
con licenza avviamento muri e 
macchinari 48.000.000 più 
mutuo. Grimaldi 040/764952. 

1000/20 

RABINO telefono 762081 vende 
licenza alimentari vendita in- 
grosso e minuto, via Costalun- 
ga 25.000.000. 14/20 

RABINO telefono 762081 vende 
Servola licenza pizzeria tratto- 
ria aleolici 'superalcolici 
‘78.000.000. 14/20 


TIMMIJ la fece di paglia 
Tommij di legno Gimmj previ 
dente di mattoni, ce la diede in 
vendita e nessun lupo l’ butte- 
rà giù, scherzi a parte casettina 
molto carina prezzo ragionevo- 
lissimo. 


VENIER 3.0 piano 70 mq deco- 
rosì più poggiolo riscaldamen- 
to autonomo esterni perfetti 


RECENTE 3.0 piano ascensore 
cucina abitabile soggiorno ma- 
trimoniale bagno 15 mq terraz- 
za vista totale anche MIRA- 
MARE. 


DA 6i A 90.000.000 


PARAGGI UNIVERSITA 90. 
mq soleggiati 2 poggioli riscal- 
damento autonomo cantina 
65.000.000. 


MARINA. prestigioso panora- 
mico 120 mq in fase avanzata 
di ristrutturazione pratica- 
mente-come I ingresso. 


BAIAMONTI V piano ascenso- 
re 80 mq panoramici cucina 
soggiorno 2 camere bagno ri- 
‘postiglio 2 poggioli cantina. 


BESENGHI epoca 100 mq fini- 
ture lussuose vista mare pog- 
gioli riscaldamento autonomo 
cantina soffitta. 


ROSMINI recente panoramico 
92 mq I piano cucina soggiorno 
matrimoniale camera bagno 
wc 2 poggioli giardino. 


BONOMEA vista mare 85 mq 
carini cucinino soggiorno 2 ca- 
mere bagno. poggiolo giardino 
‘condominiale posto macchina 
condominiale. 


‘adviser. 


ORGANIZZAZIONE IMMOBILIARE # VIA S. CATERINA. 5 62765: 64411 


| RABINO telefono 762081: vende 
Ponziana libera licenza di pù- 
litura lavanderia macchinari 


avviamento,18.500.000. 14/20 


RABINO telefono 762081 vende 
licenza di pelletterie calzature 
cuoio biancheria vestiario (at- 
tualmente calzature) via Pic- 
cardi, forte reddito. documen- 
tabile..clientela propria 
45.000.000. 14/20 

RABINO telefono 762081 vende 
licenza abbigliamento bambi- 
no San Giacomo 29.000.000. 

14/20; 

RABINO telefono 762081 vende 
piazza Perugino licenza ambu- 
lante di frutta-e verdura 
13.500.000. 5 14/20 

RABINO telefono 762081 vende 
licenza drogheria profumeria 
Servola ottimo reddito docu- 
mentabile, tab. XIV 
25:000.000. 14/20 

QUADRIFOGLIO via S, Cateri- 
na 5, tel, 630174 - :630175 - 
631171, semicentrale negozio 
licenza ceramiche sanitari ac- 
cessori bagno incluso inventa- 
rio 40.000.000. 12/20 

QUADRIFOGLIO Muggia cen- 
tro avviatissimo negozio arti 
coli regelo oggettistica porcel- 
lane licenza tab. XII 
29.500.000. 630174. 12/20 

QUADRIFOGLIO centrale. li- 
‘cenza arredamento bar pastic- 
cerìa avviatissimo. Trattative 
riservate 631171. 12/20 

QUADRIFOGLIO adiacenze 
Corso Italia licenza avviamen- 
to arredamento tab. XIV-2 
biancheria intima accessori 
abbigliamento 55.000.000. 
‘630174. 12/20 

QUADRIFOGLIO licenze ambu- 
lanti per tessuti d'arredamen- 
to o articoli abbigliamento da 
6.000.000. 630175. 12/20 

QUADRIFOGLIO adiacenze 
D’Alviano licenza avviamento, 
arredamento lavanderia.stire- 
ria 15:500.000. 630174. — 12/20 

QUADRIFOGLIO centralissimo 
negozio articoli regalo e casa- 
linghi tab, XII - XIV avviatis- 
simo. 631171. 12/20 

VENDESI avviatissimo salone 
parrucchiera in Trieste. Tel. 
0481 - 74060. 389/20 


CENTRALE ma nel verde 160 
mq cucina 20 mq salone 2.ma- 
trimoniali camera bagno wc 
ripostigli terrazza riscalda- 
mento autonomo giardino con- 
dominiale 80.000.000. 

ZAULE: appartamenti in co- 
struzione 85 mq cantina giardi- 
no proprio 150 mq box posto 
macchina progetto ns. uffici, 


TRE 1 90.000.000 I 


ZONA PALAZZETTO 90 mq 
‘appartamento più 130 mq ter- 
razzo'con barbecue per impen- 
sabili serate estive conigli 
amici. 

CENTRALE 100 mq arreda- 
mento favolosamente recente 
stabile nuovo terrazza 30 mq. 
APPARTAMENTO 125 mq sk 
gnorile piano altissimo ascen- 
sore adatto professionisti per 
studio ed abitazione, 
PIAZZA GOLDONI 120 mq 
‘praticamente L'ingresso IV e V. 
piano panoramici possibilità 
ancora disposizione interna a 
‘scelta. 

RECENTE CENTRALE 5.0 
piano ascensore 125 mq cucina 
salone 2 matrimoniali came- 
retta bagno 2 poggioli posto 
macchina coperto. 

SONCINI palazzina recente 
possibilità acquisto qualsiasi 
piano P.T. 120 mq più giardino 
taverna; I piano 120 mq più 25 
mq terrazza posto macchina; 
2.0 piano vista mare 120 mq 
più 60 mansarda. 

BARCOLA casetta 4 apparta- 
menti ultima possibilità sog- 
giorno camera cameretta cuci- 
na doppi servizi taverna abita- 
bilissima caminetto giardino 
box. 


VESTA IMMOBILIARE cede li- 
cenza e attività autoaecessori 
zona centro con inventario ve- 
ra occasione, telefonare 
‘720344, Gallina 4. 


ZARABARA 732409, vende bar 
tabacchi centralissimo, alto 
reddito, informazioni solo uffi- 
cio. 4400/20 


ZARABARA 732409, pensione 
centrale, vendesi motivi salu- 
te, informazioni in ufficio. 

4491/20 


21 Case, ville, terreni 
; Acquisti 


ACQUISTO pagando . contanti 
appartamento libero signorile 
salone 2-3 camere cucina mo- 
no 0 biservizi preferibilmente 
in casa recente. Inintermedia- 
Ti. Telefonare 755099. 14/21 

PRIVATAMENTE acquisto in 
contanti appartamentino. 1-2 
camere cucina servizio. Tele- 
fonare 732498. 2/21 

PRIVATO; inintermediari. ac- 
quista villetta o appartamen- 
to signorili. Scrivere a Publi- 
kompass, ‘cassetta n. 45/L, 


34100 Trieste. 4507/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.I. ADIACENZE OSPEDALE 
mq 100, 4 stanze, servizi, pog- 
gioli. ogni confort adatti an- 
che ‘ufficio/ambulatorio. 
PRONTINGRESSO. ESPE- 
RIA, Battisti 4, tel. 750777. 

4215/22 

ACIT, VIA PETRONIO vendesi 
piano alto salone 2 stanze: cu- 
cina bagno we separati pog- 
giolo centralnafta ascensore. 

956/22; 

ACTI. BARCOLA vista’ mare 
con posto macchina vendesi. 
Tel. 734866. 956/22 

ACIT, VIA ROSSETTI ultimo 
piano salone 3 stanze cucina 
terrazza confort garage vende- 
sì, Tel. 734866. 956/22 

ACIT, TEL. 734866: BARRIE- 
RA appartamento 100 mq da 
ristrutturare vendesi. 956/22 


COMUNICATO 


È K publikompass 


Oggi lunedì 25 aprile 


gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/b 
RIMARRANNO APERTI 


i 


dalle 17.30 alle 18.30 


900 QUARTZ: lire 7.723.000 - ESC 


00953/20,, 


CENTRALISSIMO ottimo sta- 
bile stagionato al punto giusto. 
piano alto 130 mq buone condi- 
zioni vista aperta tutti confort. 
CATTINARA perfetto salone 2 
camere cameretta doppi servi- 
zi.giardino box orto palazzina 
recente di due piani. 

C. ALBERTO signorile 140 mq 
classicamente disposti adattis- 
simo studio abitazione costru- 
zione solida. 

DOMIO casetta 3 famiglie in 
costruzione nel verde. circa 115 
mq per appartamento più giar- 
dino e garage. 

MUGGIA varie possibilità cer- 
catori case mono o bifamiliari 
giardino posti macchina box 
tranquillità garantita. 
GRETTA primo ingresso in fa- 
se’ finitura 210 md spaziosa- 
mente ampi giardinetto possi- 
bilità posti macchina garage. 
RESIDENZIALE per estima- 
tori ultimo piano casetta tre 
piani terrazza stupendamente 
panoramica luminosissimo ga- 
rage. 

REVOLTELLA pressi apparta- 
‘mento ultimo piano 135 mq 
rifiniture lusso tranquillissimo 
nel verde grande terrazza po- 
sto macchina possibilità gara- 
ge 4 macchine. 

SGONICO stupendo villino bi- 
familiare in corso di rifacimen- 
to ottima posizione dominante 
‘adatto anche abitazione unifa- 
miliare 250 mq totali giardino 
proprio box. 

TERRENI EDIFICABILI 
BARCOLA zona prestigiosa, 
S. CROCE vista mare, AURI- 
SINA tra il verde, progetti ap- 
provati. 

‘TERRENI NON EDIFICABILI 
OPICINA S. CROCE adatti gi- 
tanti coltivatori incalliti bam- 
bini irrequieti. 


ACIT, elegante mansarda arre- 
data zona STAZIONE vende- 
si. TEL. 734866. 955/22 

ACIT, TEL. 734866: zona CAT- 
TINARA attico mq 95 riscal- 
damento autonomo 2 box 
macchina vendesi. 955/22 

ACIT, vende affittati zone 
GUERRAZZI, GINNASTICA, 
SETTEFONTANE, VIA DEL- 
L'INDUSTRIA anche liberi 
prezzi ottimi. Tel. 734866. 

955/22 

ACIT, 734866: ZONA. D'AN- 
NUNZIO vendesi bello tran- 
quillo 3 stanze soggiorno- 
cucinino bagno riscaldamen- 
to. 956/22 

ACIT, TEL. ‘734866: Consegna 
entro 1983 vendesi villa bifa- 
miliare salone 4 stanze tripli 
servizi garage giardino pro- 
prio prezzo bloccato. 956/22 

ADIACENZE Ospedale; mq 100, 
4 stanze servizi poggioli ogni 
confort. adatti anche ufficio/ 
ambulatorio. Prontingresso. 
Tel. 750777. 4212/22, 

APPARTAMENTO Donadoni 2 
camere cucina poggioli autori- 
scaldamento vendo. Tel. 
631793. 3 4504/22 

APPARTAMENTO in Marina 
200 mq stupenda vista vende- 
si, Tel. 763025. 4381/22 

APPARTAMENTO modesto ca- 
mera cucina libero vendo 
9.000.000 centro. Tel. 631793. * 

APPARTAMENTO 3 stanze cu- 
cina servizi; altro camera cuci- 
na bagno, vendo. Tel. 567004- 
631291. 4512/22 

‘APPARTAMENTO via Del Rivo 
palazzo epoca 2 camere cucina 
bagno ripostiglio luminoso 
vendesi. Tel. 631792 Immobi- 
liare Bonzanini. 4336/22 

APPARTAMENTO via Genova 
palazzo epoca cinque camere 
cucina servizi separati 200 mq 
da ristrutturare vendesi. Tel. 
631792 Immobiliare Bonzani- 
hi. 4336/22 

APRILIA Marittima ecceziona- 
le, irripetibile offerta: villa a 


schiera in costruzione, cami- 
netto, predisposizione riscal- 
damento, piscina ecc.; prezzo 
veramente concorrenziale, 
mutuo e dilazioni. Telefonare 
0432-208666. 145/22 
BOX via San Pasquale 54 ven- 
desi L. 17.000.000. Telefonare 
943359. 2345/22 
CASA MIA vende centralissimo 
in prestigioso palazzo moder- 
no soggiorno 2 stanze cucina 
bagno terrazza confort ultimo 
piano vista libera. XXX Otto- 
bre 3, 68858-630307. 4464/22 
CASA MIA vende zona C. Alber- 
to in palazzina moderna spa- 
zioso tranquillo grande salone 
matrimoniale cucina bagno 
terrazza vista mare autoriscal- 
damento metano. XXX Otto- 
bre 3, 68858-630307. 4464/22 
CASA MIA vende Rozzol tran- 
quillo luminoso in moderna 
palazzina 2 stanze cucina ba- 
gno grande poggiolo giardino 
condominiale garage 
50.000.000. XXX Ottobre. 3, 
68858-630307. 4464/22 
CASA MIA vende Piccardi se- 
minuovo piano alto salone 3 
stanze doppi servizi 2 poggioli 
più terrazza confort, 
110.000.000. XXX Ottobre 3, 
68858-630307. 4464/22 
CASA zona D'Angeli 3 camere 
soggiorno cucina bagno su 
due piani 150 mq giardino da 
rimodernare vendesi. Tel. 
631792 Immobiliare Bonzani- 
ni. 4336/22 


IL PICCOLO 


CASA MIA vende Bellosguardo 
in casa ventennale spazioso 2 
stanze grande cucina bagno 
poggiolo vista mare. XXX Ot- 
tobre 3, 68858-630307, 4464/22 

CASETTA zona Università 2 
piani corte riscaldamento da 
riordinare 59.000.000. Spazio- 
casa 64266. 6/22 

CENTRALI soffitta occupata 
abitabile camera cucina gabi- 
netto camera libera 
15.000.000; quadristanze servi- 
zi occupati 280.000 mq orien- 
tativamente vendesi. Imm. 
Crispi 9. 4420/22 

DA privato a’ privato vendesi 
secondo piano soleggiato via 
Solitro occasione 2 stanze cu- 
cina abitabile bagno cantina. 
Tel. 227340.ai pomeriggi.296/22 

FARO DELLA VITTORIA - IM- 
PRESA CANARUTTO: ulti 
mo appartamento con man- 
sarda o con portico siardino 
privato impiantì autonomi, 
mutuo, prontingresso. Tel. 

* 69131-60251. ‘4426/22 

GARAGE 4 posti macchina lu- 
ce-acqua h 2,70 vendiamo. 
Spaziocasa 64266. 6/22 

GARIBALDI (zona) casa d'epo- 
ca 4 stanze, cucina, bagno, 
ascensore PRONTINGRES- 
SO, 70.000.000 trattabile. 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
9071. 4215/22 

GRIMALDI, 040/764952 - TRIE- 
STE, via Palestrina 10; 8.30- 
18: via Tigor libero signorile 
vista mare' salone 3 camere 
cucina con caminetto doppi 
servizi cantina. 1000/22 

GRIMALDI, 040/764952: via Pin- 
demonte libero ristrutturato 2 
camere cucina servizi cantina, 
36.500.000. 1000/22 

GRIMALDI, 040/764952: Campi 

- Elisi libera mansarda soggior- 
no 2 stanze cucina servizi arre- 
data, 49.000.000. 1000/22 

GRIMALDI, 1040/764952: Ippo- 
dromo libero in palazzina re- 
cente saloncino 3 stanze cuci- 
na servizi terrazzo giardino 
box. 1000/22 

GRIMALDI, 040/764952: Centra- 
lissima mansardina di 2 came- 
re cucina servizi, 17.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI, :040/764952: San 
Giacomo libero completamen- 
te arredato camera cucina ser- 
vizi 28.000.000. 1000/22 


GRIMALDI, 1040/764952: via 


Conti libero 2 camere cucina 
servizi 23.000.000. 1000/22 
GRIMALDI, 040/764952: San Vi- 
to libero soggiorno 3 camere 
‘cucina servizi, 50.000.000. 
GRIMALDI, 040/764952: zona 
Rive libero magazzino di 30 
mq con acqua luce, 10.000.000: 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona PICCARDI signorile sa- 
lone, 3 Stanze, cucina, doppi 
servizi, terrazza, veranda, ri 
scaldamento, ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 1047/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi CARPINETO 2 stan- 
ze, tinello, cucinino; bagno, 
poggiolo, centralnafta, ascen- 
sore, libero. S. Lazzaro 10, tel. 
61712, 1047/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi OSPEDALE moderno 
3 stanze, cucina, bagno, pog- 
giolo, centralnafta, ascensore. 
S. Lazzaro 10, tel.61712. 
1047/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
soleggiatissimo GRETTA 2 
stanze, vasto soggiorno, cuci- 
nino, bagno, poggiolo, riposti- 
glio, centralnafta, ascensore. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 
1047/22 
IMMOBILIARE Greblo, zona 
Piccardi 2 stanze soggiorno 
eucinino servizi separati 2 
poggioli in edificio recente L. 
60.000.000. Tel: 68789. 23/22 
IMMOBILIARE, Greblo: Opici- 
na recentissimo 130 mq salone 
2 stanze stanzetta biservizi cu- 
cina ripostigiio 3 poggioli ga- 
rage posizione tranquilla Li 
900.000/ma. Telefonare So 
/22 
IMMOBILIARE Greblo: Duino 
ultimi villini accostati con 
giardinetto saloncino 3 stanze 
cucina biservizi ottime rifini- 
ture. Telefonare mattino 
299969 pomeriggio 68789, 23/22 
IMMOBILIARE Greblo: vista 
mare 2 stanze soggiorno cuci- 
nino servizio. Tel. 68789. 23/22 
IMMOBILIARE Greblo: centra- 
le recente soggiorno 2 stanze 
cucina abitabile bagno pog- 
gioli. Telefonare 68789. 23/22 
IMMOBILIARE Greblo: propo- 
ne appartamenti recenti pano- 
ramici zone Romagna, S. Lui- 
gi e Guardiella. Per visione 
piante e informazioni. p.zza 
Dalmazia 3, tutti i pomeriggi. 
23/22 
IMMOBILIARE vende libero 
via Sorgente stanza stanzetta 
soggiorno cucinino we_con 
doccia, Tel. 730344. 953/22 
IMMOBILIARE vende libero 
lussuoso zona Gretta vista 
‘mare tre stanze salone cucina 
doppi servizi taverna riscalda- 
mento posto ‘macchina. Tel, 
730344, 1993/22 
ININTERMEDIARI libero rin- 
novato 3 camere servizi primo 
piano Cologna 13. 1099/22 
INTERMEDIA, telefono 729801: 
‘vende adiacenze giardino pub- 
blico 2 camere cucina servizio, 
11.500.000. 2/2; 
INTERMEDIA, telefono 729801: 
vende libero adiacenze giardi- 
no pubblico monolocale 
8.000.000. 2/22 
INTERMEDIA, telefono 7129801: 
vende libero viale D'Annunzio 
soggiorno camera Cucina ve- 
randa bagno servizio, 
51.000.000. 2/22; 
INTERMEDIA, telefono 729801: 
vende libero luminosissimo 
adiacenze via Cologna sog- 
giorno camera cameretta cuci- 
na bagno, 65.000.000. 2/22 
INTERMEDIA, telefono 729801: 
vende libero vista mare San 
Giovanni soggiorno camera 
cucina bagno, 59.000.000; 2/22 


APPARTAMENTI 
LIBERI 


Camera cucina 


VICINO al VIALE spaziosa man- 


sarda luminosa 25.500.000. 


VIA del POZZO 42 mq decoro- 
sissimo adatto persona sola 


19.000.000. 


D'ALVIANO panoramico con cu- 
cina spaziosa solo 13.000.000. 

FIERA confortevole miniappar- 
tamento in recente condominio 


16.500,00. 


SAN GIACOMO silenzioso ca- 
mera cucina servizio 19.000.000. 
GATTERI panoramico monolo- 


cale con servizio 12.000.000. 


19.000.000 tranquillo adatto per- 


sona sola. 


ADIACENZE CUMANO soleg- 
giato salone con terrazza auto- 
metano: giardino condominiale 
85.000.000. 

BELPOGGIO graziosamente rin- 
novato con cucinotto e cameret- 
ta 51.000.000, 

PETRONIO da risistemare III 
piano molto luminoso 67 mq 
37.500.000. 

FLAVIA panoramico perfetto, 
cucinotto soggiorno con terrazza 
52.000.000. 

CENTRALE moderno soleggiato: 
saloncino con terrazza stanza 
bambini 59.000.000. 

HERMET prestigioso vista mare 
‘con salone terrazze doppi servizi 
cantina. 

ZONA OSPEDALE ottime con- 
dizioni ampia cucina salone dop- 
pi servizi 51.500.000. 
DONADONI 80 mq panoramico. 
piano attico con terrazze auto» 
metano «condominio. signorile 
67.500.000. 

ADIACENZE MIONI piano alto 
tranquillo con ripostiglio e pog- 
giolo 53.000.000. 

DUINO nuovissimo salone con 
‘caminetto ampie terrazze box 
giardino proprio. 

VALMAURA recentissimo salo- 
ne con terrazza e stanze con 
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ZONA PERUGINO appena ri- 
strutturato piano intermedio au- 
tometano, 82.000.000... , 
ROSMINI 125 mq ottime condi- 
zioni palazzo signorile stanze 
spaziose guardaroba ripostiglio 
cantina 86.000.000. 

AGAVI come primingresso ulti 
mo piano cucina arredata doppi 
servizi terrazza posto macchina 
2 cantine attrezzature sportive 
condominiali 95.000.000. 
GIARDINO PUBBLICO in fase 
di completa ristrutturazione con 
finiture a scelta dell'acquirente 
incluse tutto per 65.000.000. 

‘A due passi dalle RIVE adatto 
anche studio professionale 
44.000.000. 5 

GIULIA parzialmente da ristrut- 
turare 110 mq conriscaldamento. 
autonomo 65.000.000. 
ZONA'BESENGHI perfetto cu- 
cina saloncino 3 stanze bagno. 
ripostiglio cantina 86.000.000 
ROIANO in palazzo signorile sti- 
le liberty internamente da rimo- 
‘dernare 59.500.000. 
ADIACENZE OBERDAN rimo- 
dernato in modo signorile ampio 
salone autometano 110.000.000. 
BATTISTI in palazzo ottocente- 
sco al piano nobile appartamen- 
to in perfette condizioni 
110.000.000. 


MUGGIA villino schiera primo 
ingresso vista mare cucina salo- 
ne.2 stanze stanzetta doppi ser- 
vizi ampio garage autoriscalda- 
mento 125.000.000. 

SAN VITO signorile villa circon: 
data da 1200 mq di parco 256 mq. 
abitabili ‘più cantina lisciaia 
garage. 

BARCOLA villa con giardino da 
rimodernare cucina tinello sog- 
giorno 3 stanze: ampia terrazza 
panoramica 195.000.000; 
CARLO ALBERTO villa recente.» 
possibilità bifamiliare 1400 mq 
abitabili con garage giardino. 


APPARTAMENTI 
AFFITTATI 


SAN GIACOMO luminosissimo 
in casa d'epoca cucina matrimo- 
niale doccia 10.250.000: 

VIA UDINE ultime disponibilità 
12.3 camere bagno da 8.500.000. 
FABIO SEVERO in palazzo de- 
coroso l 2 3 stanze bagno da 
4.850.000. È 

RIGUTTI buone condizioni sog= 
giorno cucina matrimoniale. can 
tina 23.500.000, y 
BORGO SAN SERGIO. in posi 
zione tranquilla cucinotto sog- 


Soggiorno camera 


STADIO esposto al sole cucinot- 
to saloncino con terrazza 
39.000.000. 

BAIAMONTI zona servitissima 
recente con 2 poggioli 33.000.000. 
BELPOGGIO vista mare angolo 
cottura con salone rifinito accu- 
ratamente 36.000.000. 
REVOLTELLA perfetto cucini- 
no soggiorno matrimoniale ba- 
gno ripostiglio terrazza 
35.500.000. 

MATTEOTTI perfettamente ri- 
‘strutturato con ambienti spazio- 
si 55.500.000. 

ROIANO perfetto in signorile 
stabile d'epoca con cucina abita- 


| 


molto sole 87.000.000. 

FABIO SEVERO eccellenti con- 
dizioni in condominio nuovissi- 
mo con ognì confort 83.500.000. 
VICINI viale D'ANNUNZIO mo- 
derno con cucina spaziosa ter- 
razze cantina 78.000.000. 

SAN VITO in signorile palazzo 
d'epoca 100 ma in buone condi 
zioni con autometano 55.000.000. 
ZONA. VIALE recentissima co- 
‘struzione piano alto doppi servi- 
zi terrazze soffitta 90.000.000. 
COLOGNA occasione apparta- 
mento ‘100 mq luminosi più 
ampia soffitta abitabile 
49.000.000. 

GIULIA spazioso completamen- 


ROMAGNA alta primingresso 
con autometano ampie terrazze 
‘giardino proprio finiture accura- 
tissime. 

LARGO GIARDINO ottima di- 
sposizione interna ampio ingres- 
so salone, terrazza autometano 
87.000.000. 

86.000.000. perfetto palazzo si- 
gnorile ambienti spaziosi con 
guardaroba cantina. 


giorno stanza bagno ripostiglio 
terrazza.cantina. 

BAIAMONTI cucinino soggior: 
no camera bagno cantina ‘auto: © 
metano 32.000.000. ù 
BARRIERA 90 mq cucina sog- 
giorno 2 stanze servizi cantina 
32.500.000. 3 

ROSSETTI recente signorile 
piano alto cucina soggiorno 2 
stanze bagno ripostiglio terrazza 


55.000.000, ; 


Ampie metrature 


CENTRALISSIMO stabile pre- 
stigioso piano alto luminosissi- 
mo splendido salone due matri- 


LOCALI D'AFFARI 


MAGAZZINI 


bile 32.000.000. 


SARA DAVIS molto recente lu- 
+ minoso ottima disposizione 


31.000.000. 


. CHIADINO panoramico in pa- 
lazzina signorile ogni confort, 


43.000.000. 


35.500.000 recentissimo cucinot- 
to soggiorno con terrazzino rifi- 


nito signorilmente. 


PUECHER recente con cucina 
‘abitabile stanza bambini riposti 


glio terrazza 39.500.000. 


BELPOGGIO vista mare ampio 
ingresso con stanze spaziose 
cantina ripostiglio autometano 


. 43.000.000. 


REVOLTELLA 45 mq quasi nuo- 
vo cucinino soggiorno con ter- 
razza rifinito signorilmente 


35.500.000. 


Soggiorno 2 camere 


ZONA PERUGINO signorile cu- 
cina soggiorno 2 stanze bagno 
ripostiglio terrazze 67.500.000. 


te ristrutturato piano basso au- 
tometano 92.000.000. 

NELLA zona di via CONTI nuo- 
vo stupendo corì salone di 30 mq 
doppi servizi terrazze posto auto 
108.000.000. 

EREMO prestigioso ultimo pia- 
no con. mansarda in lussuosa 
palazzina box auto parco condo- 
miniale. 

A due minuti dal CENTRO otti 
ime condizioni angolo cottura 
con saloncino terrazze 
80.000.000. 

67.500.000 piano attico con ter- 
razze panoramiche, autometano 
condominio signorile. 

XX SETTEMBRE recente parti- 
‘colarmente lussuoso splendido 
salone doppi servizi terrazze box 
120.000.000. 


Soggiorno 3 camere 


GINNASTICA recente piano al- 
to 105mq con terrazza ascensore 
riscaldamento 75.000.000. 


il [e]uadrifoglio 


via Santa Caterina 5, telefoni 630)174 - 630175 - 631171 


moniali due stanzette servizi. 
FORO ULPIANO signorile con 
moderni comfort cucina salone 4 
stanze servizi ripostigli terrazza. 
} ROMAGNA panoramico ultimo. 
piano con mansarda salone 3 
stanze ampie terrazze cantina. 
SAN FRANCESCO buone condi- 
Zioni eucina salone'4 stanze 2 
stanzette servizi ripostigli 
95.000.000. 
MARINA stupenda vista mare 
200 mq da rimodernare. 
BORGO TERESIANO prestigio- 
so cucina salone 4 stanze servizi 
ripostiglio balcone soffitta 
ascensore autometano. 
XXX OTTOBRE ampia superfi- 
cie abitabile cucina abitabile 2 
saloni 5 stanze servizio 
130.000.000. 


VILLE CASETTE 


BOX AUTO 


SAN GIACOMO in casa recentis: 
sima box auto acqua luce forza 
motrice 18.000.000. 

SANZIO ‘in residence nuovissi- 
mo 2 posti macchina in garage 
18.000.000. 

CENTRALE capannone indu; 
striale 954 mq totali ampio foro ... 
‘stradale. Informazioni esclusiva-, 
mente nostri uffici. 

MARINA magazzino 440 mq due 
passi carraì 4 finestroni 
260.000.000. 

ADIACENZE D'ALVIANO: ma- 
gazzino 237 mq passo carraio 
con at: forza motrice servizio. 
142.000.000. 

ADIACENZE SAN MICHELE 
perfetto locale d’affari 35 mq 2 
fori servizio 20.000.000. 
MOLINO A VENTO locale d'affa- 
ri 120 mq rimesso a nuovo 3 fori 


OPICINA rustico tipica casa da 
ristrutturare 99 mq abitabili con 
giardino 45.000.000. 


INTERMEDIA, telefono 729801: | INTERMEDIA, telefono 729801: | LIBERO Ginnastica cucina ti- 


vende libero adiacenze viale 
Miramare soggiorno 2 camere 
cucina bagno servizio, 
45.800.000. 2/22 


INTERMEDIA, telefono 729801: 
vende libero signorile via Puc- 
ciniì soggiorno camera. came- 
retta tinello cucinino bagno, 
103.000.000. 2/22, 


INTERMEDIA, telefono 729801: 
vende libero via Revoltella 
soggiorno camera cameretta 
cucinotto bagno più servizio, 
‘70.500.000. 2/22 

INTERMEDIA, telefono 729801: 
vende libero adiacenze via 
Rossetti soggiorno camera cu- 
cina servizio, 46.800.000. 2/22 

INTERMEDIA, telefono 729801: 
‘vende vista mare. signorile 
soggiorno camera ‘cameretta 
cucina bagno box auto, 
517.000.000. 2/22. 

INTERMEDIA, telefono 729801: 
vende libero viale XX Settem- 
bre camera cameretta cucina 
bagno, 33.500.000. 2/22 

INTERMEDIA, telefono 729801: 
vende libero via San Michele 
soggiorno camera cameretta 
cucina bagno 36.000.000. 2/22 

INTERMEDIA, telefono 729801; 
vende libero centrale signorile 
rifiniture lusso soggiorno 3 ca- 
mere cucina arredata 2 bagni, 
123.500.000. 2/22, 

INTERMEDIA, telefono 729801: 
vende libero signorile piano 
alto adiacenze viale D’Annun- 
zio salone 3 camere cucina 
doppi servizi balconi riposti 
glio, 114.500.000. 

INTERMEDIA, telefono 729801: 
vende casetta libera adiacen- 
ze largo Pestalozzi saloncino 
con caminetto camera came. 
retta tinello cucinino bagno 
giardino 25.500.000 più 
10.000.000 mutuo. . 2/22 

INTERMEDIA, telefono 729801: 
vende libero via Udine sog- 
giorno 2 camere cucina servi 
zio, 43.500.000. 2/22 

INTERMEDIA, telefono 729801: 
vende villetta del 1982 su.2 
piani soggiorno camera came- 
retta cucina bagno taverna 
cantina portico posto auto 
giardino; 138.000.000. 2/22 


Compra subito, prima degli aumenti! 


; 
; 
f 
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Fino al 30 aprile 


dai Concessionari Ford prezzi bloccati sui mo 


vende libero signorile via Pin- 
è guente ingresso tinello. came- 
ra cucina veranda bagno, 
38.500.000. 2/22 


INTERMEDIA, telefono 729801: 
vende, villa salita Contovello 
splendida vista mare salone 4 
camere cucina doppi servizi , 
più 140.mq al grezzo da rifinire | 
terreno e giardino 1300 mq, 
177.000.000,. - > / 2/22 

INTERMEDIA, telefono 729801: 
vende zona Pam soggiorno 2. 
camere cameretta cucina ser- 
vizio, 28.000.000. 

INTERMEDIA, telefono 729801: 
vende libero Roiano soggiorno 
camera cameretta cucina ba- 
gno riscaldamento autonomo, 
64.500.000. 122, 

INTERMEDIA, telefono 729801: 
vende libero signorile via 
Ghirlandaio soggiorno 2 ca- 
mere tinello cucinino bagno, 
84.500.000. 2/22 

INTERMEDIA, telefono 729801: 
vende libero magazzino San 
Giacomo 86 mq, 12.000.000. 

2/22 

LIBERI zona Altura panoramici 
3 stanze salone cucina bagno 
‘poggiolo riscaldamento ascen- 
‘sore vendesi. Tel. 730344. 

877/22 

LIBERI zona piazza Foraggi tre 
stanze cucina bagno. poggiolo 
altro due stanze cucina bagno 
poggiolo riscaldamento ven- 
donsi. Tel, 730344. 8717/22 

LIBERO Giulia cucina ‘salonci- 
no tricamere biservizi 
172.000.000 Spaziocasa 64268. —. 

6/22 

LIBERO. periferico attico- 
mansarda garage giardino 
BELLISSIMO. 125.000.000 
Spaziocasa 64266. 6/22 

LIBERO zona Besenghi cucina 
bicamere servizi riordinabile 
29.000.000 Spaziocasa 64266. 

5 6/22 

LIBERO Pietà validissimo 19 
anni cucina 5 stanze biservizi 
120.000.000 Spaziocasa Se: 

12: 


2 

LIBERO centro Muggia recen- 
tissimo cucina salone bicame- 
re biservizi RIFINITISSIMO 
Spaziocasa 64266. 6/22 


delli Fiesta Quartz, Escort, Sierra 


e Granada disponibili a pronta consegna. Un'occasione da non perdere! 


nello ‘bicamere. bagno mutua- 
bili 31:000.000Spaziocasa 
64266. 6/22 


LIBERO GIARDINO PUBBLI. 
CO.110 mq cucina saloncino 
tricameré biservizi autometa- 
no SPAZIOCASA 64266. 6/22 


LIBERO DUINO 100 mq cucina 
salone bicamere bagno TEN- 
NISSPAZIOCASA 64266. 6/22 


LIBERO BRUNNER cucina ti 
nello bicamere bagno 
31.000.000 mutuabili SPAZIO- 
CASA'64266. 6/22 


LIBERO CUMANO stupendo 
115 mq cucina salone bicame- 
re biservizi garage SPAZIO- 
CASA 64266. 6/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
CAPRIVA casa da ristruttura- 
re, 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Marina Julia appartamento 65 
mq vista mare, 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
periferia nuova grande. villa 
con 14.000 mq terreno, SES È 


MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende appartamento 
centralissimo 3 letto garage 
70.000.000 trattabili, 45947. 

386/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende RONCHI cen- 
tro panoramico 120 mq gara- 
ge, 45947. 386/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA. tel. 41569. vende 
‘appartamenti nuovi, seminuo- 
vi, centro, periferia 1-2-3 letto, 
facilitazioni. 376/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
periferia villa prestigiosa 
15.000 mq terreno 285.000.000. 

376/22 

MONFALCONE privato vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato, tel. 74831. 1/22 

MUGGIA 108.000.000 panorami- 
co 100 mq ampia terrazza can- 
tina giardino, tel: 274309. 

1089/22 

OCCASIONE D'Annunzio stu- 

pendo 120 mq cucina salone 


servizio, 83.000.000. 

SAN GIACOMO locale d'affari 
40 mq coh vetrine altezza 4,10) 
metri 31.000.000. 


PRONTAENTRATA_ Ponziani 
no luminosissimo cucina bica- 
mere bagno affarone 
20.500.000 Spaziocasa: 64266. 

6/22 


PRONTAENTRATA Roiano at- 
tico cucinetta saloncino ma- 
trimoniale terrazzo 55.000.000 
Spaziocasa 64266. 6/22 

PRONTAENTRATA: Bazzoni 
rinnovato luminosissimo.euci- 
na matrimoniale bagno 
28.000.000 Spaziocasa: 64266. 

PRONTAENTRATA Duino 100 
mq sul mare tennis 86.500.000 
Spaziocasa 64266. ptt 16/22 

PRONTAENTRATA centrale 
perfettissimo lussuoso cucina 
salone tricamere biservizi ga- 
rage 125.000.000. Spaziocasa 

DI 6/22 


‘PRONTAENTRATA Fiera bel- 
lissimo cucina salone bicame- 
re biservizi garage 108.000.000 
Spaziocasa 64266. /22 


\ PRONTAENTRATA S. Giusto 


cucinotto soggiorno bicamere 
biservizi autoriscaldamento 
55.000.000 Spaziocasa 64266. 
Ù 6/22 
QUADRIFOGLIO Roiano libero 
luminosissimo buone. condi- 
zioni cucina camera cameret- 
ta bagno 29.000.000, 630174. — 
QUADRIFOGLIO adiacenze 
Rosmini libero signorile soleg- 
giatissimo cucina ‘saloncino 
due stanze stanzetta servizi 
ampio ripostiglio cantina 
86.000.000, 630175. 12/22 
QUADRIFOGLIO Cologna libe- 
To salone cucina due camere 
bagno ripostiglio più mansar- 
da 210. mq solo 49:000.000, 
631171. ‘12/22 
QUADRIFOGLIO adiacenze Be- 
senghi libero luminoso cucina 
camera cameretta servizio 
28.000,000, 630174: —. 12/22 
RABINO telefono 762081’ vende 
libero: centrale (via Toti)'sog- 
giorno angolo cottura. bagno 
ingresso. terrazzo riscaldamen- 
to autonomo 38.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero recente via. Roncheto 
camera cucina bagno posto 
macchina 39.500.000. 14/22 


tricamere biservizi terrazzi ga- 
rage, tel. 64266. 6/22 
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‘ 


IL PICCOLO 


INDIZI DI RESISTENZA AL NUOVO CAPO NELLA GERARCHIA SOVIETICA 


Ancora molti gli ostacoli 


al 


pieno potere di Andropov 


La sorda lotta dietro le quinte del Cremlino nell'analisi dell'ex diplomatico Shevcenko 


Andropov è davvero il signore assoluto del Cremlino? 
‘Arkadj Shevcenko, ex sottosegretario generale alle Nazioni 
, Unite, che fino alla sua defezione negli Stati Uniti, avvenuta nei 
1978,fu «numero uno» sovietico all'Onu e consulente personale’ 
del ministro degli esteri dell’Urss Andrei Gromiko, risponde a 
questo quesito în un articolo per il «Washington Post». 


L'Occidente è sommerso da 
informazioni che pretendono 
“di chiarire quanto accade nel- 
la Mosca di Andropov. Parte 


di tale fenomeno può essere 


attribuito alla passione per il 
sensazionalismo di alcuni in- 
viati, parte alla sofisticata 
“campagna di «disinformazio- 
ne» condotta dal Kgb. Ma 
gran parte deriva dalla deplo- 
revole scarsa conoscenza del- 
la lingua, specie di quella dif- 
ficile e oscura dei politici. 

Un esempio recente: nel suo 
numero di gennaio, la rivista 
«Novj Mir» ha pubblicato. un 

‘capitolo delle memorie di 
Breznev che, se letto corretta- 
‘mente, avrebbe dovuto segna- 
lare l’esistenza, all'interno del 
partito, di forti correnti anti- 
Andropov, pronte ad attivarsi 
se l’attuale leader del Cremli- 
no non seguirà i precisi codici 
di comportamento del par- 
tito. 

Infatti, questi elementi al- 
l'interno del partito hanno già 
iniziato a resistere ad alcune 
delle sue iniziative. La prima 
cosa da capire a proposito dei 
primi capitoli delle memorie 
di Breznev è che gran parte 
dei testi non è stata scritta 
dal leader scomparso. A_Mo- 
sca, le persone «a lui vicine 
sapevano perfettamente che 
Breznev non era in grado di 
scrivere poche righe, e tanto 


meno un libro. Le memorie, 
quindi, sono state prodotte da 
assistenti come Andrei Ale- 
xandrov, con la supervisione 
di Konstantin Cernenko. 

Anzi è estremamente. pro- 
babile che Cernenko, il delfi- 
no di Breznev, sconfitto da 
Andropov nel novembre scor- 
so, e ora «scomparso» da qua- 
si un mese, sia l’unico a:cono- 
scere a fondo le cose, cioè a 
poter dire quanto sia stato 
scritto nelle memorie prima 
della morte di Breznev o 
quanto possa essere stato ag- 
giunto più tardi. 

Andropov, anche con l’aiu- 
to del suo Kgb, non sarebbe in 
grado di stabilire ‘la verità 
finale in materia. In ogni caso, 
i nuovi capitoli contengono 
una critica indiretta, ma ine- 
quivocabile nei confronti di 
Andropov, a indicare che la 
lotta per la leadership del 
Cremlino non è ancora finita. 

Non è difficile immaginare 
quanto è accaduto: Cernenko 
‘ha reso noto al Politburo che i 
capitoli delle memorie erano 
finiti, pronti per la pubblica- 
zione, così Andropov non ha 
potuto sollevare obiezioni alla 
pubblicazione. Dopo tutto, 
Breznev aveva concluso. la 
sua carriera onorabilmente ed 
è ancora rispettato da molti 
leader del partito che devono 
a lui la propria posizione. 


Leader di transizione? 


La sfida ad Andropov con- 
tenuta nei nuovi capitoli è da 
leggere in un forte ‘attacco 
contro le disposizioni improv- 
«‘vise che cambiano l'ordine 
stabilito delle cose, nell'ambi- 
to d’un passo che, invece, 
esalta la continuità e la stabi 
lità. Nelle memorie è scritto 
tra l’altro: «Non sono le con- 
clusioni affrettate, ma le ana- 
lisi approfondite» che sono 
necessarie, fed. è errato «il 
ricambio dei leader più anzia- 
ni operato senza necessità». 

La nota conclude dicendo 
che «la stima e la considera- 
zione nei confronti dei leader 
del partito sono state finora 
stabilite con fermezza». Per 
accontentare il pubblico, le 
memorie di Breznev ricono 
scono che non è appropriato 
lasciare i dirigenti al loro po- 
sto quando non siano all’al- 
tezza dei loro compiti. Insie- 
me, però, i nuovi capitoli pub- 
blicati da «Novj Mir» danno 
ripetutamente enfasi all'im- 
portanza di considerare l'élite 
del partito e condannano co- 
me inappropriata ogni «bru- 
sca decisione». 

Non c’è dubbio che questo 
messaggio è un chiaro monito 
ad Andropov che, dal novem- 
bre scorso, ha iniziato il suo 
nuovo mandato con visibile 
rapidità, ansioso di screditare 
molte cose considerate nor- 
mali nell'era Breznev. 


L’improvvisa recente visita 


di Andropov alla fabbrica di 
Mosca e il suo apologo ai lavo- 
ratori sono atti che rientrano 
esattamente nella descrizione 
«dell’eccessiva fretta» critica- 
ta dagli scritti di Breznev. 
Con tale. comportamento, 
Andropov ha rivelato che, 
malgrado la sua esperienza, 
ha sottovalutato qualcosa di 


. molto importante, anzi essen- 


ziale: la sopravvivenza dellà 
classe dirigente del partito. 

Ovviamente, Andropov ha 
il potenziale per diventare 
l’uomo forte del Cremlino, 
ma, lungo la sua strada, ci 
sono alcuni ostacoli presso- 
ché insormontabili. 

Il primo è che, pur essendo 
uno dei leader del Cremlino 
Più istruiti e sofisticati fin dai 
giorni di Lenin, è anche il più 
anziano nella storia sovietica 
a essere assurto alla «leader- 
ship». Inoltre, negli alti ran- 
ghi del partito è guardato con 
diffidenza, a causa delle sue 
origini nel Kgb. 

Un altro punto a suo sfavore 
è la salute personale. La sua 
recente assenza, durata oltre 
una settimana e le voci sulla 
sua debolezza fisica, non pos- 
sono non ricordare gli ultimi 
anni di Breznev. . 

Nel 1976 mi trovavo in una 
clinica a Kislovodsk, dove 


Andropov era ricoverato per’ 


una cardiopatia e sono rima- 
sto impressionato da quanto 
sia cambiato nelle fotografie 
più recenti, da quanto sia 
invecchiato. I suoi sostenitori 
tentano di minimizzare il suo 
cagionevole stato di salute 
ma: la verità è difficile a 
nascondere... 

Un altro punto importante 
nelle memorie Breznev- 
Cernenko è il fatto che Andro- 
poy è in terza posizione nel 
gruppo dei leader sovietici di 
cui si parla. Cernenko invece, 
è descritto nel modo più favo- 
revole. Il capitolo va in ordine 
cronologico e il suo inizio è 
dedicato all'attività di partito 


svolta da Breznev in Molda- ; 


Ù 


via agli inizi degli anni Cin- 
quanta. 

È una sequenza logica alla 
quale, evidentemente’ Andro- 
pov non ha potuto obiettare. 
C'è da dubitare che Andropov 
sia stato menzionato in qual 
che modo nella versione origi- 
nale delle memorie. Quando 
si parla di lui alla fine, dicen- 
do del suo ruolo all’interno 
del Politburo, il lettore ha 
l'impressione che il riferimen- 
to sia del tutto artificioso. 

‘Ancora più strano è il fatto 
che il direttore del Kgb che 
non è stato segretario di parti- 
to per la maggior parte degli 
‘anni di potere di Breznev ven- 
ga definito come un leader di 
partito eccezionale insieme 
agli altri membri del Politbu- 
ro. L'impressione che se ne 
ricava è che il breve ritratto di 
Andropov sia stato aggiunto 
successivamente probabil- 
mente dietro sua stessa insi- 
stenza. Cernenko potrebbe es- 
sere stato costretto a questa 
aggiunta in quanto non era in 
grado di sfidare /Andropov 
apertamente così presto dopo 
aver perso la gara alla poltro- 
na di segretario. 

Cernenko è costretto a 
‘muoversi con prudenza anche 
se occupa formalmente l’im- 
portante posto in seno al co- 
mitato centrale che in prece- 
denza fu di Mikail Suslov. Egli 
si rende conto che i membri 
anziani del Politburo lo consi- 
derano un «parvenu» salito al 
vertice soltanto grazie a Brez- 
nev. Essi non ritengono che 
lui abbia le capacità di leader. 
L'unica carta che Cernenko 
potrebbe giocare nell'attuale 
lotta di potere è la paura dei 
suoi colleghi nei confronti del- 
la campagna contro la corru- 
zione iniziata da Andropov e 
la sua insistenza sulla rigida 
disciplina e sul comporta- 
mento esemplare tra i mem- 
bri dell’élite moscovita. 

Le azioni di Andropov po- 
tranno piacere a qualcuno, 
ma stanno spaventando tanti 
altri che, in un modo o nell’al- 
tro, sono implicati nelle atti- 
vità sulle quali sta battendo 
Andropov. Non è un caso che 
la crociata di Andropov stia 
già perdendo forza. Molto evi- 
dentemente il Capo di Stato 
ha già «pestato i piedi» ad 
alcuni leader che sospettano 
che egli stia minando i loro 
«interessi e ognuno intende 
conservare il proprio status 
quo. 

In altre parole, Andropov 
sta giocando con il fuoco. Ni- 
kita Kruscev tentò, anche lui, 
di destabilizzare i privilegi e 
la sicurezza dell’élite, e finì 
con l'essere estromesso. An- 
Che se Andropov ha già «di- 
missionato» alcuni alti uffi- 
ciali, finora non ha osato com- 
piere cambiamenti significati- 
vi nella leadership del Crem- 
lino. d 

Al contrario, dunque, di 
quanto si pensa in Occidente 
non è ancora il signore assolu- 
to del Cremlino. | 
“I leader più influenti del 
Politburo, quali il ministro 
della difesa Dimitri Ustinov'o 
il ministro degli esteri Andrei 
Gromiko, non possono essere 
eterni alleati di Andropov, an- 
che se lo hanno aiutato nella 
sua ascesa. Lo hanno aiutato 
a far fuori Cernienko ma; ciò 
non significa che ‘abbiano vo- 
luto Andropov. La casta mili- 
tare sovietica nutre un odio 
tradizionale nei confronti del 


Kgb. Ogni soldato sovietico 
sa che dai vertici fino alla più 
modesta unità dell’esercito 
c'è sempre un uomo del Kgb. 
che lo guarda. 

Furono i marescialli e i ge- 
nerali dell’esercito che arre- 
starono Laurenti Beria, il ca- 
po della polizia segreta, qfian- 
do tentò la scalata al Cremli- 
no dopo la morte di Stalin. Il 
Kgb controlla anche le carrie- 
re dei diplomatici sovietici e 
anche se ha mantenuto sem- 
pre relazioni amichevoli con 
Andropov, Andrei Gromiko 
diffida del, Kgb. La recente 
«promozione» di Gromiko a 
primo vice ministro è quanto- 
meno insolita. Non aggiunge 
nulla alla sua autorità, in 
quanto non è il Consiglio dei 
ministri bensì il Politburo che 
prende le decisioni politiche 
cruciali. 

Il ruolo del ministero degli 
esteri dell’Urss — base di po- 
tere di Gromiko — è stato 
sempre considerevolmente 
sottovalutato in Occidente. 
Fa capo'direttamente non al 
Consiglio dei ministri, né al 
comitato centrale, ma al Po- 
litburo, inoltre né il comitato 
centrale né, malgrado la sua 
potenza, il Politburo, hanno 
un loro sistema di comunica- 
zione in codice con lé amba- 
sciate sovietiche all’estero. 
Soltanto il ministro degli 
esteri e il Kgb hanno tale 
privilegio. 

Il ministero degli esteri pre- 
para le bozze di gran parte 
delle dichiarazioni sulla poli- 
tica estera del Governo, della 
Tass e del Cremlino. A Gromi- 
ko può essere stato dato un 
nuovo titolo per segnalare che 
‘Andropov desidera ‘preserva- 
re lo status quo della struttu- 
ra del, Governo. 

Prima della «promozione» 
di Gromiko, Andropov aveva 
nominato primo ministro Gei- 
dar Alejev,rioto per il suo zelo 
nell'attuale lotta contro la 
corruzione interna. Gromiko 
come simbolo di stabilità può 
‘essere considerato il suo con- 
tropeso. 

L'altra possibilità è ‘che nel 
futuro, Andropov possa voler 
sostituire Gromiko al mini 
stero degli esteri con uno dei 
suoi fedeli. Anatoli Dobrinin, 
attuale ambasciatore sovieti- 
co a Washington potrebbe es- 
sere oggetto di tale scelta. 
Andropov, inoltre, potrebbe 
tentare di sostituire Ustinov 


al ministero della difesa con 
‘una figura meno nota che con 
minore probabilità potrebbe 
fargli ombra. 

Al pari di Gromiko, Ustinov 
è stato, infatti, pari di Andro- 
pov per molti anni, e potrebbe 
sentirsi troppo libero di criti- 
care e contraddire il suo nuo- 
vo «boss». Andropov. potreb- 
be voler affidare il ministero 
della difesa al maresciallo Ni- 
kolai Ogarkov. 

La prossima riunione plena- 
ria del comitato centrale che 
avrà luogo in maggio o giugno 
potrebbe rivelare la reale por- 
tata del potere di Andropov. 
In'ogni caso però una cosa è 
certa: Andropov è destinato 
ad essere un leader di transi- 
zione, la sua età e il suo cagio- 
nevole stato di salute gli pre- 
cludono, infatti, ogni influen- 
za a lungo termine sulla poli- 
tica dell’Unione Sovietica. 

Arkadj Shevcenko 


PRESUNTE RIVELAZIONI DELLA «PRAVDA» SULL'ONDATA DEGLI «007» 


E adesso a Mosca si tira fuori 


la vecchi 


ia storia d’una spia Usa 


Era viceconsole a Leningrado, poi espulso - Ma all’ambasciata americana nessuno lo ricorda 


MOSCA — La. «Pravda» 
scrive che un vice-console de- 
gli Stati Uniti a Leningrado è 
stato sorpreso anni fa mentre 
svolgeva attività spionistiche 
e quindi espulso dall’Unione 
Sovietica. Il quotidiano del 
partito comunista sovietico 
precisa che il diplomatico, di 
nome D. Shorer, è stato cattu- 
rato da agenti del Kgb mentre 
prelevava del materiale se- 
greto da una cassetta postale 
a Leningrado. 


Il giornale non precisa tut- 
tavia. quando l'incidente è 
avvenuto e per ora non è 
stato possibile ai giornalisti 
accreditati a Mosca ottenere 
un commento da parte del- 
l'ambasciata degli Stati Uniti 
sull’articolo pubblicato dalla 
«Pravda», articolo che è cen- 
trato sui presunti tentativi 
compiuti dalla Cia in vari 
paesi delmondo per reclutare | 


nelle proprie file cittadini so- 
vietici. 

Il personaggio centrale del- 
l’articolo pubblicato dalla 
«Pravda» è un cittadino russo 
di nome Boris, che sarebbe 
stato reclutato dalla Cia inun 
‘paese africano dove lavorava 
come consulente allo svilup- 
po. Una volta tornato a Lenin- 
grado, la Cia gli avrebbe chie- 
sto di proseguire nella sua 
attività, ma Boris avrebbe 
deciso di confessare tutto al 
Kgb e avrebbe quindi lavora- 
to come agente doppio. 

Su istruzioni della Cia, Bo- 
ris avrebbe depositato docu- 
menti segreti in una cassetta 
delle lettere di un ospedale di 
Leningrado, scrive il giornale, 
aggiungendo che quando si è 
recato a ritirarli Shorer è sta- 
to arrestato dai funzionari del 
Kgb. 

Un portavoce dell’amba- 


sciata degli Stati Uniti a Mo- 
| sca ha detto tuttavia che al- 
l'ambasciata nessuno si ricor- 
da di un vice console «Sho- 
ter» che abbia lavorato al 
consolato di Leningrado. Il 
portavoce ha aggiunto che 
l'ambasciata non ha commen- 
ti da fare sull'articolo della 
«Pravda», soprattutto perché 
sì tratta evidentemente di un 
avvenimento di molti anni fa. 

L'articolo sembra una ri- 
sposta alla decisione di Wa- 
shington, giovedì scorso, di 
espellere tre funzionari sovie- 
ticì con l'accusa di spionag- 
gio. «É interessante il fatto 
che mezza pagina della 
“Pravda” sia stata dedicata 
ad un incidente chiaramente 
avvenuto molto tempo fa», ha 
notato un diplomatico occi- 
dentale. 


Da Mosca a Londra. Il di- 
i plomatico tedesco-orientale 


‘Heinz Knobbe, ministro pleni- 
potenziario presso l'amba- 
sciata a Londra, è un alto 
funzionario dei servizi segreti 
del suo paese, scrive il «Mail 
on Sunday». Secondo il setti- 
manale inglese, Knobbe, a 
Londra da cinque anni, ha il 
compito di guidare l’infiltra- 
zione di agenti comunisti nel- 
le organizzazioni internazio- 
nali con sede a Londra. 

È stato Gunter Mitschka, 
un tecnico tedesco orientale 
accreditato presso l’Organiz- 
zazione marittima internazio- 
nale, a confessare al settima- 
nale inglese di avere svolto 
per alcuni anni, su ordine dei 
suoî superiori tedesco- 
orientali, il ruolo di raccogli- 
tore di informazioni per 
Knobbe, particolarmente in- 
teressato a sapere quali fra î 
colleghi di Mitschka erano 
più vulnerabili ad azioni di 
ricatto. 


JOZEF PINIOR AVEVA INCITATO A BOICOTTARE | RITI DEL 1.0 MAGGIO 


Membro storico di Solidarnosc 
scovato e arrestato in Polonia 


VARSAVIA — Jozef Pinior, 
membro della «Tkk» (com- 
missione provvisoria di coor- 
dinamento di Solidarnosc)' e 
capo di «Solidarnosc» della 
regione della Bassa Slesia è 
stato arrestato dai funzionari 
dei servizi di sicurezza di Wro- 
claw. (Breslavia). «Jozef Pin- 
tor — si sottolinea in un co- 
municato della agenzia di 
stampa polacca “Pap” —'in- 
siema a Zbigniew Bujak Bog- 
danlis, Wladyslaw Hardel e 
Eugeniusz Szumienko (mem- 
bri della “Tkk” — ndr) è stato 
firmatario delle ultime dichia- 
razioni della “Tkk” che incita- 
vano, tra l’altro, a turbare le 
cerimonie del primo maggio 
in Polonia». 

L'agenzia informa che nel- 
l'appartamento dove è stato 
arrestato il dirigente sindaca- 
le «sono stati trovati numero- 
si documenti che testimonia- 
nola sua attività antistatale». 
La «Pap» scrive che Pinior era 
ricercato per essersi appro- 


priato di 80 milioni di zloty 
(circa un milione di dollari) 
del disciolto sindacato «Soli- 
darnosc» e che su tale que- 
stione «utlimamente sono 
stati interrogati Lech Walesa 
e altri ex-attivisti sindacali». 

Va ricordato che Jozef Pi- 
nior divenne capo della com- 
misssione regionale clandesti- 
na di «Solidarnosc» della re- 
gione della Bassa Slesia suc- 
cedendo a Piotr Bednarz, ar- 
restato l'8 novembre scorso 
(prima dello sciopero generale 
proclamato per il 10 novem- 
bre) e condannato a 4 anni di 
prigione, € a Wladyslaw Fra- 
syniuk, arrestato il 5 ottobre 
scorso (prima della dissoluzio- 
ne del sindacato «Solidar- 
nosc» l'8 ottobre scorso) e 
condannato a 6 anni di pri- 
gione. = 

Pinior, membro della dire- 
zione regionale di «Solidar- 
nosc» prima della proclama- 
zione dello stato di guerra, era 
divenuto un personaggio di 


primo piano della clandestini- 
tà di Wroclaw (Breslavia) 
dopo l’arresto di uno dei più 
prestigiosi leader sindacali, 
Wladyslaw Frasiniuk e suo so- 
stituto, Piotr Bednarz. 

Va, comunque, osservato 
che la polizia arresta, anche 
questa. volta, un esponente 
della clandestinità poco pri- 
ma di una grande manifesta- 
zione di opposizione al regi- 
me. Infatti Pinior, dopo l’in- 
contro con Walesa del 9, 10 e 
12 aprile scorso, era stato fra i 
firmatari dell’appello ad orga- 
nizzare una contromanifesta- 
zione in occasione della festa 
del «primo maggio». Non è un 
caso, infine, che per la terza 
volta i servizi, di sicurezza 
hanno arrestato un dirigente 
di Wroclaw, ritenuta la regio- 
ne; dove il sindacato era me- 
glio organizzato e più attivo. 

Intanto la Chiesa polacca si 
sta preparando alla prossima 
visita del Papa. A Gniezno, 
capitale storica del cattolice- 


simo polacco, in occasione 
della festa del patrono della 
Polonia, Sant'Adalberto, il 
vescovo di Tarnow, Jerzy 
Ablewicz, di fronte al primate 
della Polonia, cardinale Jozef 
Glemp, all'arcivescovo di Mi- 
lano, cardinale Carlo Maria 
Martini, all'arcivescovo di 
Cracovia, cardinale Franci 
szek Macharski, ai vescovi di 
tutta la Polonia, e a decine di 
migliaia di fedeli (senza dub- 
bio oltre 50 mila), hajdetto che 
la chiesa polacca non vuole 
che la visita del Papa avvenga 
in un clima di confronto poli- 
tico. 

Nel sottolineare che Sant'A- 
dalberto è simbolo dell’unità 
«soprattutto dell’unita degli 
slavi», il vescovo di Tarnow 
ha aggiunto: «Abbiamo biso- 
gno d’unità, ma non di quel- 
l’unità che, come disse anni fa 
il primate Wyszynski, è fatta 
mediante corde di canapa. 
Satana ci.ha divisi, è vero, ma 
Cristo. ci unisce. 


REVOCATO DAL REGIME MILITARE IL BANDO DEL 1980 


Turchia: tornano i partiti 
ma con molte limitazioni 


ANKARA — Il regime militare turco ha 
revocato i decreti restrittivi che bandiscono 
ogni attività politica nel paese. La revoca si è 
resa necessaria perché ieri è entrata in vigore 
la nuova legge che fornisce una regolamenta- 
zione nazionale sulla costituzione e sull’attivi- 
tà dei partiti politici. Si tratta del primo passo 
sulla strada della restaurazione nel paese della 


regola civile democratica. 


«Da oggi — si legge nel comunicato firmato . 
dal presidente Kenan Evren e da altri quattro 
membri del consiglio nazionale — i cittadini 
sono liberi di formare e unirsi a partiti politici 
a loro scelta e svolgere attività politica». I 
cinque maggiori generali turchi rovesciarono il 
regime civile con un incruento colpo di stato 
nel settembre del 1980, proibendo qualsiasi 
attività politica da parte di singoli e partiti. 

Il comunicato precisa che rimangono alcune 
restrizioni, in particolare è vietato qualsiasi 
collegamento tra partiti politici e ‘sindacati, 
come pure la formazione di qualsiasi partito il 
quale «propugni il comunismo, il fascismo 0 
l'istituzione di uno stato teocratico». Le perso- 
ne condannate in passato per reati di diritto 


comune e per reati «ideologici» non potranno 
entrare a far parte di partiti. Gli ex parlamen- 
tari non potranno, per cinque anni, assumere 
una qualsiasi responsabilità in seno alle nuove 
formazioni politiche. 

Sono circa 100 i vecchi leaders politici che 
soggiacciono a questa norma restrittiva previ. 
sta dalla nuova costituzione. Tra essi vi sono 


anche gli ex primi ministri Bulent Ecevit e 


tiche. 


Duleyman Demirel. Ai membri dei vecchi 
partiti è proibito impegnarsi in dibattiti che si 
riferiscano alla scena politica turca prima del 
vecchio colpo di stato del 1980 ed ai fondatori 
dei nuovi partiti si chiede di astenersi dal 
criticare o lodare le antiche formazioni poli- 


Inoltre, si fa divieto ai futuri politici di 
dibattere o criticare qualsiasi decisione del 
consiglio di sicurezza nazionale e dei coman- 
danti della legge marziale fino al momento 
della elezione del nuovo parlamento; sono 
escluse sovvenzioni dello stato ai partiti, che 
dovranno basarsi esclusivamente sulle quote 
di iscritti, deputati e candidati, oltreché sulle 
vendite di distintivi e pubblicazioni. 


ESPERIMENTI 


Proteste 
anti-Cruise 
in Canada: 
incidenti 


TORONTO — Numerosi fe- 
riti e diversi arresti sono il 
bilancio di una serie di scontri 
avvenuti a Toronto (Canada) 
tra alcune migliaia di manite- 
stanti che protestavano con- 
tro gli esperimenti di missili 
americani «Cruise» nel Cana- 
da e gruppi di contromanife- 
stanti. 

Ad un’altra dimostrazione 
contro gli esperimenti ameri- 
cani a Vancouver hanno par- 
tecipato 40 mila persone ma 
non ci sono stati incidenti. 
Quella di Vancouver è stata la 
più imponente manifestazio- 
ne di protesta mai organizza- 
ta nella città della Colombia 
britannica (Canada Occiden- 
tale). 

Infine tremila persone sono 
sfilate per le strade di Saska- 
toon (sempre nell’Ovest cana- 
dese). Stati Uniti e Canada 
hanno firmato recentemente 
un accordo che consente all'e- 
sercito americano di condurre 
in territorio canadese esperi- 
menti con i missili «Cruise», 


PER IL BLOCCO DEGLI AEREI CARICHI D'ARMI 


Bogotà: esponenti della guerriglia 
minacciano diplomatici brasiliani 


BOGOTÀ — Alcuni diplo- 
matici brasiliani di stanza a 
Bogotà sono stati minacciati 
da presunti esponenti dell’or- 
ganizzazione rivoluzionaria 
colombiana «19 Aprile» («M- 
19»). Questi ultimi hanno 
chiesto che il Brasile autorizzi 
la partenza dei quattro aerei 
libici bloccati perché traspor- 
tavano armi. 

Il ministero della difesa co- 
lombiano ha reso noto che ai 
diplomatici è stato chiesto di 
intervenire presso il loro go- 
verno ed ha aggiunto che nel 
corso di alcune telefonate 
anonime è stato fatto capire 
che almeno una parte delle 
armi trasportate dagli aerei 
libici erano destinate proprio 
a «M-19», 

La missione diplomatica 
brasiliana a Bogotà è stata 
ora posta sotto speciale sorve- 
glianza per garantire l’incolu- 
mità dei suoi rappresentanti. 

Un portavoce della terza 
brigata dell'esercito colom- 


biano ha affermato che 22 
guerriglieri del movimento 
del «19 Aprile» nel dicembre 
scorso si sono recati in Libia 
per seguire un corso di adde- 
stramento all’uso delle armi. 

Il portavoce ha detto anche 
che il gruppo, partito con una 
nave battente bandiera liba- 
nese, è rientrato in Colombia 
agli inizi di aprile, ricongiun- 
gendosi agli elementi di «19 
Aprile», che operano nella 
provincia Sud-Occidentale di 
Putumayo. 

Si apprende, frattanto, che 
12 soldati ed un ribelle sono 
morti nei sanguinosi scontri 
che si sono verificati negli ul- 
timi giorni nel Nord del Nica- 
ragua. La notizia è stata resa 
nota dallo stesso governo san- 
dinista di Managua. Gli-scon- 
tri si sono verificati nei dintor- 
ni di Cerro Chachacon nella 
provincia di Jinotega. 

Combattimenti anche nel 
Salvador, «Radio Farabundo 


Martìò», una delle emittenti | 


RANCORE E TONI RAZZISTI NEL LIBRO DEL GIORNALISTA HEIKAL SULLA VITA DI SADAT 


Una vendetta postuma contro il «faraone» 


ILCAIRO— Opera di obiet- 
tiva critica storica che, pur 
demistificando certi tratti del 
personaggio Sadat, contribui- 
sce alla conoscenza della ve- 
rità oppure semplice e volga- 
re regolamento di conti, intri- 
so di elementi razzistici e dif- 
famatori? 

«Autunno ‘di furia», l’ultimo 
libro di Mohamed Hassanein 
Heikal, ex- confidente di Nas- 
ser e figura di prua del gior- 
nalismo egiziano, è al centro 
di una polemica che minaccia 
di compromettere il «consen- 
so nazionale» realizzato dopo 
l'avvento al potere di Hosni 
Mubarak: «Un tentativo di 
ammazzare Sadat una secon- 
da volta», lo ha definito un 
‘giornale del Cairo, sollecitan- 
do governo e magistratura ad 
intervenire. i 

Nei confronti del «Rais» 
scomparso il 6 ottobre 1981, 
Heikal ha sempre avuto un 
atteggiamento critico. Sadat 
lo ripagò di parì moneta, pri- 
ma estromettendolo dai cen- 
tri del potere, nei quali Heîikal 


dominava incontrastato sotto 
Nasser, poi riducendolo pro- 
gressivamente al silenzio e in- 
fine, un mese prima di finire 
assassinato sotto i colpì dì un 
«commando» di estremisti 
islamici, cacciandolo in pri- 
gione insieme con un gruppo 
di politicì e dì giornalisti ac- 
cusati di favorire la sedizione 
confessionale. 

Heikal, tuttavia, afferma, 
nella prefazione del suo libro, 
di non essere stato mosso da 
rancore personale e di aver 
scritto «Autunno di furia» per 
cercare di spiegare il fenome- 
no di un uomo che, ammirato 
ed ‘acclamato all’estero, era 
invece profondamente isolato 
nel suo paese. 

Nelle librerie: del Cairo, 
«Autunno di furia» non è (e 
probabilmente non sarà mai) 
in vendita. Ma il settimanale 
di opposizione «Al Ahali» ne 
ha riprodotto alcuni capitoli e 
da quanto pubblicato sembra 
che Heikal'individui la chiave 
del carattere dì Sadat în un 
complesso ereditato dagli an- 


ni dell’infanzia: «Quando Sa- 
dat divenne celebre — scrive 
Heikal—egli fu sensibile all’e- 
norme fossato che separava 
le sue redici dalla forza e 
dalla potenza che era riuscito 
a raggiungere. Questa con- 
traddizione ha dominato inte- 
ramente i suoi sentimenti». 
Heikal insiste particolar- 
mente sulla madre dì Sadat, 
figlia dî uno schiavo sudane- 


‘se, dalla quale il «Rais» aveva 


ereditato «i suoi lineamenti 
negroidi». Egli racconta che il 
padre dî Sadat aveva quattro 
mogli: quando la famiglia si 
trasferì al Cairo, Anuar vive- 
va con tre fratelli e'con la 
madre, «tornata al livello di 
schiavitù», in una semplice 
stanzetta. «La‘madre era la 
serva di casa — racconta — il 
padre non esitava a picchiar- 
la davanti ai figli ed alle altri 
mogli». n xa 
Un altro capitolo del libro si 
diffonde sull’utilizzazione che 
Sadat seppe fare dei «mass- 
media», ed in particolare del- 
la televisione. Per Heikal, il 


«Rais» è stato un prodotto 
dello «Star-System», lanciato 
con gli stessi ingredienti coni 
quali i produttori di Holly- 
wood creano le loro «vedet- 
tes». «Sadat è stato il primo 
faraone della storia egiziana 
che si è imposto al suo popolo 
con l’arma della telecamera 
— scrive — eroe della rivolu- 
zione elettronica, quando îl 
suo volto è scomparso dai 
teleschermi gli undici anni del 
suo ‘regno sono svaniti nel 
nulla». 

, La pubblicazione di questi 
brani'ha provocato in Egitto 
una vera levata di scudì. Il 
culto dei morti è sacro, nel 
mondo arabo, e il cattivo gu- 
sto di certi passaggi è stato 
unanimemente sottolineato. 
«Voi che sede sui banchi del 
Parlamento — ha scritto il 
giornalista Mussa’ Sabre su 
«Al Akhbar»—ora sapete che 
l’uomo di cui avete pronun- 
ciato diciotto mesi fa il solen- 
ne elogio funebre era un atto- 
re, un clown, un corrotto, un 
traditore, un ubriacone, un 


depravato, e per di più il figlio! 
di una schiava negra». 

Un altro giornale, «Al Gom- 
huria», ha accusato Heikal di 
aver scritto il suo libro «per 
conto di Gheddafi» e «Al Ah- 
ram», il quotidiano di cui Hei- 
kalfu pertanto tempo diretto- 
re, lo ha dipinto come «un 
uomo che vuole continuare 
ad arricchirsi sulla pelle diun 
cadavere». 

Vivaci proteste sî sono avu- 
te anche în altri paesi arabi, 
în particolare per il termine 
inglese («Nigger», negra in 
senso spregiativo) che Heikal 
usa perla madre di Sadat. Un 
giornale sudanese ha definito 
Heiîkal «un razzista» e una 
personalità del Kuwait lo ha 
addirittura accusato di voler 
mettere in crisi ì rapporti del 
mondo arabo con l'Africa ne- 
ra.,«Da quando în qua noi 
arabi — ha detto — distinguia- 
mo la gente secondo il colore 
della loro pelle?». Testimo- 
nianza di un rancore che 
nemmeno la morte riesce ad 
estinguere. 


della guerriglia, ha annuncia- 
to che la città di Patonico da 
venerdì è in mano delle forze 
anti-governative, precisando 
che nell’attacco 26 militari so- 
no stati uccisi. 

Le autorità salvadoregne, 
sostengono invece che Poto- 
nico si trova sotto il loro con- 
trollo. 

«Radio veceremos», l’emit- 
tente del «Fmln», il «Fronte 
«Farabundo Marti di libera- 
zione nazionale», ha annun- 
ciato che nel corso di un’ope- 
razione nel dipartimento di 
San Miguel (Sud del Salva- 
dor) 35 soldati dell’esercito re- 
golare sono stati feriti o uccisi. 

Il comando delle forze ar- 
mate ha ordinato la liberazio- 
ne di ll prigionieri politici 
detenuti nel centro penale 
Moriona, situato alla periferia 
di San Salvador. La notizia è 
stata data da Mario Luis Vela- 
squez, membro della commis- 
sione governativa peri diritti 
umani. 


DETENUTI 


Ora Gheddafi 
ricatta Bonn 
per restituire 


otto tedeschi 


AMBURGO — Il giornale 
«Welt am Sonntag» di Am- 
burgo pubblica la notizia, che 
dice di avere appreso in am- 
bienti qualificati, secondo cui 
la Libia avrebbe offerto al go- 
verno della Germania federa- 
le uno scambio tra otto tede- 
schi detenuti in Libia sotto 
l'accusa di «spionaggio» e due 
libici sotto processo in Ger- 
mania per violenza e torture 
contro oppositori del leader 
libico Gheddafi. 


Si apprende intanto che i 
due ufficiali libici, che lo scor- 
so febbraio, dirottarono a 
Malta un «Boeing 707» delle 
linee nazionali «con 160 pas 
seggeri.a bordo sono sponta- 
neamente tornati in patria, I 
due, sono partiti per Tripoli 
sabato sera. Prima dell’im- 
barco, hanno detto ai giorna- 
listi che all'origine del dirotta- 
mento ci furono motivi di na- 
tura familiare, escludendo 
qualsiasi movente politico. 
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Consiglio 

? ® 

® 
d’Europa 
relitto 
2° 2 e ° 

dei diritti? 

STRASBURGO — «Labo- 
ratorio del nulla», 
della guerra freddi: 
dell'Europa democratica», 
«Baluardo dei diritti umani». 
Lapidarie e contraddittorie, le 
formule fiorite nella stampa 
europea per definire la più 
antica delle istituzioni del 
Vecchio continente, il trenta- 
quattrenne Consiglio d'Euro- 
pa, traducono la costante in- 


certezza dei commentatori 
nei suoi confronti. 


Un’incertezza rivelatrice 
della «crisi di identità» che il 
Consiglio d'Europa, che San- 
dro Pertini visiterà mercoledì 
prossimo, attraversa dalla fi- 
ne degli anni Sessanta, «vitti- 
ma» — se così si può dire — 
della distensione e della «con- 
correnza» della «sorella mino- 
re», la Comunità europea. 


Gli anni ruggenti dell'istitu- 
zione di Strasburgo coincido- 
no con quelli della guerra 
fredda e con i primi passi del 
processo di unificazione euro- 
pea: nato nel 1949 sulla scia 
del congresso federalista del- 
l’Aja e insediato a Strasburgo 
quale simbolo della riconcilia- 
zione franco-tedesca, il Consi- 
glio d'Europa costituì, negli 
anni Cinquanta, la punta di 
lancia ideologica dello schie- 
ramento occidentale. Dalla 
sua assemblea partirono, allo- 
ra, precisi strali diretti verso il 


blocco d’oltre cortina, scocca- , 


ti da politici del calibro di 
Churchill, De Gasperi, 
Schuman. 


, Gli assi nella manica del- 
l’organizzazione dei «Ventu- 
no» sono essenzialmente due: 
la cooperazione politica a li- 
vello continentale e la difesa 
dei diritti umani. 


Quest'ultimo settore rima- 
se, anche nei momenti più 
difficili della crisi dell’ultimo 
decennio, la colonna portante 
del Consiglio d'Europa. 


Ca 


11.22 aprile si è spento improv- 
visamente 


Carlo Sodomaco 


Ne danno il triste annuncio la 


moglie AMELIA, il figlio FA-- 


BIO, la figlia SILVIA assente, la 
sorella, la nuora, il genero, i 
nipoti e i parenti tutti. 

1 funerali seguiranno martedì 
alle ore 12.30 dalla Cappella del- 
l’Ospedale maggiore. 

"Trieste, 25 aprile 1983 
[ore te eo dini 

Addolorati per la prematura 
scomparsa dell'amico 


Elio Busico 


partecipano i «Muli del Vati- 
cano». 


‘Addio 


Lelo 


‘Trieste, 25 aprile 1983 
TETTE TRI EIZZONI 


ANNIVERSARIO 


Sono passati sette anni da 
quando ci ha lasciato 


Vinicia Cucarzi 


La ricorda con dolore ed im- 
mutato rimpianto nell’incolma- 
bile vuoto lasciato. 


La famiglia 
Trieste, 25 aprile 1983 
reo e eni 


Si spense una vita 
si accende una stella. 


Irene Radetti 
1979 — 1983 


Il Suo dolce ricordo vive nei 
nostri cuori. 


Il marito e i familiari 
Trieste, 25 aprile 1983 
RITA NI 


Nel sesto anniversario della 
scomparsa di 


Olga Bachmann 
ved. Madalosso 


la cognata MARIA PESARO 
ved: BACHMANNIaricorda con 
immutato affetto. 


Trieste) 25 aprile 1983 
TANI III 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Ondina Michelich 
Protti 


i familiari la ricordano con im- 
mutato affetto. 


Trieste, 25 aprile 1983 
ARMI LTL II AAA 


II ANNIVERSARIO 


Alberto Kolman 


I suoi cari lo ricordano con 
immutata tristezza. 


Trieste, 25 aprile 1983 
fi 


VII ANNIVERSARIO 


Marino Franceschini 


Ti ricordiamo sempre. 
I familiari 


Trieste, 25 aprile 1983 


RI ANTI RNA SEI ZEN 
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RABINO telefono 762081 vende 
libero recente adiacenze via 
Cologna (via Pendice Scogliet- 
to) soggiorno 2 camere cuci- 
notto bagno terrazze cantina 
posto macchina 64.500.000. 

14/22 

RABINO Telefono 762081 vende 
libero recente adiacenze via 
Rossetti (via Ananian) sog- 
giorno 2 camere cucina bagno 
terrazze cantina 89.500.000. 

14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente centrale adia- 
cenze giardino pubblico (via 
Giulia) soggiorno 2 camere cu- 
cina bagno 84.700.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
via Pascoli salone 3 camere 
cucina bagno 39.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
via San Maurizio (adiacenze 
piazza Ospedale) soggiorno 3 
camere cucina servizio terraz- 
z0.29.900.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
via Cologna soggiorno 3 came- 
re cucina bagno cantina 
28.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Cologna economi 
cissimo camera cucina servi 
zio 10.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Sistiana recentissimo 
signorile in palazzina soggior- 
no 2 camere cucina bagno 
giardino pensile posto mac- 
china 99.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente signorile Barco- 
la vista mare salone 2 camere 
cucina bagno terrazzo 
162.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
San Giacomo (piazza Pue- 
cher) libero 2 camere cucina 
servizio cantinetta 23.800.000. 

14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero mansardato»via Giulia 
soggiorno 3 camere cucina ba- 
gno 44.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giacomo (via delle 
Lodole) camera cucina servi: 
zio 24.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. vende 
libero via Cologna 3 camere 
tinello cucinino bagno 
68.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero. (viale XX Settembre) 


centrale magazzino di circa 25 
mq 10.800.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
centrali appartamenti (viale 
XX Settembre) liberi e occu- 
pati di soggiorno camera cuci- 
na bagno ripostiglio e camera 
cucina servizio a partire da 
22.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
liberabile centralissimo via 
Torrebianca salone 3 camere 
tinello cucina bagno più soffit- 
ta di 160 ma riscaldamento 
autonomo 99.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero via dei Porta (adiacenze 
via Rossetti) in casetta sog- 
giorno camera cucina bagno 
47.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero in casetta via Giarizzole 
(adiacenze via Flavia) soggior- 
no 2 camere cucinotto bagno 
veranda 57.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero luminoso piede a terre 
centrale ristrutturato camera 
da letto soggiorno angolo cot- 
tura bagno riscaldamento au- 
tonomo 39.800.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
San Giovanni (viale Sanzio) 
camera cucina bagno ingresso 
18.800.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero recente appartamento 
su due piani scala dell’Erica 
salone 3 camere cucina abita- 
bile doppi servizi totali 170 mq 
terrazzo di 25 mq 158.000.000. 
14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero via Carducci economi. 
cissimo camera cucina servi- 
zio.9.800.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
recente via Baiamonti sog- 
giorno ‘camera cucinotto ba- 
gno cantina 31.000.000. . 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libera casetta giardino pubbli- 
co (via Ireneo della Croce) sog- 
giorno camera cucinotto ba- 
gnoripostiglio 24.000.000.14/22 
‘RABINO telefono 762081 vende 
libero recente signorile via Ti- 
gor salone 3 camere cucina 
servizio terrazzo 89.500.000. 
14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero recente signorile vicolo 
Castagneto soggiorno 2 came- 
re cucina bagno terrazzo 
89.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero centralissimo (via Val- 
dirivo) salone 2 camere cucina 
bagno complessivi 140 mq ri- 
scaldamento autonomo 
81.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero inizio via Giulia salone 
4camere cameretta cucina ba- 
gno riscaldamento autonomo 
ascensore 95.000.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
adiacenze Università (via 
Lucio Vero) soggiorno camera 
cucina bagno terrazzo cantina 
riscaldamento autonomo 
36.800.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
via Donadoni soggiorno came- 
ra cucina bagno riscaldamen- 
to autonomo 19.200.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
adiacenze via Istria (via Belli) 
camera cucina bagno 
21.500.000, 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero viale D'Annunzio recen- 
te con ascensore salone 4 ca- 
mere cameretta cucina doppi 
servizi poggioli 105.800.000. 
14/22 
RAVASCLETTO due chilometri 
funivia Zoncolan 70 km, da 
Udine sole/neve, vendonsi ap- 


kollmann 


IL PICCOLO 


Lunedì, 25 aprile 1983 


DA 100 MILIONI 


SUPERPREMIO 
A SUPERFLASH 


Ogni settimana, per sei settimane, a Superflash su Canale S 
sarà comunicato il nome del vincitore del Superpremio da 


100 milioni. 


18 PELLICCE nek 


Ogni settimana, per sei settimane, sempre in Superflash, 
verranno estratte tre pellicce di visone canadese Black 
Glama, firmate dalla prestigiosa pellicceria Annabella di 
Pavia. 


% indestt Perlana O 


ROPILLA 


OGNI SETTIMANA UN SUPERPREMIO 


* IN GETTONI D'ORO 


È FACILE VINCERE © 


Basta fare acquisti per almeno Lire 15.000 presso i Grandi 
Magazzini, Supermercati, Ipermercati.GM ed affiliati 


Standa, ritirare presso il centro concorso la busta premio, 


BRANDY. 


Marchi prestigiosi compongono l’eccezionale assortimento 
di 60.000 premi immediati a disposizione. Elettrodomestici 
Indesit, fustini Perlana, bottiglie brandy Oro Pilla e 
un’infinità di buoni acquisto Standa possono essere vinti e 


sauna societa sel grunsa Bj MONTEDISON 


partamenti indipendenti, pri- 
mo ingresso, finiture accurate, 
consegna luglio 1983. Telefo- 
nare Lasco Tre V. Udine 
208452. 3/22 
RAVASCLETTO impresa vende 
soleggiatissimi, riscaldamen- 
to autonomo, caminetto, gara- 
ge, cantina, da lire 46.000.000. 
Telefonare (0431) 80147. 
050136/22 
ROSSETTI 28 vendiamo occu- 
pati-liberi visite sul posto 
martedì ore 10-12 SONE 


18. 
S. CATERINA 9 vendiamo 00- 
cupati liberi visite sul posto 
mercoledì ore 10-12 venerdì 16- 
18. . 6/22 


SEMICENTRALE 42.000.000 
trattabili tre stanze, cucina, 
bagno, ripostiglio, tel. 274309. 

1085/22 


*SERVOLA. 90.000.000 seminuo- 


vo mansardato 110 mq terraz- 
za giardino, tel. 274309. 1085/22 
TEL. 734866 ATTICO SANSO- 
VINO salone.2 stanze spoglia- 
toio cucina grande terrazza 
poggiolo ascensore riscalda- 
mento vendesi. 955/22 
TEL. 734866 VALMAURA pri. 
mentrata 2 stanze soggiorno 
servizi separati piano ultimo 
vendesi. 1 956/22 
TEL. 734866 mansarda in ordine 
VIA GIULIA 2 stanze cucina 
doccia luminosa vendesi. 


ritirati subito, presso ogni punto di vendita Standa. 


TELEFONO 734866 COMMER- 
CIALE panoramici prenotansi 
appartamenti monovani con 
taverna o mansarda soggiorno 
2 stanze cucina più mansarda 
posto macchina. giardinetti 
propri ottime rifiniture visione 
progetti nostri uffici. 956/22 

TERRENO Fernetti 1.000 mq 
adatto campeggio vendo lire 
5.500 mq. Tel. 631793. 4504/22 

VENDESI libero con mansardi- 
na zona Servola due stanze 
saloncino cucina doppi servizi 
poggiolo. Tel. 730344. . ‘877/22 

VENDESI libero zona Rossetti 
luminoso due stanze salonci- 
no cucina bagno terrazza ri- 
scaldamento. Tel. 730344. 


COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


VESTA IMMOBILIARE vende 
villa libera su due piani zona 
Fabio Severo mq 100 quattro 
stanze cucina servizi.con mq 
300 di giardino telefonare 
‘730344 Gallina 4. 1040/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Bergamino panora- 
mico due stanze Salone Gigio 
doppi servizi poggio riscalda- 
anta ascensore. Tel. 730344, 

953/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero in villino 
strada nuova per S. Barbara 
tre stanze soggiorno. cucina 
bag... poggiolo riscaldamento 
telefona.‘ 730344. 1040/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 


libero piazza Foraggi lumino. 
so due stanze salone cucina 
doppi servizi poggioli riscalda- 
mento ascensore. Tel. 730344. 
953/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Rossetti luminoso 
due stanze soggiorno, cucma 
bagno terrazza riscaldamento 
telefonare 730344 Calo dp 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero lussuoso zona Gretta 
vista mare tre stanze salone 
cucina doppi servizi taverna 
riscaldamento posto macchi- 
na telefonare 730344. 1040/22 


AL SABATO 


PER L 


GLI AVVISI ECONOMICI 


A DOMENICA 


SI ACCETTANO 


SINO ALLE ORE 12 


Dopo tale orario e sino alle ore 17, su richiesta del 
cliente, gli. annunci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubrica «Avvisi urgenti» 

applicando la tariffa prevista. 7 


i P K publikompass 


Galleria Tergesteo 11 
Via L. Einaudi 3/b - Trieste . 


libero lussuoso zona -Gretta 
vista mare tre stanze: salone 
cucina doppi servizi taverna 
riscaldamento posto macchi- 
na. Tel. 730344 Gallina 4. di 

953/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona Commerciale com- 
pletamente. arredato stanza 
saloncino cucina bagno pog- 
giolo riscaldamento telefonare 
1730344. - 953/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
> liberi zona Altura.panoramici 
tre stanze, soggiorno: cucina 


bagno poggioli riscaldamento 


tel. ‘730344. 953/22 


scoprire se si è vinto uno dei 60.000 premi immediati e. 
naturalmente partecipare alle estrazioni del Superpremio 
settimanale e delle pellicce Annabella. 


Ogni sabato a partire dal 7 maggio verrà pubblicato, su 
questo quotidiano, il nome del vincitore del Superpremio da 
100 milioni della settimana. 


BUONA FORTUNA! 


Aut. Min. Conc. 


VESTA IMMOBILIARE vende: | VESTA IMMOBILIARE vende 


villa lussuosa Chiampore 
Muggua vista sul golfo quat- 
tro stanze salone cucina tripli 
servizi taverna mansarda ter- 
Tazza con 3.000 mq di terreno 
garage. Telefonare 730344 Gal- 
lina 4. 953/22; 


VESTA IMMOBILIARE vende 
casetta libera zona viale con 
miniappartamento più locale 
d'affari occupato. Telefonare 
730344, 953/22; 


VESTA IMMOBILIARE vende 
villa libera Noghere (Aquili- 
nia) su due piani con giardino 
recintato. Telefonare ‘730344 

. Gallina 4. 1040/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero in villino 
strada nuova per S. Barbara 
tre stanze soggiorno cucina 
bagno poggiolo. Telefonare 
730344. 953/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Sorgente stanza 
stanzetta soggiorno cucinino 
we con doccia. Telefonare 
730344 Gallina 4. 953/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona via S. Michele due 
stanze cucina bagno riscalda- 
mento telefonare 730344 Galli- 
na4, 953/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona giardino pubblico 
luminoso tre stanze cucina ba- 
gno ripostiglio. Telefonare 

30344. 953/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Ponzianino stanza 
cucina bagno. Telefonare 
730344 Gallina 4, 953/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Grado centro vista ma- 
re tre stanze cucina bagno 
poggiolo.. Telefonare 730344 
Gallina 4. 953/22: 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero. Grado 
centro vista mare tre stanze 
cucina bagno poggiolo. Telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 1040/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
villa libera Noghere Aquilinia 
su due piani con giardino re- 
cintato. Telefonare 730344 
Gallina 4 953/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Bibione arredato stanza 
soggiorno angolo cottura ba 
gno poggiolo. Telefonare 
‘730344 Gallina 4. 953/22. 


VESTA IMMOBILIARE vende 
liberi zona Altura panoramici 
tre stanze soggiorno cucina 
bagno poggioli riscaldamento 
ascensore telefonare 730344 
Gallina 4. 1040/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
liberi via della Tesa luminosi 
tre stanze cucina bagno pog- 
giolo altro due stanze cucina 
bagno riscaldamento telefona- 
re 730344. 1040/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
mansarda libera centralissima 
mq 80 con riscaldamento 
ascensore telefonare 730344 
Gallina 4. 1040/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero centralissimo mq 120 
adatto ambulatorio oppure 
studio professionale con ri- 
scaldamento ascensore telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 1040/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona S. Michele lumino- 
so due stanze cucina bagno 
riscaldamento metano, 'Tele- 
fonare 730344 Gallina 4. 

1040/22 

VIALE Miramare (Stazione) mo- 
desto 2 stanze stanzino cucina 
wc interno prontingresso 
28.000.000 trattabile. Tel. 
5071. 4215/22 

VILLE bifamiliari di prossimo 


inizio a OPICINA PREZZI: 


ASSOLUTAMENTE CON- 
CORRENZIALI. INTEGRA- 
ZIONE MUTUO REGIONA- 
LE AVENTI DIRITTO. Accet- 
tansi prenotazioni, vende im- 
presa tel. 422328 827602. 
4007/22 
VILLETTA zona Cantù alta 
mente rifinita garage giardino 
235.000.000 Spaziocasa 64266. 
8/22; 
Z MONFALCONE bellissimo 
pianoalto cucina saloncino.bi- 
camere 45.000.000. Tel. 0407 
64266. 6/22 
ZARABARA 732409, Viale libe- 
ro cucina soggiorno camera 
‘cameretta servizio SARO 5 


490/22 
ZARABARA 732409 Longera re- 
centissimo libero camera sog- 
giorno terrazzo posto auto. 
4490/22 
ZARABARA 1732409 adiacenze 
‘ospedale Cattinara libero mo- 
nolocale recentissimo ingres- 
so indipendente. 4490/22 
ZARABARA 732409 Forni di 
Sopra villetta tre apparta- 
mentini indipendenti giardino 
proprio. 4490/22 
ZARABARA 732409 Bibione 
nuovo arredato soggiorno. ca- 
mera terrazzo piscina condo- 
miniale. 4490/22 
ZARABARA 732409 Muggia 
completa visita golfo rustico 
da ristrutturare adatto bifami- 
liare terreno 1.400 mq. 4490/22 
ZARABARA 732409 adiacenze 
$. Giusto piano alto cucinino 
soggiorno tricamere servizi, 
4490/22 
ZARABARA 732409 Roiano re- 
centissimo cucinino soggiorno 
‘camera ripostiglio baleoni.ser- 
vizi, 4490/22 
ZIONA Piccardi seminuovo ven- 
desi studio 70 mq arredamen- 
to di massimo prestigio molto 
adatto attività ambulatoriali. 
Tel. '766676, 19/22 
31.000.000 ADIACENZE Salita 
Promontorio tre stanze cucina 
stanzino toilette vendesi occa- 
sione. Tel. 62595 ore ufficio. 
1039/22 
‘18 MILIONI ville a schiera nelle 
vicinanze di Cervignano del 
Friuli completamente indi 
pendenti e già finite tre came- 
re due servizi doppio giardino 
cucina soggiorno autorimessa 
centralina terrazzo e mansar- 
da. Mutuo e ampie facilitazi 
ni pagamento. Informazioni e 
vendite 0431/30878. 131/22 


23, Turismo 
e villeggiature 


minio. Tel. (0432/22683 ore 11- 
15. 143/23 


